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Sabato 10 giugno 2000 



l'Unità 


Chiesto il sequestro della «Danse»di Matisse 


U n fui mi ne a del sereno quello diesi è 
abbattuto sul la mostra dei centocapo- 
lavori dell'Ermitage^ a poco più di ven¬ 
tiquattro ore dalla chiusura Andrà- 
Marc DelocqueFourcaud, nipote ed erede del 
grande collezionista russo Sergei Shukin, ha 
chiesto il sequestro di uno dei 45 quadri della 
collezionedd nonno e^sti, la«Danse»di Ma- 
tisse^ aprendo una nuova pag na nel la batta^ ia 
giudiziariachelasuafamigliaconducedaanni.l 
quadri di Shukin (1854-1936) erano stati confi¬ 
scati da Lenin nel 1918, in baseal decretodi na¬ 
zionalizzazione^ senzaindennizzo peri proprie 
tari.Dopolasecondaguerramondialeeranosta- 


ti distribuiti tra l'Ermitageeil Museo Puskindi 
Mosca. «Questi quadri confiscati senza inden¬ 
nizzo nel 1918 sono, secondo il diritto in vigore 
né paesi democratici, quadri rubati. Il fatto che 
il ladroéaLenin in persona non giustificai! fur¬ 
to»- hadichiaratoa«LeFigaro»Déocque Four- 
caud -. iodé lafigliadi Shukin, I ri na, raccon¬ 
ta chené 1993lamadrescrisseal presidenteEl- 
tsin proponendo un negoziato <^i principi di 
un trasferimento déla collezione nel patrime 
nio russo». Niente rivendicazioni per rientrare 
in possesso dé quadri, quindi, ma desiderio di 
offrire pubblicamente e in modo solenne alila 
Russia i capolavori che il nonno ha raccolto 


«perché pubblico e artiéi potessero godem&>. 
Irina, chechiedevaanchelarestituzionedé pas¬ 
saporto russo, fecepresentea Eltsi n chei n casodi 
mancata risposta, avrebbe portato la questione 
davanti a tribunali di tutti i paesi doveun qua¬ 
dro déla collezione fosse esposto. La risposta 
«non èmai arrivata», Irinaèmortané ‘94ela 
mostra alleScuderiedé Quirinale- secondo l'e- 
rede-èla prima occasionedi uscita déla col le¬ 
zione Shuki n, «e senza che la famigiia sia stata 
informata». «Ho aspettato la fine déla mostra 
romana per non privare! visitatori egli amatori 
d'artedé la possi bilitàdi vedere! capolavori che 
mio nonno ha collezionato proprio per loro». 


spiegai! nipotedé collezionista cheviveadAn- 
gouleme «Ho scéto la "Danse" - uno pertutti- 
perchéquesta "Giocondadé l'artemodema” ài I 
si m bolo dé 1 0 sfruttamento mercanti ledè la no- 
stracollezione^su^iimballaggi,ifoulards;ipor- 
taceneri, né disprezzo dé diritti di riproduzio- 
necheappartengonoa^i eredi di Sergé Shukin. 
La "Dan^' diqirezzata, disonorata, prostitui¬ 
ta». Déocque-Fourcaud s èaffidato all'avvoca¬ 
to romanoMarioGutierrezperchiedereil segue 
sbodi questo quadrochedefinixe«emblemati- 
co», domandando ancheche non esca dé terri¬ 
torio ita! ianof i noaquando i I Tri bunaledi Roma 
non 9 sa pronuncialo sullale^ttimità déla ri¬ 


chiesta. L'udienza, ha precisato, èf issata per I '11 
lu^ io. Per parte sua la Mondadori, che ha orga¬ 
nizzato la mostra dé capolavori dél'Emiitage 
ri batte in una notache«tutti i quadri déla mo¬ 
stra sono stati chiesti eottenuti dal MuseoErmi- 
tagené rieletto délenormativeintemazionali 
atutéadéleopered'artePerquantoriguardain 
particolare "La Dansé', utilizzo esalvaguardia 
dé diritti sono state concordate di rettamente 
con la Fondazione Henry Matisse chetutéa le 
operedé maestrofrancesealivélointemazie 
naie Pri ma chea Roma, dé resto, "La Danse" è 
stataa lungo esposta i n un museo Parigi no senza 
cheemergessero problemi». 




ANNIVERSARI ■ «MI 9 IMPEDISCE DI PARLARE... 

IO NON PROVOCO» 


L'ultìino discorao 
alla Camera 

di M atteatti 


GIORGIO FRASCA POLARA 

L e quattro e mezza del pome¬ 
riggio del 10 giugno 1924. Il 
l^er socialista Giacomo 
Matteotti esce dal la sua casa roma¬ 
na in via Pisanelli, percorre a piedi 
via Scialoia sino all’imbocco del 
Lungotevere Arnaldo Da Brescia. 
Lì sono in agguato i sicari fascisti: 
lo agguantano, lo caricano su una 
Lancia che schizza verso la Flami¬ 
nia. E mentre l’auto corre, Mat¬ 
teotti è ucciso a pugnalate. 

L’ordine di eliminarlo è partito 
da Mussolini in persona, dieci 
giorni prima, appena Matteotti 
aveva finito di pronunciare alla 
Camera, il 30 maggio, quello che 
sarà l’ultimo efatalesuo discorso. 

La Camera era chiamata quel 
giorno a convalidare in blocco 
quasi tutti i deputati eletti il mese 
prima con la legge truffa di Acer¬ 
bo. Davanti a Mussolini (chereste¬ 
rà muto e immobile per tutta la se¬ 
duta), Matteotti denuncia con for¬ 
za le violenze inaudite e i brogli 
grossolani ai danni dei candidati 
dell’opposizione. 

Nello scorrere le ingiallite pagi¬ 
ne del resoconto stenografico di- 
quella «tornata parlamentare» di 
settantasei anni or sono, due cose 
balzano subito agli occhi. La pri¬ 
ma òche, sullequindici colonnea 
stampa dedicate al suo intervento, 
non ci sono più di tre-quattro ri¬ 
ghe filate di Matteotti: tutto il re¬ 
sto è fatto di violente interruzioni 
e di invettive. 

La seconda è figlia déla pri- 
ma:ratteggiamento provocatorio, 
di aperta sfida, dé caporioni fasci¬ 
sti nei confronti di Matteotti suo¬ 
na come un terribile prologo alla 
infame tragedia che si consumerà 
appena pochi giorni dopo. Ma se¬ 
guiamo il filo di qué resoconto. 

MATTEOTTI - «...Noi contestia¬ 
mo in tronco leéezioni di aprile. 
La vostra lista ha ottenuto con la 
forza i voti necessari per far scatta- 
reil premio di maggioranza...» 

VOCI DA DESTRA - «Basta! La 
finisca! Non possiamo tollerare gli 
insulti!» 

MATTEOTTI - «Del resto avete 
sostenuto che le éezioni avevano 
un valore assai relativo perché il 
governo non si sentiva soggetto al 
responso éettorale ed era deciso a 
mantenere il potere anche con la 
forza...» 

FARINACCI - «Sì, sì, è così! Noi 


abbiamo fatto la guerra!» 

MATTEOTTI - «...Per vostra con¬ 
ferma, dunque, nessun éettore è 
stato libero di decidere.» 

VOCE DA DESTRA-«E i due mi¬ 
lioni chehanno preso leminoran- 
ze?». «Potevate fare la rivoluzio¬ 
ne!», chiosa per scherno Roberto- 
Farinacci, l’animoso e feroce ras di 
Cremona poi segretario dé Pnf, 
quindi ministro, infine fucilato 
dai partigiani. 

Il presidente déla Camera (che 
si farà più tardi truce nomea con- 
quel vergognoso codice penale ri¬ 
masto in vigore per molti anni 
nél’ltalia democristiana) non taci¬ 
ta i suoi camerati ma anzi rimpro¬ 
vera e i n ti mi d i sce M atteotti : 

ROCCO - «Onorevole, non di¬ 
vaghi esi attenga all’argomento!» 

MATTEOTTI - «Presidente, forse 
èia non m’intende: stiamo par¬ 
lando di éezioni e non d’altro». E 
riprende la denuncia: «Esiste una- 
milizia armata che durante le ée¬ 
zioni...». Ma guai a toccare gli- 
sgherri armati di Mussolini: 

URLA DA DESTRA - «La milizia 
non si tocca! Viva la milizia fasci¬ 
sta!» 

FARINACCI-«Erano! balilla!» 

MATTEOTTI - «È vero, onorevo¬ 
le Farinacci: in molti luoghi han¬ 
no votato anche e proprio i balil¬ 
la». Altri deputati fascisti fanno 
eco, in un drammati¬ 
co crescendo: «Per 
voi hanno votato i di¬ 
sertori! Imboscati!» 

MATTEOTTI - «In 
sette circoscrizioni su 
quindici le operazio¬ 
ni notarili sono state 
impedite con la vio¬ 
lenza». Per quanto 
purgati, i resoconti 
ufficiali lasciano in¬ 
tendere («rumori vi¬ 
vissimi») che in aula 
è scoppiato il fini¬ 
mondo. Ma il leader 
socialista riprende per l’ennesima 
volta, sempre imperturbabile: 

MATTEOTTI - «Volete i singoli 
fatti? Eccoli: a Iglesias il collega- 
Corsi stava raccogliendo letrecen- 
to firme e la sua casa è stata cir¬ 
condata...» 

FARINACCI - «Non è vero! Ma 
va a finire che faremo sul serio 
quel che non abbi amo fatto!» 

MATTEOTTI - «Anche a Melfi 
s’impedì con la violenza la raccol¬ 
ta déle firme...Già, in Puglia fu 
bastonato persino un notaro...A- 


Genova rubarono i fogli con lefir- 
megià raccolte...» 

VOCI DA DESTRA - «Per voi ci 
vuole il domicilio coatto! Andate- 
vene néla Russia bolscevica!» 

MATTEOTTI - «Presupposto es¬ 
senziale di ogni libera éezione è 
che i candidati possano esporre 
pubblicamente e liberamente le 
loro opinioni. Ma questo non fu 
possibile. L’onorevoleGonzales, al 
quale fu impedito di tenere un co¬ 
mizio a Genova, convocò una 
conferenza privata: i fascisti inva¬ 
sero I a sai a e a baston ate i mpedi ro- 
no aH’oratoredi apri re bocca...» 

UNA VOCE - «Non è vero, non 
fu impedito niente!» 

MATTEOTTI - «Allora rettifico: 
se l’onorevole Gonzales dovette 
passare otto giorni a letto, vuol di¬ 
re che si è ferito da solo.» Grida, 
nuove interruzioni, il presidente 
dell a C amera perde I e staffe e u ri a: 

ROCCO - «OnorevoleMatteotti, 
basta! Sa breve e concluda!» Ma 
lui, imperterrito: 

MATTEOTTI - «...A Napoli, con 
il ricorso alla milizia armata, fu 
impedito di tenere una conferenza 
all’onorevoleAmendola, capo dé- 
l’opposizione costituzionale» che 
morirà nel ’26 in Francia per i po¬ 
stumi déle percosse di sicari fasci¬ 
sti. 

URLA DA DESTRA - «Ma eh e co¬ 


stituzionale! È un sovversivo come 
voi !» 

MATTEOTTI - «Néil caso Amen¬ 
dola è isolato: su cento nostri can¬ 
didati, sessanta non poterono cir¬ 
colare liberamente néle loro cir¬ 
coscrizioni!» 

VOCI DA DESTRA - «Per paura! 
Avevano paura, questo è il vero!» 
Allora è un altro vecchio socialista 
a reagire, tra il commosso e lo sde¬ 
gnato: 

FILIPPO TURATI - «Sì, paura. 
Come sulla Sia quando c’erano i 


il 


Il mutismo 
di Mussolini 
10 giugno 1924 
l'assassinio 
del leader 
socialista 


n 




Benito Mussolini restò muto durante la drammatica seduta in cui fu 
deciso l’omicidio di Giacomo Matteotti 


briganti, avevamo paura!» 

ROCCO - «OnorevoleMatteotti, 
non provochi incidenti e conclu¬ 
da. È il secondo avvertimento!» 

MATTEOTTI - «Protesto! Non 
sono io a provocare, ma gli altri 
chem’impedisconodi parlare!» 

ROCCO - «Ha finito? Allora ha 
facoltà di parlarel’onorevole...» 

Giacomo Matteotti scatta, indi¬ 
gnato: «Ma che maniera è questa! 
Lé, presidente, deve tutéare il 
mio diritto di parlare». Scoppia 
una nuova gazzarra di cui il presi¬ 
dente della Camera approfitta per 
ammon i re M atteotti : «Se é I a vuo¬ 
le parlare ancora, continui ma 
prudentemente!» 

MATTEOTTI - «Dissi chei candi¬ 
dati non avevano libera circolazio¬ 
ne. Dirò di più: l’onorevole Picci¬ 
nini fu assassinato néla sua casa, 
davanti alla moglie e ai figli per 
avere accettato la candidatura no¬ 
nostante prevedesse quale sarebbe 
stato il destino suo! E i seggi éet- 
torali? Ouasi ovunque composti 
solo da fascisti. In altri luoghi fu¬ 
rono incettati i certificati éettora- 
li, e certuni votarono dieci, venti 
volte. Un giovanedi ventanni vo¬ 
tò per un vecchio di settanta!». Un 
sottosegretario, seduto davanti a 
Mussolini, scatta inpiedi: 

PINZI - «Le prove! Lei deve pro¬ 
vare quanto dice!» 

MATTEOTTI - «Tutto documen¬ 
tabile. E non ho ancora parlato 
déla provincia di Rovigo, che è la 
mia ed anche la sua, onorevole 
Pinzi: colà le vostre responsabilità 
sono gravissime!» 

PINZI - «Meneonoro!» 

MATTEOTTI - «Noi difendiamo 


la libera sovranità popolare, ne ri¬ 
vendichiamo la dignità chiedendo 
l’annullamento déle éezioni infi¬ 
ciate dalla violenza...» 

Mussolini ha sempre taciuto ma 
ha avuto tutto il tempo di matura¬ 
re la sua decisione: tappare la boc¬ 
ca per sempre a Matteotti. Il gior¬ 
no dopo l’amministratore dé Pnf, 
Giovanni Marinéii, fa scarcerare 
un losco figuro - Otto Therswald - 
e lo incarica di spiare l’esponente 
socialista, di tampinarlo, di seguir- 
negli spostamenti. 

Intanto il quadrumviro De Vec¬ 
chi pr^ara la squadra di sicari 
(che più tardi verranno individua¬ 
ti ma se la caveranno con poco) 
che deve dare la lezione a Matteot¬ 
ti. Rapimento, assassinio, seppéli- 
mento dé corpo straziato néla 
macchia déla Quartarella, sulla 
Flaminia, ad una ventina di chilo¬ 
metri da Roma. I resti verranno ri¬ 
trovati solo il 16 agosto. Poi l’A- 
ventinodé deputati antifascisti, il 
ritorno in aula dé comunisti per 
qué poco tempo che gli sarà con¬ 
sentito prima degli arresti in mas¬ 
sa, dé processi, déla lunga carce¬ 
razione, della morte. 

Il 3 gennaio, al culminedi qué- 
la che è la più grave crisi dé regi¬ 
me fascista. Mussolini tiene alla 
Camera, nél’aula «sorda e grigia», 
il famoso discorso con cui si assu¬ 
me «io, io solo, la responsabilità 
politica, morale, storica di quanto 
è accaduto. Se il fascismo è stato 
ed è un’associazione a delinquere, 
io sono a capo di questa associa¬ 
zione a déinquere». Il colpo di 
stato è definitivamente consuma¬ 
to. 


PSICOANALISI 

Freud e Marilyn 
Storia di un disastro 

MARIASERENAPALIERI 


M arilyn Monroefu curata 
da cinque psicoanalisti: 
Margaret Herz Hohen- 
berg, Anna Freud, Marianne Rie 
Kris, Ralph S Greenwood e Mil¬ 
ton Wexier. La prima, a New 
York, le consigliò di andare dal¬ 
la figlia di Freud mentre, a Lon¬ 
dra, girava il film «Il principe e 
la ballerina». La terza, di nuovo 
a New York, era stata a sua volta 
analizzata da Anna Freud. E ave¬ 
va lo studio sotto casa di Lee 
Strasberg, il maestro dal quale, 
dopo ognunadellecinquesedu¬ 
te settimanali, Marilyn saliva 
per trasformare in recitazione i 
contenuti emotivi. Marilyn co¬ 
minciò ad andare dal quarto, 
Greenson, a Hollywood nel 
1960, mentre, 
quando era a New 
York, continuava 
ad andare da Ma¬ 
rianne Kris. Ma né 
’61 fu la Kris a fari a 
rinchiudere in una 
clinica psichiatrica 
e, riuscita a uscirne, 

Marilyn ruppe il 
rapporto con lé. A 
Hollywood conti¬ 
nuò con Greenson: 
due volte al giorno, 
più ore di telefona¬ 
te, finché diventò 
un membro di famiglia, mentre 
Greenson le inibiva la relazione 
con Frank Snatra, altro suo 
analizzato, e le faceva assumere 
come governante Eunice Mur¬ 
ray, già moglie di John M.Mur¬ 
ray, analista di Marianne Kris... 
La vicenda dél’attrice più sexy 
e più fragile di Hollywood apre 
«Il caso Marilyn M. E altri disa¬ 
stri della psicoanalisi» che Lu¬ 
ciano Mecacci, docentedi Psico¬ 
logia generale a Firenze , ha 
pubblicato da Laterza. Una rete 
néla quale la povera Norma 
Jean Baker si trova intrappolata: 
con l’intelligenza di chi cerca 
esperti di primo piano (tutti i 
suoi analisti hanno lasciato 
contributi di spicco alla teoria 
freudiana) e la debolezza di chi 
ha bisogno di sostituti a genito¬ 
ri inesistenti. Fino alla morte. 
Quanto alla quale l’autore di 
questo saggio sembra avvalorare 
la tesi esposta da D.H.Wolfe in 
un libro recente: in essa opera¬ 
rono un ruolo importante 
Greenson ed Eunice Murray, 
membri dé partito comunista 
americano. 

Questa rete è - spiega M ecacci 
- una «costellazione»: una tessi¬ 
tura di relazioni di amicizia, af¬ 
fetti, parentéa, sesso e politica 
tra analisti e pazienti. E, se la co¬ 
stellazione che faceva capo a 
Hollywood era spettacolare, più 
in sordina, ma con altrettanta 
efficacia, dimostra, altre «costé- 
lazioni» hanno operato durante 
il secolo di vita déla psicoanali¬ 
si. Trasgredendo le leggi sul set- 
ting e inficiando la credibilità 
dé la «sci enza del I ’i nconsci o». 

Il suo studio, Mecacci, benché 
agilerecaunadocumentazione 
poderosa. Ma converrà che par¬ 
ti redal caso Mon roeèparti reda 


un mondoasen sazione... 

«QuellodellaMonroenonèun 
caso ci i n i co i II ustre. N on h a, ci oè, 
ricevuto attenzioni scientifiche 
particolari. Ma, dal mio punto di 
vista, per l’intreccio di rapporti 
pubblici, privati, politici che na¬ 
sconde è una fetta di storia della 
psicoanalisi». 

Costélazioni analogheleritro- 
va intornoallefiguredi Freud, 
Jung, MéanieKIén, Ferenezi e 
Lacan. Perché la promiscuità 
terapeuti-pazienti lascandaliz- 
za? 

<6ono intrecci - affettivi, ses¬ 
suali, professionali - tipici della 
storia della psicoanalisi, e non di 
quella di altre scienze. Se la psi¬ 
coanalisi è una scienza, e se la 
scienza è galileiana, 
pubblica, oggettiva, 
come la intendiamo, 
le passioni personali 
dovrebbero essere ri- 
dotteal minimo. Co- 
9 comeèimportante 
studiare se, mettia- 
mo,MelanieKlén ha 
éaborato una teoria 
della depressione 
partendo da un pro¬ 
prio vissuto di de¬ 
pressa». 

Le prime genera¬ 
zioni di psicoanali¬ 
sti avevanostrumenti perevita- 
redi farpasticci col transfert? 

«Lo studio déle reazioni di co¬ 
lui che cura è nél’origine stessa 
della scienza di Freud. Già tra il 
1895 e il 1900 la questione era 
chiara. Anchese ha continuato a 
costituire un problema tecnico- 
si stemati co fi no ad an n i recenti s- 
simi». 

Lé scrivecheoggi lapsicoanali- 
si èmorta. I n senso assol uto? 

«La comunità dé terapeuti che 
aderiscono al pensiero di Freud è 
una ristrettissima minoranza ri¬ 
spetto alla pratica terapeutica di 
oggi. Il settingfreudiano classico 
va scomparendo. È un mondo 
chenon corri sponde più allareal- 
tà déle conoscenze attuali sulla 
mente. La psicoanalisi ha avuto 
un’importanza eccezionale néla 
storia della cultura. Maèlegataa 
figure controverse, a circoli ri¬ 
stretti, iniziatici eforseèqui il mo¬ 
tivo dell asuacri si». 

Da duedecenni si scrivesul suo 
«fallimento». Eppure psicologi 
eanalisti di tuttelescuolecon- 
tinuanoaesserepresi d'assedio 
da pazienti. Per qual ebi sogno? 
«U n bi sogn o i n dotto dall a stes¬ 
sa psicoanalisi e dal la psicologia, 
nel Novecento: qué lo di trovare 
rifugio dentro se stessi contro i 
drammi dellaStoria. lo,comepsi- 
cologo, faccio un discorso che va 
contro la mia stessa professione. 
Maladovremmosmetteredi pen¬ 
sare che certe questioni storiche, 
poniamo le grandi dittature, si 
possano esaurire in questioni di 
psicologiadi massa. E cheproble¬ 
matiche socio -politiche, ponia¬ 
mo devianze giovanili edroga, si 
possano risolvere con lo psicolo¬ 
go. Questo significa deresponsa- 
bi I i zzarci soci al mente». 


// 

Parla Mecacci 
«Ho studiato 
le relazioni 
pericolose 
tra analisti e 
pazienti nel '900» 

/; 
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TOTOPOLITICHE 


Il leader CgiI nega: 
non sarò io il premier 


d spingete al conflitto» 

convegno dei giovani di Confindustria 


■ Gioca con la pallina di gom¬ 
ma antistress, gettonatissi- 
mo gadget-omaggio degli 
sponsor dei giovani indu¬ 
striali, quando entra in sala 
stampa. Tavolo già pronto, 
microfoni allineati, teleca¬ 
mere schierate e battute su 

un cerimoniale degno di un presidente del Consiglio che rimbalza¬ 
no qua e là. Sergio Cofferati mette da parte la pallina e chiarisce 
che il suo mestiere sarà quello attuale, segretario sindacale, sino al¬ 
la scadenza prevista dallo Statuto. Di altro non si parla sino al giu¬ 
gno 2002. Intanto però Cofferati qualche accenno alla situazione 
del centrosinistra se lo concede. «Non è questione di nomi ma di 
fare un ragionamento», è il concetto che oppone alla sfilza di do¬ 
mande sul suo eventuale futuro politico. Allora, pronto per entrare 
in politica, per fare il presidente del Consiglio, come suggerisce 
Cossutta? «Per carità, io sono il segretario generale della CgiI, nien¬ 
te di più...», risponde Cofferati che ringrazia ma dice no. Almeno 
per il momento. «Ringrazio per la stima che è stata mostrata nei 
miei confronti - dice il leader CgiI - ma credo che al centrosinistra 
servano soluzioni assai diverse...». Un accenno che resta tale per¬ 
ché Cofferati ammette di «avere un pensiero in merito» ma ag¬ 
giunge anche che «non ve lo dico adesso». «Sono il segretario del¬ 
la CgiI e resterò tale se gli iscritti mi confermeranno la loro fiducia, 
sino alla scadenza del mandato che, come sapete, è nel giugno del 
2002». Coà, Cofferati conferma che si ricandiderà al prossimo 
congresso della CgiI ma «lo Statuto mi impedisce di restare in cari¬ 
ca oltre il 2002 a meno che io non chieda una proroga che però - 
precisa - non ho intenzione di chiedere». Va bene, ma questa solu¬ 
zione? Potrebbe farne parte Bazoli, l'ultimo arrivo nella hit parade 
della premiership? «Non è questione di nomi, l'ho detto, ma di un 
ragionamento... E poi io non ho titolo per avanzare nomi - si 
schermisce - e quindi non ne farò». I giornalisti insistono ma Coffe¬ 
rati dribbla con eleganza. «Non vi dico chefaccio, anche perché 
tanto non ci credete...». Si prepara a far vincere il centrosinistra o a 
farlo perdere onorevolmente? La provocazione ottiene almeno 
un'indicazione chiara: «Perdere? E perché? lo non sono mica pessi¬ 
mista». 

R. E. 


«Attenti, 

Co9 Cofferati al 


DALL'INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

SANTA MARGHERITA LIGURE Sa- 
ràun giocodi scacchi ounosguai- 
nardi spadoni trail sindacatoegli 
industriali? Tra la CgiI e Confin¬ 
dustria? A Santa M argherita Ligu¬ 
re, dove i giovani si sono dati ap¬ 
puntamento perii trentesimo an¬ 
no consecutivo, questa volta a 
parlare di new economy e new so- 
c/'ety, è andato in scena ieri il se¬ 
condo atto dello scontro co¬ 
minciato a Roma, il 25 maggio, 
al l'assemblea di debutto di An¬ 
tonio D'Amato. Edoardo Garro¬ 
ne, presidente dei Giovani, an¬ 
che lui alla sua prima volta, at¬ 
tacca. Sergio Cofferati, leader 
della CgiI, replica. Anzi, con¬ 
trattacca: «lo non ho nostalgia 
del conflitto - dice il sindacali¬ 
sta, aggiungendo che molti in 
sala ne hanno solo sentito par¬ 
lare dai loro padri - Ma se vengo 
costretto a fare diversamente, lo 
farò per quel che conosco. Si de¬ 
cide sempre in due, non si può 
proporre gli scacchi tenendo 
sguainato lo spadone». 

Non è bastata la stretta di ma¬ 
no di lunedì, tra D'Amato e 
Cofferati, durante l'assemblea 
di Assolombarda, a rendere più 
tranquilli i rapporti tra gli indu¬ 
striali e il sindacato. La relazio¬ 
ne del presidente dei giovani di 
Confindustria, salutata con gli 
applausi della sala quando ad 
essere trattati erano i temi della 
fine «del posto fisso», piuttosto 
chequelli della «demagogia sin¬ 
dacai-populista», 0 ancora «ba¬ 
sta con lo Statuto dei lavorato¬ 
ri», ha reso di nuovo incande¬ 
scente il clima. Se non con i fat¬ 
ti, almeno con le parole. E così, 
alla domanda: rapporti peggio¬ 
rati?, il leader CgiI risponde: 
«Troppo presto per dirlo, ma a 
partire dalla relazione del presi¬ 
dente D'Amato e ora in questa 
di Garrone, si annuncia un 


qualche fastidio al confronto 
preventivo col sindacato. Se 
questo si tradurrà in una scelta 
di conflitto, non lo so e perso¬ 
nalmente non l'auspico. Ma al¬ 
la lunga tanta insistenza può 
produrre guasti d'ambiente». 

Il numero due CisI Pezzetta, 
da Roma, invita a «riflettere pri¬ 
ma di parlare», ma cosa ha det¬ 
to il «giovane» Garrone (il pa¬ 
dre, Riccardo è presidente della 
Erg petroli), per tirarsi dietro l'i¬ 
ra del sindacato? In una relazio¬ 
ne con alla base i freni alla cre¬ 
scita della new economy, che as¬ 
somigliano tanto ai freni della 
old, Garrone dice «basta alla 
concertazione fine a se stessa 
basata sull'esigenza più di giu¬ 
stificare la propria esistenza che 
di difenderei diritti di lavorato¬ 
ri che sempre meno vogliono 
essere difesi secondo queste lo¬ 
giche». Dice «basta» a un sinda¬ 
cato che frena, blocca, difende 
«anacronistiche posizioni» e 
«privilegi acquisiti». Basta con 
«le continue minacce di conflit¬ 
ti sociali e scioperi indiscrimi¬ 
nati», con le <A/ecchie logiche 
della contrapposizione tra im¬ 
presa e lavoratore», con le «rigi¬ 
dità contrattuali», con «l'attuale 
sistema previdenziale e assisten¬ 
ziale» e con lo «Statuto dei lavo¬ 
ratori». Perché, ^i^a il presi¬ 
dente dei giovani di Confindu¬ 
stria: «nell'era della new econo¬ 
my I e regol e del I avoro van n o ri - 
scritte or novo. E dopo tanti «ba¬ 
sta», arrivano anche le propo¬ 
ste: «flessibilità come regola e 
non come eccezione», estensio¬ 
ne al lavoratore della cultura 
d'impresa fino al punto che per 
l'azienda non ha più senso «ga¬ 
rantirei! posto fisso», esenzione 
decennale delle imposte socie¬ 
tarie e una «radicale revisione 
dell'assurdo sistema delle so¬ 
glie», riforma del sistema dell'i¬ 
struzione e della pubblica am¬ 
ministrazione fino al punto di 


«dare in gestione al settore pri¬ 
vato molti servizi oggi svolti 
inefficientemente». 

Tocca al leader CgiI, parlare a 
nome del sindacato di nuovo 
messo sotto accusa dagli indu¬ 
striali. Tocca a Cofferati ricorda¬ 
re i meriti di quella concertazio¬ 
ne messa all'indice. È una tavo¬ 
la rotonda dal l'affascinante ti¬ 
tolo «M iti e realtà della new eco¬ 
nomy» a dargliene l'occasione, 
con una postilla tra microfoni e 
telecamere in sala-stampa. Da¬ 
vanti alla platea non proprio 
amica. Cofferati esordisce con 
un «Garrone ha tante certezze 
che a me mancano. Ci ha spie¬ 
gato cosa deve fare il sindacato, 
di cosa hanno bisogno i giovani 
lavoratori...». Poi, dopo aver ri¬ 
petuto le potenzialità dell'eco¬ 
nomia di rete, soprattutto per lo 
sviluppo di aree, come il Mezzo¬ 
giorno, povere di infrastrutture, 
ha contrattaccato su conflitto e 
dintorni. E ha ricordato i van¬ 
taggi di «regole» sempre utili 
nella new come nella old econo¬ 
my. («Vogliamo già mettere re¬ 
gole su un mondo che non co¬ 
nosciamo ancora?», ha ribattu¬ 
to Sara Verona, vice dei giovani 
imprenditori). 

Cofferati sul piede di guerra? 
Tutt'altro, a meno di non esser¬ 
ci tirato dentro, ha ripetuto fuo¬ 
ri dall'arena degli imprenditori: 
«Continuo a preferire il con¬ 
fronto preventivo tra le parti - 
ha spiegato - Ma questo metodo 
non si può imporre. Del resto 
nel 1995 abbiamo scritto una ri¬ 
forma delle pensioni senza la 
firma di Confindustria. Temo la 
patologia del conflitto e se guar¬ 
do all'unico settore che non ha 
scelto quelle regole, quello dei 
trasporti, non posso che con¬ 
vincermi ulteriormente. Ma...». 

Oggi tocca al presidente di 
Confindustria. Antonio D'Ama¬ 
to frenerà l'accelerazione dei 
giovani, 0 a furia di parole...? 


Il presidente 
di 

Confindustria 
D'Amato 
In alto 
Sergio 
Cofferati 
e Edoardo 
Garrone 


LA POLEMICA 


Pezzotta (Qsl): «Il welfare non può 
dipendere solo dal mercato» 



Oggi previda contestazione 
dei giovani di Rifondazione 

■ Oggi a Santa Margherita Ligure, per conte¬ 
stare il tradizionale convegno dei «giovani» 
industriali si sono dati appuntamento altri 
giovani (difficile dire anche in questo caso 
quanto veramente «giovani»). Si tratta, ap¬ 
punto dell'organizzazione giovanile di Rifon¬ 
dazione comunista che ha indetto un con¬ 
centramento nazionale, invitando i suoi ade¬ 
renti in ogni parte d'Italia, per protestare 
contro la politica perseguita da Confindu- 
Sria. 

Èfacile supporre che all'iniziativa partecipe¬ 
ranno anche numerosi aderenti dei centri so¬ 
ciali, richiamati sempre più di frequente alle 
contestazioni di piazza da quando è iniziato a 
soffiare il «vento di Seattle». 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Su welfare e concertazione la CisI 
all'attacco di Confindustria. Èunapresadi 
distanzenettaquellade! vicesegretario vi¬ 
cari 0 d i vi a Po, &vi n o Pezzotta, ri spetto al - 
levalutazioni degli industriali, più o me 
no giovani, su pensioni esanitàesullaar- 
retratezza del mondo del lavoro italiano 
tuttadaaddebitareal conservatori smodel 
sindacato. 

L'obiettivo di Confindustria èlo sman- 
tellamentodellostatosociale,dice Pezzot¬ 
ta. «Un tentativo palese, comealtrettanto 
paleseèil suo affidamento al mercato». È 
la replica al ledi chi arazioni del leaderdegli 
industriali, Antonio D'Amato, eallepres- 
santi richiestedellasuaconfederazionedi 
i n terven i resu pen si o n i esan i tà. 

LaCisI puntai piedi, «non ci arrendere 
mo mai alla logica mercantile dell'esci u- 
sione>, fasapereil designato successorea 
Sergio D'Antoni emettein guardiacoloro 
checasomai «si fossero ili usi chelarelazio- 
nedi investituradi D'Amatofossedurane 
gl i attacch i al si sterna previ den zi al eesan i - 
tario solo per compiacere la platea». Co¬ 
storo, per Pezzotta, «si devon o ri credere». 

AquellarelazioneD'Amato hafattose 
guirepiù di una dichiarazione, le ultime 
duegiorni fain replicaal premierGiuliano 
Amato eh eaveva i n d i vi duato n el I a san i tà, 
piuttosto che nella previdenza, la vera 
emergenza peri conti pubblici. Leragioni 
per cui il premier avrebbe «sminuito il pe¬ 
so della questione previdenziale sono fa¬ 
cilmente riconducibili a motivi politici» 
avevadettoii presidentedi Confindustria, 
aggiungendo che questo «è un assunto 
che gli industriali non possono condivi¬ 
dere». Un'impostazionechelaCisI havo- 
I uto sti gmati zzare e I o stesso h a fatto su 11 a 
sanità senza risparmiare critiche al mini¬ 


stro Umberto Veronesi: «Una sponda 
C on f i n d ustri a I a tro va an eh e n el l'assen za 
totaledi rispostedapartedel ministro del- 
I a San i tà, al qual eda tempo abbi amo eh i e 
sto un incontro urgentemadal qualenon 
abbiamo avuto alcuna risposta», ha di¬ 
chi arato ieri. 

Oggetto di unasecondaesternazionedi 
Pezzotta sono state poi leparoledel presi- 
dentedei giovani imprenditori di Confin¬ 
dustria, Edoardo Garrone, ieri al suo esor¬ 
dio in quel di Santa Margherita Ligure. 
«Quando si è giovani saràbe meglio ri¬ 
flettere prima di parlare», ha suggerito a 
chi sostienecheil mondode! lavoro in Ita- 
liaèindietrodi dieci anni. «Capisco-affer¬ 
ma Pezzotta-cheil giovaneGarrone,do¬ 
po I a sen ten za del l'An ti trust su 11 a ben zi n a 
el'insuccesso referendario, abbiai nervi a 
fiordi pelle,manonscordichesel'ltaliaèe 
rimanein Europa lo devesoprattutto alla 
concertazione. La CisI ha da tempo indi¬ 
cato un percorso virtuoso perlosviluppo. 
Un modello contrattualeadatto allenuo- 
veesigenzedell'economia. DaConfindu- 
stri a, i n vece, so n o sol o arri vati strai i da an - 
niCinquantacon buonapaceperi conser¬ 
vatori». 

Èinvecetornatoacimentarsi con ilTfre 
le politiche fiscali il numero uno della 
CisI. A Reggio Emilia per una manifesta- 
zioneperil cinquantenario del sindacato, 
Sergio D'Antoni ha indicato la contratta¬ 
zione come la via maestra per trasferire, 
anche con agevolazioni fiscali, quote di 
Tf r al I a previ den za i n tegrati va. «II f i SCO è I a 
priorità - ha detto D'Antoni - ma si deve 
metterefineal gioco del rimpallo dellere 
sponsabilità. Sul Tfr, ad esempio, il gover¬ 
no Amato manifesta ideecompletamente 
di verse dal governo D'Alema». La leggeva 
corretta e il passaggio di parte del Tfr al la 
previdenza integrativa va favorito, per 
D An to n i, an eh econ agevoi azi on i fi scal i. 


Al mare e ai monti 
BAMBINI FINO A 12 ANNI 
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NEL Mondo 


♦// delitto dell'addetto militare programmato da tremesi 
Polemiche americane contro i sevizi segreti greci 
E si aprela questionedelia sicurezza ddleOlimpiadi 

«Il generale britannico 
cdpe^e per il Kosm)» 

L'atto terroristico rivendicato dal «17 novembre» 
Londra: durante la guerra Saunders era in Kuwait 


mm 



Misuredi sicurezza all'esternodeirambasciata inglese 


ETIOPIA-ERITREA 

Oggi ad Algeri 
la firma per la fine 
dei combattimenti 

■ Etiopiaed Eritrea hanno raggiun¬ 
to un accordo perun cessate i I 
fuocoimmediato.cheverràfir- 
matoquestamattinaad Algeri 
doveil 30 maggio erano iniziati i 
<colloqui indiretti»trai ministri 
degli eieii etiopico Seyum M e- 
sfin ed eritreo HailèWoldensae, 
con lamediazionedell’Organiz- 
zazioneperl’unità africana 
(Oua). L’accordo in Mpunti pre- 
vedel’inviodi una «forzadi pace» 
dell’Onu«sottogliauspici»del- 
l’Ouadadispiegareinuna^zona 
demilitarizzata»lungo il confine 
conteso fra Etiopiaed Eritrea, da 
cui letruppedi AddisAbebado- 
vranno ritirarsi sulleposizioni pre¬ 
cedenti all’ Sfebbraio 1999, 
quando dopo nove mesi d i tre- 
guaprecaiiaeraesplosalasecon- 
daondatadi combattimenti della 
guerra scoppiatane! maggio 
1998. Nellezoneevacuatedagli 
etiopici,comedaquellegiàeva- 
cuatedagli eritrei, dovranno 
quindi reinsediarsi leprecedenti 
amministrazioni. 


DANIELA QUARESIMA 

ROMA I terroristi di «17 Novem¬ 
bre» hanno rivendicato l’assassi¬ 
nio del generale Stephen Saun¬ 
ders, l’addetto militare britanni¬ 
co ucciso giovedì mattina a colpi 
di calibro 45. Lo hanno fatto in 
13 pagine di comunicato in cui 
spiegano di averlo «giustiziato» 
perché colpevole di aver preso 
parte attiva ai bombardamenti 
della Jugoslavia. Dall’esame del 
documento, pubblicato dal quo¬ 
tidiano «Eleftherotypia» e ripreso 
dall’agenzia «Ana», è emerso che 
l’omicidio di Saunders era stato 
programmato tre mesi fa, il co¬ 
municato infatti è stato redatto a 
marzo, trenta giorni prima che i 
greci andassero alle urne (9 apri¬ 
le) e aggiornato poi con due lun¬ 
ghi post-scriptum. 

Hanno risposto a chi si interro¬ 
gava sul senso dell’attentato sca¬ 
gliandosi contro l’Alleanza Atlan¬ 
tica, gli Stati Uniti, l’Unione Eu¬ 
ropea, il governo greco e del ge¬ 
nerale Saunders hanno scritto di 
aver deciso di ucciderlo perché 
«nel suo ruolo, ha partecipato al¬ 
la pianificazione dei barbari bom¬ 
bardamenti della Jugoslavia ed è 
perciò uno dei responsabili per il 
crimine nazista dello scorso anno 


e dell’uccisione di migliaia di ci¬ 
vili...». Ruolo subito smentito da 
Londra, che ieri ha mandato ad 
Atene gli investigatori di Scotiad 
Yard. Non solo Saunders non è 
mai stato coinvolto nella prepa¬ 
razione dei raid Nato in Kosovo, 
ma quando nel marzo del ’99 ini¬ 
ziarono i bombardamenti il gene¬ 
rale di brigata inglese si trovava 
in Kuwait in qualità di membro 
degli osservatori Onu. In un altro 
passo del testo i terroristi sosten¬ 
gono che «la politica britannica 
espressa da Blair, Cook e Rober¬ 
tson (primo ministro, ministro 
degli Esteri e segretario generale 
della Nato) ha superato di molto 
in provocazione e cinismo perfi¬ 
no quelli degli americani». Fin 
qui quelli dd «17 Novembre» 
non hanno fatto altro che confer¬ 
mare la loro coerenza di irriduci¬ 
bili anti-Usa e anti-Nato, senza 
disdegnare altri obiettivi, come 
quelli rivendicati negli ultimi 
cinque attentati messi a segno 
con bombe e lanciagranate con¬ 
tro gli ambasciatori dd Paesi Bas¬ 
si, dellaGermaniaelesedi dd Pa- 
sok, il partito socialista greco al 
potere per fortuna senza vitti me. 

Il nuovo gravissimo episodio di 
terrorismo ha messo in subbuglio 
l’opinione pubblica greca, ma so¬ 
prattutto il governo e di conse¬ 


guenza i responsabili dd servizi 
di sicurezza che sono ormai sotto 
tiro per la scarsa capacità dimo¬ 
strata nel l’affrontare il problema 
degli attacchi terroristici. L’ag¬ 
guato di due giorni fa non solo 
ha congelato il venticdio di otti¬ 
mismo che sta spingendo la Gre¬ 
cia nel novero degli detti dell’U¬ 
nione Monetaria Europea, ma ha 
anche posto un grande punto in¬ 
terrogativo sulle Olimpiadi dd 
2004; il governo ellenico sarà in 
grado di far fronte alla sicurezza? 
Da qui a mettere in dubbio, come 
fa il quotidiano inglese «The 
Guardian», l’idoneità di Atene ad 
ospitare i Giochi, il passo è breve 
e scontato. Anche perché proprio 
in questi giorni si sta affrontanto 
la spinosa questione di chi si do¬ 
vrebbe occupare della sicurezza 
durante le Olimpiadi, i servizi di 
sicurezza greci, americani o israe¬ 


liani? 

«Combattere il terrorismo è un 
nostro problema e dobbiamo e 
possiamo risolverlo da soli. L’an¬ 
titerrorismo sta lavorando bene, 
senza soste e di pone del le tecno- 
logie più sofisticate» ha rivendi¬ 
cato ieri il ministro dell’Ordine 
pubblico Michalis Chrisochoidis, 
respingendo le accuse di lassismo 
arrivate direttamente da Washin¬ 
gton. 

Intanto però gli Stati Uniti, a 
scanso di equivoci hanno messo, 
con un annuncio apparso sul sito 
Internet del dipartimento di Sta¬ 
to Usa, una taglia di cinque mi¬ 
lioni di dollari (oltredieci miliar¬ 
di di lire) sui terroristi del gruppo 
«17 novembre» e offerto la possi¬ 
bilità di ricostruirsi una nuova vi¬ 
ta in America a chiuque sia in 
grado di fornire indicazioni utili 
all’arresto dei terroristi. 


DALL’INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

NAP OLI «Son o fel i ce di essere a N apo- 
li» annuncia, in perfetto itaiiano, ii pre 
mier spagnoio, JosèMaria Aznar, uscen¬ 
do daii'incontro con ii nostro presidente 
dei Consigiio, Giuiiano Amato che ha 
datoii viaaiiaduegiorni di iavori biiate- 
raii per rendere sempre più proficui eco¬ 
struttivi i rapporti tra ^agna e Itaiia. E 
pensare che, convinti di fare cosa gradi¬ 
ta ai premier iberico, gii adepti parteno¬ 
pei dei Cavaiiere ava/ano tappezzato ie 
strade adiacenti ai iuogo ddi’incontro 
con manifesti in spagnoio chedavano ii 
benvenuto ai ieader europeo che per Si- 
vio Beriusconi è i'unico modeiio imita- 
biie, anche se iui di modeiii è più porta- 
toanonsentirneii bisogno. 

li faccia a faccia itaio-spagnoio è co¬ 
minciato sotto ia pioggia. In una piazza 
dei Piebiscito totaimente sgombra per 
i asci are i a scena ai i e autorità ed ai i e ban¬ 
de che hanno accoito Amato ed Aznar 
con gii inni nazionaii dei rispettivi pae¬ 
si. Sotto ii paiazzo deiia Prefettura, aiii- 
neati e coperti, i cinque ministri itaiiani 
(Dini, Visco, Bianco, Mattareiia e Letta) 
ai fianco dei loro colleghi spagnoli (Pi¬ 
qué, Rato, MayorOrqa, Trillo eBirules). 
Ledue squadre schierate in attesa, con il 
sindaco di Napoli ed il presidente della 
Regione, Antonio Bassolino, per discute¬ 
re di affari esteri, sicurezza, collaborazio¬ 
ne economica tra i due Paesi e all’inter¬ 
no dell'Unione Europea. Sul portone di 
Palazzo Reale troneggia il manifesto che 
annuncia la mostra sui Borboni aNapoli 
in pieno svolgimento. Un segno tangibi¬ 
le del profondo legame tra i due Paesi, 
già nei secoli scorsi, e che ora, nell'Euro¬ 
pa del nuovo millennio si confrontano 
su problemi chei re venuti dalla Spagna, 
quando le loro truppe abitavano i vicoli 
adiacenti alla piazza, non si sarebbero 
neanche sognati di dover affrontare. 

Gli incontri sono a due, sui diversi ar¬ 
gomenti in agenda. Quest’oggi in seduta 
plenaria i protagoniìi del summit italo- 


iberico cercheranno di trovare soluzioni 
almeno ad alcuni di essi anche «la len¬ 
tezza burocratica dell'Italia» che gli spa¬ 
gnoli hanno lamentato in tutti i campi 
non è questione che si risolve facilmen¬ 
te Anche perché pure dall'altra parte 
qualche rigidità rallenta l'iter di accordi 
e intese Emerge su tutti, almeno nella 
prima giornata, la questione degli oltre 
mille latitanti italiani che hanno trovato 
rifugio in Spagna e che, si lamentano gli 
spagnoli, «impegna full time 620 poli¬ 
ziotti perii controllo di essi». Trai mille 
«ospiti» italiani in Spagna, che il mini¬ 
stro Mayor Oreja conferma «di non vo¬ 
lere in Spagna», ci sono anche mafiosi 
super ricercati e seicento di questi lati¬ 
tanti sono giàstati condannati in contu¬ 
macia da tribunali italiani. Ma la legge 
spagnola non prevede i processi in con- 
tumaaciae, quindi, per ri mandare in pa- 
triaquegli ospiti pur sgraditi echemolto 
costano alla collettività, la richiesta è 
che vengano di nuovo processati. Una 
questione spinosa. Che potrà trovare 
una soluzione visto che il ministro del¬ 
l'Interno, Enzo Bianco ha confermato 
«la grande volontà di collaborare da par¬ 
te degli spagnoli». I temi europei e le ri¬ 
forme istituzionali della Ue hanno im¬ 
pegnato! due premier ma anche! mini¬ 
stri degli Esteri, Lamberto Dini ejosèPi¬ 
qué «Gli spagnoli non sono critici sul¬ 
l'estensione del voto di maggioranza-ha 
riferito Dini- ma chiedono chesia bilan¬ 
ciato con una ri ponderazione del voto» 
che tenga conto di più del peso demo¬ 
grafico dei vari Paesi. Quattro i temi eco¬ 
nomici affrontati dai ministri compe¬ 
tenti: Umts, commercio elettronico, li¬ 
beralizzazione del gaseWto. E poi i pro¬ 
blemi legati all'immigrazioneeil proces¬ 
so di pace in Medio Qriente, la questio¬ 
ne Balcanica eia reintegrazione dell a Li¬ 
bia. 

Un menù ricco, in preparazione del 
vertice europeo, che si svolgerà fra una 
decina di giorni in Portogallo, quando 
attorno al tavolo siederanno tutti e 
quindici i partner europei. 
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Roma sud 


DOMENICO DAL 

Vili Sfjliicn 2.V25 LAppio) 

OlEiHìi] QuciMn R(HiiJria in cjucsla fH'Ilii liiiEEiMia con 
ptuirijijnl] poliimiiii. ij'ioh siuri e poubi a 

lift le; colore e kciiso di fitniilinr i(à, hiia([Pci>dii ut la 
\acciiuna''’l lippa.''] ri Ilo di cu rie Ilo con carciofi c gnoc¬ 
chi, anche alla si^rrcniina/ Buon assortiincnio di 
pesce marie dì c ccricrdì/ Vini ben sci e/io nuli. Tra i 
tJtdci l.iii/Ciì ùiisl3ÌaCL'L''/ij[^[M ingli.'M,'' Coti le iiictìti- 
chc/IVii[Miii eclak> di .Sarno/rnoriiigaia al limono c 
dilige amalfitane. Carte di credito - Banconi ut 
CASAL MOLARA - GROHAFERRATA 
Vju AruiCiiirijj Kiii. 24 

la un bellissimo ni sii co del cun ampio c laidi no 
affai ciau^ su una terde valkiUi. sorge qucsia si ni il Lira 
nel cuore dei (’asielti Romani ideale per hancheiti e 
matrimoni, Cucina llpiua regionale 
pa i clTe c c i 0 i I ilej ci t> ■ c h i u so r i la r 1 l'di I.. .ì t/tI U H M ) 

IL TEMPIO DI ISIDE 

Via P, Verri II (S, G io \ anni) 
ir{Ki7lKl474] 

N'uoYa gesnonc e rijinoNO della caciiìa.''l] locale si 
S'yil Lififm :n Ire sale diiiiniiiiEc da inirii i:olor 
pastclfo/lii cueina c a base di pesce c iiC'n solo/].a 
pasta linai tagliati e gii ocelli | è falla in casa e la canti¬ 
na ha un casio assoriirncnio di vini iìa 2 ionalii' 
.Alili pasti ni di '^oneole e slracccUi arrosloi'' rno se aldi¬ 
ni al g:iia77.i:(lo.''/lippa di pesce in coccio di terracoita 
con la ero SU) della pastelli della pizza al forno (da 
assaggiare)/ maltagliati con lunghi porcini e vongole 
veraci, [.inguine con Mazza neo Ile e SLainpi/gnoc- 
elìcili alla pescai ora/ rombo alla I. od o/s pi e ole de, 
klìiuso Lloinornea 
CIARLA AL ^ ALBERONE^' 

P./za .Albeione l 
« ()67W:i4rt42 

A pocbi passi dall .Alberone. ter mani iiieiro Pomo 
1 Tingo, nel q nani ere .Appio, Ciuirla vi offre la pi/./a 
anche a prari/LvIrilli croissariuTrallona con cucina 
roTiianii lK)f’ gi-siiin dirtimoiciiie dal luolare/inyro- 
il lenti gemimi/piuiicnlaiTta muiTnare/ Pesce Ireseo/ 
anche bolligJierta con pregiala caria del vini/cnoteca 
con pacchi renai n/ch in so martedì ■ I .. 2l.li''4]i.(XX) 

IL GIARDINO DEGLI ARANCI 
LAVINIO ANZIO 

Vìa A ideal ina 6.'^0 

A pochi ki Ionio Ili da Roma un ind ir iz/o giusto per 
gustare le .spceialilà mannare del golfo di .Anzio. 
Pesce sempre rresco/C/iialilà e conosla per un servi¬ 
zio acculaii> c gemile 

Prezzi ini orno alle lire - chi uso lunedi 

K05T TO K05T DISCO PUB 

Via Nocera Umbra % 

"Oh7H.l^92fJ7 

Pizza tlisco-jiLib iIo'll’; jiolersi iiiiinergcrc in un viae- 
giti iiniìiagÌTiario in US,A grazie ad una scenografia 
ad hoc. Musica dal vivo volle a seti iman a. messag¬ 
geria, pizzeria e cucina italiana, niesdciina cd amen- 
calia. Animazione de "la formala magie a'’ e disco- 
piib il fiiìe seilimarni, 

Pav 7V c Sire am TV - ebiitsn il lunedì 


Roma nord 


VECCHIO MULINO - LUBRIANO (VT) 

Via Marconi 15 ” 076I7SO^O^ 

Semplice ma curalo. propKine una genuina cucina di 
(radi/ione Fioreniina, Tra i pialli Tot lima cui bonac¬ 
cia e il gustoso cibreo ai fegalini, W coniglio in pKir- 
chetla. Buoni dolci della casa; crema al ciiechiaio 
eoli eioecolaio caldo/bavaresc al l'amareno in salsa 
d'aninee/sehiaceiilla con l'uvaiAasiagne ubriache. 
Serv izio eindialc - .Aria OLUidiziornaa - Cune di credi¬ 
to tranne .A R-Banconi al ■ Chi uso la ilomeiiica 

VINO E CAMINO - BRACCIANO 

P./;i Mazzini 11 

C’anibiodi indirizzoe novilà estive! C'on !a bella sta¬ 
gione godihslissinio eortile con 40 posii.''.Aperto 
anche a pi'arizu/l'molcca bella st cnriila con eli- 
cbette ben selez.ìruinte/Una cucina gemi ina a base di 
zuppe e nitri pialli di serupliee e gustosa geuui- 
riiiiì/AssorliineriU) di salumi c fonnaggi/Scrvizio 
a Ile ri lo e curaro/ Buona lappa auclie per J'apcrilivo, 
Si Consiglia Jii jn cmstii/ioiie 
PALMIERI 

Via Aurcha Krn. 4| AfUf - nby947My 
fV'-LC Ire.sco lutti l giornV4(} primi diversi/ carne alta 
griglim'sale per banchettl/caiering 
sempre aperto - !.. .WiO.DOO 

DA GARIBALDI - PRIMA PORTA 

Via Tiberina b2 

Carne alla griglia/primi ui funghi/desseri della 
ca.sa''piirehegg]U e bellissiroo giardino osi ivo 
clìisisodom. sera e lunedì - !.. 40/50.)H'MI 

TAVERNA DEL PRINCIPE 
BRACCIANO 

Via h iricipedi Napoli W - 

Oli imo iridiiTZ/.o di nuova affcrluru a pochi k ilo me tri 
da Roma nel ccrilro di Bracci litio, CLiiallcrisdca ctlla- 
dinii in riva al ]iig.o oiiioriiiii(i. .Aintncnk' eonliiilc a 
familiare im musi per gli appassionali della carne e 
non solc'. Ingredienti genuini e di qualità, preg.iata 
carne mareniinaiia proveniente dalla Azienda di 
famiglia dei propri e lari, allevatori da 4 genera/ioni. 
l.e vacche maremmane pascolano allo stalo brado e 
quindi ricercaiissiirii' [ii-r' il suo LariilUTisiuro sajnni'. 
.Anche primi speciali come le teituccine fai]e in casa 
111 il nocchi 01(0 se I va tico/g nocchi al ragù bianco/dolci 
falsi in casa' cmsiaie/dolceiti ni la pasta frollLt'''budirio 
di ckiecolntu aruani/cartc di ere di tu 
ambiente climatizzato - lunedì chiuso 

HOSTARIA DELL'UN DUE TRE 

Pzza Momeleone da Spoleto, 11 
® 06.VVÌ I f>50 

Cucina romana c allcriialiva/spccialilà liTigiiiiic allei 
e noci e eanesirelli alla J.nciana/gradila la prcnota- 
zione/carie di eredito tu Me esclii.so Uiners 
chiuso mereoledì - L 25,fKX) circa 

IL BAGAnO 

Via 'IrionRile 200 » fX>:v.54{M'ì:U5 
Splendido locale alle pendici di monte Mario/me- 
lav icJiosa ieriaz/.a con vista sulla ciruVeuena cIllsm- 
cLi e servizio profcssionale/Dopo l’aperilivo della 
casa (nule de Horisi da provare gli stecchi di gambe¬ 
ro, piatii di pasia l'resca falla ìtì casa o il fiieilo al 
Bagatio I. .sul sa di poinixlero, panna e tardi fui, Anche 
serale a ionia gasi iti rior riico 
chiuso [iinedì 


OLD LONDON CLUB 
(INTERNET CAFÈ PUB) 

ViuCassia 1 t.U/u ir(}/i2(}yi2M98 
Internet station, musica dal vivo, anima/ ìliuc. diverli- 
mento e più di V) tipi di birra Old L.ondoM Pub vi 
offre coiicerli dal vivo di vari gruppi romani e 
luin/Sciiola rii ballo il martedì - chiuso domenica 


Roma centro 


ANTICO CAVOUR 

P.//a Cavour 14/L5 - -s ()f/(il^75(J65 
l.hì rnn>\ ingies>o rud jniTioiaiiia della Tisa,na/i)>ne 
roTiiLinu. nel cuore dt Roma, di fronte alla bellissima 
piazza Cavour. Pesce sempre fresco. 011^40,1 classica 
con ingiedienti genuini. S<‘rvi/io c cortesia, atiibcinte 
cordiale e molto cui alo. 

Ottimo rapporto qualità - prezzo 

L'ARCHEnO 

Via Ancona i Porla Più) - ^ t)6442.5()244 
Nuovo sleak house c pizzeria a pochi passi dn Fà^rtn 
Pia, locale che segue la tradizione dei precedenti 
[‘.Archetto J e 1'.Archetto 2. Qualità c coriesia. itrgre- 
dicnli gcimiiii c carne sempre fresca e di ottima qua¬ 
lità. Divcr'^i (ipi di prz/a coriijilclano i’tdferta. Ottimo 
rapporto qualità prezzo. Indirizzo nuovo della ri.sio- 
ru/ionc Romuiìa da non dimenticare. 

IL FALCHEHO 

Via Monie-.'Utini 12 - 's?’ CK/i?’)! 16(1 
Clic ina nazionale c cacciagione prepaiLitLì con ingre¬ 
dienti >em[nc fiC'chi c genuini 
TAVOl INlALL'APhKTO 

GUSTO 

k/za .Angiisk) Iriipcralore 9 - Of'.'ì22i|'-i27.'ì 

Ki stura ale. pi/zcua. ’oine-tna’ c non solo, anche li bie¬ 
lla e biblioteca intcruaziotialu di crnvulinarin (prima 
a Rnmai ciioiec.b''pralineria eie. .A pranzo [.. 
per la pizzeria c birra piccola, l.. oO.INNI il ristorami 
(nìcnù dcgusEa/ii 'Tie di 2 portale + bicchiere di vino - 
chiuso !unedì 

ANTICA ENOTECA 

Via della Ci occ 7fvH - ^ {K4ì7^HlH'Ki 
Specialità gasironoiruche..Ampio scetia di vini 
sempre a[X'no -1.. 2n/.‘i{).(KK} 

MARIO 

Via della Vite .55 - -a Ob678.lS IS fa/t d(S67qW419 
Cucina lipiea Toscana preparatn con iugredienli sem¬ 
pre frese hi c genuini 
chiuso domenica ■ I.. .Ì5/50.(H)() 

CUL DE SAC 

P.za Pasquino 7.' (Cenerò //toricoj 

Storico locale del vino con buon as.sortinienio di 
piani caldi e freddi, Notevole selezione c[l clic bene 
anche straniere - chiuso lun. pranzo -1.. 2().''25.(K)0 

\l CfAK 

Vicolo dei Cinque 2 1 rraslevemì 
irlì(à5M94774 

Cucina Tnscana. Pappardelle al sugo di cinghiale 
apol lo .volo Ili sera - chi uso limcdì - L. 45./55.{)()0 

BACCO 

Via Arco del .Monte 94 - (Kìb^SlLS.MO 
Bel loeale articoliUo su due piani/il menu eatiibia 
sempre ogni .seitimaiut/servizio cordiale e ingredienti 
genaiIti,'■'Possibilità di scelto su ite lipidi meni]: inenù 
di pesco L. 25.(K)(J/tt]enù tipico di Bacco 1.. IM.OfKV 
vcgelaiTiiiio b, lH.tXH.Vrutli i menù bevande escluse ■ 
sempre aperto lutto Panno 


MASSENZIO 

P.eo Ci/rvado Ricci 2/4/.‘i/f> 

TrÌWi07y()7()0 

(’ocina classica a base di pesce tresco preparato con 

ingreTlienti peniim 

chiuso mercoledì ■ !.. .'^tJ/5().(NH| 

IL PASSHTO DI BORGO 

B rogo H 10 /lù ( Boi g i ) 1 tr ( Kib N >.29 5 7 
|] Passciio e Pitinerario lungo il quale itnocameiìtc 
passo a i) Papa per iiridiire a Caslel S, Angelo/ln cpic- 
sia tiattiM lii ih aulico slampo (env lanìo un riieciu clas¬ 
si co con special Ha romane e delPAbiLizzci/.Assaggia- 
le I prtrm casarecci dalle lasagne al lornoai ravioli tli 
ricolla/ilai ngaioni alla noreina ai cannelloni/Ullre 
al la carne, sempif anche pesce tresco 

IL CONVIVIO 

Via dei SiTldati 2H ■ (>hfi>^69422 

CLunhio di indirizzo da via dell’Orso a v ia dei Solitali 
di un musi dclJu ristortizion romana. La spazio è rad¬ 
doppialo ma l'atmosfera c rimasta quella iminia e 
curala di sempre, La curia varia rapidumcrilc. ecco 
dunque i fiori di /uccaeon insalata di porcini c guan¬ 
ciate LixiecantcA ravioli di irierluz/n/il l'ilcUo di 
rombo prò fu ma-o ai li ni one/l a quaglia in umiilo alla 
romana con pinoli e uva passa/il souflè dì creili a 
mandorle e piaigiie oltre alla carta menti degu.siazio¬ 
ne. Sempre più ricca la già vListissùita carta dei vini 
consigliabile pivriotaic 
LE VOLTE 
piazzi) Rondinini 47 
H Iìfsf:y7740fi 

Pesce frescate carne prcpLiriUu con ingredieitli freschi 
e ttenuin] - chiuso martedì - !.. 4()/('i().i.X!K> 

LÌÒNE 83 

Via degl] ('I ti di Triistcv ere 50/51^ 

7r055yy4a4b- fa.vDò.^S 17.^24 
Ned (radiziouafe quai'iiciv dì Trastevere un bel risio- 
l'arrlc liadi/ionaLVAinbiciiic climati//aiO', servizio c 
qual ila. Irìgrcdiemi genuini, Per i primi, piatii di im- 

(li/ioiif e .s.ecoi3di di caiiie e pesce scrique Ireseo. I .u 
s-era aiiLhe pizzeria tradizionale 
Special iu'i; carne secca 

HOSTARIA DEL CAMPIDOGLIO 

via dei Pic’iifi 5b 
Ofifi7fsfj2.'iO 

Bel rislOrarKc urbcolato m tre sak' cim tavoli ben 
distali/iati, si affaccia sulla Ru[h.t 'furpea uno degli 
angoli pili belli di Roma. Il meuù cambia secondo 
stagione offrendo mia ottima cucina roinana e non 
(anche piatti classici) Buona offerta dì vini anche 
locali/ottimo se ivi zio,''ari a condi/ionaiVcarte di cre¬ 
dito - dopo teatro meglio su prtmofaz.ione 

MALASTRANA CAPÈ 
COCKTAIL BAR 

Vi a M on serrato 2 - it {H>y65 617 
Vi accoglie un grande bari co ne ila Q metri e alla lino 
uno spazio ben curalo a lume di ctintlela. in tjiiesto 
locale dedicalo alla bellissima Praga. Ri sto-Arte, 
american bar, se le/ioni musicali o spazio espositivo, 

Si può gustare una cena con discreta sedi a di primi c 
secondi piatti da accompagnitre con una buona lista 
dei vini 

PORTO DI RIPEHA 

Via di Ripetta 2.'v0 

^062612.276 : 

In un aiiibicnlc discreta ed ac coglie ni e cucina mari- 
uara l'affi Halli, ma schiena nei sapori. /\mpiii se le zio- | 
ne t li V i n i. Carte die rckl i ro i u ( (e - c h i (i > o do me n i oa | 


BAIRES 

C.so Rlua^ciiiicnto I - ir 06(^86129.2 
Ristorante .•èrgemmo l.'JOC (Balres è l’abbrevi a/io ne 
di Buenos .Aires) Raffinata sempliciTà/iaugbi in col¬ 
to fondo/a ni co [alo in tre sale. Il nìciui: Empunudos 
t calzone lui ripieni) Matanthre ( rotolo di carne ripie¬ 
no) kaslel de papus (sfunnulo di manzx} macinato e 
paiate) c la ouima carne Aigenuna alla brace, sicura- 
metile una bistecca unica al inondo/sito proprio infer¬ 
rici: ’iv'iivvv.chibeka.coriii'biatres - aria condizionala 
VIS.A M.AC CD - sempre aperto -1., 40,OOl'> circa 
DIECI PASTA E CECI 
Via della Scala 2 (Tra'ilevere) I - ^ 06.5S97097 
Benché la gc^stione sia recentejìiciiie cambiata, resta 
sempre una accogliente trattoria di cucina cas;irccLÌa. 
Ottimi i (aglioliiìi al ftimioio/Li zuppa di ccci t» di 
fiigii.ll i/gli gnocchi.'1c fregnacce al sugo plccaiite/pol- 
pdte c irippij, .Ariciie riiciiìi fis.so a partire da L. 

17 .f.'HXf, Prezzi speciali c servizio accurato per mairi- 
moni, baltesimi e ricorrenze, TAVOl.] ATI.'.APER¬ 
TO, Carte di credilo lutle - sempre aperto 
HOSTARIA DEI BANCHI VECCHI 
Via dei Banchi Vecchi. 29 - ® (k:i6b.72.2J() 

Pialli del giorno come punto di foi7;t legati alla sta¬ 
gione, quindi prvdoll] freschi e genuini. Nelle due 
Mìfotic su due piani si potrà gustare la focaccina 
rnisfVi rigatoni alla ghiotto ria con pomodoro e pesio 
al basjlico/seLOiidi sli/iosi e ciosliiii/iarui dolci latti 
in C4isii''buona carta dei \ ini/arla conilizinnata 
•chiuso la domenica 


Roma est 


ARMANDO 

RzaleTiburiino 5 
ttO A4 9.^9270/1)644 5 7860 

Cucina tipica joniatui IXJC con ingredienti sempre 
fi esc hi e genuini c non soke .Anche il pesce e la pizza 
con ioiru.^ a legna. Nel locale noverele sempre ijiia- 
lità e cortesia. Sala per banchetti. JAVOI.INI 
A LE'.APERTO, .Aperto fino a notte inoltrala 
LE STREGHE - MONTENERO SABINO (RI) 

Località Scroccc' - « (J765.224146 
Bel locale ideale per la classica gita fuori porta, rn.sii- 
co con incantevole v-Uta sui monti e Iminerso no) 
bosco, Cucina nani naie e saporita fatta con Ingiedicri 
li gemiini, Polenta di Luto al utrtufo/z.uppa di ci noi le 
c di casiLigne c lenticchie,'"arrosti e dolci/vino sfuso 
della casa, il ituio davanti a un cantino scoppio ilari le 
consigliata la prenotazione 
LA PANTERA ROSA 
Pie del Veruno 84 - * 064456.291 
.Ambiente informale e simpatico/piani classici e un 
po' in e no: fantasiose orecchiette alla gol ostVfeti ucci- 
lìc alla pantera rosa (con salritone e c avi ale )/fei in cet¬ 
re maire e nioiili/na i secondi carnee pesce in diversi 
riiodi/pizza cotta al forno a legna/vino tiella casa, 
qualche etichetta e hiirn alla spina 

OSTERIA DEL 13 GIUGNO 

Via Gli il Fi a aFig. Via Acri - ^ 068.''2544H>9 
Rei ristorarli^ di Me 111 c Gì rio iSautcrci.ik'. allegro e 
curioso come loro. Grande novità! le insalatone e il 
menù a prezzo tl.sso !.. oO.fKM) che comprende: anti- 
pii STO- pri mo - seco ii do - co ii ( orn o-fru ( t a- m ez.za m i n era- 
Ic c 1/4 di vino, Cucina creativa, ottimi risotti/la 
rmlanesc DOC/iaglialcllc flambate con zticchi[ie..''ta- 
Ltliaia aulì kXlori vie, 

TAVOLI Al .L'APERTO chiuso sabato a pranzo 


NEW GREEN HILL 

Via della Bufai otta 66.2 - ir 06871.2.2902 
Cerimonie c pranzi di lavoni qui sono all'ordine ilei 
giorno anche perchè a! locale e anue.sso un attrezzato 
centrt) sportivo. 

Pesce fresco e sfiziosi piatti di carne in un’oasi di 
vei tle ciin parchec.sk> - la sci'a anche la pizza 
LA CORTE DEI VQL5CI 
VinUdei Vulsci 107 (2>an Lorenzo) - Of>4440449 

Localo piacevolissimo dove si mangia anche bene. Tra 
i prlni] rjv]ri|i di spigola al lanuto bianco o di graii- 
chro al liriiorn,;. .SIi/iom scconth '...la di carne che di 
pesce, provate i! cartoccio di orala. Carne idi lì brace 
colla sul bel camino e varietà di ziippc/Dolci fatti ii) 
casa/A pranzo sopra! tulio clic ili a ro inaila c prezzi age¬ 
volati percolazioni di lavoro/cliiu.sodomenica 


Roma ovest 


BRASIL CAFE COCKTAIL 

Via tiella Magliana 62/Q jMaglianai - ” 06.T561229 
Ristorante e disco-bar con c ac in a Brasiliana c 
I Chinraschejia con ben 11 qual Ita ili carne. I.i arante la 
cena si può assistere ad uno “Show BcLoileiro" con 
ballerine e musica dal vivo al quale si aggiungono 
artisti a sorpresa, Dopo le 24 si u a sforma in im viva¬ 
ce tliseo-hnr con i fLJ, Edcl.son e ScrgiritF L'hc scle- 
z.ioiìitno nìiisica Rrasiliuna c non st>!tr 

BARONE ROSSO 

Via l.ibetta ].} (Ostiense) - ^06578.2562 
Granile birre ini rie aa! a in una ev segheria, J'iUTcda- 
meiìtoé realizzato in legno massello con grandi tavo¬ 
le. Un bnlluioio furigc du sccutida sala e gira per tutto 
il pei'iuìcti'o tJel hrcalc. l^izzcite/f^iiiduie/'-iiavk ccock- 
lall: birra alla spina spillala alla ledenm 
aperto la sora - chiuso lunedì 
CHECCO ER CARRETTIERE 
Via Benedetta 10 rTl■aslc^cre) - ir (4658170! 8 
Cucina romana e Joziale preparata con ingredienti 
treschi c genuini - chiuso Lì domenica sera e lunedì - 
f. 6f)A)(),0lX) 

AL FONTANONE 

Via C. Colombo Km. 14 (LLR)- ” 146.52571.2.2.2 
Pesce sempre fresco/Grigliu (sera pizza con forno a 
legna L, 20,(XK)) chiuso limcd'i- L. 4()./50.()()() 

MIRAGGIO CLUB 

Via della Lun gara !6 ( Traslcvcrc) - it {)(>fi87.5.219 
Spccialilli pesce fresco - [datti tipici ramani e mari¬ 
nari - la sera anche pi/zeiia 
chiuso lunedì - L .2.5/40,(KK) 

PEPITOS 

Via degl] Stratlivari 17 (Trastevere)- 1^055897649 
Aperto solo la sera. TAVOLI ALL’APERTO. 
Clientela giovane ma non solo in questo simpatico 
hxatle con gradevole musica di sottofondo. 40 tipi di 
pizza, imperdibile la Pepito's: metà calzone eoit fun¬ 
ghi, l'iordiLiUe, parmigg.iano e proscinim e metà 
pizza con funghi, prosciutlo, fiordi latte, pomodori ai 
e rughetta. Menù fisso L, 11 .tHX) (bruschettà - pizza - 
hiira caffè) Pizza e ina ale -da .28 crn. di diametro 
OMBRE ROSSE ^ ^ 

P.zzaS. Egidio 12/1.2 (Ttrastevcre) - * (M:5884t55 
Aperto fino alle 7 di mattina, il locate trasteverino 
accompagna le vostre giornate diti la colazjone pas¬ 
sando per un pasto veloce a pranzo e il ihc il pome¬ 
riggio. sempre con musica d'ascolto di sollofoiido. Il 
menù offre diversi iipi di cocktail, panini assortili, 
insalale eie. Vasta scelta di 'vVisky 
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^La bimba (17 mesi) èfigiia di tossicodipendenti 
Da un anno ava/a trovato una famigiia 
Ma ierì èstata portata in un istituto per minon 

«Non puoi adottarìa» 
Poliziotti e catabinierì 
portano via Martina 

I genitori affidata'i costretti a lasciare la bimba 
I motivi: non sono sposati e «troppo anziani» 


GROSSETO La legge, i codici, il 
futuro di unabimbaei sentimen¬ 
ti di una coppia che sperava, fi¬ 
nalmente, di avere una figlia da 
amare. È questa la sintesi amara 
dellastoriadi Martina, labambi- 
nadi 17 mesi, cheieri carabinieri 
e polizia, insieme agli assistenti 
sociali, hanno preso con loro 
strappandolaallacoppiadi Gros¬ 
seto cui era stata affidata e che 
aveva eh i esto d i adottar! a. 

Figlia naturale di due giovani 
tossicodipendenti, da un anno la 
piccola era stata affidata ad una 
coppia che l'aveva presa eon la 
speranza di adottarla, e ehe le 
aveva dato u n a easa, stabi I i tà eaf- 
fetto. Il provvedimento è stato 
eseguito dopo ladeeisionedel tri- 
bunaledei minori di Firenzeehe 
ha respinto la domanda di ado¬ 
zione. Gli uomini in divisasi so¬ 
no presentati aeasadellaeoppia 
attorno alle sette, dopo ehe gio¬ 
vedì i duenon avevano aperto la 


porta agli assistenti soeiali. Non 
volevano laseiare quella bambi¬ 
na eh e fi n al men te aveva trovato 
unaeasaedegli affetti. Maleleg- 
ge è I egge e sa essere i m p I acabi I e. 
Coà earabinieri epolizia, di fron¬ 
te al nuovo rifiuto opposto ieri, 
hanno fatto saltare il lueehetto 
de! eaneellodel giardinoehanno 
suonato alla porta, eheèstata lo¬ 
ro aperta. Sono stati momenti di 
tensione, poi gli animi si sono 
placati elapiccolaèstataaccom- 
pagnata in un istituto di Firenze 
dai poliziotti e dalla madre affi- 
dataria, Raffaella F. Che con il 
suo uomo. Renato R., aveva una 
gravecolpa: i duenon potevano 
ottenere l'adozione perché non 
sono sposati, perlaleggesono so¬ 
lo una <coppiadi fatto», che per 
amore di quella bimba avevano 
deciso di formalizzare la loro 
unionecon un matrimonio. 

Ladeeisionedel tribunaleperi 
minori di Firenze era stata presa 


lunedì scorso. «Sono arrivati ieri 
mattina e Martina stava ancora 
dormendo - ha raccontato il pa¬ 
dre affidatario - e dal cancello 
chiuso hanno detto che erano 
venuti aprenderlaechecon loro 
c'erano gli assistenti sociali. Fio 
ri sposto eh e I a pi eco I a era mal ata 
eavevaancheun certificato me 
dico, ma hanno replicato che 
con loro c'era anche una pedia¬ 
tra». Renato ha anche detto che 
labimbanon si èaccortadi quan¬ 
to stava accadendo: «Era solo cu¬ 
riosa di tuttequellefaccenuove. 
e poi abbiamo ottenuto che ad 
accompagnarla fosse Raffaella». 
Ed ora cosa accadrà: «Pro^ui re 
mo l'appello, ma ogni risultato 
rischia di essere vano se dovesse 
arrivare tra cinque o sei mesi». 
Duro il giudizio di Sbilla Santo¬ 
ni, avvocato dei duegeniteri affi¬ 
datari: «Dal punto di vista giuri¬ 
dico capisco la decisione dd tri- 
bunaledei minori, ma applicare 



Raffaella e Renato, genitori affidatari di Martina 


leleggi come se si trattassedi un 
tribunale ordinario, mentre si 
parla di bambini e non di que 
stioni economicheo altro, credo 
non abbiasenso». 

Lastoriadi Martina è una sto¬ 
ria amara chedura da un anno,e 
eh e osci 11 a tra margi n al i tà soci a- 
le, un enormeaffetto - soprattut¬ 
to di chi vorrebbe esserle mam¬ 
ma - e una forte solidarietà, ma 
anche tra le aule di giustizia. La 
piccoiaènatanel gennaio 1999a 
Grosseto. Padre e madre sono 
due giovanissimi tossicodipen¬ 
denti che non si sono mai occu¬ 
pati deli afigli a. 

Nel luglio dello stesso anno la 
piccola, denutrita e sofferente, 
vienetoltaai genitori naturali dal 
tribunaleperi minori di Firenzee 
affidata temporaneamente alla 
coppi a di G rosseto : Ren ato h a 50 
anni ed è impiegato de! genio ci¬ 
vile, Raffaella, 45, è infermiera. 
Flanno un loro figlio di sei anni. 


vivono insieme da 12, ma non 
son 0 sposati. La pi ccol a trascorre 
con lanuovafamigliaun periodo 
felice, aumenta di peso està be 
ne. 

Nell'aprile scorso il tribunale 
dei minori decideperl'adottabi- 
litàdellapiccola: lasceràdefiniti- 
vamentelasuafamiglianaturale, 
maanchequella affi datari a esarà 
adottata da un'altra famiglia di 
Grosseto. I nuovi potenziali gè 
nitori di Martina cominciano a 
frequentarelacoppiadi concitta¬ 
dini eiapiccola. Malei mostra di 
esseretroppo affezionataa Rena¬ 
to e Raffael I a e I a n uova fami gl i a 
rinuncia. Ren ato e Rafael la chi e 
dono quindi di adottacela bam¬ 
bina, ma in base ai codici non 
possono: la legge prevede che la 
coppia sia regolarmente sposata 
esulladecisionedeltribunaledei 
minori avrebbe pesato anche la 
differenzadi età trai dueelabim- 
ba. 


ROMA Una ferita che si potev 
evitareecherischiadi procurar 
danni alla crescita: è stato lo ps 
chiatra Ernesto Caffo, responsi 
biledi Telefono Azzurro, agiud 
care inopportuna, almeno nell 
fo rma, l'o perazi onechehaallor 
tanato la bambina, con Finta 
vento delleforzedel l'ondi ne, da 
la famiglia alla qualeera stata a 
fidata. «I bambini che vivon 
traumi comequesti - haspiegat 
Caffo - spesso credono di esser 
loro stessi i colpevoli di ciò eh 
succede, vivono un vero e prc 
prio lutto, l'angoscia li port 
spesso a non parlare più con g 
adulti equestotipodi esperi enz 
non elaborata con l'aiuto di un 
specialista diventa una ferita c 
fronteallaqualenascono anch 
gravi problemi». Lascienzahad 
mostrato, ha aggiunto Caffe 
Silvi/ Ansa «quanto questesituazioni poss; 

no essere un trauma ma quell 
che le caratterizza è che son 
espi osi veech epotevan o essereevi tateco n poco». 

La vicenda della piccola Martina provoca aspre pol( 
miche, «laleggeforseèstataingiusta». Apensarlacosì è 
ministro per lasolidari età soci aleLiviaTurcocheauspic 
una rapida approvazione de! provvedimento sulleadc 
zioni in discussione al Senato. «Intanto - hadichiarat 
Turco - vorrei di regrazi ea quel I a mamma. G razi e per l'j 
morechehasaputodareaquellabambina. Everrei diri 
di esserefiduciosachequell'amoreresteràpertuttalavit 
equella bambina nebeneficierà per tutta la vita. Poi - h 
aggi untoilministro-questocasocifarifletteresullanc 
stralegge:unalegge,que!lasulleadozioni,cheiodifend 
perchéè una importante legge, una legge dalla partedt 
bambini, ma se mi metto dalla parte di quella piccol 
pen so chei n questo caso I a I eggeforseèstata i n gi usta pe 
chédi fronteaun legamefamiliarevero, seppurenon a 
dificato dal matrimonio, faà cheque! legame fami liar 
così importante per quella bambina venga interrotto, 
al I ora f orse bi sogn a mod i f i care q ual cosa n el I a I egge e d 
questo punto di vista mi auguro che il testo cheèin d 
scussi on ea! Sen ato eacui i I govern o h a aggi unto i I suo t( 
sto siaapprovato rapidamente». 

«II caso di G rosseto mostra tutta I a fragi I ità degl i arge 
menti di chi invoca atutela dei più piccoli lanecessitàc 
avere sempre e comunque genitori uniti dal matrimc 
nio». Èquantoaffermal'on.GloriaBuffo. 


LE REAZIONI 

Uvia Turco; 

«La legge è stata 
davvero ingiusta» 


Dolore ai funerali di suor Maria Laura 

Un messaggio del Papa: «Il suo sanguediventi semedi speranza» 


L'INTERVENTO 


FECONDAZIONE, USCIAMO 
DALLO SCONTRO DI RELIGIONE 

di FRANCA CHIAROMONTE e GIORGIO TONINI 


SONDRIO La rabbia: «Sarebbe for¬ 
se legittimo invocare maggiore 
protezione per chi cammina iner¬ 
me nelle nostre strade e non ha 
che l'innocenza da far valere come 
difesa», scandisce mons. Alessan¬ 
dro Maggiolini, vescovo di Como. 
La politica: «Preghiamo per i nostri 
legislatori, perché difendano il do¬ 
no della vita», legge al momento 
delle «intenzioni» una ragazza. La 
speranza: «Auspico che il sangue 
versato da questa testimone del 
vangelo divenga seme di speranza 
per il popolo di Dio», fa telegrafare 
il Papa. 

Quanti sentimenti si agitano, 
davanti alla semplice bara di suor 

PIAZZA FONTANA 

Digilio accusa Maggi; 
«Ho visto l'esplosivo 
nelia sua macchina» 

■ Èirritato il dottor Carlo MariaMaggi, 
uno dei pochi imputati per la strage di 
piazza Fontana, che ogni tanto viene 
ad assistere al suo processo. Osserva il 
pentito Carlo Digilio che lo accusa dai 
video dell'aula bunkerdi Milano, lo 
ascolta mentre racconta che pochi 
giorni prima della carneficina del 12 
dicembre, vide l'esplosivo usato in 
piazza Fontana, i candelotti di geligni¬ 
te. Erano sull'auto di Maggi, glieli mo¬ 
strò Zorzi, al volante c'era Giampietro 
Mariga. Il dottore sbotta: «Digilio era 
un vecchio amico e ora mi smbra uno 
zombi. Uno zombi malefico». Ma «Zio 
Otto» parla senza esitazioni: «Pochi 
giorni prima dellastrage, poteva esse¬ 
re l'8 dicembre del '69, fui chiamato 
da Delfo Zorzi ad esaminare dell'e¬ 
splosivo chiuso in tre scatole metalli¬ 
che. Era nel bagagliaio dell'auto di 
Maggi, Mariga, che era l'autista, teme¬ 
va che trasportandolo fino a M ilano, 
su quella vecchia 1100, potesse splo- 
dere pergli scossoni o per l'umidità». 
Zorzi non era tranquillo, Digilio lo ras¬ 
sicurò, ma gli suggerì di usare un'altra 
auto. «Seguì il mio consiglio e infatti si 
procurò una Mercedes verde oliva, che 
parcheggiò a Padova, sotto alla casa di 
Massimiliano Facchini, perché la te¬ 
nesse d'occhio fino alla partenza». La 
Mercedes è accertato, esisteva real¬ 
mente ed era di un personaggio della 
destra padovana: Gianni Swich, se¬ 
condo altre testimonianze. 


Maria Laura, la religiosa accoltella¬ 
ta a Chiavenna da giovani che sta¬ 
va cercando di aiutare. E' il giorno 
dei suoi funerali, ed anche il paese 
è come morto e disorientato, le ca¬ 
se vuote e silenziose, i negozi 
sprangati. Dove sono, tutti quanti? 
EceoI i : dentro e fuori l'i stituto «I m- 
macolata», che la suora dirigeva. 
Affollano le stradine, il convento, 
il giardino interno dove la bara è 
appoggi ata fra gli scivoli elealtale- 
ne dei bambini della scuola mater¬ 
na dell'istituto. Qua dentro, per 
dieci anni, la suora-maestra ha in¬ 
segnato a duegenerazioni di ragaz¬ 
zi. Un gruppo dei più grandi si ca¬ 
rica la bara sullespalle. 


RQMA «Rimandiamo i prof a set¬ 
tembre con tanto di debito scola¬ 
stico». È questo il giudizio d^li 
studenti sui loro docenti. Lo si ri- 
cavadal «Concorsino», il sondag¬ 
gio organizzato dall'Uds (Unione 
degli studenti) tra gli allievi delle 
superiori in tuttelemaggiori città 
italiane. Ed èstata massiccia la ri¬ 
sposta degli studenti. In oltre 
57mila, edi questi circa7milavia 
I n tern et, h an n o voi uto «vai utare» 
i loro professori. Un modo per in¬ 
tervenire nel dibattito sulla crisi 
del I a scu ol a esu 11 a ri con si derazi 0 - 
ne della funzione docente. «Non 
si può parlaredi aumenti indiscri¬ 
minati per tutti - ha affermato 
Alessandro Coppola, coordinato 
nazionaledell'Uds-. È inveceim- 
portante legarli ad unavalutazio- 
nesui risultati sociali ottenuti dal¬ 
la scu ol aedagl i i n segn an ti ». 

M a vediamo lerisposte, tutte ri¬ 
gorosamente anonime, degli stu¬ 
denti ai dieci quiz proposti dal¬ 
l'Uds. Intanto gli insegnanti sono 
considerati pr^arati nelle loro 
materie(78%di consensi), malar- 
gamente inadeguati quando si 
tratta di trasmetterle agli allievi. 
«Il punto deboleèlacapacitàdi- 
datti ca- ri I eva Coppola- evi època 
disponibilità al lavoro di gruppo 
tradocenti eall'utilizzazionedelle 
nuovetecnologie. L'insegnamen- 


È breve, il corteo verso la chiesa 
di San Lorenzo. Ci sono i sindaci 
della Val Chiavenna, gli studenti, 
leconfraterniteed i cinquanta par¬ 
roci delle valli vicine guidati da 
don Ambrogio, l'arciprete eh e mar¬ 
tedì notte ha raccolto l'ultima tele¬ 
fonata di suor Maria Laura. 

«Padre, sa quella ragazza incinta, 
mi ha appena telefonato, vuole in¬ 
contrarmi da sola, ci sono proble¬ 
mi imprevisti... Viene anche lei a 
dare un'occhiata?». Lui è andato. 
Fla visto la suora sola, sotto il Ca¬ 
stello, lei lo ha congedato: «Tutto 
bene, tutto bene...». Nascosti, do¬ 
vevano già esserci la ragazza ed il 
suo compagno-padrone, tossico e 


to non viene collegato all'attuali- 
tàflodiceil 55%degli intervistati) 
ed èraro eh e si a declinato in base 
alle differenze di apprendimento 
presenti nellaclasse(63%)». «Mal¬ 
grado i miglioramenti recenti - 
continuai! coordinatoreUds- la 
scuola italiana continua a ripro- 
durreun disastro sociale, con la ri¬ 
gida riproposizione dei ruoli so¬ 
ciali, tra studenti chefrequentano 
i licei equelli chefrequentano gli 
istituti professionali dove la di¬ 
spersione scolastica è ancora al¬ 
ta». Voti bassi peri docenti anche 
«sulla illustrazione, a inizio d'an- 
no,delprogramma,degli obiettivi 
didattici, dei criteri di valutazione 
dapartedei docenti»(«non lofan- 
no mai» risponde il 42%), poi 
«non valutano secondo criteri og¬ 
gettivi» (per il 60%) e sono poco 
capaci di «instaurareun rapporto 
positivo e costruttivo con la clas- 
se»(loaffermail56%).L'Udsrigira 
alministrodellaPubblicalstruzio- 
ne,TullioDeMauro,quantochie- 
dei 193% degl i i ntervi stati : ricon 0 - 
scereil ruolo dello studente nella 
valutazione dei docenti. «Perché 
non valutareun docenteanchein 
base ai progressi conseguiti dalle 
sueclassi nd corso di una anno?» 
domandano. È una possibilità. 
Qudlochecontestanoèunavalu- 
tazioneaffidatasoloai presidi. 


stupratore. Ricercatissimi, i due so¬ 
no forse gli unici assenti al funera¬ 
le I carabinieri scrutano efilmano 
per scrupolo. 

La chiesa, il grande chiostro an¬ 
tistante, straripano: almeno cin¬ 
quemila persone. Suor Maria Ama¬ 
bile, superiora ddl'ordineddle«Fi- 
glie ddia Croce di Sant'Andrea», 
racconta ddia consordia assassina¬ 
ta: «Sono sicura eh e è morta perdo¬ 
nando». Neèconvinto ancheil ve¬ 
scovo, che edebra il funerale. Per¬ 
sonalmente, lui, mons. Maggiolini, 
è più restio al perdono. Parla, me 
taforicamente, alla vittima «Ghie 
diamo la giustizia che ci permetta 
di guardare bene negli occhi chi Ti 


ha massacrata, per poter, magari a 
fatica, usare misericordia come vo¬ 
levi Tu». È scosso, il vescovo di Co¬ 
mo, da emozioni forti: «Sgomento. 
Ribellione. Voglia di uriareo di ta¬ 
cere. Qrrore». S ferma, ad asciugar¬ 
si una lacrima, ricordando don 
Renzo Beretta, anche lui ammazza¬ 
to un anno e mezzo fa da una per¬ 
sona che stava aiutando, un ma¬ 
rocchino. Dice: «E' giusto e sacro¬ 
santo ribdiarci alla cultura dd 
vuoto di convinzioni trascendenti 
edi valori morali, dove la vita non 
conta più nullael'assurdoelacat- 
tiveria eia violenza e l'insensatezza 
sembrano prevalere sulla bontà e 
sul la verità». 

Addio, suor Maria Laura: «Ti sa 
lasciata condurre dalle miserie 
umane più usuali e prossime fino 
al paradosso della follia di chi si 
vuole distruggere ed ammazza una 
Sordia senza motivo: una sordia a 
cui deve soltanto un grazie». 

M.S. 


L avicendaddlal^gesullafe- 
condazione assistita rischia 
di far fare a tutti un pesante 
passo indietro su un terreno vitale 
perlademocrazia: il dibattito cul¬ 
turale, il confronto pacato tra po¬ 
sizioni ed etichediverse, vero anti¬ 
corpo, ndle società moderne, a 
quella contrapposizione frontale 
che, privilegiando il richiamo 
«identitario» ddle diverse forze 
politi eh eesociali elagdosa custo¬ 
dia e rivendicazione dei princìpi 
di ciascuno, rinuncia alla ricerca 
di quellesoluzioni legislativecon- 
divisein grado di dare risposta ai 
disagi e ai problemi che sorgono 
nellasocietà. 

Nel nostro caso, nel caso della 
fecondazione assistita, il rischio 
consiste nell'incapacità, da parte 
della politica, di dare uno statuto 
certo alletecnichee, quindi, al di¬ 
ritto alla salute del le don ne, delle 
coppie, di chi vieneal mondo. Da 
questo punto di vista, crediamo 
sia fuorviante raccontare il dibat¬ 
tito sullaleggechec'èstato, prima 
al la Camera e poi al Senato,come 
uno scontro tra laici e cattolici. 
Non sol 0 perl'ovviaconsiderazi 0 - 
neche, quando è una legge dello 
Stato a essere in questione, siamo 
tutti laici, tutti, cioè, condividia¬ 
mo i I terren o del la I ai citàdel lo Sta¬ 
to, sancitadaquellaCostituzione, 
la nostra, frutto dell'incontro e 
della convergenza tra le diverse 
correnti culturali, laicheecattoli- 
che, presenti nel nostro paese. Ma 
an eh e per I a sem pi i ce ragi on e eh e 
non di scontro tralaici ecattolicisi 
tratta, ma di un conflitto - aspro, 
certo - tra d i verse eti eh e, tra d i ver¬ 
se concezioni, tutte ovviamente 
legittime, su temi - il venire al 
mondo, la relazionegenitori-figli, 
i modi per tutelare chi nasce-che 
chiamano in causa, appunto, 
princìpi econvinzioni profonde. 

Di questo si è discusso nei due 
anni che portarono, nella com¬ 
missione Affari sociali della Ca¬ 
mera dei deputati, al I a stesura, per 
la prima volta dopo anni di silen¬ 
zio del legislatore, di un testo per 
l'Aula. 

Di questo - delle diverse conce- 
zi onietichein campo-hannopar- 
lato, nei loro interventi, lesenatri- 
ci ei senatori nel dibattito genera¬ 
le sulla legge che ha preceduto le 


votazioni in aula. Di questo si di¬ 
scute da molti anni in Italiaenel 
mondo, da quando le scoperte 
sci en tif i eh eetecn ol ogi eh eh an n 0 
reso evidente la necessità di una 
presa di coscienza di ciascuno edi 
tutti sulleopportunitàesui rischi 
insiti in quel le stesse scoperte e la 
necessità, conseguente, di un'as- 
sunzionedi responsabilitàdapar- 
tedellapoliticaedellasuacapacità 
di regolazione e di intervento. 
Tutto ciò sembra scomparire 
quando, al contrario, le diverse 
posizioni -apropositodi libertàdi 
coscienza - vengono ridotte, ri¬ 
condotte, descritte, tutte, sotto il 
faci I e ma fuorvi ante cappe! I o del- 
loscontrodi religione. 

Di uno scontro ideologico nel 
qualetutti stiamo stretti e, soprat¬ 
tutto, stanno stretti quegli uomi¬ 
ni, quelle donne, quelle coppie 
chedal legislatoreedallapolitica 
si aspettano quel «passo indietro» 
eh e permetta l'ascolto del le di ver¬ 
se posizioni in campo e, dunque, 
l'eserciziodi quellarespon sabilità 
generaleche la politica devea/ol- 
gere. 

I Democraticidisinistra,unpar- 
tito al quale- ènoto, maèbeneri- 
cordaiio ancora una volta - aderi¬ 
scono credenti e non credenti, si 
sono mossi, fin dall'inizio di que 
sta legislatura, con l'intento di re 
gol are, anche nel nostro paese, la 
materia della fecondazione assi¬ 
stita, altrimenti oggetto di arbitri 
dannosi innanzituttoperlasalute 
del le persone eh e da anni ricorro¬ 
no al I e tecn i eh e per essere ai utate 
adiventaregenitori. 

Eravamo e siamo consapevoli 
chetutto ciò non èpossibilesee 
quando al clima dell'ascolto reci¬ 
proco si sostituisca lo scontro 
ideologico tra parti che si danno, 
per definizione, comecontrappo¬ 
ste. Continuiamo a ritenereque- 
stalaviamaestra. Èlaviadellaco- 
struzionepazientedi un'eticacivi- 
le condivisa: su questioni come 
questa, infatti, nessuno può pen- 
saredi legiferareacolpi di maggio¬ 
ranza, escludendo dalla ricerca 
delle soluzioni questa o quella 
parte, questaoquellacultura, que¬ 
sta 0 quell'anima di una società 
comela nostra che ha nel plurali¬ 
smo etico una dellesuegrandi ric¬ 
chezze. 


Comune di Firenze -Assessorato alla Pubblica Istruzione 
CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


CORSI GRATUITI BIENNALI 

CON TIROCINIO IN AZIENDA 

Rivolti a giovani che abbiano assolto l'obbligo scolastico 

età massima 19 anni 


Via Pisana, 148 -tei. 055/ 705772 

• Carrozziere 

• Meccanico d'auto 

• Operatore elettrico elettronico 

• Operatore elettrico elettronico audio video 

Sede di via Don Facibeni, 13 -tei. 055/ 4368233 

• Installatore manut. impianti elettrici 

• Conduttore macchine a controllo numerico 

• Montatore impianti civ. idrotermosanitari 
Piazza Pier Vettori, 7/ D - tei. 055/ 229510 

• Addetto di cucina 

• Addetto di Sala Bar 

• Pasticcere 


Iscrizioni: 5 Giugno - 30 Giugno 2000 

Presso le sedi indicate per ciascun corso 
Dal lunedì al venerdì ore 10.00 -13.00 
Martedì e giovedì ore 15.00 -17.00 


SCUOLA 

«Prof rimandati a settembre» 
La pagella fatta dagli studenti 
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LA Politica 


l'Unità 


♦/\ Milano confronto 
tra l'ex sindaco di Venula, 
Martinazzoli ei ds Vitali eFerran 


^il responsabile enti locali Ds 
propone un federalismo da attuare 
in tempi diversi fra leRegioni 


Cacdarì: «Due federazioni 
per battereii centrodestra» 

Questione Nord, il centrosinistra si interroga 



U\URA MATTCUCCI 

MILANO Per l'uno, Mino Marti¬ 
nazzoli,dev'esserelanascitadi un 
soggetto unico in una prospettiva 
nemmeno più di bipolarismo, ma 
di bipartitismo netto. 0, in alter¬ 
nativa, di un ritorno ad una «buo¬ 
na proporzionalechepermettala 
governabilità». Per l'altro. Massi¬ 
mo Cacciari, dev'essere invece la 
creazionedi duefederazioni, una 
del centro e una della sinistra, 
«coordinate sulla base di un pro- 
grammadi governo». Rigidamen¬ 


te regionalista. «Perchèal Nord ci 
vuole un centrosinistra catalano, 
cheprendalepropriedecisioni in 
autonomia». Federazioni con non 
una, ma tre leadership: Antonio 
Fazio candidato alla presidenza 
del Consiglio, Veltroni comerap- 
presentantedelTarea socialdemo¬ 
cratica, D'An ton i d i q uel I a catto! i - 
ca. «L'indicazione del premier è 
importante, assolutamente ne¬ 
cessari a an eh esenon sufficiente». 
Cofferati? «Avrà il suo collegio. 
Quello che fu il più operaista del 
mondo. Sesto San Giovanni (pae¬ 
se deH'hinterland milanese, ex 


Stalingrado d'Italia, ndr)». Ama¬ 
to? «Ci permetterà di perdere in 
modo molto onorevole». Peral¬ 
tro, Cacciari tiene a ricordare 
«che per vincere di sicuro do¬ 
vremmo candidare Wojtyla». 

Mentre a destra i nuovi go¬ 
vernatori regionali del Polo si 
incontrano a Genova per affila¬ 
re le armi contro il governo, il 
centrosinistra del Nord d'Italia 
rilancia la discussione sulla pro¬ 
pria storia, e soprattutto sul fu¬ 
turo da qui al 2001. Ma la rispo¬ 
sta del Nord alla sconfitta elet¬ 
torale, anzi al «cedimento strut¬ 


turale del centrosinistra» (come 
dice il titolo della tavola roton¬ 
da che ieri a Milano ha riunito 
parecchi suoi esponenti), allo 
stato non è propriamente uni¬ 
voca. L'analisi della situazione, 
viceversa, è sostanzialmente 
condivisa da tutti i presenti. Po¬ 
lo più Lega, innanzitutto, stan¬ 
no dimostrando di aver dato vi¬ 
ta, per dirla con Martinazzoli 
(colui che ha osato sfidare For¬ 
migoni per la presidenza della 
Lombardia), ad «un'alleanza ve¬ 
ra, con una notevole potenza 
attrattiva, mentre nel centrosi¬ 


nistra l'alleanza è fatta di forze 
che incontrandosi perdono 
identità, e quindi consensi». 
Cacciari: «Da noi tutti fanno 
finta di rappresentare tutti, da 
tutti i punti di vista. Non è pos¬ 
sibile: che la sinistra faccia la si¬ 
nistra, il centro faccia il centro, 
e poi prendano accordi precisi. 
Esattamente come ha fatto il 
Polo con la Lega: dubito che le 
loro visioni della realtà coinci¬ 
dano perfettamente». 

Quello della Lega è un altro 
tema-cardine per tutti i presen¬ 
ti, Cacciari, Martinazzoli, per 


Walter Vitali, responsabile degli 
Enti locali peri Ds, e per Pieran¬ 
gelo Ferrari, ex segretario regio¬ 
nale lombardo per i Ds (dimes¬ 
sosi dopo la sconfitta del 16 
aprile): «Quel 62,4% di Formi- 
goni era già scritto, visto che 
nel '95 Polo più Lega avevano il 
63% - dice Ferrari - Il problema 
òche, nel frattempo, nel Nord è 
finita la tri polarizzazione, che a 
noi ha permesso più volte di 
vincere le amministrative». An¬ 
cora: «Anche noi avremmo po¬ 
tuto allearci con la Lega, anzi, 
direi che preferibilmente si sa¬ 


Massimo 

Cacciari 

uno dei partecipanti 
ai convegno 

Ragonese / Ansa 


rebbe alleata con noi. Ma vole¬ 
va due cose: la devoluzione, e 
una legge elettorale che ne ga¬ 
rantisse l'esistenza politica. Dal 
centrosinistra non ha avuto 
nulla. Al Nord ha perso una 
mancata politica nazionale, la 
mancata accoglienza di un al¬ 
larme sul federalismo che ab¬ 
biamo lanciato moltissime vol¬ 
te. Il federalismo non è mai sta¬ 
to scelto come tema centrale 
della politica del nostro gover¬ 
no». Altro tema, questo, che da 
malumore per addetti ai lavori 
ha assunto (ormai da qualche 
tempo, per la verità) dignità di 
polemica vera e propria: quello 
di Roma che non ascolta le ra¬ 
gioni del Nord, «una questione 
settentrionale - dice Cacciari - 
grossa come una casa, che molti 
hanno capito da tempo, ma che 
evidentemente non era funzio¬ 
nale a certa iniziativa politica». 
Federalista, per Ferrari, dev'esse¬ 
re adesso la ricostruzione, a par¬ 
tire «da una classe dirigente del 
centrosinistra che sia del Nord, 
e non fatta di delegati romani». 
E per Vitali «il federalismo de¬ 
v'essere progressivo: con obiet¬ 
tivi comuni a tutte le regioni, 
però diversificato nei tempi». 


IL RICORDO 


È morto ieri a Parigi l'ex segretario 
cittadino e provinciale della federa¬ 
zione di M ilano dei Ds Alex Irion- 
do. Aveva 42 anni e da tempo sof¬ 
friva per una malattia incurabile. 
Iriondo - secondo quanto riferito 
dai Ds milanesi - è morto alle 16 al¬ 
l'ospedale Saint Juif, dove era rico¬ 
verato da un mese e dove era solito 
recarsi quando la malattia aveva fa¬ 
si acute. 

Fra i numerosi messaggi di cordo¬ 
glio quello del sindaco Albertini e 
quello di Walter Veltroni: «Fino al¬ 
l'ultimo, fino a quando è riuscito, 
ha continuato a fare politica, con 
una passione e una intelligenza che 
lo facevano apprezzare dai compa¬ 
gni, dagli amici e anche dagli av¬ 
versari politici». 


Addio Alex Inondo, Milano e la sinistra non ti dimenticheranno 


PIETRO FOLENA 

Da settimane le sue condi¬ 
zioni erano peggiorate. Ieri 
si è conclusa una lotta dura¬ 
ta tantissimi anni contro un 
male assassino. 

Alex era uno di noi, della 
nostra generazione, cresciu¬ 
to a pane e politica, negli 
anni 70 e negli anni 80. Ma 
Alex aveva qualcosa di spe¬ 
ciale. Forse perché era basco. 
Aveva un portamento, una 
dignità, un orgoglio, un ri¬ 
serbo speciali. E nell'incede¬ 
re lento e implacabile della 
malattia era come se diven¬ 
tassero ancora più speciali. 


Ricordo le foto del suo 
paese, dove ha scelto di tor¬ 
nare. Ricordo le sue penne 
stilografiche. Ricordo le sue 
domande su come riprendere 
il filo della Milano riformi¬ 
sta e progressista. Ricordo le 
chiacchiere appassionate 
sull'Inter. 

Milanesi deve molto. La 
sinistra di Milano gli deve 
molto. Nel vuoto che lascia 
molti ne comprenderanno in 
futuro il valore. L'ho incro¬ 
ciato nella Egei, negli anni 
80, quando, dopo la fusione 
del Pdup col Pei, Aiex, che 
veniva dal Movimento Stu¬ 
dentesco e dal Movimento 
Lavoratori per il Socialismo, 


divenne segretario cittadino, 
una delle colonne della «ri¬ 
fondazione» dell'organizza¬ 
zione giovanile, vero e pro¬ 
prio laboratorio di energie, 
di quadri, di idee. 

Alex era sempre animato 
da realismo e concretezza. 
Rifuggiva da ogni dogmati¬ 
smo o ideologismo. Negli 
anni del terremoto milanese 
di Tangentopoli fu, nel 
gruppo dirigente guidato da 
Marco Fumagalli, fra i pro¬ 
tagonisti della ricostruzione 
del Partito. Quando divenne 
segretario della Federazione, 
né 1996, già combatteva 
da tempo la sua battaglia 
più diffieile. I periodi in eui 


la sua salute glido permette¬ 
va sono rieordati da molti e 
da molte - ne ho avuto ri¬ 
scontro ndle decine e decine 
di colloqui avuti nd dicem¬ 
bre scorso, al momento dd- 
Tdezione di Ottolenghi - co¬ 
me periodi fra i più felici di 
questi anni della sinistra a 
M ilano. 

Con Inondo i Ds hanno 
ripreso forza e consensi, 
hanno arato un terreno, 
hanno aperto ddle strade, 
contrastando un avversario 
immensamente più potente 
eehelì, a Milano, ha la sua 
leadership nazionale. 

Lungo tutto il '99, dopo 
una pausa di qualehe mese 


dovuta alle sue cure, Alex 
con rinnovata passione ha 
chiesto e voluto continuare a 
dirigere il partito. 

Poi, dopo l'ultima estate, 
ci ha comunicato che aveva 
deciso di lasciare, per ripren¬ 
dere le forze e per impegnar¬ 
si in un nuovo ruolo nazio¬ 
nale. Immaginammo insie¬ 
me il primo nucleo di qudia 
struttura nazionale articola¬ 
ta al Nord di cui Vdtroni, 
nd l'ultima riunione di Dire¬ 
zione, ha parlato. 

Alex ci propose un appun¬ 
to su come organizzare il la¬ 
voro di ricerca culturale, di 
formazione, di approfondi¬ 
mento ddle idee dd Con¬ 


gresso di Torino per costruire 
il nuovo partito dd Nord e 
per avviare una strategia 
espansiva dd centrosinistra 
in questi territori. 

Ma il suo lavoro non è 
neppure cominciato. Ad altri 
spetterà di proseguirlo. 

Ci stringiamo ai tuoi cari, 
Alex, e al loro immenso do¬ 
lore. Ci stringiamo ai tuoi 
compagni e alle tue compa¬ 
gne. Ti rendiamo onore per 
la tua grandezza d'animo e 
per la tua generosità. E sen¬ 
tiamo come un impegno 
morale qudio di portare 
avanti insieme le ragioni 
della tua esistenza. 


Maxivasca 


•) 


Anche le lavatrici hanno un cuore. 

E Maxivasca ce Vha grande, lo sa bene Ottavia, che le chiede sempre miracoli. 
E la sua Maxivasca Zoppas non rifiuta mai. 

Il bucato è tanto? Non mipttrta, ci stanno fino a 6 chili c mezzo. Un bucato dopt) laltro? Lei ci tik dentro 

con tanto olio dì gomito c il suo motore più potente non si stanca mai. 


" ■ ri - biancheria nella Maxivasca si muove bene, non e più quel 

fagotto compresso e stivato che non si sa nemmeno come 
possa il detersivo arrivare in tutti ì tessuti. E il risultato, 
è un lavaggio spettacolare come vuole Ottavia. 

E poi è semplice da usare: indiclù il tessuto, scegli 
se e tanto o poco, e pensa a tutto lei: una santO, 



cuore. 


Maxi, jser lavare tutto in una volta senza capi compressi (lino a 6,5 Kg), 
Maxi::effìcaèiarUIa\aggio,certificata di ClasseA. 

Maxi motore per non stancarsi mai. 

Maxi nella semplicità dei comandi,. 

Maxi ncll'cdalò OK^gtorato cQ eni ,501 per non far ftitiea a eaiicaria. 









Per maggiori informazioni polete chiamare 

liricadircttaV 





-- 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


MoGtar, soeneci <coiifìn&> 

Il fìlm-docunnentario di Ferrano ad «Arcipelago» 



Anthony Hopkins, protagonista di «HannibaI» 


GABRIELLA GALLOZZI 

ROMA II ponte di Mestar. 0 me¬ 
glio quello che ne resta dopo i 
bombardamenti croati contro i 
musulmani: una passerella di le¬ 
gno emetallo,diventataunadelle 
imm^ini simbolo del folle con¬ 
flitto in ex-Jugoslavia. Una passe¬ 
rella sospesa sulla Neretvachedi- 
vide(mail ponteeranato peruni- 
re)lacittàbosniacain EstedOvest, 
lapartemusulmanaequellacroa- 
ta. E fra le due parti, laterradi nes¬ 
suno. Una sorta di città fantasma 
rimasta «esclusa» dagli accordi di 
pacecheporta ancora tutti i segni 
della guerra, nei palazzi sventrati, 
negli scheletri ddlecase, nellato- 
tale desolazione. È in questo sce¬ 
nario che sono arrivati nel '98 a 
portare la loro musica i Csi con 
duecon certi, unoperl'Estel'altro 
perl'Ovestdellacittà. Esonoque- 
steleimmagini checi rimandaL/'- 


DALL'INVIATO_ 

MICHELEANSELMI 

SORRENTO «Chedobbiamo fare? 
Pregare Monica Beliucci di veni¬ 
re qui e spogliarsi in pubblico 
per promuovere Malèna?». A 
Lionello Cerri, vicepresidente 
dell'Anec e produttore di Fuori 
dal mondo, proprio non va giù 
che le grandi case di distribuzio¬ 
ne usino le Giornate professio¬ 
nali di cinema per farsi gli affari 
loro. Due esempi. L'americana 
20th Century Fox ieri ha affitta¬ 
to un piroscafo per portare in gi¬ 
ta fino al pomeriggio inoltrato, 
tra Capri eAmalfi, quattrocento 
tra esercenti e giornalisti: e l'ha 
fatto proprio mentre si avviava 


nea di confine, il documentario 
di Davide Ferrano che l'altra se¬ 
ra ha chiuso l'ottava edizione di 
Arcipelago, festival internazio¬ 
nale di corti e «nuove immagi¬ 
ni». 

Seduto sotto allo schermo, il 
regista di Figli di Annibaie da 
tempo abituato ad offrire il suo 
«sguardo» alla musica dei Csi, 
ha accompagnato lo scorrere 
delle immagini con la lettura 
dei suoi appunti di viaggio. Una 
sorta di voce fuori campo dal vi¬ 
vo che, come lui stesso spiega, 
«trasforma in qualche modo la 
proiezione in una performance 
non lontana dal senso di un 


l'impegnativo convegno su «Ci¬ 
nema europeo: esperienze a 
confronto» andato praticamen¬ 
te deserto (all'apertura si conta¬ 
vano 39 persone). Giovedì sera 
Aurelio De Laurentiis, titolare 
della Filmauro, ha invitato 500 
esercenti nell'esclusivo hotel 
Cocumella per sottoporre loro il 
nuovo listino, i Fichi d'india eia 
coppia Boldi-De Sca dal vivo, 
nonché una sontuosa cena in 
terrazza, mentre! lampi lontani 
illuminavano la notte: el'hafat- 
to proprio in coincidenza con 
l'anteprima italiana di Dancerin 
thè Dark, il film di Von Trier vi¬ 
sto da appena 200 spettatori in 
una sala che ne contiene 1500. 

Insomma, siamo in presenza 


concerto rock. Mi trovo an¬ 
ch'io, come un cantante, a dire 
ogni volta le stesse parole, ma a 
dirle diverse a seconda della si¬ 
tuazione e del rapporto con il 
pubblico in sala». 

E il pubblico, l'altra sera, era 
completamente rapito. Rapito 
dalle immagini dello stadio di 
Mestar, usato in tempo di guer¬ 
ra come centro di smistamento 
per le vittime della pulizia etni¬ 
ca destinate ai campi di conce- 
tramento, ed ora scenario per il 
concerto dei Csi. Sul palco si al¬ 
ternano anche i gruppi rock 
della città. Ora, uno accanto al¬ 
l'altro, suonano un bassista 


di una vera e propria campagna 
elettorale, una caccia all'eser¬ 
cente orchestrata secondo tecni¬ 
che di blandizia sempre più raf¬ 
finate. Gadget, pranzi e cene di 
livello, spettacolini live, giri in 
barca: una sorta di «strategia 
dell'attenzione» che costa deci¬ 
ne di milioni e mira a conqui¬ 
stare la fiducia degli oltre mille 
esercenti venuti da tutta Italia 
qui a Sorrento. Il fenomeno è 
curioso. Fino a qualche tempo 
fa distributori di film e proprie¬ 
tari di salesi guardavano in ca¬ 
gnesco, con diffidenza recipro¬ 
ca, i primi accusando i secondi 
di essere bottegai, i secondi ac¬ 
cusando i primi di promuovere 
film invedibili. Ora, invece, è 


croato e uno musulmano che in 
quello stesso stadio erano già 
stati insieme, ma l'uno in veste 
di vittima e l'altro di carnefice. 
E poi ci sono i racconti dei vo¬ 
lontari delleorganizzazioni non 
governative che devono fare i 
conti con iter burocratici este¬ 
nuanti. E ancora l'esercito, le 
forze di pace. E, soprattutto, la 
voglia di musica di una città 
che cerca di ritornare alla quoti¬ 
dianità, distrutta da infiniti 
massacri. Così, nonostante la 
minaccia della pioggia, lo stadio 
di Mestar Ovest si riempie di 
gente. E il giorno dopo è tutto 
esaurito an che a M ostar Est. 


tutto un rapporto di amorosi 
sensi. Sarà perché il rinnovo tec¬ 
nologico del parco-sale ha im¬ 
posto una nuova generazione di 
esercenti, più audaci e compe¬ 
tenti. Sarà perché la posta in 
gioco è alta, e nessuno può più 
permettersi di «toppare» una 
stagione. 

Da questo punto di vista, pro¬ 
prio mentre! dati ricordano che 
il cinema italiano è sceso a una 
quota di mercato infima, pari al 
14%, e che si sono persi in un 
anno 8 milioni di spettatori, 
l'osservatorio di Sorrento offre 
qualche motivo di interesse per¬ 
fino sociologico. Bastava essere 
alla «serata De Laurentiis» per 
rendersene conto. Forte di un 


buon successo stagionale (una 
sessantina di miliardi incassati 
con soli quindici titoli), l'intra¬ 
prendente Aurelio s'è proposto 
come l'amico più amico degli 
esercenti. Il rivale Vittorio Coc¬ 
chi Gori non si fa vedere e anzi 
rinvia la presentazione del listi¬ 
no a luglio? Lui no, come un 
consumato politico riceve in 
doppiopetto beige i suoi ospiti, 
li saluta ad uno ad uno, e poi 
sgrana da dietro una tribunetta 
(l'immagine riprodotta ingigan¬ 
tita sullo schermo) la sua ricetta: 
«Cari esercenti siete voi i nostri 
veri amici e collaboratori. Vi 
parla uno che fa anche l'eser¬ 
cente. lo vi farò sempre fare i 
soldi a Natale. I critici hanno 


paura di ridere, perché sono tri¬ 
sti dentro. Ma questo è un loro 
problema. Questa è la vostra fe¬ 
sta. lo ce l'ho un po' con le 
Giornate professionali, perché 
sembrano la prima comunione, 
per la serie «s'ha da fà». Noi del¬ 
ia Filmauro non facciamo pac- 
chettoni di film (come Cecchi 
Gori, ndr), ma seguiamo i nostri 
film uno per uno, eccetera ecce¬ 
tera». 

«Votatelo», scherza al micro¬ 
fono uno dei Fichi d'india (il 
duo comico è stato ingaggiato 
per girareAm/'dAhrara, in uscita 
agennaio), ein effetti spira sulla 
serata un'aria vagamente eletto¬ 
rale. Poi però arrivano i trailers, 
ed èprobabilechesulleimmagi- 


SrOCCARDA 

Milva denunciata 
per presunto furto 
dicodumidamare 

■ LaprocuradiStoccardastainda- 
gandosullacantanteM ilvaperun 
presunto fu Ito di costumi da ba¬ 
gno. Lo riferiscel'agenziatedesca 
Dparipoitando voci apprese 
presso fonti dellapolizia locale. 
Secondo l'ipotesi, lacantantesi 
sarebbeimpossessataduesetti- 
manefadi alcuni costumi da ba- 
gnodaunaboutiquediunalber- 
go di Stoccarda perun valore 
complessivodilSOdollari senza 
tuttaviapagarli. Un portavoce 
della poliziatedescahaconfer- 
mato l’esistenzadi unadenuncia 
contro lacantante. Secca la 
smentitadi M ilva: «Fesserie, non 
indosso costumi». 


ni gli esercenti abbiano comin¬ 
ciato a farsi quattro conti. Ecco- 
Bodyguards, il cine-panettone 
natalizio coi soliti Boldi eDeS- 
ca; ecco / fiumi di porpora, nevo¬ 
so e disturbante thriller «tra 
Léon eSeven»firmato dal france¬ 
se Mathieu Kassovitz; ecco Ca¬ 
valcando col diavolo, inconsueto 
western di Ang Lee ambientato 
durante la Guerra di Secessione; 
ecco soprattutto Fi anni bai, il se¬ 
guito del Silenzio degli innocen¬ 
ti,introdotto da un soave-demo¬ 
niaco Anthony Flopkins che re¬ 
cita: «llsilenzio sarà rotto pre¬ 
sto». Non più di quindici titoli, 
perché - se ne stanno accorgen¬ 
do anche le grandi casi holly¬ 
woodiane, nonché Medusa e 
Cecchi Gori - il mercato non è 
più in grado di assorbire tante 
uscite. E qui sta la Grande Con¬ 
traddizione: da un lato il proli¬ 
ferare di multisale e multiplex 
ha ingigantito la «fame»di film, 
pena la chiusura degli impianti; 
dall'altro la fortuna di una sta- 
gioneèfattasì eno daunadeci- 
na di titoli di forte richiamo, il 
resto è solo segatura. Perché 
non ripartiamo da qui? 


Boldi, De Sca & HannibaI 

Al le giornate professionali di Sorrento il cinema che vedremo 
I ntanto tra cene gadget e gite i n barca parte la caccia all'esercente 
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Italia 

Svezia 


2,00 

3,00 

3,40 

84 

Italia 

Belgio 

2,50 

2,90 

2,60 


94 

Inghilterra 

Romania 


2,00 

3,20 

3,20 

85 

Svezia 

Turchia 

2,00 

3,00 

3,40 


95 

Portogallo 

Germania 


2,85 

3,10 

2,20 

9@ 

Francia 

Olanda 

2,70 

2,90 

2,45 


96 

J ugoslavla 

Spagna 

h 

4,30 

3,25 

1,70 


Sul Risultato Finale dì tutti gli incontri consentite singole e multiple; h= anche scommesse con l'handicap. 
Su tutte le partite puoi scommettere anche su Risultato Esatto e Parziale / Finale. 

Le quote pubblicate sono soggette a variazioni. Eventuali aggiornamenti disponibili nei Punti SNAI. 


Non dimenticare Inoltre che nel Punti SNAI trovi 
anche le scommesse sul Vincente EURO 2000, 
Vincente Gruppo e Migliore delle due! 


Chi sarà il Capocannoniere? 


Kluivert 

9,00 

Trezeguet 

22 

Zidane 

35 

Aw. 

Partita 


Nr. Gol 

Under 

Over 

Raul 

10 

Del Piero 

22 

Fio 

40 

70 

Belgio 

Svezia 

2,5 

1,80 

1,80 

Anelka 

12 

Alfonso 

24 

Soiskjaer 

40 

71 

Turchia 

Italia 

2.5 

1,75 

1,85 

Bergkamp 

14 

Montella 

25 

Mijatovic 

40 

72 

Francia 

Danimarca 

2,5 

1,90 

1,70 

Owen 

14 

ICovacevic 

25 

Strupar 

45 

77 

Olanda 

Rep. Ceca 

2.5 

1,90 

1,70 

Shearer 

14 

iCirsten 

28 

Andersson IC. 45 

73 

Germania 

Romania 

2,5 

1,80 

1,80 

Bierhoff 

15 

Mpenza E. 

28 

Deivecchio 

50 

74 

Portogallo 

Inghilterra 

2.5 

1,80 

1,80 

Inzaghi F. 

16 

Sukur 

28 

Rui Costa 

75 

75 

Spagna 

Norvegia 

2.5 

1,90 

1,70 

Flenry 

18 

Torti 

30 

Zahovic 

100 

76 

Iugoslavia 

Slovenia 

2,5 

1,90 

1,70 

Koller 

22 

Nilis 

35 

Altro 

4,85 

84 

Italia 

Belgio 

2.5 

1,70 

1,90 


Under/ Over: il totale dei gol supererà o no il numero indicato? 


Under/ Over 

Nel tuo 
Punto SNAI 
trovi le 
quote sugli 
incontri 
delle 
giornate 
successive. 


Ippica 


14.15 VINCENNES/Trotto, 14.25 MILANO/ Galoppo, 
14.50 HAYDOCK/Galoppo, 15.00 EPSOM/Galoppo, 
15.00 NOVI LIGURE/Galoppo, 

16.10 SIENA/ Galoppo, 16.15 CHILIVANI/ Galoppo, 
20.10 NAPOLI/Trotto, 20.20 FOGGIA/Trotto, 
20.30 ROMA/Trotto, 20.30 PALERMO/Trotto, 
20.45 FIRENZE/Trotto, 20.45 BOLOGNA/Trotto, 
20.45 TORI NO/ Trotto, 

21.00 CORRIDONIA/ Galoppo. 



Marche e Molise 


ANCONA 

Via Palombare, 72/a 
Via A. Grandi 53 

ASCOLI PICENO Via Piemonte, 4 c/o Centro 

Comm.le Carburo 

CIVITANOVA MARCHE 

Via F. Ginocchi 

Via Vicolo Morto 

CORRIDONIA 

c/o Ippodromo Via Font'Orsola, 197/b 


FABRIANO Via B. Buozzi, 50 

Via dell'Ippodromo, l/a 

FALCONARA MARITTIMA 

PESARO V.le Mosca. 21 

Via Amendola, 4/4 bis 

PORTO SAN GIORGIO Borgo A.Costa 

FANO Via Felice Cavallotti, 39/42 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

FERMO Via Giammarco, 7 

Via Fioravanti, 11 

J ESI Via Garibaldi, 56/56b/58 

SENIGALLIA Via Gorizia, 23/B 

MACERATA Via Morbiducci, 13 

TOLENTINO Via C. da Cisterna 

MONTEGIORGIO Via Faleriense Est, 19 

URBINO 

OSIMO 

Via Muzio Oddi, 13 

Via Marco Polo, 88 

P.zza Casteldurante, 2/3/4 


P.le Lugano,4 
P.le Cuoco, 8 

CAMPOBASSO Via IV Novembre, 57/63 
ISERNIA Corso Risorgimento, 173/177 
TER MOLI Via D’Ovidio, 26 
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Sabato 10 giugno 2000 



LO Sport 


l'Unità 




Francia 

Danimarca 

Olanda 

Rep. Ceca 

Il giugno Bruges 

ore 18.00 | 

Francia 

Danimarca | 

1 11 giugno Amsterdam ore 20.45 | 

Olanda 

Rep. CEca 1 

16 giugno Bruges 

ore 18.00 1 

Rep. Ceca - 

Francia | 

1 16 giugno Rotterdam ore 20.45 | 

1 Danimarca - 

Olanda | 

1 21 giugno Amsterdam ore 20.45 | 

Francia 

Olanda 1 

21 giugno Liegi 

ore 20.45 1 

Danimarca - 

Rep. Ceca | 


Ecco la Repubblica Ceca 
squadra che sa salo vincere 


Olanda: è l'altro paese organiz¬ 
zatore. Ha preso parte a 10 edi¬ 
zioni dei campionati europei, di¬ 
sputando 85 incontri e ottenen¬ 
do 52 vittorie, 16 pareggi, 17 
sconfitte. 180 le reti segnate da¬ 
gli arancioni e70 quellesubite. È 
qualificata d'ufficio con il Belgio 
e l'ultima gara disputataagli Eu¬ 
ropei risale al 22 giugno 1996 
quando gli arancioni pareggiaro¬ 
no 0-0 contro la Francia dopo i 
supplementari e vennero estro- 
messi dalla competizione dopo i 
calci di rigore. Nella sua storia ha 
vinto un campionato europeo, 
nel '88. 

Francia: è una delle 13 nazionali 


che hanno sempre partecipato 
alla fase finale dei campionati 
Europei. Assieme ai transalpini ci 
sono Polonia, Spagna, Grecia, 
Norvegia, Portogallo, Turchia, 
Bulgaria, Austria, Eire,Ungheria, 
Danimarca, Romania. Gli incon¬ 
tri disputati sono 87, con 44 vit¬ 
torie, 26 pareggi e 17 sconfitte. 
162 le reti segnate,90 quelle in¬ 
cassate. La Francia ha vinto il gi¬ 
rone di qualificazione che com¬ 
prendeva Ucraina, Russia, Islan¬ 
da, Andorra ed Armenia; 21 i 
punti totalizzati frutto di 6 vitto¬ 
rie, 3 pareggi, 1 sconfitta. Nella 
sua storia la nazionale maggiore 
di Francia ha vinto un campio¬ 


nato del mondo (98), un cam¬ 
pionato europeo (84), una coppa 
Franchi (84) e una Kirin Cup 
(94). 

Repubblica Ceca: nella storia, 
tra qualificazioni e fasi finali dei 
campionati Europei, la neonata 
Repubblica ceca sta disputando 
la sua seconda edizione della 
competizione per un totale di 26 
incontri finora giocati, di cui 18 
vinti, 5 pareggiati, 3 perduti; 54 
le reti sanate, 19 quelle incassa¬ 
te. Ha disputato la prima edizio¬ 
ne nel 1996 vincendo il girone 
eliminatorio che comprendeva 
anche Olanda, Norvegia, Bielo¬ 
russia, Malta e Lussemburgo e 
poi finendo seconda assoluta, 
battuta nella finalissima di Lon¬ 
dra del 30 giugno 1996 da un 
golden goal del tedesco Bierhoff 
(Germania-Rep. Ceca 2-1). La Re¬ 
pubblica ceca si presenta a que¬ 
ste fasi finali con il clamoroso bi¬ 
glietto da visita di essersi qualifi¬ 


cata avendo vinto tutti e 10 gli 
incontri del proprio girone eli- 
minatorio. 

Danimarca; è una delle 13 na¬ 
zionali che hanno sempre parte¬ 
cipato ai campionati Europei; 11 
edizioni su 11 (con Polonia, Spa¬ 
gna, Grecia, Norvegia, Portogai- 
lo,Francia, Bulgaria, Austria, Eire, 
Ungheria, Turchia, Romania). 
Gli incontri disputati sono stati 
94 con un bilancio di 39 vittorie, 
20 pareggi, 35 sconfitte. 145 le 
reti segnate, 129 quelle incassa¬ 
te. Quattro titoli, ma tutti di pre¬ 
stigio, nella storia del calcio da¬ 
nese; nel 1896 la vittoria nella 
prima edizione delle Olimpiadi, 
nel 1989 il successo nel Tre Na¬ 
zioni,nel 1992 la vittoria agli Eu¬ 
ropei, nel 1995 l'affermazione 
ndia coppa del Re Fahd. La Da¬ 
nimarca ha avuto accesso alle fa¬ 
si finali dopo aver vinto il dop¬ 
pio gareggio contro Israele; 5-0 
fuori casa e 3-0 interno. 


Belgio-Svezia 
il primo match 
che interessa 
anche Zoff 


Calciomercato, sgarbo 
deirinteral Milan 
Gli soffia Farinos, 
promessa del Valencia 


Agli Europei, caldo d'inizio 
con l'incognitaliooligan 

Oggi il via con l'ansia che i tifosi-teppisti possano rovinare la festa 
M anca una vera favorita, ma la Spagna sembra la squadra da battere 


Tutto fa ritenere che Belgio-Svezia 
di stasera (Raiuno, 20,45), gara di 
inaugurazione, sul piano calcistico 
sarà un debutto più che degno. 
Molte le ragioni di interesse, a co¬ 
minciare da quelle che riguardano 
l'Italia, che con queste due squadre 
(gruppo B) se la dovrà vedere dopo 
aver affrontato domani i turchi. 
Belgio e Svezia, infatti, sono le due 
peggiori avversarie del gruppo. Zoff 
vedrà a confronto due scuole calci¬ 
stiche diverse: quella belga, dal gio¬ 
co di largo respiro e votata all'attac¬ 
co, e quella scandinava impostata 
sulla fisicità e con un fortissimo re¬ 
parto difensivo. Una difesa, quella 
svedese, che vanta attualmente il 
migliore score europeo. 

Gli svedesi infatti sono arrivati a 
Euro 2000 facendosi infilare una 
volta soltanto, dall'Inghilterra, ese- 
gnando per contro 10, non il massi¬ 
mo. Ma sono imbattuti da 11 in¬ 
contri enei loro girone di qualifica¬ 
zione hanno raccolto 22 punti su 
24. Alla loro guida due tecnici affia¬ 
tati ssi mi, Lagerback e Soderberg, 
che si confrontano col belga Robert 
Waseige, l'uomo che in meno di un 
anno ha restaurato una nazionale 
demotivata. Con Waseige in pan¬ 
china il Belgio ha fatto calcio-spet¬ 
tacolo in due pareggi con l'Olanda 
(5-5 e 2-2) e ha messo a segno qual¬ 
che colpo grosso, come il pesantissi¬ 
mo 3-1 all'Italia il 13 novembre 
scorso e un 2-0 alla Norvegia: risul¬ 
tato significativo, contro una qua¬ 
dra dalle caratteristiche simili alla 
Svezia e che ha appena battuto l'Ita¬ 
lia. Entrambe leformazioni si schie¬ 
reranno con il 4-4-2. Il Belgio tente¬ 
rà di sfondare la muraglia svedese 
con l'accoppiata Emile M penza-Stu- 
prar (per Nilis è prevista la panchi¬ 
na), supportata da un centrocampo 
ispirato dall'esperto Wilmots, da 
Goor e Vanderhaeghe. La Svezia si 
affiderà in avanti alla torre Kenneth 
Andersson e a Petterson. Per il Bel¬ 
gio, una notizia benaugurale: il di¬ 
fensore Léonard, del Monaco, ieri è 
diventato papà della piccola) ulia. 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRI NI 

BRUXELLES II primo europeo a 
sedici squadre, il primo torneo or¬ 
ganizzato da due paesi, il primo 
grande evento calcistico del terzo 
millennio: già cosi si presenta be 
ne la rassegna numero undici del 
Vecchio Continente. Dal punto di 
vista tecnico si annunciano partite 
interessanti: nella prima fase da 
non perdere Francia-Danimarca, 
Portogallo-Inghilterra, Repubblica 
Ceca-Francia, Inghilterra-Germa- 
nia, Jugoslavia-Spagna e Francia- 
Olanda. Ma si annunciano anche 
giorni da incubo per il pericolo 
hooligan: soffiano venti di guerra 
in una manifestazione dove, se i 
dialoghi via Internet non sono 
buffonate, i tifosi-teppisti cerche 


ranno di dare vita al loro persona¬ 
lissimo europeo mettendo a soq¬ 
quadro le città di Belgio eOlanda. 

È, questa, la vera incognita. Non 
era mai capitato che potessero- 
fronteggiarsi contemporaneamen¬ 
te hooligan inglesi, tedeschi,olan¬ 
desi eturchi, ma anchedalla Fran¬ 
cia sono segnalati commandos di¬ 
teppisti in arrivo. La vicinanza 
geografica e una grande voglia di- 
spargere sangue sono le armi in 
possesso di questa marmaglia: la- 
replica, nei programmi, è affidata 
al coordinamento delle varie poli¬ 
zie e dal desiderio delle autorità 
belghe di far dimenticare la strage 
dell'Heysel e l'orrore suscitato dal¬ 
la atroce vicenda dei bambini sevi¬ 
ziati e uccisi dai pedofili. Il calcio 
moderno, infatti, non serve solo a 
simulareleguerre: èancheun otti¬ 


mo strumento per ripulirsi la co¬ 
scienza. 

Dal punto di vista tecnico, diffi¬ 
di e i n di care u n a favori ta. L'u I ti mo 
mondiale ha consacrato il calcio 
francese e due anni dopo la squa¬ 
dra di Roger Lemerreèpersino mi¬ 
gliorata in attacco. Bisogna solo 
vedere se il titolo del 1998 non ha 
saziato l'appetito. Il fattore campo 
indica nell'Olanda, quarta a Fran¬ 
cia '98, la favorita. In due stagioni 
il gruppo ha acquisito esperienza. 
La perdita di Van Nisteirooy (in¬ 
fortunato) toglie qualcosa all'at¬ 
tacco, ma il solito modulo offensi¬ 
vo, il 3-4-3, può far dimenticare la 
perdita del centravanti. Il dominio 
in ChampionsLeague(tresquadre 
in semifinale e ottava vittoria del 
Reai Madrid), il ruolino di marcia- 
nella fase eliminatoria e lo spetta¬ 


colo espresso nelleulti me esibizio¬ 
ni fanno della Spagna la squadra 
da battere. E non èfinita: c'è la so¬ 
lita Germania, campione in carica 
e con l'eterno Matthaeus (lunedì, 
contro la Romania, giocherà la 
partita numero 148 in Nazionale), 
c'è l'Inghilterra del talento Owen 
(20 anni), c'è ilPortogallo al quale 
manca sempre un attaccante di 
spessore, ma ha un centrocampo 
(Figo eRui Costa) con i baffi. L'Ita¬ 
lia perla prima volta non è consi¬ 
derata favorita e neppure outsider: 
gli attestati di stima da parte dei 
vari et sembrano soprattutto un 
atto di cortesia. La posizione nu¬ 
mero 14 nella classifica Fifa ci sta 
tutta: negli ultimi quindici mesi la 
squadra di Zoff è stata un pianto. 
Assenti illustri (Vieri, Van Nistei¬ 
rooy, Buffon), stelle promesse 



(Owen, Figo, Totti, Raul, Anelka, 
Mpenza), vecchi pirati al calcio 
d'addio (Matthaeus, Hagi, Ber- 
gkamp): il solito menù. 

Trentuno partite in tre settima¬ 
ne, quattro gironi eliminatori, poi- 
quarti, semifinali efinale. La rego¬ 
la del golden gol scatterà dai quar¬ 
ti: in Inghilterra, nel 1996, fu deci¬ 
siva per assegnare il titolo alla Ger¬ 
mania. Otto le città coinvolte: 
quattro belghe (Bruxelles,Bruges, 
Charleroi e Liegi) e quattro olan¬ 
desi (Amsterdam, Arnhem,Ein- 
dhoven e Rotterdam, dove si di¬ 
sputerà il 2 luglio la finale). Il bu¬ 
dget per l'organizzazione del tor¬ 
neo è stato di 150 miliardi, 13 dei 
quali per la sicurezza. Annunciata 
un'audience di 7 miliardi di con¬ 
tatti, mentre gli spettatori negli 
stadi saranno un milione e 200 
mila. Gli impianti (due dei quali, 
l'Arenadi Amsterdameil Gel redo¬ 
me di Arnhem sono coperti) non 
sono monumentali, ma ci saranno 
ugualmente spazi vuoti: tra chi ha 
dduso nell'acquisto dei biglietti ci 
sono sicuramente i tifosi italiani, i 
quali hanno persino restituito una 
parte di quelli a disposizione. I 
prezzi dei biglietti sono stati da 
paura: quelli della finale vanno da 
150 a 480 mila. Novità sul fronte 
arbitri: sono appena 13, uno dei 
quali è l'egiziano El Ghandour. As¬ 
senti i fischietti dell'Est: una boc¬ 
ciaturaclamorosa. Ma dopo quello 
èaccaduto nel nostro campionato, 
meglio non parlaredi arbitri. 


ROMA Calciomercato, andamen¬ 
to lento. Sarà perviadegli Europei, 
che hanno catalizzato tutte le at¬ 
tenzione, sarà che il campionato 
prossimo inizierà il 1 ottobre. I 
clubnon hanno fretta, anche per¬ 
ché si vuol vedere se la passerella 
continentale offra qualcosa di 
buono edi nuovo. L'unica ad agi¬ 
tarsi con manovre di mercato 
quanto mai interessanti èl'lnter,c 
henellospaziodi duegioni hapra- 
ticamente venduto Peruzzi alla 
Lazio (manca ancora il suggello 
della firma sui contratti) e acqui¬ 
stato il forte centrocampista del 
ValenciaFarinos, strappandolo in 
extremis al Milan. Per riscattare 
Farinosdal Valencial'Intersi èav- 
valsa della clausola rescissoria per 
un controvaloredi ci rea 36 miliar¬ 
di di lire.FarinosènatoiI 22 marzo 
del '78. Sempre sul fronteneroaz- 
zurro da registrare il passaggio di 
Zè Elias all'Olympiakosdopo aver 
riscattato il suo cartellino dal Bo- 
logna.Tempi lunghi invecesi pre¬ 
vedono per la trattativa Peruzzi- 
Lazio, perchènonèesclusochesia 
legataaquestaquelladi Vieri. Non 
èun mistero chelaLaziovogliari- 
prendersi il giocatore, non è un 
mistero che stia facendo di tutto 
per riuscirci, mettendo sul piatto 
Salas. Non più Almeyda, venduto 
al Parma per47 miliardi. Mercato 
chiuso perlajuventusanchesela 
società bianconera si è messa al 
balconein attesadi qualcheocca- 
sione lasciata per strada da qual- 
cheal tra soci età. Luciano Moggi, a 
margine della presentazione di 
Marco Zanchi, ha infatti confer¬ 
mato come l'acquisto del nazio- 
naleUnderZlin pratica chiuda il 
mercato perché «con questo ac¬ 
qui sto siamoormaia poSo i n tutti 
i reparti». Moggi hainoltresmen- 
ti to l'i n teresse per An el ka. Perf i n i - 
re l'imprenditore ciociaro Gio- 
vannone ha offerto 50 miliardi 
per acqui stare il Verona. È in atte¬ 
sadi rispostadapartedel presiden- 
tePastorello. 
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Enzo Costa 


Amena parabola su sicurezza, 
media e politica: a Genova (ma 
la storiella può valere anche 
per altre città) per tutto II 1999 
spirava II vento tempestoso 
deirallarme criminalità. A ogni 
malaugurato scippo 0 depreca¬ 
ta rapina, si Inseguivano titoli 
ansiogeni sul giornali, servizi 
drammatici nei tiggì locali, ri¬ 
chieste di porti d'armi collettivi 
dei commercianti, acquisti di 
spray anti-malfattori da parte 
di sedicenti leader di comitati 
popolani nazionalalleati e par¬ 
lamentari forzisti piùche tasta¬ 
re il polso dei cittadini ne ele¬ 
vavano i battiti fino al parossi¬ 
smo: se chi telefonava era 
preoccupato - ascoltate le loro 
esagitate parole - metteva giù 
in preda al panico.Il capoluogo 
ligure era descritto come l'e¬ 
den del Crimine, il suo Centro 
Storico come una succursale 
mediterranea del Bronx. Il tut¬ 
to, ovviamente, percolpa dell'i¬ 
nettitudine buonista del cen¬ 
trosinistra. Ebbene, giorni fa la 
polizia ha presentato un rendi¬ 
conto che curiosamente non ha 
fatto notizia: documentava co¬ 
me a Genova nel 1999sianosen- 
sibilmente diminuiti i reati. In 
compenso è alquanto aumenta¬ 
ta la propaganda politica. 

Enzocosta@katamail.com 
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PROVE TECNICHE 

DÌ”MOVI MENTO. 

I sans papier 
chepren(dono 
I a parol a 

PAOLA RIZZI 

C / è una novità, nd panorama sociale e politico 
italiano. U na novità per ora piccola, ma che 
sta prendendo corpo, di giorno in giorno, e ri¬ 
balta il modo in cui abitualmente vengpno trattate le 
questioni che toccano l'immigrazione. D i solito sono mi¬ 
nistri, partiti, àndacati, associazioni, preti, che più o 
meno in buona fede o più o meno strumentalmente par¬ 
lano «degli» immigrati, legiferano su di loro, li conside¬ 
rano come una risorsa o un pericolo. G li immigrati in¬ 
tanto approdano sulle coste pugliesi o entrano con rego¬ 
lare permesso, lavorano in nero oppure pagano le tasse, 
si sposano e mandano a xuola i figli. Qualcuno di loro, 
ma statisticamente meno degli italiani, ddinque. In¬ 
samma fanno la loro vita, ma non hanno voce in capi¬ 
tolo, non hanno diritto di parola, soprattutto non se lo 
prendono, perchè sono deboli, non sono organizzati. Il 
movimento dei sans papier che si è costruito nelle ultime 
settimane a B rescia invece cambia rotta: questa volta 
un gruppo di immigrati consistente ha deciso di prende¬ 
re la parola. Poca importa se magari in mezzo c'è qual¬ 
che sindacalista o qualche ragazzo dei centri sociali a 
dar man forte. Ogni settimana sono lì almeno cinque¬ 
mila persone in P lazza della L oggia a dare visibilità ad 
una fetta di «worker class» italiana che vuole anche fi¬ 
sicamente uscire dalla clandestinità. L oro dicono: lo 
S tato dopo due anni ci ha detto che siamo clandestini e 
non abbiamo diritto alla sanatoria, ma noi siamo qui, 
allo scoperto, ci mostriamo, siamo noi quelli che lavora¬ 
no in nero nelle fabbriche bresciane, o nelle case brescia¬ 
ne. L oro clandestini non si sentono per nulla, e sono an¬ 
dati a dirlo, di persona, al ministro B ianco, che non li 
ha però ricevuti, delegando ad un funzionario la que¬ 
stione. Questione aperta, quindi. Da trattare con lo 
stesso tatto con il quale l'hanno trattata ioro: «Non vo¬ 
gliamo disturbare, ma solo lavorare» dicevano i paki¬ 
stano nei loro sgargianti costumi, indossati in segno di 
rispetto, davanti al Viminale. Vogliono un permesso 
temporaneo di un anno, per dimostrare che lavorano e 
lo chiederanno di nuovo in piazza, a Brescia il 17 giu¬ 
gno ea R orna il 18. Prima a Brescia, perché il movi¬ 
mento è nato lì, non a caso nel ricco N ord, dove perio¬ 
dicamente le associazioni degli imprenditori lanciano 
l'allarme per la manodopera che scarseggia, mentre i 
pasdaran della Lega o di Forza Italia enfatizzano l'al¬ 
larme criminalità straniera, smentito poi da questori e 
sociologi, ma utile per mantenere bassa la soglia dei di¬ 
ritti. Come è avvenuto a M ilano con il patto del lavoro 
voluto dal sindaco A Ibertini. 



ano 


Intervista a Salvatore Palidda, docente di sociologia urbana 
«Nella società stanno stanno tornando a prevalere i meccanismi 
di esclusione e la città sembra aver perso la sua memoria storica» 


La capitale deirimmigrazione 
chiude le braccia ai nuovi “terroni” 


BRUNO CAVAGN OLA 


ALL'INTERNO 


N.UQy.EGENERAZION!. 

Livia Turco: i giovani e \\ governo 

ORESTE RIVETTA A PAGINA 2 

yjAGGIARE. 

Pontremoiese, linea maledetta 

MARCO FERRARI A PAGINA 3 

FIRENZE. 

I rom in riva all’Arno 

CRISTIANO LUCCHIA PAGINA 3 

BRINDISI. 

Operaio, pancia piena e polmoni neri 

GIUSEPPE D'AMBROSIO A PAGINA 5 


LA RICERCA DI UN LAVORO E DI UNA CASA SONO SEM¬ 
PRE UN CALVARIO PERGLI IM M IGRATI. LE TRASFOR¬ 
MAZIONI DI OUESTI ULTIMI ANNI HANNO MINATO LA 
TRADIZIONAL E COESIONE DELL ASOCI ETÀ M I LAN ESE 


N egli anni Cinquanta le ve¬ 
nete, ora le ragazze albane¬ 
si. Se allora, nella M ilano 
del la ri costruzione, unadonnave- 
n età poteva essere sol o u n a bai i a o 
unacolf, altrimenti era considera¬ 
ta una prostituta, oggi lo stesso 
pregiudizio tocca quante giungo¬ 
no da noi dal Paese delle aquile. 
Dueemigrazioni lontane quaran¬ 
tanni l'una dall'altra, ma vicine 
nel l'immagine che la capitale mo¬ 
rale d'Italia, città storica dell'im¬ 
migrazione, continua pervicace¬ 
mente a mantenere dentro di sè. 
Prima! "terroni”,orai "marocchi¬ 
ni”, assurti a simboli semplificato¬ 
ri dei mutamenti profondi chela 
città ha vissuto nel suo passato o 
ora sta rivivivendo. M a se allora i 
"terroni” erano pur sempre dei 
compagni di viaggio (anche se in 
u n a ci asse d i versa) verso u n a meta 
sentita come comune, oggi i "ma¬ 
rocchini” sono sentiti più come 
degl i abusivi, dei senza bi gl i etto su 
un convoglio, che però non sem¬ 
bra avere nessuna stazione ben 
preci sai n cui arrivare. 

«Ogni società-spiega Salvatore 
Palidda, docentedi sociologia ur¬ 


bana presso la facoltà di Architet¬ 
tura di M ilano - èsemprecaratte- 
rizzata da meccani smi di i nel usi o- 
needi esclusione. Sono poi ledi- 
versecongiuntore, i momenti sto¬ 
rici, le fasi che una società vive, a 
decidere se alla fine prevarranno 
gli uni ogii altri. È questaunaque- 
stione che rinvia a quello che è il 
paradigma del moddiodi società. 
Lo sviluppo dell'industrializza- 
zionedallafinedel Settecento fi no 
al 1974, al di làdellecrisi cicliche, 
hatesocomunqueafar prevai ere! 
meccanismi di inclusione. L'av¬ 
vento del la modernità edel l'indu¬ 
strializzazione non è certamente 
stato indolore: i processi di inur¬ 
bamento hanno richiesto lacrime 
esangue, ovunque. Lagrandeemi- 
grazioneversoM ilanoiniziatane- 
gli anni Cinquanta ha lasciato sul 
campomigliaiadi vinti: elacondi- 
zionedi marginalità, vissuta pri- 
madai "terroni del Nord” epoi da 
quelli del Sud, èabbastanzasimile 
a quella patita oggi dai nuovi im- 
m i grati. A n eh eal I ora c'eran 0 mec- 
canismi di esclusione e forme di 
criminalizzazionedella questione 
sociale, ma in linea di massima. 



unavoltacheera passata la cri si ci¬ 
clica e si manifestava una ripresa 
economica, tornavano a prevalere 
i meccanismi di inclusionesociale 
ed economica. Anche un ex dete¬ 
nuto n on aveva d i ffi co I tà a trovare 
I avoro i n f ab bri ca, se I a f abb ri ca as¬ 
sumeva. Q uesto avveniva perché! I 
paradigmadi sviluppo del la socie¬ 
tà industriale era centrato sul ri- 


PIERFRANCESCOMAJ ORINO 


corsocontinuoall'aumentodi ma¬ 
nodopera e l'immigrazione era 
funzionale allo sviluppo, una ne¬ 
cessità impellente. L'aumento 
della popolazione nella provincia 
di M ilano è stato di ci rea 650.000 
personetrail 1950eil 1961, edi al¬ 
tre 750.000 tra il 1961 eli 1971: di 
contro alla fine del 1998 il totale 
dei cittadini stranieri, compresi 


anchequelli dell'Unioneeuropea, 
era di circa 168.000 persone, pari al 
4,2% della popolazione residente. 
Una cifra irrisoria, che non rap- 
presentanemmenoil 10%di quan¬ 
ti sono hanno fatto le valigie per 
veni rea M ilano. L'immigrazione 
di questi anni non è quindi certa- 
menteun problemadi quantità». 

Qualèallorailproblema? 

<6e allora negli anni Cinquanta e 
sessanta, dopo vicissitudini perso¬ 
nali e col letti ve anche tremende, 1 
"terroni ” del N ord edel Sud al Iafi- 
nesi inserivano, oggi questoavvie- 
necon maggiori difficoltàeostaco- 
li peri nuovi immigrati: nellano- 
sra societàtendei nfatti a prevalere 
il meccanismo di esclusione per¬ 
ché il modello economico non si 
basapiùsull'aumentodellamano- 
dopera di massa, sulla fame di 
braccia del la grandeemedi a indu¬ 
stria. Oggi piuttosto c'è riprodu- 
zi on ed i poch i posti d i I avoro, sem- 
prerepi ù segmentati, dispersi, ete¬ 
rogenei e in condizione di preca- 
rizzazione continua. Il problema 
della riproduzione della irregola¬ 
rità degli immigrati non èdovuto 
soltanto alTarrivodi nuovi immi¬ 
grati, ma al fatto che una grossa 
partedi quelli chehannoottenuto 
anni fa il permesso di soggiorno 
non sono più ingradodi rinnovar¬ 
lo, e non certo perché hanno com¬ 
messo dei reati: ricerche recenti 
hanno dimostrato che il 30-40% 


DaSpddtoaParig 


D aSpoleboaParigiilpassoèbreve.LaRoccadiSpoletoèanti- 
ca,austeraebella. Dominalacittàdel Festival dei DueM ondi 
efinoaqualcheannofaeraun carcere. I ragazzi, provenienti 
datutta I tal ia, quando la raggiungono si fermanoun atti mo i n cortile 
per guardarsi attornostupiti dal luogocheli ospiterà perquarantotto 
ore. E un bel po'di piùdi uncentrocongressiecontribuisceacreare 
l'atmosfera^usta. Del restol'eventochedeveospitare non èdi quelli 
cuicapitadiassisteretutti igiorni.È lì,infatti,nelcuoredellaterra 
umbra,chelunedì emartedì scorsooltreduecentogiovani in rappre- 
sentanzadidiverseesperienze,si sonoincontrati,suiniziativadel 
D i parti mentoAffari Social i del la Presidenzadel C onsigi io, perdi re 
laloroinmateriadi poi itichegiovanili. E l'hanno potuto farecon lo 
sguardo ri volto i n duedi rezion i ; confrontandosi così su quel I oc he si 
deverealizzarein Italiaepoi ragionandosucosasi deveandareaso- 
stenereinEuropa,quandoinautunnolaConferenzadi Parigi produr¬ 
rà, fatto senza precedenti, un veroe proprio I i bro bianco, punto di 
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INFO 


E sperto 
dell'Ocse 

Salvatore Pa¬ 
lidda ha con¬ 
dotto rie er- 
chesulle mi¬ 
grazioni e su 
questioni mi¬ 
litari presso 
l'Ecoledel 
HautesEtu- 
desenScien- 
cesSociales 
di Parigi e il 
Cnrs frane e- 
se.Tragli 
esperti rego¬ 
larmente 
consultati 
dall'Oc se, 
Palidda ha 
curato “So¬ 
cialità e inse¬ 
rimento degli 
immigrati a 
Milano''che 
sarà pubbli¬ 
cato da Fran- 
coAngeli.Da 
Feltrinelli è 
appena usci¬ 
to il suo libro 
"Polizia po¬ 
stmoderna". 


degli immigrati non èstato più in 
gràdodi ri avere! I permesso perché 
ha fi ni to per trovare sol o I avoro al 
nero e non è riuscita a risolvere il 
problema dell’alloggio: perdendo 
così 1 requisiti necessari per il suo 
rinnovo. Si innesca così un proces¬ 
so di ri produzione continua della 
clandestinizzazione. Non èun fe¬ 
nomeno solo itali ano. In un recen¬ 
te seminario dell'Ocse trenutosi 
all'Aia sulla riproduzione della 
clandestinità, 1 rappresentanti de¬ 
gli Stati Uniti hanno confessato 
che, malgardo leenormi cifrespe- 
se per militarizzare la frontiera 
messi can a e per I a repressi one del- 
l'immigrazione clandestina, han¬ 
no 5 milioni emezzodi clandesti¬ 
ni. La verità è che la domanda di 
forzalavoroèrivoltaversounama- 
nodopera irregolare, eh e può esse¬ 
re mal pagata, mal trattata el asci ata 
asestessaquandononservepiù». 

Ci sono altri fattori c he ostacolano 
l'inserimento di questa nuova im¬ 
migrazione? 

«Il deci ino del l'assetto economi co 
e sociale tradizionale di Milano, 
fondato sul lagrandeemediai ndu- 
stria, ha prodotto quella che 1 so¬ 
ciologi definisconounadestruttu- 
razionesociale, politica e cui tu ca¬ 
le. La terziarizzazione della città 
ha generato effetti rilevanti sui 
tratti del I astessasoci al 1 tà: n el I a 
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LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO 10 GIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 155 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Cofferati-Gonfìndu^^ SGontro aperto 

Gli imprenditori: sietel’alapiLiideologiadellasinistra. Il leader CgiI: se ci costringetesiamo pronti al conflitto 
Tesoro: cala il deficit della pubblica amministrazione ma dura l'allarme per la spesa sanitaria elepensioni 


ROMA Un paese risanato e in ripresa che può rag¬ 
giungere gli obiettivi di finanza pubblica nel 2000, 
grazie ad un deficit migliore del '99, ma che deve 
guardarsi dalla spesa sanitaria delle Regioni edaun 
aumento di quella perlepensioni. È il quadro dise- 
gnatodal ministrodelTesoroVincenzoVisco.il «ros- 
so»dei conti pubblici segnainfatti 
un calodel 43% rispetto all'analo¬ 
go periodo ddio scorso anno: ri¬ 
sultato che, diceVisco, fa ben spe¬ 
rare per il raggiungimento degli 
obiettivi di finanza pubblica, in 
particolar modo il rapporto defi- 
cit-Pil previsto all'1,5%. Resta da 
mettere sotto controllo, però, la 
spesa san i tari a, q uel I a del I e Regi 0 - 
ni e la spesa pensionistica: lapri- 
maècresciutadel 14.9%, lasecon- 
dadel 33.5%, laterzadel 3.1%. In¬ 
tanto èduello giovani industriali- 
Cofferati: gli imprenditori reclamano meno regolee 
criticano i «pasdaran» della concertazione. Il leader 
dellaCgiI: non voglioloscontro, maseinsistetesono 
pronto, egli esiti non sono scontati. 

ALVARO MASOCCO WITTTNBERG 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ RELAZIONE 
DI VI SCO 

Il fabbisogno 
cala del 43% 
Previdenza + 3,3% 
Rapporto 
deficit-PiI 
vicino all'obiettivo 


L'ARTICOLO 


CONFLITTI DI INTERESSE IN DEMOCRAZIA 

_GIANFRANCO PASQUINO_ 


C olpo di scena. L'Antitrust hadeciso 
d i fareri spettareu n a del I epi ù cl assi- 
cheregoledel liberalismo. Un mer¬ 
cato deve essere concorrenziale e il suo 
buon funzionamento non deveessereim- 
pedito da accordi di collusionein partico¬ 
lare sul la fissazione dei prezzi. La potente 
Unione Petrolifera Italiana viene colpita 
in uno dei suoi santuari, esi ribella. Il se- 
gnaledell'Antitrustèforte, quasi quanto 
quel lo del giudiceamericano nei confron¬ 
ti della Microsoft, e suggerisce che final- 
mentealleparolesullabdlezzadellacon- 
correnzaesui meriti del mercato fan no fi¬ 
nal menteseguito i fatti: leregolesi scrivo¬ 
no esi applicano. Purtroppo, questi fatti, 
relativamente al la concorrenza sul "mer¬ 
cato" politico, stentano ad affermarsi nel 


Parlamentoitaliano.lnopinatamenteim- 
pegnatoin unaimprobabile,inutilee,allo 
stato, ancora più pasticciata revi sione del 
Mattarellum, legge bizzarra, ma che gli 
el etto ri asten sionistidelZl maggi o h an n o 
sostanzialmente voluto confermare, il 
Parlamento dimentica che c'è ben altro 
che renderà la campagna elettorale della 
primavera del ZOOleil suo esito alquanto 
squilibrato, problematico e rischioso per 
tutti: naturalmente per chi perderà, ma 
anche per chi vincerà. Incidentalmente, 
chi negozia la par condicio ed èdisposto a 
scambiarla con una qualche tecnicalità 
del meccanismo elettorale ri vela eh e non 
è convinto che quella legge sia buona 
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Portata via a mano armata 


17 mesi, i carabinieri latolgono alla coppia affi datari a 


GROSSETO Ieri notte, Martina, 
17 mesi, hadormito in un lettino 
all'istituto degli Innocenti di Fi¬ 
renze. Leforzedell'ordinel'han- 
no portata via, allesettedel mat¬ 
ti no, dopo averfattosaltareil luc¬ 
chetto che chiudeva il cancello 
della casa di campagna in cui la 
piccola viveva da un anno, affi- 
dataaunacoppiacui si eramolto 
affezionata ma che il tribunale 
dei minori, codice alla mano, ha 
giudicatanon adatta a lei: la loro 
domanda di adozione è stata re¬ 
spinta per l'età (54 anni lui, 45 
lei), e perché i due non sono le 
galmente uniti in matrimonio. 
Di fronteal blitz, per evitare altri 
choc alla piccina, la donna alla 
quale Martina era affidata ha 
aperto laportaehachi esto d i ac- 
compagnarla nel viaggio verso 
Firenze. Sul caso infuriano lepo- 
lemiche. 

IL SERVIZIO 
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ILCOMMEm'O 


E un a stori a di bambini ege 
nitori adottivi, di leggi edi 
forme, di uomini in divisa 
chesfondano cancelli edi senti¬ 
menti in conflitto. Non è una 
bellastoria. Èlastoriadi Martina 
cheha 17 mesi edi una legge per 
la quale chi non è sposato legai- 
mentenon hadirittodi adottareun bambino. Può 
averlo in affido, puòtenerloperun po',maallafine 
ci deverinunciare. Martinaieri havissutounabrut- 
ta giornata: c'èdasperarechesti a meno tempo pos¬ 
sibile nell'istituto in cui è stata condotta e faccia 
presto arrivo nel la casa dei nuovi genitori. Non pos¬ 
siamo chefareil tifo per lei. Mail problema resta: il 
probi emadi una legge rigida secondo laqualesolo 
coppielegalmentesposatesono in grado di fornire 
ad un bambino l'ambiente familiare necessario. 
Non conta l'affetto, non contalavalutazionedelle 
persone, la loro capacità di investi re sforzo esenti- 
menti nel farcrescereun figlio adottivo. Giàqual- 
chetempofaerascoppiatalavicendadell'adozione 
negata perchéuno dei duegenitori era cieco. I giu¬ 
dici dei minori hannofatto-perfortuna-marciain- 


dietro. 

Ora, probabilmente, il proble 
madi Martinanonandrà posto ai 
magistrati, bensi ai legislatori. 
Perché è la legge che fa acqua e 
sembra venuto il tempo di met¬ 
terci mano. È di questi giorni la 
notizia che si sposta la soglia di 
etàperl'adozione, cheil «muro»dei 40anni come 
differenza massima tra genitori e bambino verrà 
scavalcato. In questo caso si èpresoattodi una no¬ 
vità: i bambini si fanno sempre più tardi, lecoppie 
chehannoii loro primo figlio oltrei quarantanni 
sono semprepiù frequenti. Lalegge-in questo caso 
-si modellasullenovitànei comportamenti.Sareb- 
beimpensabilechetragli aggiornamenti dellaleg- 
gevi fosse ancheil prendere atto chelafamigliaè 
qualcosadi più complesso-di più ampio-chenon 
il solo legame matrimoniale? In Francia, in molti 
paesi europei questo adeguamento alla realtà è già 
stato compiuto, senza tragedieesenza alcuno sra¬ 
dicamento della famiglia. Senza invocare chissà 
qualerivoluzionenon resta chedire: Italia, ancora 
unosforzosullastradadel realismo. 


QUELLA LEGGE 
È DA CAMBIARE 

ROBERTO ROSCANI 



IL PERSONAGGIO 


Morto Paolo Fr^ese 
Un pezzo di dona Rai 


PARIGI È morto a Parigi, per un 
attacco cardiaco il giornalista 
Paol 0 Fraj ese. La sera preceden - 
te il decesso, raccontano gli 
amici,eradi buon umoremala- 
mentava un forte dolore alla 
gamba. Avevacenatocon il pre 
sidentedellaRai Roberto Zacca¬ 
ria, che non appena appresa la 
notizia, è stato fra i primi a re 
carsi a casa del giornalista. E poi 
era torn ato a casa dal I a mogi i e, 
di buon umore. Frajeseavevari¬ 
cevuto, al cunesettimaneor so¬ 
no, un'offerta di lavoro da Me 
diaset ed era molto tormentato 
dal I a deci si on esel asciarei a Rai, 
cui era molto affezionato. Da 
qualchegiorno, il giornalista si 
lamentava in casa di un dolore 
alla gamba. Ieri notte, dopo la 
cena di lavoro aveva scherzato 
con lamoglieeleaveva raccon¬ 


tato lasuaserata. Primadi anda¬ 
re a dormi re, s'era an cera attar¬ 
dato a I eggereea con sul taredel - 
lecarte. Poi, verso letredel mat¬ 
tino, quando s'ècoricato, s'èdi 
nuovo lamentato ad alta voce: 
«Ho male, ho male, ho mal e al- 
lagamba». Lamogliehacercato 
di aiutarlo, ha chiamato i soc¬ 
corsi. MaPaolohaavutotrevio- 
lenti sussulti ed è morto, alle 
4.40. Quando l'ambulanzaèar- 
rivata, non c'erapiùnulladafa- 
re. Il corpo sarà trasferito in Ita¬ 
lia stamattina, lunedì, ci saran¬ 
no i f un eral i. La sai ma d i Fraj ese 
sarà esposta nella camera ar¬ 
dente allestitanellasede Rai di 
Saxa Rubra presso lo Studio 2. 
Le condoglianze del mondo 
politicoedellastampa. 

MARSILLI FORESI 
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L'ARTICOLO 


ATTENZIONE 
CON LA MAH A 
NON SI TRATTA 

GIANNI DI CAGNO 


I lrischiomaggioredelladi- 
scussione sulla presunta 
dissociazione dei boss di 
Cosa Nostra, è quello di dare 
per acquisito un dato: lamafia 
èstata sconfitta, non resta che 
raccogliernei cocci. Negli an¬ 
ni Ottantalalegi si azionesulla 
dissociazione degli aderenti 
alle organizzazioni terroristi- 
che intervenne solo allor¬ 
quando Br, Prima Linea egli 
altri gruppi erano ormai irre 
versibi I mentesconfitti, ed eb¬ 
be la funzione di limitare i 
possibili colpi di coda, gli spa¬ 
smi di organismi morenti. 
Dunque anche prescindendo 
dalla natura ideologica dell'a¬ 
desione ai gruppi terroristici, 
che renderebbe comunque 
impossibile una meccanica 
trasposizionedi quellenorme 
nella lotta alla mafia, l'inter¬ 
rogativo da porsi è: Cosa No¬ 
stra è stata definitivamente 
pi egata? 0 ra eh e I a maf i a pos¬ 
sa essere definitivamente 
sconfitta, ècerto: come ricor¬ 
dava Falcone, Cosa Nostra 
non èun'attitudinedello spi¬ 
rito siciliano, ma un'organiz- 
zazionecriminalesegreta, eal 
pari di tutteleorganizzazioni 
umanehaavuto un principio 
eavràunafine. Maaltrettanto 
certo è che questa sconfitta è 
ben lungi dal l'essere reai izza- 
tal 

Nella risoluzione del Csm 
sull'ei/oluzione delle forme 
organizzativedi Cosa Nostra, 
vengono ricordati gli univoci 
giudizi di investigatori e ma¬ 
gistrati: «Un pezzo... dell'or- 
ganizzazionedi CosaNostraè 
stato destrutturato, l'ala cor- 
leonese, l'ala stragista. Un 
pezzo non significa, ovvia¬ 
mente, il tutto; ...il resto del¬ 
l'organizzazione è ancora 
molto forte, molto efficiente, 
molto valido... Cosa Nostra è 
viva evitale... ancora pronta 
ad alzare la testa, a cogliere i 
segnali chevengonodallapo- 
litica». Certo, la situazione è 
oggi incomparabilmente mi¬ 
gliore di quella del 1992, 
quando-perdirlacon unaltro 
investigatore - «...il nostro 
Paese è sostan zi al men te i n gi - 
nocchio»di fronte alla mafia 
dei corleonesi;lareazionedel- 
1 0 Stato e del I a soci età i tal i an a 
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Aborti a Villa Gin^ altri Ifi arresti 

Secondo l'accusa intoventi anche al sesto mese 

ROMA Ancora arresti e testimo- 
nianzechocnellavicendadi Villa 
Gina, la clinica romana della fa¬ 
miglia Spallonesott'accu sa per gli 
aborti clandestini cheli sarebbero 
stati effettuati nel corso di anni. 
Sono sedici le persone - medici e 
paramedici, l^ati professional- 
menteallaclinica-finiteagli arre¬ 
sti: Mai domiciliari, duein carce¬ 
re. Aggh i acci an ti I etesti mon i an ze 
egli episodi contenuti nelle55 pa- 
ginechemotivanoleordinanzedi 
custodia: molte donne spinte ad 
abortire senza la loro volontà, 
comportamenti brutali evi olenti, 
feti estratti e gettati nel tritatutto, 
minorenni costrette ad abortire 
dai genitori. I magistrati ipotizza¬ 
no unaassoci azionedelittuosa al¬ 
l'interno dellaclinica. «AVillaGi- 
na - scrivono - operava una con- 
sorteriail cui nucleodi baseèlega- 
todastretti vincolidi parentela». 

ZEGARELLI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il lungo racconto 

C he ne sarà della vecchia «Unità»? Non slamo così pau¬ 
rosi da non sapere che tutto Invecchia e muore - capita 
alle persone, fiorarsi I giornali. Ma nemmeno slamo 
così coraggiosi da poter sopportare un'agonia senza limiti, e 
senza dignità. Meritiamo, noi ei lettori, una morte in piedi o 
una vita in piedi, non l'accanimento terapeutico che si trasci¬ 
na da mesi e da anni. Cari diesse: se ci siete amici, abbassate 
lepalpdoredi questo giornale, e poi portate dd vino al funera¬ 
le. O invece fateci vivere (sepotete, se trovate! quattrini, se...) 
una vita vera. Ma non fate, vi prego, ciò cheka né mezzo: 
stiracchiare una storia che non merita di essere stiracchiata. 
Siamo un grande giornale, non un sotterfugio politico-edito¬ 
riale. Siamo il grande e glorioso giornale dd popolo rosso e dd 
suoi intdiettuali. Siamo le lacrime che verseremo in nostra 
morte o il piacere e l'onore che ci darà continuare a scrivere 
«l'Unità». 

Non ci importa un fico ddio sguardo dd gufi. Sarà il nostro 
sguardo su noi stessi a dolerci, se l'epilogo non fosse al l'altez¬ 
za dd nostro lungo racconto. 
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PIVETTA NELL'INSERTO 


Europei al via con l'incubo hooligan 

L'Italiana guai: Di Biagio ko, Inzaghi a rischio 

BRUXELLES Comincianooggigli 
Europei di calcio. Stasera, ndl'in- 
contro inaugurale, si affronteran¬ 
no Belgio e ^ezia (Raiuno, alle 
20,45). Per gli azzurri èunavigilia 
di tensione: laformazioneèance¬ 
ra incerta mentre, in allenamen¬ 
to, si infortuna anche Di Biagio 
(salterà la sfida di domani contro 
la Turchia per un risentimento 
muscolare). Dubbi anche per In¬ 
zaghi (fastidio ad un piede) anche 
sei maligni sostengono si tratti di 
una voce messa in giro allo scopo 
di nascondere la simpatia di Zoff 
perMontella. 

I n tan to, i I tecn i co tu reo Den izl i 
lodalacompaginedi Zoff: «Temo 
l'Italia, per me è la favorita». Scat¬ 
ta, infine, il piano speciale anti¬ 
hooligan, proprio in vista della 
parti ta con tro I a Tu rch i a. Task for¬ 
ce di polizia pronta a intervenire 
in qualsiasi momento. 

BOLDRINI 

ALLE PAGINE 20 e 21 


IL CASO 


<Sequestratela Dansedi Matis8&> 


PARIGI Aduegiorni dallachiu- 
sura della mostra romana con i 
capolavori dell'Eimitage alle 
Scuderie Papali del Quirinale 
che ha battuto il primato italia¬ 
no dei visitatori, un fulminosi 
abbatte sul grande pannello de 
«La Danse» di Matisse. L'erede 
del grande collezionista russo 
d'arte moderna francese Sergei 
Shukin (1854-1936) nehachie¬ 
sto il sequestro alle autorità ita¬ 
liane. La notizia, pubblicata dal 
«Figaro», èstata confermata dal¬ 
l'interessato, Andrè-Marc De- 
locque-Fourcaud, ni potedel col¬ 
lezionista, il qualehadato inca¬ 
rico all'avvocato romano Mario 
Gutierrez di chiedere il seque¬ 


stro perché «La "Dan se" elealtre 
44operein mostra sono frutto di 
una spoliazione». «Non è am¬ 
missibile- ha detto tra l'altro -, 
che sia fatto uno sfruttamento 
commerciale delle opere d'arte, 
che i grandi sponsor come la 
M ondadori si facciano pubblici¬ 
tà sfruttando sul territorio di 
uno Stato democratico comel'l- 
talia, le spoliazioni dell'era co¬ 
munista». Trai centocapolavori 
dell'Ermitage, 45 provengono 
dalla collezione Shukin. Erano 
stati confiscati nel 1918 da Le¬ 
nin, senza indennizzo peri pro¬ 
prietari. 
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Il pemiesBodi suiddara in <Casa d'altri» 

Reggio Emilia ricorda il suo Slvio D'Arzo con una lettura di Ferretti 


ROBERTO CARNERO 

REGGIO EMILIA Per chi abita a Reg¬ 
gio Emilia e dintorni questa sera c'è 
un appuntamento da non perdere. 
Alle ore 21.00, nel cortile di Palazzo 
Brami (al numero 21 di Via Emilia 
San Pietro), Giovanni Lindo Ferretti 
leggerà «Casa d'altri». Il racconto 
lungo unanimemente considerato II 
capolavoro dello scrittore reggiano 
Silvio D'Arzo (1920-1952). 

Potrà sembrare strano questo ac¬ 
costamento del nome del musicista 
e cantante Ferretti, ex punk, compo¬ 
nente del gruppo elettroacustico dei 
Csi, oggi anche solista (è appena 
uscito un suo album dal titolo «Co- 
dex», Black Out), a quello di Silvio 
D'Ano, nome d'arte di EzioCompa- 
roni, raffinato scrittore per pochi, di 
nicchia, ma che godeva della stima 
di un lettore difficile come Eugenio 
Montale (il quale ebbe a parlare di 
Casa d'altri» comedi «un racconto 


perfetto»). Tuttavia la scelta di Fer¬ 
retti non è casuale: egli vive infatti 
in quella che fu la casa della madre 
di Comparoni, ed èinoltre, oltre che 
esperto lettore, anche un profondo 
conoscitore deH'ambientazione del 
racconto. Ma le suggestioni non si 
fermano qui. Sarà emozionante sen¬ 
ti re il testo darziano recitato nel cor¬ 
tile della casa di Ada Gorini, la pit¬ 
trice amata da Silvio D'Arzo, che 
con lei intrattenne un intenso car¬ 
teggio, recentemente donato dalla 
famiglia della donna, alla Biblioteca 
«Pan i zzi » d i Reggi o Em i I i a. 

La storia di Casa d'altri» è am¬ 
bientata in uno sperduto paesino 
deH'Appennino Emiliano, in un 


tempo non definito ma che forse è 
proprio quel secondo dopoguerra in 
cui lo scrittore stese il testo, che pe¬ 
rò non vide pubblicato a causa della 
sua prematura scomparsa dovuta a 
un male inguaribile: l'opera uscirà 
prima nel X Quaderno di «Botteghe 
Oscure» alla fine del '52 e poi in vo- 
lumedaSansoni nel '53. 

Ad essere messo in scena in «Casa 
d'altri»èun dramma tutto interiore, 
di coscienze: quelledellavecchiaZe- 
linda, stanca di una vita che non le 
ha riservato che dolore e sofferenza, 
e dell'anziano parroco del suo vil¬ 
laggio, al quale la donna chiede una 
derogaallale^edellaChiesa, il per¬ 
messo di suicidarsi. Ma questo lo ca¬ 


piamo solo al termine del racconto, 
dopo eh e l'autore è ri uscito, dal l'i n i- 
zio aliatine, a creare una «suspense» 
degna dei migliori gialli. Insamma, 
in pieno clima neorealista D'Arzo 
opta per un registro esistenziale de¬ 
cisamente in contro-tendenza ri¬ 
spetto ai filoni maggioritari della 
produzione narrativa del tempo. E 
paradossalmente sembra proprio 
questa, insieme alla straordinaria 
maestria di una penna chesa intrec¬ 
ciare mirabilmente concentrazione 
stilistica e aperture liriche, la ragio¬ 
ne principale di una presenza, som¬ 
mersa ma feconda, di Slvio D'Arzo 
negli ultimi duedecenni. 

Slvio D'Arzo è infatti un grande 


«minore» della narrativa italiana del 
Novecento, esponente di una tradi¬ 
zione letteraria tutta da riscoprire. 
Come ha mostrato molto bene Gui¬ 
do Conti nell'ultimo numero della 
rivista «Palazzo San vitale», se voglia¬ 
mo riscrivere la storia della letteratu¬ 
ra italianadel secolo appena conclu¬ 
sosi liberandoci finalmente dai ca¬ 
noni e dai cliché accademici, è pro¬ 
prio a partire dai «minori» che dob¬ 
biamo iniziare a farlo. L'Emilia Ro¬ 
magna è in questo senso una terra 
davvero feconda: si pensi - solo per 
fare qual che nome - ad Arturo Loria, 
Antonio Delfini, Cesare Zavattini, 
Guido Cavani, DanteArfelli. E Silvio 
D'Ano, appunto, al cui «rilancio» 


contribuì negli anni Ottanta un al¬ 
tro emiliano, Pier Vittorio Tondelli, 
alla ricerca di radici letterarie nei 
propri luoghi d'origine, di padri e 
maestri da trovare in una linea ec¬ 
centrica che potrebbe di^nare una 
sorta di canone letterario alternati¬ 
vo. A sua volta Tondelli fu seguito, 
in questa passione per D'Arzo, da 
molti altri nuovi scrittori degli anni 
Ottanta e Novanta, anche fuori dai 
confini regionali: Claudio Piersanti 
(che intitolò il suo romanzo d'esor¬ 
dio «Casa di nessuno», in sintomati¬ 
ca variazione del titolo darziano). 
Angelo Ferracuti (chein apertura del 
suo ultimo libro - «Attenti al cane», 
Guanda - pone un'epigrafe darzia¬ 


na), Eraldo Affinati (tra l'altro cura¬ 
tore di una recente edizione di Ca¬ 
sa d'altri e altri racconti» presso Ei¬ 
naudi), lo stesso Guido Conti e il 
giovanissimo Davide Bregola (suoi 
racconti sono presenti in «Viaggi e 
corrispondenze», Mobydick). 

L'odierna lettura darziana è orga¬ 
nizzata dall'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Reggio Emilia. An¬ 
che questo è un fatto positivo, per¬ 
ché forse significa che l'amminiira- 
zione cittadina intuisce che è final¬ 
mente giunto il momento di valo¬ 
rizzare uno scrittore di cui da troppo 
tempo la sua città natale, in cui egli 
trascorse tutta la sua breve esistenza 
tra l'insegnamento scolastico e l'at¬ 
tività letteraria, sembrava essersi di¬ 
menticata. A parte un convegno nel 
1984, poco 0 nulla si è fatto a Reg¬ 
gio Emilia per D'Arzo in questi anni. 
Nel 2002 ricorrerà il cinquantenario 
della sua morte. Forse conviene in¬ 
cominciare a pensare sin da ora a 
come onorarne la memoria. 


La metropoli 
cuore del la libertà 

Individuo econflitto oltrela politica 


DIBATTITO 


Due giornate 
filosofiche 
con Nancy 


■ Duegiornatediconfrontotrafilo- 
sofieteorici della politicaitaliani 
conJean-Luc N ancysul temadel, 
rapporto tralibertàecomunità. È 
ilseminarioorganizzatoaNapoli 
dall’lstitutoUniversitaiioSuorOr- 
solaBenincasainsieme all'Istituto 
Orientaleeall’lstituto Italiano per 
gli studi filosofici, traieii eoggi, in 
occasionedella presentazione 
del librodi Nancy «L’esperi enzadellelibertà», edito da B- 
naudi. 

I lavori sono stati introdotti ieri daFrancescoDeSantisi 
Roberto Esposito elo stessojean -Lue N ancy. Il confronto 
sièpoiavviatosulletreparole«Libert^ Esperi enz^Co- 
rmunità», con interventi di Giorgio Agamben, Biagio De 
Giovanni, CarloGalli,GiulioGiorello,SergioGivone,Gia- 
como M arramao, M arioTronti, Vincenzo Vitello. 

Oggi pertutto il giorno eraprevisto un «dialogo conjan- 
LucNancy»conmolti partecipanti (tracuiAdrianaCava- 
rero, Francesco Garritane, AngelaPutino,JaquelineRisset 
e molti atri ealtre), e un d iscorso conclusivo del fi losofo 
francese. N el suo libro N ancy- ripercorrendo l’ideadi li- 
bertàlungolafilosofiamodema-rilevacheladivaricazio- 
netra sfera etico-giuridica-politicaesfera filosofica, sul 
terreno dellalibertà,haraggiuntoil maggiorepunto criti¬ 
co. Daqui l’esigenzadi unaricercaedi una ri meditazione 
profonda. 



MASSIMO ILARDI 

N ell'epoca della espansione 
globale della tecnica e del¬ 
l'informatica, come potenze 
della ripetizione e del sempre-ugua- 
le, e della crisi della politica, come 
incapacità di produrre opposizioni 
reali invece che automatismi e con¬ 
formismi, sono i movimenti ei con¬ 
flitti urbani a riproporre oggi il gran¬ 
de tema della libertà. Questa spinta 
alla libertà non può che sgorgare dal 
desiderio di trovare varchi alla realiz¬ 
zazione di singolarità, differenze, di¬ 
versità. Differenze di linguaggi, di¬ 
versità di esistenze e di relazioni so¬ 
ciali. 

Se, come afferma Flannah Arendt 
nel suo saggio «Che cos'è la libertà» 
(in «Tra passato e futuro». Garzanti 
1991), gli uomini sono liberi nel mo¬ 
mento in cui agiscono, né prima né 
dopo, allora la comparsa della libertà 
oggi non può che coincidere con 
l'atto che realizza il conflitto. È il 
conflitto, e non più la politica come 
pensava la Arendt, che crea ambiti 
pubblici dove la libertà può «appari¬ 
re al mondo». 

Ma come se tutto ciò non fosse ac¬ 
caduto, Zygmunt Bauman, nel suo 
libro «La solitudinedel cittadino glo¬ 
bale» (Feltrinelli 1999), riproponese- 
raficamente il pensiero della moder¬ 
nità come critica dell'esistente: «Solo 
all'interno della onnipotente collet¬ 
tività umana l'individuo poteva esse¬ 
re veramente libero». Ma, accusa 
Bauman, le reti dei diritti e doveri 
che erano scritte nella agenda politi¬ 
ca defi n ita dal I e i sti tuzi on i e che for¬ 
mavano la società e stabilivano i 
suoi comportamenti e i suoi valori 
sono ormai state distrutte dal merca¬ 
to, e cosi gli individui sono stati la¬ 


sciati soli, sono diventati monadi as¬ 
semblate in maniera effimera dallo 
spettacolo televisivo. Si passa, secon¬ 
do l'autore, dal primato del rapporto 
con gli uomini al primato del rap¬ 
porto con le cose desiderate, dalla fa¬ 
coltà di pronunciare giudizi razionali 
e di comportarsi secondo i precetti 
della ragione al consumo egoistico 
puro e semplice che non si preoccu¬ 
pa né delle conseguenze morali delle 
scelte, nè della perdita di quei vinco¬ 
li di appartenenza che consentirebbe 
agli invidui di essere autonomi solo 
m una società autonoma a sua volta. 
È questa trasformazione dell'indivi¬ 
duo da cittadino in consumatore che 
ha ristretto i margini della libertà in¬ 
dividuale. 

La critica di Bauman si risolve cosi 
nel solito lamento dei sacerdoti della 
città di pietra, che auspicano una li¬ 
bertà «protetta» dalla legge, anzi che 
coincida con la legge stessa, che si 
augurano che le istituzioni promuo¬ 
vano e garantiscano lacondizionedi 
individuo per «proteggerlo» dalla 
sua parte empirica e materiale fatta 
di impulsi edesideri che mal si adat¬ 
tano agli imperativi etici e ai valori 
astratti che devono garantire l'ordi¬ 
ne della città e governare la misera 
figura del cittadino la cui autonomia 
non può che coincidere con l'autori¬ 
tà. 

E neppure c'è in Bauman quella 
visioneeroica della libertà, disegnata 
dalla Arendt, che, seppure affrancata 
dalle necessità materiali e delimitata 
dalla politica, diventa manifestazio¬ 
ne di principi quali l'onore, la gloria 
e la perfezione: c'è solo una critica 
tanto feroce quanto vecchia e usura¬ 
ta verso la libertà degli individui se¬ 
parati dalle istituzioni, contro questa 
massa damnationis più interessata al 
sesso e al consumo che ai «valori 


fondamentali» dettati dalle istituzio¬ 
ni. Una libertà impotente quel la che 
Bauman descrive, che sembra vivere 
solo dentro gli spazi di una politica 
ormai incapace di governare la fran¬ 
tumazione sociale, eppure tutta tesa 
a ritrovare, come ha scritto Alberto 
Leiss su questo giornale, negli spazi 
pubblici creati dalla memoria e dalla 
storia la semplificazione dei molte¬ 
plici e irriducibili vissuti personali. 
La libertà non può essere connessa al 
potere né alla legge. Non può esiste- 
reunacostituzionedellalibertà. Essa 
è legata, invece, al riconoscimento di 
una possibile singolarità e, dunque. 


a una decisione per l'azione che non 
è mai definitiva ma si ripete conti¬ 
nuamente. Ed è una decisione politi¬ 
ca perchè recide il legame con la le¬ 
galità istituzionale (burocrazia) e 
fonda la sua legittimità nel qui e ora 
e dentro il politico che è lotta per la 
vita. Presente e libertà sono insepa¬ 
rabili, come sono inseparabili libertà 
e mondo spietato della necessità. La 
libertà non è un destino, non si può 
pensarla sganciata dal conflitto in 
cui siamo quotidianamente immersi, 
come crede Jean-Luc Nancy che in 
«L'esperienza della libertà» (Einaudi 
2000) scrive: «Se non pensiamo l'es¬ 


sere stesso, l'essere dell'esistenza ab¬ 
bandonata, 0 l'esseredell'essere-nel- 
mondo, come"libertà" (eforsecome 
una liberalità e una generosità più 
originarie di ogni libertà), siamo 
condannati a pensacela libertà come 
un'"ldea" e come un "diritto" puri, 
per concepire in compenso l'essere- 
nel-mondo come una necessità asso¬ 
lutamente cieca e ottusa». 

Fla ragione Maurizio Ferraris che, 
nel recensire il libro di Nancy su «Il 
Sole-24 Ore», chiede al filosofo fran¬ 
cese perché mai «la necessità debba 
essere "cieca", dal momento che il 


mondo sembra molto più lungimi¬ 
rante delle nostre filosofie». Quel 
mondo cheoggi si èfatto metropoli. 
E la libertà che attraversa le metro¬ 
poli contemporanee nasce proprio 
dalla contingenza assoluta, dall'op¬ 
posizione reale, dalla rivolta. Su que¬ 
sto nesso tra libertà e rivolta, come 
evento e come sospensione del tem¬ 
po normale, ha scritto pagineillumi¬ 
nanti Furio Jesi, in un saggio pubbli¬ 
cato solo oggi, a vent'anni dalla sua 
morte, e che ha per titolo «Sparta- 
kus. Smbologia della rivolta» (Bolla¬ 
ti Boringhieri 2000). 

Jesi afferma che «la differenza tra 


rivolta e rivoluzione non va ricercata 
negli scopi dell'una o dell'altra» ma 
in una diversa ^erienza del tempo. 
La rivolta «non implica una strategia 
a lunga distanza», il frutto dell'azio¬ 
ne è contenuto nell'azione stessa e 
ogni atto vale per se stesso. La rivo¬ 
luzione, invece, è «un complesso 
strategico di movimenti insurrezio¬ 
nali coordinati eorientati a scadenza 
relativamente lunga verso gli obietti¬ 
vi finali». 3 potrebbe dire che «la ri¬ 
volta sospenda il tempo storico e in¬ 
stauri repentinamente un tempo in 
cui tutto ciò che si compie vale di 
per se stesso!...) la rivoluzione sareb¬ 
be invece interamente e deliberata- 
mente calata nel tempo storico». Ma 
se la rivolta è distruzione del tempo 
storico, nel senso che non prepara il 
domani come la rivoluzione, ma 
evoca solo un futuro indeterminato, 
e se lo scopo, come nella libertà, è 
nell'atto stesso, che cosa sono la ri¬ 
volta e la libertà se non categoriedel 
presente e, dunque, dello spazio? E 
non èforse la metropoli la condizio¬ 
ne spaziale del nostro vivere presen¬ 
te? 

Allora la libertà dei contempora¬ 
nei, quella libertà materiale fatta di 
mobilità, consumo, fuga dagli impe¬ 
dimenti, non può che avere origine 
proprio in quei laboratori metropoli¬ 
tani dovasi sperimentano nuove al¬ 
chimie sociali e nuove forme di ag¬ 
gregazione che, nel mondo dell'o¬ 
mologazione in cui sono costretti a 
muoversi, traducono immediata¬ 
mente la possibilità dell'evento in 
una necessità materiale da soddisfare 
a tutti i costi per interrompere gli au¬ 
tomatismi, sentirsi individui, vivere 
in libertà. Qui non èvero quello che 
afferma Bauman e cioè che «essere 
un individuo non significa necessa¬ 
riamente essere libero»: al contrario, 
si è individui solo se si è liberi. Qui 
non ci sono garanziepoliticheapro¬ 
teggere gli spazi pubblici: da tempo 
la poi itica e le sue categorie (organiz¬ 
zazione, mediazione, governo) si so¬ 
no arrese al conflitto. Nella metropo¬ 
li ci sono solo regole economiche 
che vogliono ristabilire l'ordine so¬ 
ciale. Ma libertà e individuo mal si 
adattano a qualsiasi ordine. Libertà, 
individuo, conflitto, dunque, proce¬ 
dono insiemeeinsiemeli deve tene¬ 
re un pensiero critico, non dentro 
ma contro l'agire poi iti co chesi ère- 
so autonomo dalle trasformazioni e 
dalle innovazioni sociali. Questo è il 
nocciolo duro della vita metropolita¬ 
na cherendearbitrario eanacronisti- 
co ogni riferimento alla polisgreca. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CON I BOSS 
NON 9 TRATTA 

al I e stragi è stata tal mente ef- 
ficace, da far dire a un colla¬ 
boratore che «Falcone ha fat¬ 
to più danni da morto cheda 
vivo». E tuttavia. Cosa No¬ 
stra non è sconfitta, a meno 
di non scambiare la scelta 
obbligata della sommersio¬ 
ne, della ritirata («calati Jun- 
co, ca passa la china»), con 
una rotta irreversibile di cui 
in realtà non si hanno avvi¬ 
saglie. Dove sono i disertori 
che accompagnano ogni rot¬ 
ta militare? Come mai da 
tempo non si hanno più col¬ 
laborazioni significative? La 
verità è che tutto lascia pen¬ 
sare che Cosa Nostra sia in 
fase di ristrutturazione, e 
che, sconfitta dal lo Stato l'ala 
stragista dei corleonesi, nuo¬ 
vi ^uilibri interni si stiano 
delineando. Si parla sempre 
di Provenzano, ma che fine 
ha fatto Messina Denaro? E 
la componente Giuffrè-Spe- 
ra, legata a Provenzano, sta 


cercando o no un raccordo 
con gli «scappati» degli anni 
80 e letradizionali «famiglie» 
di Palermo sconfitte dai cor¬ 
leonesi? Questi sono gli in¬ 
terrogativi a cui si deve cerca¬ 
re di rispondere, invece di 
cullarsi con improbabili sce¬ 
nari di resa. 

Un elemento su tutti di¬ 
mostra la perdurante perico¬ 
losità di Cosa Nostra. Obiet¬ 
tivo principale degli uomini 
d'onore è sempre stato quel¬ 
lo di accumulare ricchezze in 
maniera illecita: ebbene, co¬ 
me ha ricordato al Csm un 
investigatore. Cosa Nostra è 
ancora un'organizzazione 
ricchissima, vergognosamen¬ 
te ricca». E allora. Cosa No¬ 
stra potrà dirsi davvero scon¬ 
fitta solo quando tutti, ma 
proprio tutti, i capi saranno 
stati arrestati, e soprattutto 
quando saranno state resti¬ 
tuite le enormi ricchezze ac¬ 
cumulate sulla pelle dei sici¬ 
liani onesti. Altro che conse¬ 
gna degli arsenali: sono i pa¬ 
trimoni quelli che i mafiosi 
devono decidersi a consegna¬ 
re, e sol o al I ora sarà possi bi I e 
parlare di una resa di Cosa 


Nostra! 

Per questo, oggi non ha 
senso discutere di dissocia¬ 
zione! Se qualcuno dei boss 
in galera vuole davvero ar¬ 
rendersi, basta che tenga i 
comportamenti previsti dalla 
legge sui collaboratori di giu¬ 
stizia e godrà dei relativi be¬ 
nefici, ma non di altro. 
Quanto alle polemiche di 
questi giorni sull'iniziativa 
della Dna, è bene che tutti 
coloro che rivestono cariche 
istituzionali non alimentino 
chiacchiericci distruttivi che 
fanno solo il gioco di Cosa 
Nostra, e per questo non mi 
sono unito a quanti hanno 
fumosamente chiesto un in¬ 
tervento del Csm nella vi¬ 
cenda. Piuttosto, non va di¬ 
menticato il monito di Falco¬ 
ne: «Professionalità nella lot¬ 
ta alla mafia significa avere la 
consapevolezza che le inda¬ 
gini non possono essere mo¬ 
nopolio di un'unica persona, 
ma frutto di un lavoro di 
gruppo. L'eccesso di persona¬ 
lizzazione è il pericolo mag¬ 
giore delleforze antimafia» . 

GIOVANNI DI CAGNO 
(con si gli erede! Csm) 


CONFLITTI 
DI INTERES9... 

e indispensabile, ma che pensa, 
al contrario, chesiariciclabile. Il 
problema, però, ècheesistequal- 
cosa di non riciclabile, di ada¬ 
mantino che richiede proprio e 
specificamente una regolamen¬ 
tazione liberale, come esiste in 
tutteledemocrazieliberali. E've 
ro che autorevoli commentatori 
arcignamente liberali già discet¬ 
tano sul perchéesul percomela 
composita alleanza beriusconie 
nanon riusci ràagovernarecome 
pure dovrebbe, dopo la vittoria 
oramai data per certa. M aèanche 
vero che il difficile governo di 
Berlusconi sarà reso ancora più 
complicato dal suo persistente 
conflitto di interessi. Questa 
"non governabilità" non èaffat- 
to soltanto affare suo; sarà affare 
di tutti gli italiani. Ed e' davvero 
curioso cornei sedicenti liberali 
italiani pensino, afrontedi atto¬ 
niti liberali europei di tutti i pae 
si, che poiché il centro-sinistra 
non ha voluto o saputo fare la 
legge, il conflitto è sostanzial- 


mentesanatoechechi lo solleva 
intende soltanto "demonizzare" 
il Cavaliere. Invece, come po¬ 
trebbero suggerire molti giudici 
statunitensi, che, comedimostra 
in maniera inequivocabile la 
sentenza sul caso Microsoft, di li¬ 
beralismo edi concorrenza, sene 
intendono, I a separazionefra po¬ 
tere economico epotere politi co 
continua a costituire un cardine 
del liberalismo,delledemocrazie 
I i beral i, costi tuzi onal i ecompeti - 
tive. Altro che "demonizzazio¬ 
ne", la mia è pura e semplice 
preoccupazione per un Primo 
ministro che ogni volta che do¬ 
vrà affrontareun tema scottante: 
pensioni, sanità, editoria, dovrà 
ten ere conto checiascunasiade 
ci si on e potrà favori re o sfavori re 
suoi corposi interessi; chesenon 
farà niente di tutto questo com¬ 
plicherà i problemi del paese e 
danneggerà lo stato dell'econo¬ 
mia. Naturalmente, sonosicuris- 
simo cheappena insediato a Pa¬ 
lazzo Chigi Berlusconi risolverà 
lui il suo conflitto di interessi con 
un colpod'ala, proprio cometra- 
durràin leggi tutti i quesiti dei re 
ferendum peri quali hainvitatoa 
non votare promettendo leggi 
migliori. Insedierà un altro Co¬ 


mitato di saggi, evoilà: il conflit¬ 
to non c'èpiù. Non possocheral- 
legrarmi della apparentemente 
incrollabilefiduciadel centro-si- 
nistranellecapacitàdi governoe 
di legiferazionedel CavalierePri- 
mo ministro. Mi rimanesoltanto 
un ulteriore, spero infondato, ti¬ 
more che riguarda il Presidente 
della Repubblica. Sei anni fa nel 
conferire a Berlusconi l'incarico 
di Presidente del Consiglio Scal- 
faro lo invitò a risolvere rapida¬ 
mente, prioritariamente il suo 
cospicuo conflitto di interessi. 
Nella prossima primavera toc¬ 


cherà al Presidente Ciampi il 
compito di conferirel'incaricoal 
vincitore delle elezioni. Dato il 
precedente e al I a I uce del la i n va¬ 
riata situazione, Ciampi non po¬ 
trà in alcun modo sottovalutare 
oeludereil tema del conflitto fra 
interessi privati e funzioni pub¬ 
bliche. Non sarebbebenepertut- 
ti seil Presidentedella Repubbli¬ 
ca disponesse di un solido testo 
cherisolvessein maniera equili¬ 
brata e definitiva, liberale e de 
mocratica qualsiasi conflitto di 
questo genere? 

GIANFRANCO PASQUINO 


Martedì 
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Defidt pubblico ok (43% ) 
Allarme per Regioni e sanità 

Visco: <Con le autonomie locali troveremo i'intesa» 



Antonio Scattolon 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Fabbisogno dellepubbli- 
cheamministrazioni chesi sgre 
tolaal ritmo di oltreil 40%, avan¬ 
zo primario in crescita del 32%. I 
conti pubblici che escono dal¬ 
l'aggiornamento al la tri mostrai e 
di cassadel Tesoro, relativi al gen¬ 
naio-marzo 2000 rispetto allo 
stesso periodo del '99, si presen¬ 
tano con sviluppi davvero straor¬ 
dinari nel risanamento in termi¬ 
ni di saldi. Anchesein gran parte 
questi risultati sono dovuti al¬ 
l'apporto di galoppanti entrate 
fi scal i : n 0 n perch ési a au men tata 
la quota del singolo reddito che 
va al fi SCO ( l'al i q uota), ma perch é 
aumenta la produzioneec'èpiù 
gen tech epaga I etasse. 

Eppure, a minare questo qua¬ 
dro confortante c'è l'impennata 
della spesa regionale e di quella 
sanitaria, sulla quale il Tesoro 
aveva giàdato l'allarme. Allarme 
che ribadisce, pur mantenendo 
lafiduciasui conti afineanno. Il 
documento raccomandaalleRe 
gioni l'osservanza del Patto di 
stabilità interno, specialmente 
in materia sanitaria: ogni lira in 
più senza copertura èdebito per 
lo Stato. Il primo allarme aveva 
provocato la protesta dei «gover- 
natori»regionali appena eletti. E 
ieri il ministro del Tesoro Vin¬ 
cenzo Visco ha detto che «il go- 
vernosi èlimitatoaporreun pro¬ 
blemaistituzionale, chesi risolve 
con un accordo, una concerta¬ 


zione tra lo stesso governo cen¬ 
trai e e I e Regi on i ». Aggi un gen do 
che, al di là di «strumentalizza¬ 
zioni e fanatismi» di qualche 
esponenteregionale, in base agli 
elementi finoradisponibili non è 
possibile stabilire particolari re 
sponsabilità di singole Regioni 
nell'ambito _ 


"AVANZO 
Comunque PRIMARIO 

idatiaggiorna- L'attivo 
ti della Trime , , ,, 

strale giustifi- Ol notto dogli 

canolaconf^- interessi 
madegli obiet¬ 
tivi di finanza aumenta 
pubblica per il 3 ynn 
2000 indicati ,, , , 
in aprile, miliardi (+32%) 
quando a via 

XX Settembre alloggiava Giulie 
no Amato. Ecioèlariduzionedel 
deficit all'1,5% del prodotto in¬ 
terno con un fabbisogno di 
39.985 miliardi,equindilapossi- 
bilitàdi effettuareperii 2001 una 
man ovrad i bi I an ci 0 1 eggera. 

Nel primo tri mostre il fabbiso- 
gnodel settorepubblicoèrisulta- 
to pari a 15.745 miliardi, inferi 0 - 
redi 12.271 miliardi rispetto allo 
stesso periodo del '99, con unari- 
duzionepercentualedel 43,6 per 
cento. Al netto degli interessi l'a¬ 
vanzo primario è pari a 15.266 
miliardi, con un aumento di 
3.728 miliardi (-F32%) rispetto al 
primo trimestre dello scorso an¬ 
no. In termini di settorestataleil 
fabbisogno è stato pari a 13.951 


miliardi (26.654 nel primo tri¬ 
mestre'99). Equi i numeri sono 
implacabili nel l'accendere la 
spia rossa della spesa locale. In¬ 
fatti il settore statale ha rispar- 
miato432 miliardi piùdellapub- 
blica amministrazione nel com¬ 
plesso, Regioni comprese. S se¬ 
gnala anche un aumento della 
spesa perlepen sioni (-F3,l%)per- 
chési sono recuperati meno ere 
diti esono saltati certi contributi 
comelaGescal mentre le presta¬ 
zioni crescevanodel 5,7%. 

Infine l'indebitamento netto 
delle pubbliche amministrazio¬ 
ni èstatodi 23.300 miliardi (41. 
221 del primo trimestre'99), ri¬ 
sultato che il Tesoro attribuisce 
«soprattutto il buon andamento 
delleentratetributarie»anchese 
va considerata «un'accelerazio¬ 
ne della spesa da parte delle Re 
gioni chepotrà essere riassorbita 
nei prossimi mesi». 

Edeeeoeomevanellevoei eal- 


dedel I a spesa. Q uel I a san i tari a da 
gennaio a marzo, rispetto allo 
stesso periodo del '99, èereseiuta 
del 14,9% ammontando a 
33.797 miliardi eontro i 29.414 
del '99, sprtattutto per l'eequisto 
di beni eperii personale. I trasfe 
ri menti alleRegioni hanno inve 
eeregistrato, nello stesso areo di 
tempo, un aumento del 33,5%. 
Alla lueedi questi dati, il Tesoro 
ri eh i ama I eRegi on i al ri spetto del 
patto di stabilità interno, anehe 
se l'aumento del finanziamento 
del settore statale alle Regioni 
(passato da 23.565 a 31.467 mi¬ 
liardi, eon un aumento del 
33,5%) è stato determinato, in 
partieolare, dai minori introiti 
denotasse regionali. Sono man- 
eati 2.500miliardi dalrapeaddi- 
zi on al e Irpef originati, prevalen¬ 
temente dalla rateizzazione Ir- 
pef.AI nettodi questa posta, l'au¬ 
mento è eomunque rilevante: 
2.900 mi I lardi,-HL2,3%. 
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Prescienza, incrementi 
entro le pressioni 
La crescita è del 3,1% 


LA RISALITA DI EURO 


Cambio euro/dollaro 
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La monda unica rìprendefiab 
Piazza Affari, chiusura positiva 

■ L'euro archiviaun'altrasettimana positiva, saleunaltrogradino, si fissaso- 
pra0,95 dollari econsolidail velocerecuperoche, in duesettimane, lo ha 
fatto risalireda0,90dollari, con unapprezzamentodel 5,5%. La strada 
della pari tàsembraancora lontana, diconoglianalisti,mal'aggressivo 
rialzodi 50 punti basedellaBceesegnalidirallentamentodell'economia 
Usasembranoaverulteiiormenteattenuatolaforzadel dollaro. Eieii, se¬ 
duta positiva per Piazza Affari: il Mibtelhaguadagnatolo0,71%a32.060 
punti, mentre, trascambi nelcomplessoincalosull'interomercato 
(3.096,lmilionidieu ro), si sonodistinteOlivettieRas, laprima perl'ipo- 
tesi di un prossimo annuncio, laseconda perii liemergeredell'icleadi 
un'OparesidualedallacontrollanteAllianz. 
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ROMA La spesa pensionistica «a 
tutto marzo» 2000 èammonta- 
taa56.570 miliardi di lire. Lo si 
legge nel la Tri mostrai e di Cassa 
che evidenzia come tale spesa 
si a comprensiva di 3.953miliar- 
di per prestazioni erogateai mi¬ 
norati civili e 800 miliardi di 
contabilizzazioni slittatedal '99 
di pensioni pagate con accredi¬ 
to sui libretti postali. 

Al netto di quest'ultimo im¬ 
porto, spiega il mi ni stero del Te¬ 
soro, la spesa «presenta una cre- 
scitadel 3,1%». 

La relazione indica inoltre 
che la spesa sostenuta dagli enti 
previdenziali per far fronte a 
tutte le prestazioni istituzionali 
(non solo lepensioni) presenta 
nel primo trimestre 2000 una 
crescita del 5,7% rispetto allo 
stesso peri odo del '99. 

Inevitabile, quindi, l'aumen¬ 
to del laspesacomplessivasoste 
nuta dagli enti previdenziali, 
con i I conto con sol i dato di cassa 
che indica un incremento del 
totale dei pagamenti del 3,72% 
(90.861 miliardi). S tratta di 
una inversione di tendenza si¬ 
gnificativa, visto che nei primi 


tre mesi del '99 la spesa com¬ 
plessiva degli istituti previden¬ 
ziali era calatadel 4,34%. 

Per quanto riguarda il fabbi¬ 
sogno, il conto degli enti previ¬ 
denziali dagennaioamarzo evi¬ 
denzi a trasferi menti dal settore 
statale per 9.955 miliardi, con¬ 
tro gli oltre 21.000 miliardi del 
primo trimestre '99: tale ridu¬ 
zione-si leggenella Relazione- 
èimputabileall'lnpdapchedal- 
l'inizio dell'anno ha incassato 
per intero i contributi aggiunti¬ 
vi acarico delleamministrazio- 
n i statai i. 

I trasferimenti all'Inps, inve¬ 
ce, sono ammontati a 20.048 
miliardi, afrontedei 18.039 del 
1999: in questo caso l'aumento 
di fabbisogno è determi nato da 
minori riscossioni per recupero 
di crediti (-650 mi li ardi) a causa 
dell'operazione di cartolarizza- 
zioneedellasoppressionedi al¬ 
cuni alcuni contributi (Enaoli, 
Gescal, Tbc easili nido) che ha 
determinato la perdita di circa 
325 miliardi. 

Per quel che riguarda l'anda¬ 
mento dei conti dei singoli enti, 
da segnalare che l'incremento 


GOVERNO 

Agostini (Ds) 

«Bene parte penaie 
del diritto societario» 

■ La parte penale del Ddl del Go¬ 
verno sulla riforma del diritto 
societario «è quella meglio riu¬ 
scita, che riesce a coniugare 
bene equilibrio e innovazione». 
Lo ha detto il responsabile del 
settore credito e finanze dei 
Ds, Mauro Agostini, nel corso 
di un convegno, prendendo in¬ 
vece le distanze dalla parte ci¬ 
vilistica del provvedimento do¬ 
ve «non è immediatamente 
percepibile il filo conduttore 
dell'impianto riformatore. La 
nostra proposta appare più 
compatta, con maggiore coe¬ 
renza interna». La presidente 
della commissione Giustizia di 
M ontecitorio Anna Finocchiaro 
ha annunciato che saranno le 
commissioni Finanze e Giusti¬ 
zia della Camera a esaminare il 
ddl del Governo sulla riforma 
del diritto societario. 


più consistente della spesa per 
prestazioni è quello fatto regi¬ 
strare dairinpdap: un -t4,6% 
che comunque - si sottolinea 
nellaRelazione-èin lineacon le 
previsioni. 

L'ente che paga lepensioni e 
le liquidazioni ai dipendenti 
pubblici haquindi chiuso il tri¬ 
mestre con un avanzo di 7.325 
miliardi, incassando contributi 
perl8.962miliardi. 

Presenta un saldo attivo an- 
chelagestionedell'lnail (3.825 
miliardi) che nel primo trime¬ 
stre dell'anno ha incassato 
7.039 miliardi: le entrate per 
premi sono ammontatea 6.895 
miliardi, con una riduzione di 
888 miliardi rispetto al '99 do¬ 
vuta alle recenti modifiche ta¬ 
riffarie. Sul frontedei pagamen¬ 
ti, l'Inail ha sborsato 3.214 mi¬ 
liardi (3.046nel '98): lamaggio¬ 
re spesa per prestazioni istitu¬ 
zionali, risultata pari a2.510mi- 
liardi (2.282 nel '99)èimputabi- 
leallarivalutazionedellerendi- 
te delle gestioni industria e 
agricoltura. 

Disavanzo di 1.054 miliardi, 
invece, perl'Enpas, chehafatto 
registrare riscossioni per 1.279 
miliardi e pagamenti per 2.33 
miliardi. In parti col are, sul fron¬ 
te delle prestazioni la gestione 
ha sostenuto una spesa per li¬ 
quidazioni e riliquidazioni del- 
lebuonusciteai dipendenti sta¬ 
tali per 2.100 miliardi circa, a 
frontedei 2.000del '99, con un 
incrementodel 5%. 

Questa, nel dettaglio, laspesa 
pensionistica nel primo trime¬ 
stre del l'anno. Materia che non 
cessa di essere al centro del di¬ 
battito politico. A Confindu- 
stria, che continua a chiedere 
una verifica sulle pensioni pri¬ 
ma del 2001 , ha risposto ieri il 
ministro del Lavoro Cesare Sal¬ 
vi: «la posizione del governo è 
molto chiara», hadetto. «Come 
ho più volte avuto occasionedi 
direeeomehanno ricordato in 
questi giorni il presidente del 
Consiglioeil ministro del Teso¬ 
ro - ha continuato Salvi -, l'an¬ 
damento della spesa pre/iden- 
zialeequello dei conti pubblici 
sono tali da non rendere affatto 
necessario un anticipo dei tem¬ 
pi previsti perlaverifica». 

R. E. 
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Padoa Schioppa (Boe): «Eurolandia? 
Mai C09 in saiute negli ultimi 20 anni» 

Attesa una crescita molto sostenuta eun'inflazione bassa 
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ROMA I paesi eh eappartengono 
all'area dell'Euro godonoin que¬ 
sto momento dal punto di vista 
economico «del miglior stato di 
salute visto negli ultimi 15-20 
an n i ». Lo h a affermato i eri a Ber¬ 
gamo Tommaso Padoa Schiop¬ 
pa, membro del comitato esecu¬ 
tivo della Banca Centrale Euro¬ 
pea. «Il quadro del l'area dell'Eu- 
ro-spiega-èquellodi un'econo- 
miachecresce, con un tasso piut¬ 
tosto sostenuto del 3,5% nel 
2000-2001, più vicino al 3,5% 
cheal 3%, in condizioni di prezzi 
stabili. Il tasso di inflazione è 
tranquillamente al di sotto del 
2%». Il problema per Padoa 
Schioppa è ora di «prolungare 
questo stato di saiuteeinnalzare 
il tasso di crescita dell'economia 
ricetto a quello visto negli ulti¬ 
mi anni. Il livello di disoccupa¬ 
zione di Eurolandia è ancora 


molto alto, ed èdifficileimmagi- 
nare che si riassorba se non ab¬ 
biamo alcun aumento della cre¬ 
scita». 

Per questo obiettivo, afferma 
l'economista, la politica mone 
taria e la politica di bilancio e 
strutturale devono contribuire 
nelleloro rispettivesferedi azio¬ 
ne. «La politica monetaria può e 
deveprolungarelacrescita; laco- 
sa chedevono farelealtre politi¬ 
che è quella di innalzare il tasso 
di crescita possibile, dal 3al 4%e 
poi al 4,5%, in assenza di infla¬ 
zione». Nel complesso, eontinua 
traeeiando un bilaneio dell'azio¬ 
ne dell'unione monetaria, il si¬ 
stema di politiea economiea eu¬ 
ropea «ha assunto una eonfigu- 
razioneehe può durare, ed è in 
grado di funzionare in maniera 
effieaee, di produrre effetti posi¬ 
tivi edi premierei paesi, leregio- 


ni e le eategorie imprenditoriali 
pi ù eapaei, eon un effetto gen era- 
ledi miglioramento». 

Seeondo Padoa Schioppa, l'e 
sempio degli Stati Uniti negli ul¬ 
timi 10 anni dimostracheanche 
nelleeconomieavanzateèpossi- 
bile coniugare crescita elevata 
senza inflazione. «Gli Usahanno 
sorpreso il mondo di mostrando¬ 
lo - afferma - hanno imparato a 
crescere senza ricadute, tanto 
chen^li ultimi 18anni,su72tri- 
mestri solo in 2 il loro reddito 
non è cresciuto». Per ottenere 
una crescita stabile-tornaaspie 
gare- «la politica monetaria non 
può tutto, sono la politica di bi¬ 
lanci oequellastrutturalechede 
vono spingere la crescita oltre il 
2-2,5%». Il problemaèdi coordi¬ 
nare letre diverse politiche, che 
sonoconformatesudiversi livelli 
di governo: «la politica moneta- 


riaèfederale, quelladi bilancio è 
statai eesu bn azi on al eco n vi n co- 
lofederale, quellastrutturaleèin 
gran partenazionaleAmiopare 
re questa configurazione è un 
vantaggio, perché un grado di 
centralizzazione più alto cree¬ 
rebbe ulteriori rigidità. In alcuni 
casi anzi, comequello della con¬ 
trattazione salariale, si dovrebbe 
scendere di livello, non salire, 
perché vi sono fortissime diffe 
renzenel tassodi disoccupazione 
esvi I u ppo tra N 0 rd eSud ». 

Infine, unari fi essionesullena- 
scenti alleanze tra mercati borsi¬ 
stici europei. Per essereveramen- 
teefficace, il controllo pubblico 
su queste alleanze, «deve essere 
tanto ampio quanto il mercato 
stesso». «L'Unionemonetariaha 
creato una spinta fortissima ver¬ 
so l'unificazione dei mercati dei 
titoli - ha detto-il problemaèdi 


canalizzarequestaspintaedi go¬ 
vernarla, perchéostacolarlanon 
è possibile, e non conveniente 
dal punto di vista economico». 
Sugli accordi tra Londra e Fran¬ 
coforte, continua, «ci sarebbe 
molto da dire, anche se non è 
chiaro sesi tratta di alleanzeodi 
fusioni». Invece, «dal punto di 
vista delle istituzioni pubbliche 
come la Banca d'Italia eia Con- 
sob, il problema è di elevare il 
raggio di esercizio della propria 
funzionealla stessa altezza a cui 
si elevail raggio dell'atti vitàope 
rativadei mercati. La tecnologia 
elamonetaunicasaranno un ac¬ 
celeratore fondamentale, e per 
gli organi pubblici il problema è 
di rincorrere. Sesi vuole che il 
controllo e l'esercizio dellafun- 
zi on e pu bbl i ca si an 0 eff i caci, de 
vono essere tanto ampi quanto i 
mercati stessi». 
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«Gli ostacoli non blocchino l'Europa» 

Verticea Palermo tra Ciampi e il presi dente tedesco Rau 



FRANCIA-GERMANIA 


Schròder: «Piu coordinamento 
fra i ministri ddl'economia» 


IN PRIMO PIANO 


Tutto pronto a Pyongyang 
per lo borico» summit 
chesegna il disgelo tra leCorffi 


PALERMO Nella cornice splendi- 
dadei mosaici di M on reai e, al Cas¬ 
sero 0 palazzo dei Normanni epoi 
alla Cattedrale. Carlo Azelio 
Ciampi hafattogli onori di casaa 
Palermo, insiemeal sindaco della 
città Orlando, per Johannes Rau. 
La visita privata del presidentete¬ 
desco, in Siciliasulleormedi tanti 
romantici connazionali, è stata 
peròancheoccasionedi un richia¬ 
mo politico dei duepresidenti per 
lacostruzionedi un'Europadei di¬ 
ritti edei doveri chenon si limiti 
allospazioeconomico.«LaSicilia- 
ha detto Ciampi richiamandosi 
alla vocazione mediterranea e di 
ponte verso le civilità islamiche 
dell'isola - èculla della civiltà eu¬ 
ropea». Un luogo ideale, dunque 
per la sollecitazione venuta dai 
duepresidenti a risolvere le diffi¬ 
coltà eh esi frappongonoallerifor- 
meeal l'al I argamento del l'U e. 

Ciampi eRaudopoduegiorni di 
colloqui, hanno illustrato ieri a 
Palermo leloro intenzioni espres- 
senella «dichiarazionecongiunta 
di Agri gen to». Lo h an n o fatto con 
entusiasmo, masenzanascondere 
ledifficoltàdell'impresaei limiti 
delle loro competenze: i capi di 
Stato si fan no i nterpreti dei popol i 
eh erappresen tan o ma n on h an n o 
poteri operativi. Metteranno per¬ 
ciò a profitto soprattutto i 11 oro ca¬ 
risma personale, per assecondare 
esollecitare, comehadettoCiam- 
pi, il processo di approfondimen- 
toedi maturazionenecessari afa¬ 
re dell'integrazione europea un 
vero fattore di benessere e di pace 
in tuttoii continente. 

«Noi debbi amo forni reimpulsi, 
dareil nostro contri bufo-hadetto 
Rau-rivolgendoci soprattuttoalle 
giovani generazioni europee che 
non hanno la stessa nostra deter- 
minazioneperchénon hanno co¬ 
nosciuto gli orrori della guerra e 
dellepersecuzioni». 

Ciampi eRau,chesisonogiàin- 
contrati undici mesi fa a Berlino e 
lo scorso gennaio a Davos, aveva¬ 
no già espresso le loro comuni 
convinzioni afavoredi un deciso 


processo di integrazione europea 
e di rafforzamento delle compe- 
tenzedell'Unionein articoli pub¬ 
blicati su grandi quotidiani fran¬ 
cesi etedeschi. Entrambi pensano 
che non si dovrebbe mancare, 
questa fine anno, l'appuntamen- 
todellaCon f eren za i n tergo vern a- 
ti va per preparare r U n i on e al r i n- 
gressodei paesi candidati cheaspi- 
rano ad aderire in tempi brevi. 
Ciampi hapiù voltedettocheque- 
steadesioni da/ono essereancora¬ 
te a prospettive certe. E Rau, ri¬ 
spondendo ad una domanda, ha 
manifestato preoccupazioni ana¬ 
loghe, oltreaquelladi vedere per¬ 
dersi per strada l'idea stessa di Eu¬ 
ropa. «Possiamo e dobbiamo im¬ 
maginare gli orientamenti gene¬ 
rali per scrivere la futura Costitu- 
zionedeH'Europa. - Hasostenuto 
Rau - Dobbiamo farlo mentre ve¬ 
diamo diffondersi un certo pessi¬ 
mi sm o fra gl i eu ropei sti ». 

Proprio quella della Costituzio¬ 
ne europea è una proposta sulla 
qualenon tutti i paesi membri so- 
nofavorevoli. Il verticedi Colonia 
indicò unatappadi avvicinamen¬ 
to attraverso una Carta Europea 
dei Diritti Fondamentali cheperò 


segnail passo. Ciampi eRau l'han¬ 
no riproposta. Per Ciampi, essa 
dovrebbe diventare il capitolosui 
principi dellafuturaCoiituzione 
europea. 

«È importante far capire che 
non vogliamo un' Europa solo 
econ orni ca e mon etari a - h a detto 
Rau -maunaunionecheabbiaan- 
cheunapoliticaestera, unapoliti- 
cadell'ambientecomune. Un'Eu- 
ropaestesaancheai paesi dell'Este 
del Sud della regione». Ciampi ha 
sottoscritto, aggiungendo che 
«l'Europa deve trarre vantaggio e 
forzadallediversitàfraleparti che 
la compongono». L'iniziativa av¬ 
viata col Documento di Agrigen¬ 
to, haaggiunto,daun lato «dimo¬ 
stra eh elaSicilianon hasoloii pro¬ 
fumo dei fiori di zagara, ma anche 
quello della civiltà europea», dal¬ 
l'altro lato esprime «un dialogo 
che non è solo a due voci, ma è 
aperto a tutti i paesi Ue». Il primo 
frutto concreto delTiniziativa 
Ciampi-Rau sarà il patrocinio 
congiunto dei due presidenti a 
una conferenza dell'lspi che po¬ 
trebbe svoi gersi a M i I an o i I pressi - 
mo autunno sulla possibilestrut- 
turadi unaCostituzioneeuropea. 


BERLINO I risultati del vertice 
franco-tedesco a M agonza sono 
«sostanziali», di «ampia porta¬ 
ta» e «buoni come è bel lo oggi il 
tempo»: questo il bilancio ddle 
75/econsultazioni franco-tede¬ 
sche illustrato in chiusura dal 
can cel I i ere G erh ard Sch roder i n 
una conferen za stampa assi eme 
al presidenteJacquesChIraceal 
prem I er LI on el j espi n. Sch roder 
ha precisato che innanzitutto è 
stata raggiunta un'intesa sul 
processo di riformeistituzionali 
del l'U ee sul contributo di Fran- 
ciaeGermanla. Entrambi i paesi 
hanno ribadito la volontà di 
portareavanti leriforme,chesa- 
ranno al centro del semestre di 
presidenza francese. «Fra noi - 
ha detto Schròder - c'è accordo 
senza alcuna eccezione sul le ri¬ 
forme a venire che dovranno 
portare al Tal I argamen to del l'U - 
nione». 

In particolareil cancelliereha 
menzionato la questione del 
numero dei commissari e l'am¬ 
pli amento delle decisioni da 
prenderea maggioranza. Sul pe¬ 
so di ciascun paese e su quello 
demografico i rappresentanti 
franco-tedeschi sono convinti 
chenon c'èmotivodi divisione. 

Sch roder h a accen n ato po i al- 
lacooperazionenel settoremili¬ 
tare, alla«identitàdi vedute» sui 
Balcani eaquestioni multilate¬ 
rali ebilaterali. Vi sonoquestio- 
ni particolari, hanno ribadito 
Sch roder ejospin, su cui i mini¬ 
stri degli Eàeri dovranno anco¬ 
ra lavorare ma, nel suo impian¬ 
to generale, la riforma vede il 
pieno accordo di Francia eGer- 
mania. 


Quanto all'Euro, secondo il 
can cel I i eretedesco, è n ecessarl o 
un maggiore coordinamento 
frai ministri economici degli 11 
paesi della zona della moneta 
unica. Schròderhatenutoapre- 
cisare che, però, tale maggiore 
coordinamento non è «contro 
nessuno»eharibaditolafiducia 
alla Banca Centrale Europea. E 
Lionel jospin ha aggiunto che 
sulla forza della moneta euro¬ 
pea influiscono due fattori: la 
potenzaeconomicaelastabilità 
del leistituzioni, «11,12 ol3che 
siamo, bisogna sapere dove si 
prendono ledeci sioni». 

Nella conferenza stampa 
conclusiva si è parlato anche 
delle sanzioni al l'Austria. Le 
sanzioni deciseaseguitodel l'in¬ 
gresso nel governo del partito 
nazionalista di Joerg Haider re¬ 
steranno in vigore, secondo 
quantodichiaratodal cancellie¬ 
re tedesco Gerhard Schròder a 
M agonza. Schròder ha risposto 
negati vamentealladoman dadi 
un giornalista austriaco. Il corri¬ 
spondente del I a tv O Rf h a eh i e 
sto Seal verti cef ran co-tedesco si 
era pari ato del l'Austri a edel l'at- 
teggiamento che l'Ue adotte¬ 
rebbe «in altri casi simili». «Ne 
abbiamo parlato in generale», 
ha risposto laconicamente 
Schròder limitandosi ad ag¬ 
giungere: «non vediamo ragio- 
nepercambiare». 

E pace fatta fra Jean-Pierre 
Chevènement, ministro degli 
Interni francese, e Joshka Fi¬ 
scher, ministrodegli Esteri tede¬ 
sco. Il ministro francese aveva 
criticato il discorso di Fischerin 
favoredi unafederazione. 


GABRIEL BERTINETTO 

D ue magnifici esempiari di 
una razza canina in via 
d'estinzione troveranno 
posto suii'aereo in voio iunedì 
prosa mo da Seui a Pyongyang 
con ii presidente sudcoreano Kim 
Dae-jung a bordo. La coppia ani- 
maie sarà uno dei prezioà doni 
che il Kim dei Sud capitalista, e 
da qualche anno anche democra¬ 
tico, consegnerà al suo omonimo 
ed omologo del Nord comunista, 
Kim Jong-il. Un regalo dal conte¬ 
nuto simbolico abbastanza tra¬ 
sparente, trattandosi di «Jindo», 
cani da caccia e da guardia rino¬ 
mati per la loro assoluta feddtà. 
Come dire «Caro Kim Jong-il, 
nonostante il gèo, la diffidenza, i 
sospetti, che mezzo secolo di divi¬ 
sione hanno inevitabilmente 
creato tra te e me, tra i r^imi che 
rappresentiamo e tra gli abitanti 
delle due metà della Corea, vengo 
a trovarti con animo sincero e he 
nevolo». 

Il vertice durerà tre giorni e non 
è assolutamente re¬ 
torico 0 ridondante 
l'attributo di storico. 

Mai dal 1953, 
quando la guerra co¬ 
reana dobe fine, san¬ 
cendo la spartizione 
dd paese lungo la 
meno effimera ddle 
linee di demarcazio¬ 
ne «provvisorie», 
mai era avvenuto un 
incontro tra i leader 
massimi dd due 
Stati. E l'importan¬ 
za dd summit sta 
già nd fatto stesso che si siano 
creati il clima e le condizioni che 
lo hanno reso possibile Lo ha 
sottolineato ieri a Seul lo stesso 
presidente Kim Dae-jung: «L'in¬ 
contro è di per sé destinato a mo¬ 
dificare il preesistente ti podi rela¬ 
zioni, quando vigeva un rifiuto 
reciproco come partner di un 
eventuale dialogo». 

A Pyongyang la vigilia ddia vi¬ 
sita viene vissuta con grandi pre¬ 
parativi per ripulire le strade at¬ 
traverso cui transiterà la ddega- 
zione ospite e per rendere più ac¬ 
cogliente il piccolo aeroporto. Non 
abbondano i commenti ufficiali, 
eccezion fatta per l'editoriale del 
RodongSinmun, organo dd Parti¬ 
to dd lavoratori, che ricordava ie¬ 
ri la fondamentale importanza 
che ogni paese conservi la propria 
indipendenza, onde «evitare il 
giogo dd colonialismo e ddia 
schiavitù». Una frase tratta dal 
bagaglio ideologico tradizionale 
dell'isolazionismo autocratico cui 
la dinastia imperante a Pyon¬ 
gyang si è con maggioreo minore 
rigore ancorata per decenni, dap¬ 
prima sotto Kim ll-sung e poi con 
il figlio e successore Kim Jong-il. 
Pronunciata alla vigilia dd verti¬ 
ce però, qudia frase significa dia¬ 
logo sì, riunificazione no. Almeno 
perora. 


Come e perché si è arrivati al 
vertice? L'ultima decisiva fase 
dd disgelo è iniziata lo scorso 
settembre quando i nordcoreani 
comunicarono agli Usa la di¬ 
sponibilità a interrompere i test 
missilistid che da qualche anno 
avevano seminato allarme In 
parti col are a Seul e Tokyo. Subi¬ 
to dopo la diplomazia di Pyon¬ 
gyang comindò a lanciare se¬ 
gna// di disponibilità al dialogo 
con una serie di paesi occidenta¬ 
li. Tra I più pronti a cogliere la 
novità ed a valorizzarla, è stato 
Il governo Italiano, che, con II 
consenso di 1/1/ ashington e Seul, 
è arrivato In tempi brevissimi, 
nd grò di soli quattro mesi, a 
stabilire normali rdazioni di¬ 
plomatiche con la Corea dd 
nord. Successivamente riprende¬ 
vano i contatti a lungo Interrotti 
fra PyongyangeTokyo. Infine è 
cronaca delle scorse settimane, 
Roma ospitava negoziati riser¬ 
vati sul disarmo fra americani e 
nordcoreani, mentre Kim Jongll 
compiva II suo primo viaggio al¬ 
l'estero da quando ha preso II 
posto dd padre alla 
guida dd paese, de 
stinazione Pechino. 
Per concludere la se¬ 
rie c// Iniziative diplo¬ 
matiche a tutto cam¬ 
po In cui si è lanciata 
la dirigenza nordee 
reana, proprio Ieri è 
stato annunciato 
l'arrivo, entro II 20 
gugno, dd presidente 
russo Putin. 

Tutti questi svilup¬ 
pi non nascono per 
caso. Tra I fattori che 
Il hanno favoriti, se ne possono 
Indicare In particolare due In 
primo luogo l'elezione a capo di 
stato, due anni fa, di Kim Dae 
Jung, figura dotata di grande ca¬ 
risma, che, per I numerosi anni 
passati In carcere quando a Seul 
dominavano I militari, viene 
chiamato II Mandola asiatico. 
Kim ha guardato oltre II trentot- 
teslmo parallelo con sguardo ra¬ 
dicalmente diverso rispetto al 
predecessori. La sua politica 
«solare» ha significato ricerca 
della cooperazione e dd dialogo 
con II Nord a tutti livelli ed in 
ogni momento, anche quando 
la controparte reagiva con fred¬ 
dezza 0 addirittura con ostilità 
(vedi lo scontro navale della 
scorsa estatcj. L'altro demento 
decisivo è sicuramente l'interes¬ 
se vitale di Pyongyang a conso¬ 
lidare i rapporti con qud paes/ 
da cui dipende la sua stessa so¬ 
pravvivenza economica. L'eco¬ 
nomia nazionale è In gnocchio. 
Il fallimento dd sistema ultra 
collettivista è evidenziato, pro¬ 
babilmente agli occhi stessi dd 
capi locali, dall'Incapacità di 
fare fronte ad una crisi produtti¬ 
va paurosa. Centinaia di mi¬ 
gliala, forse addirittura due mi¬ 
lioni, di morti per fame ne sono 
Il marchio purtroppo Indddille. 


il 

Mai dal 1953 
data 

déla divisione 
i due leader 
si erano 
incontrati 

—ff- 


Barak «licenzia» 5 ministri 

Il rimpasto del governo anticipato da una Tv 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA La lettera di «licenziamen¬ 
to» è già pronta. Mittente: Ehud 
Barak. Destinatari: i ministri (5) ei 
viceministri dei due partiti - 
«Shas» e «Israel be-Alya» - che 
mercoledì hanno votato con l'op¬ 
posizione a favore dello sciogli¬ 
mento anticipato della legislatura. 
L'anticipazione viene dalla Tv 
commerciale e trova conferma, sia 
pur ufficiosa, dai più stretti colla¬ 
boratori del premier. Non subirà 
sanzioni Invece, sempre secondo 
l'emittente, il ministro YItzhak Le- 
vy del Partito Nazionai-religioso, 
una lista che pura ha partecipato 
con i suoi 4 deputati al voto antl- 
Barak. Levy Infatti non è deputato 
e non ha quindi votato contro il 
primo ministro laburista. Rottura 
totale dunque? Neanche per so¬ 
gno, perché la politica Israeliana è 
un po' il regno «dell'Impossibile» 


che si realizza. Barak, infatti, men¬ 
tre «licenzia» i ministri reprobi sta 
già cercando il modo di tenere 
nella coalizione i 17 «indisciplina¬ 
ti» rabbi ni-deputati di «Shas». 

Come? Allargando i cordoni 
della spesa pubblica. Due dei mi¬ 
nistri più vicini aBarak-Yossi Bei- 
lin e Haim Ramon - sono stati in¬ 
caricati di trovare il modo di sana¬ 
re in tempi brevi i debiti delleisti- 
tuzioniscolastichel egate a «Sh as», 
che ammontano a 25 milioni di 
dollari. In passato II leader religio¬ 
so di «Shas», l'immarscescibile 
rabbino OvadiaYossef, ha ripetuto 
più volte che è questo il pinci pale 
motivo di contrasto fra il suo par¬ 
tito e i laburisti. La «quadratura 
del cerchio» per Barak non consi¬ 
ste solo nel trovare i milioni (di 
dol I ari ) da desti n are al I e scuoi e tal - 
mudichedi Rabbi Ovadlamaèan- 
che fare questo senza scatenare la 
reazione, di segno opposto, del 
ministro dell'Istruzione Yossi Sa- 


rld, leader del «Meretz», la sinistra 
laica israeliana, che gli ultraorto¬ 
dossi di «Shas» hanno innalzato a 
loro nemico «numero uno» per la 
sua strenua opposizione alla rea¬ 
lizzazione di un sistema scolastico 
parallelo, quello di «Shas», a quel¬ 
lo pubblico. Impegnato a risolvere 
la complessa crisi di governo, Ba¬ 
rak deve anche fare i conti con 
quella che resta, nonostante il riti¬ 
ro, la frontiera più «calda» per 
Israele: la frontiera con II Libano. 
Un bambino palestinesedi cinque 
anni è rimasto ieri ferito alla spalla 
quando soldati Israeliani hanno 
aperto il fuoco - sulla linea di con¬ 
fine - contro una folla di rifugiati 
palestinesi chetiravano pietre dal¬ 
ia parte libanese della frontiera. 
L'episodio di sangue segnala il 
dramma dei rifugiati palestinesi: 
mal sopportati dalle autorità di 
Bei rut e al 1 0 stesso tempo i mpossi - 
bilitati da Israele a far rientro nei 
Territori palestinesi. 




-quale progetto 
/Òìi'esti dedicare il tuo 
otto per mille ? 


Noi Avventisti 

a il progetta die vorresti 

iiti ■ :SÌta : ■ attop&r.giiile.avveiitiiiti.tirg 
su-tutta quello die 
già reiti lizzata. 


ii-d-.h".:. 


Unum Chissà cri«iiane avv«ntlftt« del P giorno 



Kmlà nd nastra-spazio. 

pragoiti potremo realizzare. 


.■\vvetllis[i. La speranza oooie [ode, il tiene eame impegno. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Sessantanni, una vita intera in Rai 
ieinchiest^ i reportagein diretta 
dai delitto Moro allecapitali europi 


♦// cordo^io del mondo dell'informazione 
edella politica: «Scompare 
un protagonista del servizio pubblico» 


Addio Paolo Ft^ese 
cronista, mai mezzobusto 

È morto a Parigi stroncato all'Improvviso nd sonno 



Paolo 
Frajese 
nel 1980 
In occasione 
del 50“ 
anniversario 
del 

Radiocorrlere, 
con Nicoletta 
Orsomandoe 
Paola Perissi 
Ansa 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI II suo ultimo servizio era 
andato in onda giovedì. Nulla di 
più simbolico del suo modo di far 
televisione, o m^lio informazio¬ 
ne. L’aveva colpito questo modo 
che ha la Francia, in queste setti¬ 
mane, di cambiare il suo paesag¬ 
gio urbano. Distruggono interi 
quartieri, le famose «torri» delle 
«banlieues», a colpi di dinamite. 
Spettacolare, ma non solo. È un 
tentativo di cambiare la società 
delle periferie. Distruggere per ri¬ 
costruire, e rendere umani quei 
ghetti etnici esodali. Paolo Fraje¬ 
se era così. Era appena reduce dal- 
I a terri bi I e fati cacci a del I a Travi ata 
ed eccolotornare cronista attento, 
pronto, puntuale. Era a Parigi da 
sei anni, ed avevamo imparato 
tutti a stimarlo molto e volergli 
bene. Anche noi della carta stam¬ 
pata, spesso così (giustamente) 
diffidenti davanti ai «divi» del 
piccolo schermo. Un «maestro del 
giornalismo», l’ha definito ieri il 
titolo del suo telegiornale delle 
13.30. È senz’altro vero. Ma Paolo 
lo era perché non aveva mai 
smesso di vestirei panni dell’allie¬ 
vo. Aveva una forma di umiltà da¬ 
vanti al mestiere e alle cose del 
mondo. Non «sbarcava»su un fat¬ 
to con tutto il suo apparato. Ave¬ 
va l’approccio di un grande pro¬ 
fessionista, ma nel contempo 
quello di un bambino curioso. 
Voi eva capi re, e per capi re doveva 
toccare per poi poter raccontare. Il 
fatto non era un mezzo per appa¬ 
rire. Era lui il mezzo attraverso il 



quale il fatto 
arrivava al te¬ 
lespettatore. 

Grande croni¬ 
sta televisivo. 

Solo i gio¬ 
vanissimi non 
ricordano 
quella incre¬ 
dibile passeg¬ 
giata che fece 
tra quel che 
restava di Al¬ 
do M oro e 
della sua scor¬ 
ta nel marzo 
del '78, quel 
racconto pas¬ 
so dopo passo 
che pareva 
surreale, ma 
era terribil¬ 
mente vero. 

Altri lo ricor¬ 
deranno per 
la Domenica 
sportiva che 
condusse a 
metà degli an¬ 
ni '70, 0 perla 
lunga rievoca¬ 
zione dei 

«Trent’anni della nostra storia», 
dall'83 all'87. 0 ancora per le tele¬ 
cronache del Palio di Sena, o 
semplicemente peri periodi in cui 
era il «mezzobusto» del tg. Era ar¬ 
rivato ai sessant’anni con una ca¬ 
rica vitale intatta, ma con l’amaro 
in bocca. Non gli piaceva l’andaz¬ 
zo. Non gli piaceva che gli ultimi 
resti di stile e serietà professionale 
fossero sacrificati in nome dell’au¬ 
dience, che il «rosa» dovesse di¬ 


ApMasterphoto 

ventare il tratto dominante e fitti- 
zio dell’informazione. Queste co¬ 
se non le mandava a dire, le scri¬ 
veva nero su bianco e le indirizza¬ 
va alla sua azienda. È vero, aveva 
avuto con Mediaset una trattativa 
che era andata molto avanti. Ma 
alla fine, proprio in queste ultime 
ore, aveva deciso di restare al la Rai 
dopo un incontro con il direttore 
generale Pier Luigi Celli. A chi l’a¬ 
veva accusato di giocare sui due 


IL RICORDO 


Ostinazione e «follia» di un giornali^ 
ancora innamorato del suo mestiere 


ANTONIO FORESI 

R endo omaggio ad un collega che 
continuava a combattere, ed è cadu¬ 
to senza arrendersi. Rendo omaggio 
alla sua meravigliosa follia; al suo modo di 
chiamarmi «fratello»; alla sua insofferen¬ 
za, intrattabile, feroce, per la mediocrità 
i n tei I ettu al e e moral e. 

Tengo in me le nostre telefonate, in cui 
l'uno 0 l'altro, o entrambi nello stesso mo¬ 
mento, avevamo bisogno di sfogarci, ca¬ 
paci ancora di stupirci, a sessantanni suo¬ 
nati, di ciò chevedevamo attorno a noi. 

Saluto i suoi talenti, irripetibili, concepi¬ 
ti, si direbbe inventati apposta per il me¬ 
stiere di giornalista-presentatore televisi¬ 
vo, una figura professionale che era co¬ 
minciata appena a intravedersi, da noi. 


verso la fine degji anni 60 quando Paolo 
entrò nella Rai. È vero, c'erano già perso¬ 
naggi molto autorevoli, Ruggero Orlando, 
Gianni Granzotto, ma più che altro erano 
pulpiti. 

Scchélui fu il primo a dare una fisiono¬ 
mia italiana al telereporter, il cronista di 
razza che davanti ad una camera sa affron¬ 
tare qualunque story, il cadavere ritrovato 
di Aldo Moro oppure una casa popolare 
implosa dalla dinamite, e riesce a tenere 
gli spettatori inchiodati davanti allo 
schermo, con il rigore e la disinvoltura, e 
con un fluido cheo hai di tuo o altrimen¬ 
ti non potrai mai acquisirlo. 

A parte i talenti, però, non sarebbe di¬ 
venuto quel che è stato negli anni, per 
più di trentanni, al di là di ogni moda, 
senza il suo amore viscerale per quel lavo¬ 
ro, senza la dedizione insaziabile, indo¬ 


mabile, totale, perenne, 24 ore 
al giorno, 365 giorni l'anno, 
anche quand’era in vacanza, 
anche se amava con ogni af¬ 
fetto la famiglia, ed era così fe¬ 
lice dell'appartamento sotto la 
Tour Eiffel. Ma chi è tagliato 
per un mestiere, quel mestiere 
deve reaiizzare ogni istante per 
essere vivo, o per morirne. 

E verosimilmente, l'attacco cardiaco 
che l'ha folgorato è anche l'esito di tante 
vicende professionali, pur felici, ma da ul¬ 
timo amare per lui, un innamorato che 
non si sentiva più ricambiato. 

Tradito, se vogliamo, dalla stessa pro¬ 
fessione, divenuta approssimativa, sbriga¬ 
tiva e sciatta nel vortice furibondo il cui 
obiettivo vitale è mordersi la coda, non 
diciamo senza rispetto ma proprio senza 
considerazione, ed è peggio, per i valori 
spirituali nei quali Frajese credeva forte¬ 
mente, strenuamente. Tradito da una 
concezione del mestiere, e più ancora da 
una concezione del servizio pubblico per 
la quale, inappagato dai successi e dalla 
celirità, combatteva ancora. Perché lui 
questo nostro mostruoso, affascinante, 
sublime mestiere non solo lo amava, ma 
lo onorava. 


fronti aveva risposto, offesissimo, 
che «Frajese non si mette al l’asta». 
Ed era vero. Se Mediaset l’aveva 
tentato, era perché avrebbe fatto il 
suo mestiere, cronista e inviato. 
Se la Rai l’aveva convinto a resta¬ 
re, era perché avrebbe fatto la stes¬ 
sa cosa, e oltretutto insegnato il 
mestiere ai giovani cronisti. Ma 
poi, che importanza ha. Non era 
uomo da gara d’appalto o da gio¬ 
co degli ingaggi, ól è ciò che con¬ 


ta. 

Giovedì sera aveva cenato con i I 
presidente della Rai Roberto Zac¬ 
caria, poi era rientrato nella sua 
casa sotto laTorreEiffel. All’alba i 
dolori alla gamba, l’infarto, o for¬ 
se una trombosi. Lascia la moglie 
Ester e quattro figli. Due del pri¬ 
mo matrimonio ei due più picco¬ 
li, di 14 e 10 anni. Il cordoglio è 
generale, non ha eccezioni nell’ar¬ 
co politico, giornalistico, cultura¬ 


le. Da Walter Veltroni a Gustavo 
Selva a Luciano Violante a Cle¬ 
mente Mastella all’amica Claudia 
Cardinale ai suoi colleghi della 
Rai, tutti gli hanno tributato sen¬ 
timenti di stima. Non è che Paolo 
Frajese fosse amico di tutti. È che 
era riuscito ad imporre i valori 
della professionalità su quelli del¬ 
la faziosità più 0 meno politica o 
correntizia. Aveva navigato anche 
lui, inevitabilmente, nei labirinti 


delle lottizzazioni Rai. Ma la qua¬ 
lità del suo lavoro primeggiava, ed 
era in fondo l’unica cosa che gli 
stesse a cuore. Il rispetto generale 
se l’era guadagnato sul campo, e 
con le sue doti umane. A noi pia¬ 
ce ricordarlo infaticabile collega 
ma sempre amichevole, scherzoso 
e spiritoso, mai ingrugnito né ca¬ 
lato nella parte di <A/olto noto» 
della tv. Grande e umanissima 
virtù. 


Iso 




OND SRL 


• Opere speciali di fondazioni 

• Consolidamento terreni 

il Consolidamento strutture murarie, 
difese marittime e fluviali, 
opere speciali in cemento armato 



Consolidamento rilevati ferroviari 
mediante colonne di terreno consolidato. 
(Jet-grouting) 





Parcheggio interrato a tre livelli 
: sul lungomare di Kimini. 
(Diaframmi e tiranti) 


a 


Consolidamento parete rocciosa 
a salvaguardia dell'abitato 
di Linaro (FO) 
(Ancoraggi - tiranti e spritz-beton) 



Via Degli Scavi, 23 - 47100 PORLI’ - Tel. 0543.796747 - Fax 0543.796807 
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♦ Il segretario dà Ds fa l&ionedi politica 
a Firenzetra studenti estudentesse 
prima dà facda a facda con il leader Ppi 

Veltroni e Cadagntìtti 
d'acGordo: né 2001 
è posabile vincere 

«Il centrosinistra de/ecambiare fase» 

La leadership? «Mostri ledueculture» 



Il segretario dei Ds 
WalterVeltroni 
durante una manifestazione 
del partito 

Benvenuti/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 

I leader di maggioranza 
Unostopaltotopremier 

■ «Sospend iamo q uesta speciedi toto-leadercheviene 
fatto ogni giorno», diceVeltroni. «C’èun governo in ca¬ 
rica, non èil caso di pariaredel futuro premier», ribadi- 
sceCastagnetti. Cosi i dueleader, amarginedi un incon¬ 
tro a/oltosi ieriseraaFirenze,hannorispostoalledo- 
mandedei giornalisti sulleindiscrezionicircolateieri in 
agenziedi stampa. «Sonoun po’ preoccupato-haag- 
giuntoVeltronipariandoconigiomalistiaFirenze-del 
feocheognigiornoleagenzieriportanodichiarazioni 
diquestoodiquelloconindicazionidinomiperlalea- 
dership.Nonvorrei-haaggiunto-chericomindassimo 
con questo^ort. Francamenterischiadi esseredanno¬ 
so». Veltron i ha quind i sostenuto chedel l'argomento si 
parlerà «al momento dovuto». «Pensochecontinuare 
oraadagitarenomi-haconcluso-siadeltuttoinoppor- 


DALL'INVIATO 


ALDO VARIANO 

FIRENZE Chihausatoleparolequesto 
non èil tempo del totopremier per le 
prossimeelezioni maquellodi sostene 
re il presidente Amato che sta gover¬ 
nando? ForseCastagn etti, forseVeltro- 
ni. 0 forse, entrambi. Provedi rilancio 
del centrosinistracomecoalizionenel 
palazzo dei congressi a Firenze. Ospiti 
dei giovani Popolari, Pierluigi Casta- 
gnettieWalterVeltroni pari ano lo stes¬ 
so linguaggio, si danno identicheprio- 
rità.partonodagiudizi uguali. 

Poi emi eh e e voglia di visibilità sem¬ 
brano sparite, spazzatevi a dal brutto ri¬ 
sultato elettorale e dal la voglia, questa 
si determinata, chehannoentrambi di 
vincerenel 2001. Sequalcuno ha mes¬ 
so in conto di approfittaredellediver- 
genzenel centrosinistraforsedovràri¬ 
farsi i calcoli. Perdueore, nonostanteil 
garbato e malizioso insistere di Massi¬ 
mo Franco alla ricerca di varchi, i due 
leader hanno confrontato le proprie 
posi zi on i, spesso co i n ci denti. 

Soprattutto su due punti: è possi bile 
vincere, per il premier decideremo 
quando sarà il momento. DiceVeltro¬ 
ni: «È finito il tempo del dopo-Ulivo. 
Quello delle punture di spillo. Il cen- 
trosi n i stra deve cambi are fase se vuo I e 
vincereepuò vincere. Lacoalizionede 
ve ri parti re con un programma unita¬ 
rio e con una leadership». L'identikit 
della leadership? Un ticket chefaccia 
vederelevarieculture. Amato non èau- 
tomatico e non è escluso. Perché sce 
gliere più avanti? «Perché per ora sia¬ 
mo novepartiti enon unacoalizione». 
Difficoltà? «Sesi ragiona in termini di 
coalizione - èia risposta secca - c'è un 
solo problema: eh e possa vincere». Ca- 
stagnetti gli fa eco: «Il 2001 va combat¬ 
tuto con convinzione. Il dato nuovo è 
l'alleanza tra Polo e Lega ma in quello 
stesso giorno in Lombardia noi vince 
vamo in tanti comuni. Èimportantela 
credibilità di chi vieneschierato». «Sul 
leader-aggiungeil capo del Ppi -lamia 
posizioneèesattamentequelladi Vel¬ 


troni: il probi ema eh eabbi amo èsoste 
nere Amato che governa». Sottolinea: 
«La differenza tra noi e il Polo è di 5 
punti. Ciò significa che basta uno spo¬ 
stamento di 3 per vincere». Conclude: 
«La«leghizzazione>del Polo gli sta pro¬ 
curando problemi.il centrosinistra ha 
un di più: la capacità di dare risposte 
politiche». 

La lunga giornatatoscanadi Veltro¬ 
ni ècominciatanel primo pomeriggio 
quando con puntualità si è presentato 
nellevesti di docente. Il laboratorio di 
formazione politica «sinistra come?»- 
organizzato dall'Istituto Gramsci, dal 
C en tro ri forma del 1 0 stato edal I a Q uer- 
cia Toscana - gli ha affidato la lezione 
conclusivadi un corsodovehanno«in- 
segnato» Trentin e Paggi, Bandoli, 
MannheimereTranfaglia, Ruffoloeal- 
tri. L'aula, in realtà 
la grande sala del 
Teatrino Lorenese 
DI VELTRONI nella Fortezza da 

«zoomila Basso, è piena di ra¬ 

gazze e ragazzi ar¬ 
ili corteo che mati di r^istratori e 

chiedono quaderni per gii ap¬ 

punti. Perii segreta- 
di cancellare rio dei Ds un tema 

il debito dei impegnativo: la po- 

liticaeilsuosenso. 

paesi poveri» Veltroni parte da 
una delle difficoltà 
stori eh e del la si ni stra: coniugare in si e 
me riformismo e radicalità. «Quando 
questa coppia si separasi va al lo sban¬ 
do», sostiene. E spiega: «Il riformismo 
non significa l'appannamento della 
criticità. E la radicalità non coincide 
con l'assenza di responsabilità». In¬ 
samma, la chiave di una sinistra rifor¬ 
mista è «nel grumo di concretezza e 
idealità» insita nella possibilità e nella 
facoltàdi scegliere. 

Veltroni ripercorre le tappe del tra¬ 
gitto politico, culturale e teorico che 
portano all'acquisizione del binomio 
concretezza-idealità come traduzione 
della coppia riformismo-radicalità. La 
lezionesi vestespesso di politicaescel- 
teconcrete. I pensieri lunghi di Berlin¬ 


guer rivivono, per esempio, nellaposi- 
zionediessinasul gay pride: «I sondag¬ 
gi diconochegli italiani in maggioran¬ 
za non sono d'accordo sul suo svolgi¬ 
mento. Mail politico chenon si poneil 
problema di sfidarei sondaggi per di¬ 
fenderei valori in cui credeèsenzafia¬ 
to». E sul gay prideil segretario verifica 
subito l'accordo dei giovani che lo in- 
terromponoper appi audirlo. 

Lo sforzo della Quercia, sostiene il 
suo leader, devecontinuareanchedo- 
po Torino che pure ha significato la 
conquista di punti di riferimento irri¬ 
nunciabili come dimostra l'espansio¬ 
ne, sia pureinsuffi ci entedella Quercia 
chein un anno ha recuperato BOOmila 
consensi. «Sulla qualità del riformi¬ 
smo, per esempio, c'è da corrugare il 
congresso del Lingotto main direzione 
dellamodernitàenon certodel ripiega¬ 
mento sul proprio fronte». Africa, pace 
nel mondo, giusti zia,abbatti mentodel 
debito, riaffondarein profonditàlera- 
dici ddia sinistra, creare le condizioni 
perché tutti possano utilizzare le 
straordinarie possibilità della rivolu¬ 
zionetecnologica, sono i temi affron¬ 
tati eriproposti dalledomandedei gio¬ 
vani (con l'interruzioneperun ricordo 
commosso eun lungo applauso quan¬ 
do arriva la notizia tragica della morte 
di Alex Inondo, il segretario dei diesse 
milanesi). Il segretario Dshaun sogno? 
<Certo: una manifestazione con 
200mi la persone per cancellare il debi¬ 
to dei paesi poveri». E comesi recupera 
l'astensionismo dopo lasconfitta?! Idi¬ 
scorso diventa complesso. «C'èun pro¬ 
blema di espansione mancata - dice 
Veltroni - madirequel cheladestraha 
interesseadire,cioèchei Dshannoper- 
so, non èveroesignificatarsi del male». 
Aggiunge: «La sinistra ha un difetto: 
piange. Avere dubbi e senso critico è 
alimento. Darsi lemartellateogni gior¬ 
no è un'altra cosa». La Quercia deve 
crescereeeorreggere; per esempio, «de 
ve combattere quanto di vecchio e di 
cultura del potere s'è annidato al suo 
interno» ma il problema vero è rilan¬ 
ci arelacoalizione. 


RISULTATI ELEnORALI DS 




PIEMONTE ' 

17,7% 

13,7% 

16,9% 

LIGURIA J ^ 

26,2% 

22,0% 

25,6% 

VENETO 

12,3% 

11,1% 

11,8% 

EMILIA R. 

36,2% 

32,8% 

35,7% 

TOSCANA 

36,2% 

31,9% 

34,8% 

MARCHE 

26,8% 

23,8% 

28,7% 

UMBRIA 

32,1% 

29,7% 

33,3% 

LAZIO 

20,0% 

18,4% 

23,5% 

ABRUZZO ^ 

20,2% 

17,5% 

20,7% 

MOLISE ^ 

13,9% 

11,5% 

18,4% 

CAMPANIA 

14,2% 

13,8% 

19,9% 

1 

PUGLIA 

15,7% 

14,2% 

22,1% 

BASILICATA 

17,5% 

19,7% 

23,6% 

CALABRIA \ - 

f 

L, 

14,3% 

16,4% 

21,0% 


tuno». 

«NonescludocheilfùturopremierposEaessereAmato, 
marnentrec’èil govemoincaricanonèil casodi parlar¬ 
ne». Èquanto haaffeimatoii segretariodel Ppi Pieriuigi 
Castag netti, semprea Fi renze. Ai g iomal isti chegl i eh ie 
devanodi esprimersi sul premier, Castagnetti aveva 
esordito sostenendo: «Èsicurochetroveremo un candi- 
datodi qualità, ma semi chiedeteilnomenonvelodi- 
co». Maun banchiereandrebbebene?, èstatochiesto. 
«Nonèlacategoriachedobbiamo scegliere. Ci vuole- 
harilevatoCastagnetti-unapersonalitàchepossacom- 
peterecon Berlusconi epariareal Paeseperdimostrare 
chela poi iticanonèun’azienda». 
«Assolutamenteno.LapreoccupazionediAmatoè 
quelladi andareavanti con il governo»: cosi ancheil mi- 
nistrodegli Esteri Lamberto Dini ha respinto ieri sera le 
indiscrezionisecondolequaliilpresidentedelConsiglio 
seguirebbecongrandepreoccupazioneildibattitoal- 
l'intemodellam^gioranzasui tempi perlasceltadel 
candidatopremier,finoalpuntodiipotizzareledimis- 
sioniqualoraquellascel ta fossefatta primadellafinan- 
ziaria.Amato-hadettoDiniaNapolialmarginedelver- 
ticeitalo-spagnolo-«cercadi ottenerelacollaborazione 
del Pariamento permandareavanti lemisurecheil go- 
vemoconsidera necessarie, nell’interessedel Paese». 


PRATO 

Inaugurata sezione 
fratelli Rosselii 


Donnea nasce il «manHesto del benessere» 

Elaborata dal Ie rappresentanti del I a Querda una n uova carta femmi n i Ie 


ROMA Unità di Basedella Quercia «Carlo e Nello 
Rosselli». La prima sezione diessina intitolata ai 
duefondatori del soci al i smo I i beral ei tal ian o èstata 
inaugurataieri daWalterVeltroni a Figline, un bor¬ 
go di Prato di anticaeradicatatradizionedemocra- 
ti ca eantifasci sta. L'occasi on eèstatatrasformata i n 
una specie di festa dell'intero borgo. C'erano la 
banda musicaleelestradepavesatecon lebandiere 
tricolore e rosse. A centinaia hanno salutato il se¬ 
gretario dei Ds, accolto da Valdo Spini, chehado- 
vuto firmare autografi sulle tessere e posare per le 
foto. 

Allacerimoniaerapresentejonni Rosselli,figlio 
di Carlo,chedurantelosvolgimentodel congresso 
di Torino decisedi iscriversi al partito dei Ds. Vel¬ 
troni oltreainaugurarelasezionehavisitato Figli¬ 
ne. In particolare, i suoi compagni gli hanno fatto 
ammirare il monumento ai 29 martiri di Figline 
chefurono impiccati dai fascisti poco prima della 
liberazione. L'impiccagionefu causa di una solle 
vazionedell'interopaesechesi liberò dasolodai nazifascisti. 

Qggi il segretariodel Democratici di si ni stra parteciperà in piazzaNe 
von a, a Roma, al I a man ifestazi onedel I a Q uerd a a sostegn o del l'Afri - 
ca, dell'ambienteedella solidarietà. Aprirà la manifestazioneallel? 
NicolaZingaretti, segretario della FederazioneDsdi Roma.Allel9.30 
interverranno il presidente della Snistra giovanileVinicio Peluffo, 
FulviaBandoli, responsabilenazionaleAmbientedei Dseil segretario 
WalterVeltroni. 


LUANA BENI NI 

ROMA II coordinamento delledon- 
ne diessine si riunisce a ridosso del¬ 
la vittoria in Senato sulla procrea¬ 
zione assistita. Una vittoria che ha 
rasserenato il clima e che viene as¬ 
sunta come nuovo inizio di riscatto 
dopo il ripiegamento, la rabbia, la 
sofferenza della sconfitta elettorale. 
Nella sala della Protomoteca del 
Campidoglio, a pochi giorni di di¬ 
stanza dalla riunione della direzio¬ 
ne del partito che si è conclusa con 
l'uscita di Gloria Buffo e Fulvia 
Bandoli dalla segreteria, le donne 
della Quercia ritrovano un intento 
unitario: elaborare un «manifesto 
di impegni»itinerantechesi intrec¬ 
ci con la conferenza programmatica 
dei diesse in autunno ma che pon¬ 
ga anche le basi per un progetto di 
più ampio respiro. Un progetto ca¬ 
pace di impostare un nuovo radica¬ 
mento socialeedi focalizzareil pro¬ 
blema del potere delle donne, parte 
integrante di una classe dirigente 
diffusa. 

Le cifre nella cartellina parlano 
chiaro: le donne elette dal centrosi¬ 
nistra alle amministrative del 2000 
sono state 67, la metà che nella pas¬ 
sata legislatura. «In Italia stiamo 
toccando la soglia minima - dice la 
responsabile del coordinamento. 
Barbara Poli astri ni - È vero, nel con¬ 
testo generale il nostro partito baia 


maglia rosa. Ma non ci siamo. E che 
fatica!». È Pollastrini nella sua rela¬ 
zione a lanciare l'idea del «manife¬ 
sto» che trova accoglienza positiva 
anche fra le esponenti della sinistra 
diessina, da Pasqualina Napoletano 
a Silvana Pisa. Ne spiega le finalità. 
Al centro, quello cheAmartya Sen 
nel suo libro «Lo sviluppo è libertà» 
definisce il «benesserefemminile» e 
il ruolo delle 
donne per con¬ 
quistarlo. Impe¬ 
gniamoci a met¬ 
tere nero su 
bianco «una 
carta - dice Pol¬ 
lastrini - per il 
benessere delle 
donne, delle ul¬ 
time e di quelle 
che nelle regole 
vogliono com¬ 
petere, di quelle 
che contano sui loro talenti». Le 
donne soggette a un lavoro di cura 
che ancora fa parte del sommerso e 
quelle che stanno sperimentando 
sulla loro pelle la nuova modernità, 
giovani donne pronte a mettersi in 
gioco. 

I capitoli di questo manifesto? 
Pollastrini indica, fra gli impegni 
parlamentari, la legge sull'assisten¬ 
za, approvata dalla Camera, che do¬ 
vrà concludere il suo percorso al Se¬ 
nato («dobbiamo ottenerla») e la 
piena applicazione della legge sui 


congedi parentali. Sollecita anche 
la segnalazione di obiettivi imme¬ 
diati per il piano nazionale del 
2000 per le pari opportunità che il 
governo dovrà presentare in Europa 
e la verifica dell'utilizzo dei fondi 
sociali europei regione per regione. 
Indicainfinealcuni punti program¬ 
matici nazionali: daH'aumento del¬ 
le pensioni minime sociali alla ri¬ 


forma degli ordini professionali, ai 
fondi speciali in finanziaria per 
l'accoglienza, il reinserimento e la 
tuteladellegiovani prostitute. 

Manifesto itinerante significa tut¬ 
tavia «arri echi bile» attraverso tanti 
contributi diversi. Significa coin¬ 
volgimento e dibattito in un per¬ 
corso fatto di tanti appuntamenti. 

Uno è già stato fissato (su sugge¬ 
rimento di Napoletano): a fine lu¬ 
glio in una iniziativa pubblica alla 
qualesaranno in vi tate tutte le espo¬ 
nenti del centrosinistra italiano e 


europeo si discuterà della piattafor¬ 
ma presentata dalle donne italiane 
a New York in occasione del mee¬ 
ting mondialedi verifica delle poli¬ 
tiche sulle pari opportunità emerse 
dal verticedi Pechino. Leideeforza 
delle donne nel confronto interna¬ 
zionale costituiranno, per così dire, 
il cappello di questo manifesto. 

Un ciclo si è chiuso. La riunione 
del coordina¬ 
mento parte di 
qui. Si respira 
uno «spirito del 
tempo contrad¬ 
dittorio», sotto- 
linea Pollastrini. 
Modernità, ma 
anche ambigui¬ 
tà. Da una par¬ 
te, il disagio di 
una «materialità 
pesante» per fa¬ 
miglie che fan¬ 
no fatica a sbarcare il lunario, dal¬ 
l'altra «la voglia di fare, di rischia¬ 
re». «0 la sinistra coglie quelle spe¬ 
ranze, fa da sponda, ambisce a rap¬ 
presentarle e le accompagna con 
garanzie, diritti, o appare inutile». 
L'errore principale die si è compiu¬ 
to è «la perdita di passione nel rap¬ 
porto con la società, l'idea di poter 
bastarea noi stessi». Di qui discen¬ 
de la scommessa di ricostruire una 
classe dirigente credibile e la capa¬ 
cità di elaborare progetti capaci di 
radicarsi. La senatrice Anna Berna¬ 


sconi ri percorre il lavoro fatto in Se¬ 
nato dalle donne diessine che sulla 
legge sulla procreazione assistita 
hanno fatto da traino di tutto il 
gruppo e sul tema della laicità dello 
àato, con una posizione chiara e 
trasparente, hanno sollecitato un 
impegno «trasversale» (parlamenta¬ 
ri donne di Fi, An, Ccd). «Il nostro 
manifesto - dice Alberta DeSimone 
- non può essere solo un elenco di 
impegni. Occorre rispolverare una 
spinta femminile che ci fa guardare 
avanti, servono alcuni punti fon¬ 
danti». Richiama due nuclei di pro¬ 
blemi: il rapporto fra la modernità e 
velocità della vita e il benessere 
femminile: la capacità di parlare al¬ 
le ragazze ventenni. «L'Ulivo non 
ha retto - dice - perché non si fon¬ 
dava su un pensiero autonomo, fat¬ 
to di parole chi ave». LiviaTurco en¬ 
tra nel merito: le elezioni del 2001 
non sono già perse ma c'è il proble¬ 
ma di ritrovare il filo del rapporto 
fra la politica e la società (non c'è 
stata comunicazione sulle leggi fat¬ 
te, sui risultati ottenuti), ec'èil pro¬ 
blema di ricostruire la coalizione 
puntando sulla contaminazione 
delle culture. Insomma, «non si 
può pensare a un centro che si oc¬ 
cupa di legalità, lotta alla clandesti¬ 
nità, mentre noi ci occupiamo di 
solidarietà, classe operaia, diritti...». 
Il nodo è quello di un «profilo uni¬ 
tario del centrosinistra». Le donne 
cominciano a fare la loro parte. 



■ CAPITOLO PER 
CAPITOLO 

Assistenza, 
congedi parentali 
pari opportunità e 
verifica del fondi 
sodali europei 
nelle regioni 




dal 23 maggio 
al 30 luglio 2000 
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GLI Spettacoli 



Sabato 10 giugno 2000 


ELEZIONI 

(Scienza S Cedila 
Nuova fumata nera 


«Sanremo dal vivoeoon laCanà» 


RIVELAZIONI 



Le ri eh leste del ComuneallaRai. Esi apreil toto-conduttore 


<6onogayemadr&> 


SecondafumataneraperlapresidenzadellaFonda- 
zionedell’Accademiadi SantaCecilia. N essunodei 
due musicisti incorsaperlacarica-ecioèl’attuale 
commissario Luciano Berioeil noto violinista Bruno 
Giuranna-haottenutolamaggioranzanecessariaOl 
voti) persedereal veiticedella più antica istituzione 
musicaledel mondo. Beno (nominato commissario 
dal ministro M elandri nell’ottobrescorso) haottenu- 
to24voti,Giuranna21votieSergioPeiticarolilO.Tra 
gli accademici chehanno il compito di el^gereil pre- 
sidenteci sono ancheaitisti famosi del calibro di M uti, 
Abbado, Ughi, M orricone, Donatoni, Campanella, 
Bruscantini, Bussotti eAccardo. Laprossimaassem- 
bleaperl’elezionedelpresidenteèstata convocata 
perii 21settembre. Perii parlamentareazzurro Paolo 
Becchetti: «Il votodi oggi sembracheequilibri il rap¬ 
porto traduegrandi personal itàeduegrandi artisti 
comeBerioeGiuranna». 


SANREMO Raffaella Carré e il 
clan dei toscani Panariello-Con- 
ti-Pieraccioni in testa. Teocoli e 
Limiti all'inseguimento. Ma 
chiunquedi loro vincerà la vola¬ 
ta per la conduzionedi Sanremo 
2001 dovrà farei conti con «aut- 
autlive» cheli comunesan reme 
sesta per porre tra lecondizioni 
della nuova convenzione e che 
in gran parte è condiviso dalla 
Rai. «Ci fapiacereavereMadon¬ 
na al festival - ha spiegato l'asses¬ 
sore sanremese Antonio Bisso- 
lotti, delegato alla stipula della 
convenzione per il rinnovo del¬ 
l'accordo con la Rai perleprossi- 
meedizioni - machecanti dal vi¬ 


vo. Il playback non aiutai! festi¬ 
val. È ora di lasciarlo fuori dalla 
porta. Spesso èdovuto solo a pi¬ 
gri ziamaanoi dellepigrizieddle 
case discografiche non ceneim- 
portaniente». Unaconvenzione 
più brevedi quella annunciata a 
gennaio, «chedurando 2, massi¬ 
mo 3 edizioni - dice Bissolotti - 
tenga la Rai concentrata sul risul¬ 
tato» èormai uno dei punti certi 
della bozza di accordo, chesem- 
bra aver superato il muro contro 
muro tra la giunta forzi sta san re 
mese evi al e Mazzi ni sultemade! 
controllo dei contenuti, un con- 
tezioso aperto dal rap per D'Ale 
macantantadajovanotti nell'ul¬ 


tima edizione. «Non vogliamo 
entrarenei contenuti -diceBisso- 
lotti, confermando l'apertura del 
comune-néimporredirettori ar¬ 
tistici 0 componenti di commis¬ 
sioni di controllo editoriali. Ma 
vogliamo essere informati. Nel 
marzo del 2001 ci saranno le e! e 
zioni politiche». 

Il comune sanremese vuole 
«scongiurareil rischio cheli Fe 
stivai diventi l'amplificatore di 
imposizioni estemporanee di 
questo 0 quello. La politica deve 
stare fuori dal Festival». Nella 
bozza d'accordo, «checontiamo 
di portareaunaversionedefiniti- 
va entro l'estate», troverà spazio 


anche una nuova disciplina dei 
diritti radiofonici. «La Rai copre 
con pigrizia Sanremo alla radio- 
dice l'assessore- ma ormai l'uni¬ 
verso radiofonico è popolato da 
grandi realtà editoriali con le 
quali è possibili dialogare per il 
benedellacittà». In futuro èpos- 
sibile prevedere uno sdoppia¬ 
mento del I a con ven zi on etra Ra¬ 
dio eTv, comegià avviene peri 
diritti sul campionatodi calcio. Il 
comune, inoltre, rilancia il pre 
mio alla carriera che ha creato 
tensioni nello scorso febbraio 
con Fabio Fazioebocciail proget¬ 
to di un concorso di bellezza stile 
«U n a i tal i an a per San remo ». 


Sinead O'Connorhafatto «outing». ovvero si ècon- 
fessatapubblicamente.Lapopstarhaammessodies- 
serelesbicainunaintervistaal periodico omosessuale 
«Curve». L'artista, 33anni, era stataordinataunanno 
facomesacerdotessadi un ordinecattolico non rico¬ 
nosciuto dal Vaticano. «Nonsono mai statadawero 
chiara suquesta cosa-hadettolaO'Connor-epertut- 
talamaggiorpaitedellamiavitasonouscitacondi- 
versi tipi perchénon sentivo necessariamenteconfor- 
tevoleesserelesbica. Maadessosono lesbica». Nonsi 
trattadellaprimastarchedecidediammetterelapro- 
priaomosessualità. M elissaEtheridge, K.D. lang eln- 
digoGirissieranogiàdichiaratedatempo.L’annun- 
ciodellaO'Connorcoincideconlapubblicazionedel 
suo settimo album,Fa;t/7 andcourage. Nel primo 
singolo tratto dal disco, dal titolo No man's wo- 
man, l'artista fa esplicito riferimento alla omoses¬ 
sualità. 


ANTONELLA. MARRONE 



CLASSICI ALL'APERTO 


Qui accanto 
Alberto Sordi 
nei «panni» 
di un antico 
romano 

sopra a sinistra 
il lucertolone 
venusiano 
in cima 
al Colosseo 
nel film 
«Twenty 
Million Miles 
to Earth» 


ROMA È passata tanta acqua sot¬ 
to! ponti.Circa 15 secoli. Oggi, il 
Colosseo, torna a rivedere, nel¬ 
l'arena, spettacoli classici. L'ono- 
redi «occupare»lanuovastruttu- 
ra dell'anfitea¬ 
tro Flavio spet¬ 
ta a Sofocle e 
alle sue trage 
dieTraluglioe 
agosto: Edipo 
re (20-21 lu¬ 
glio) nell'alle 
sti mento del 
Teatro Nazio¬ 
nale Greco; 

Antigone (28- 
29 luglio), 
con il Drama- 
tic Arts Cen¬ 
ter diTeheran, 
eEdipoaCoio- 
no del Teatro 
Cameri di Tel 
Aviv. 

11 progetto 
«Colosseo 
2000», pro¬ 
mosso dal Mi¬ 
nistero per i 
Beni e le Atti¬ 
vità culturali, 
è stato pre 
sentalo ieri 
dal ministro 
Giovanna 
Melandri, in¬ 
sieme al so¬ 




E il <<jreoo»di Sracusa si popola per l'Antìgone 


Ebrei, cristiani, IsIam: 
tre culture si battono 
a teatro nell'arena 


vrintendente 
ai ben i ar- 
cheologici, 

Adriano La 
Regina, a 
Walter Le 
Moli, presi¬ 
dente dell'In¬ 
da, e a Renzo 
Tian, com¬ 
missario del- 
l'Eti. Il pro¬ 
gramma riu¬ 
nisce le tre grandi culture del 
Mediterraneo: l'ebraica, la cri¬ 
stiana e l'islamica. E non è un 
caso, è stato detto durante la 
presentazione, che l'avveni¬ 
mento sia in concomitanza 
con le celebrazioni dell'Anno 
Giubilare e si armonizzi con le 
iniziative di dialogo fra le 
grandi religioni monoteiste. 
Gli spettacoli al Colosseo sono 
una estensione della tradizio¬ 
nale attività dell'Istituto Na¬ 
zionale del Dramma Antico, 
che da 80 anni organizza gli 
spettacoli classici al Teatro 
Greco di Siracusa. L'Eti ha in¬ 
vece curato «Notturni teatra¬ 
li», un'altra inedita iniziativa 
che apre allo spettacolo fra lu¬ 
glio e agosto due dei luoghi 
più belli della Roma secente 


sca: una serie di serate di «mu¬ 
sica e parole» (da Beppe Barra, 
alla banda dei carabinieri, da 
David Riondino a Michele Pla¬ 
cido) nel cortile di Sant'lvo al¬ 
la Sapienza; e un cartellone di 
«poesia e prosa» nel cortile di 
Palazzo Altemps, con attori di 
qualità ,come Elisabetta Pozzi, 
Giorgio Albertazzi ed Manna 
Schigulla 

«Questi progetti - ha detto la 
Melandri - sono la "carta da vi¬ 
sita" del nuovo ministero, poi¬ 
ché coniugano al meglio la va¬ 
lorizzazione dei beni culturali 
con la promozione dello spet¬ 
tacolo. Sopratutto sono orgo¬ 
gliosa di aprire il Colosseo, il 
monumento italiano più fa¬ 
moso, luogo di martirio dei 
primi cristiani ed oggi anche 


simbolo della lotta contro la 
pena di morte». Di particolare 
significato anche l'incontro 
sul palcoscenico del Colosseo 
di tre teatri nazionali, espres¬ 
sioni delle tre grandi culture 
mediterranee, la greca, l'isla¬ 
mica, l'ebrea, tanto più che 
due dei paesi coinvolti sono di 
fatto belligeranti (Iran eisrae 
le). Il restauro del Colosseo (fi¬ 
nanzia la Banca di Roma con 
40 miliardi) ha «riportato» alla 
restituzione del piano dell'are 
na. Non tutto. La nuova strut¬ 
tura è in legno totalmente re 
versi bile e copre circa 400 mq 
dei 2700 dell'intera arena. Cosi 
come non ci sarà posto per i 
75.000 spettatori che poteva 
ospitare anticamente, ma su 
un arco massimo di «mille po¬ 


sti potenziali all'interno del¬ 
l'Anfiteatro Flavio - ha precisa¬ 
to il SoprintendenteAdriano 
La Regina - nesono previsti co¬ 
me effettivamente utilizzabili- 
per il Progetto Sofocie circa 700- 
800 al giorno, sistemati in tre 
diversi blocchi attorno all'epi¬ 
centro dell'anfiteatro». I prezzi 
andranno dalle 50mila alle 
90mila a persona. 

«La copertura in legno del 
nucleo centrale, cioè della base 
dell'antica arena da combatti¬ 
mento, servirà anche da mo¬ 
dello definitivo - precisa il So¬ 
pritendente - per una ricostru¬ 
zione attendibile dell'antico 
piano di calpestio, invocata da 
molti, da oltre venti anni. Sa¬ 
ranno utilizzateanchelegradi- 
nategià ricostruite. 


SET & SIMBOLI 


DaMoriconiaGodzilla 
tutti in ci ma al l'Anfiteatro 


AGGEO SAVI OLI 

SIRACUSA II pubblico più giova¬ 
ne per l'arte drammatica più an¬ 
tica del mondo. Non è una novi¬ 
tà l'afflusso di tanti ragazzi e ra¬ 
gazze, di età verde o verdissima, 
dalla Scilia e dalla penisola, so¬ 
prattutto dal Sud, nel gran Tea¬ 
tro Greco, per assistervi a spetta¬ 
coli classici (a cadenza non più 
biennale, bensì annuale, da que¬ 
sto inizio di millennio). Masene 
trae sempre motivo di conforto. 
Ora anche il romano Colosseo, 
nato invero per altri scopi e mol¬ 
ti secoli dopo, farà concorrenza a 
Sracusa. Che, però, resta una co¬ 
sa diversa. Sembra che anche 


Eschilo, all'epoca sua, prediliges- 
seun tale luogo teatrale. 

Il Duemila siracusano, comun¬ 
que, è all'insegna di Sofocle ed 
Euripide. Del primo, dopo VEdi- 
po re allestito da Gabriele Lavi a, 
ecco Antigone, con la Compa¬ 
gnia di Giulio Bosetti e per la re¬ 
gia del francese Patri ce Kerbrat. 
La storia è nota; la sventurata 
quanto coraggiosa figlia di Edi¬ 
po si ribella, a rischio della vita, 
al decreto imposto dallo zio ma¬ 
terno, Creonte, divenuto sovra¬ 
no di Tebe, secondo il quale so¬ 
lo Eteocle avrà onorata sepoltu¬ 
ra, mentre Polinice sarà abban¬ 
donato all'«orrido pasto di cani 
e d'augelli». Si son trucidati reci¬ 
procamente, i due fratei li di An¬ 


tigone, ma combattendo l'uno 
in difesa, l'altro all'assalto della 
sua città. Per l'intrepida fanciul¬ 
la, tutti i morti sono eguali; e 
dunque da sola (poiché la ti mo¬ 
rosa sorella Ismene non è dispo¬ 
sta a darle aiuto) procederà al l'o¬ 
pera di pietà, affrontando l'ira 
di Creonte. Che, pure, non è un 
bieco tiranno, ma un cocciuto 
difensore delle leggi dello Stato. 
E, al tempo stesso, un uomo po¬ 
litico pronto a contraddirsi; co¬ 
sicché, quando avverte che l'o¬ 
pinione pubblica èa maggioran¬ 
za dalla partedi Antigone, eche 
lo stesso suo primogenito, Emo- 
ne, legato sentimentalmente al¬ 
la ragazza, contesta l'agire pater¬ 
no, si rimangia la sentenza fera¬ 


le pronunciata. Troppo tardi; a 
condividere la sorte crudele di 
Antigone saranno, per propria 
mano, Emone e sua madre Euri¬ 
dice. 

Nel riassumere la trama della 
tragedia (proposta in unatradu- 
zioneadhoc, limpida e calzante, 
di Giovanni Raboni), abbiamo 
tenuto conto, s'intende, del suo 
attuale allestimento, che defini¬ 
remmo «laico» se la parola non 
si prestasse a troppi equivoci. E 
allora diremo che il conflitto 
qui effigiato ha una dimensione 
tutta umana, terrestre, nono¬ 
stante qualcosa di religioso 
echeggi nel salmodiare (musica 
a firma di Giovanna Marini) del 
Coro, in abiti moderni escori. 


con elementi di viola e di rosso 
a richiamare, chissà, vesti talari. 
Ma sono, poi, i singoli perso¬ 
naggi ad avere risoluta evidenza, 
sullo sfondo d'una sobria parete 
dalla tinta sanguigna (scena e 
costumi di Guido Fiorato). E tut¬ 
ti si affidano a interpreti di va¬ 
glia, sebbene l'apparato di am¬ 
plificazione non renda giustizia 
egualmente a ciascuno. La pro¬ 
tagonista femminile, Elena 
Ghiaurov, vede avvalorato il suo 
sicuro talento proprio dal con¬ 
frontarsi con un Giulio Bosetti 
al suo meglio, per forza vocale e 
incisività del gesto. Marina Bon- 
figli si sdoppia, efficacemente, 
nei ruoli di Corifeaedi Euridice. 
Ma sono ben apprezzabili Lucia¬ 


no Roman come Emone, Sandra 
Franzo come Ismene, ed Enrico 
Bonavera, Gianni De Lellis, 
Francesco Sala. Nei panni del 
vecchio Ti resi a, il bravo Attilio 
Cucari, che, dopo la «prima», ci 
ricordava di esser stato a Sracu¬ 
sa, nel lontano 1960, per l'eschi¬ 
lea Orestiade di Vittorio Gas- 
sman (c'era allora, in platea, an- 
cheil vostro cronista...). 

Si replica, Antigone, al Teatro 
Greco, fino al 18 giugno. E ne è 
annunciata una rappresentazio¬ 
ne speciale a Trento, per l'inau¬ 
gurazione di un nuovo spazio 
scenico. Nonché una ripresa, a 
fine settembre, all'Olimpico di 
Vicenza. L'unità d'Italia si fa an¬ 
che cosi. 


RENATO PALIAWICINI 

T ra gli innumerevoli oggetti 
kitsch cheaffollanoleban- 
carelle romane per turisti 
nesono spuntati duenuovi. So¬ 
no del I e «grazi ose» botti gl i etted i 
vin santo (echepretendevatein 
quest'anno giubilare!) che han¬ 
no laformadi duesimboli perec- 
cellenzadellacapitaleSan Pietro 
eil Colosseo. Sullaqualitàdel vi¬ 
no non scommettiamo e sulla 
forma «a Colosseo» della botti¬ 
glietta ci sarebbemolto da ridire. 
M atant'è; il Colosseo èdi ven tato 
un oggetto talmente simbolico, 
da sopportare persino riprodu¬ 
zioni grezze, schematiche, ap¬ 
prossimative, al limitedellarico- 
noscibilità. Almeno per i turisti 
in cerca di souvenirdaesporrein 
salotto. 

Smbolodell'eternitàdi Roma, 
l'Anfiteatro Flavio (il nome Co¬ 
losseo, in voga dall'Alto Mediofr 
vo, gli deriva, secondo alcuni, 
dallavicinanzacon il Colosso di 
Neronechesorgeva nei pressi e, 
secondo altri, dalle sue dimen¬ 
sioni colossali) ne ha passate di 
tutti i colori. Lesionato dadiversi 
terremoti, depredato in più parti 
(legrappedi ferro che univano i 
blocchi di travertino furono 
strappatene! Medioevo lascian¬ 
do i fori cheancorasi vedono og¬ 
gi), ridotto ad unaveraepropria 
cava di travertino a cui attinsero 
nei secoli le grandi famiglie ro¬ 
mane per costruì re ed abbellirei 
propri palazzi, trasformato in 
unaseriedi miseri rifugi edi pic- 
colebotteghe, mapursemprein 
piedi. Del restolaprofezia,un po' 
i ettato ri a, reci ta eh e«fi n eh èstarà 
il Colosseo starà Roma; quando 
cadràii Colosseo finirà ancheRo- 
ma; maquando cadrà Romafini- 
ràancheil mondo». 

«Quod non fecerunt Barbari 
fecero n t Barberi n i » e «ci n ema fe 
cit», verrebbe da aggiungere, vi¬ 
sto cheli monumento esimbolo 
dell'Urbe è stato ampiamente 
«saccheggi ato»anchesul grande 
schermo. In fondo il protagoni¬ 
sta de li Gladiatore, il recente 
kolossal di Ridley Scott, è pro¬ 
prio lui, il Colosseo, persino 
più di Massimo-Russell Crowe. 
E una volta tanto la ricostru¬ 
zione, anche se solo al compu¬ 
ter, l'ha avuta vinta sulla di¬ 
struzione e sul saccheggio. Ma 
il cinema, come si è detto, è 
pieno di Colossei, anche più 
delle bancarelle di souvenir. 
Ne citiamo, fra tanti, soltanto 
un paio. Il primo sta in un b- 
moviedi fantascienza del 1957 
il cui titolo originale era Twan- 
ty Million Miles to Earth. Un lu¬ 
certolone alla Godzilla, arriva¬ 
to nientemeno che dal pianeta 
Venere, scorrazza per tutta Ro¬ 
ma prima di rifugiarsi in cima 
al Colosseo. Farà una brutta fi¬ 
ne, «impallinato» dagli spari 
dei carrarmati, e precipiterà al 
suolo, proprio davanti all'Arco 
di Costantino. Non cadrà, in¬ 
vece, nonostante la ripetuta 
minaccia di buttarsi giù, Nan¬ 
do Monconi, ovvero l'Alberto 
Sordi di Un americano a Roma 
che, per imitare i fasti da scoop 
de L'asso nella manica, sale in 
cima al Colosseo, provoca un 
gran casino e alla fine s'arren¬ 
de. Sconfitto, come per tutto il 
film, dal ridicolo. E dai «maca- 
roni». 
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LA GIORNATA DEGLI AZZURRI 

Tifo alle Stelle e mini invasione 
Di Biagio ko, Inzaghi a rìschio 



GEEL Domani laTurchia per l'e¬ 
sordio airopeo, mal'ltaliaèpiena 
di cerotti oltrechedi dubbi. Ieri è 
andato kappaò durante l'allena¬ 
mento Di Biagio. Il giocatoreèsta- 
to costretto a interrompere l'alle¬ 
namento a metà seduta, difficil¬ 
mente sarà disponi bile per l'esor¬ 
dio. M asembra cheancheinzaghi 
non siaal meglio dellecondizioni 
fisiche. L'attaccantejuventino ha 
un problema ad un dito del piede, 
che non gli impediscedi giocare, 
ma sicuramente non gli permette 
di esprimersi al meglio. 1 maligni 
dicono che sia un alibi per farlo 
fuori efar giocare Montella. Fatto 
l'elenco dei «feriti», la giornata az¬ 


zurra è stata tranquilla ed anche 
festosa. La mattinata è stata dedi- 
cataallavisionedi unaseriedi cas¬ 
sette dellepartitedei prossimi av¬ 
versari. Un paio d'ore passate a 
studiare i singoli avversari, alla ri- 
cercadi pregi edifetti. 

Nel pomeriggio tutti al campo 
per l'abituale seduta di allena¬ 
mento. Tra l'entusiasmo dei no¬ 
stri connazionali, chesi sono pre¬ 
sentati numerosi sugli spalti. Zoff, 
eh e i n i zi al mente aveva previ sto I a 
partitella nella zona opposta di 
campo dove si trovavano i tifosi, 
ha immediatamente dirottato 
l'al I en amen to sotto lo sguardo en - 
tusiastadei sostenitori azzurri. C'è 


stata an eh eunamini-invasi onefi- 
nale. Tre tifosi sono entrati in 
campo per abbracciare Zoff e Del 
Piero allafinedellaseduta. Dueci 
sono riusciti, il terzo hacercato di 
dileguarsi ed èstatoammanettato 
dai poliziotti presenti. Poco dopo 
è stato rilasciato. Zoff non si è 
scomposto, la vicenda si èchiusa 
q u i. An eh eperch éi I tecn i co pen sa 
^ altro, èpreoccupatoperii risen¬ 
timento muscolarechehabi occa- 
toDi Biagio. Il centrocampista ha 
disputato parte dell'allenamento 
e della partitella, poi è rientrato 
negli spogliatoi scuotendo la te¬ 
sta. Zoff può almeno consolarsi 
con lo stato di forma palesato da 
Del Piero in allenamento. Zoff s'è 
di verti to a mi sch i are I e carte n el I a 
partitella. Primahaschieratocon i 
titolari Totti, Del Piero e Deivec¬ 
chio, con i rincalzi Fiore, Inzaghi e 
Montella. Poi haspostatoDel Pie¬ 
ro tra le riserve. FI anno segnato 
Del PieroeAlbertini. 


Il et turco: «Non credo 
che l'Italia sia da buttare» 

«Tranquilli, i nostri tifosi sono gente per bene» 



Filippo 

Inzaghi 

forse 

cede il posto 
a Montella 
In basso 
i turchi 
primi 
avversari 
dell'Italia 


■j 1 i-j ^ j. 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

DELDEN (Olanda) Mister Denizii 
ha un nome che sembra fatto ap¬ 
posta per aggrapparsi ai soliti luo¬ 
ghi comuni: Muiafa. E l'inaccessi¬ 
bilità annunciata del ritiro turco, 
in questa Delden eh e sembra in ve¬ 
ce evasa da un libro di favole, auto¬ 
rizza a pensare alla solita prdiattica 
e ai trucchi di una nazionale figlia 
di un paese levantino e per certi 
versi tuttora incomprensibile per 
l'Europa occidentale. E poi ieri non 
si èsvolto neanche l'ultimo allena¬ 
mento ei calciatori si sono dedica¬ 
ti totalmente alla preghiera. Im¬ 
provvisamente, però, arriva il via 
libera: r«apriti sesamo» si materia- 
lizza quando mister Denizii viene 
informato che, al cancello, ci sono 
dieci giornalisti italiani che voglio¬ 
no conversare con lui. Ospitalità e 
furbizia: vista com'è andata a Te- 
rim, assunto dalla Fiorentina, è 
buona cosa stabilire buoni rapporti 
con gli italiani, seppur giornalisti. 

Mustafa Denizii mastica qualche 
parola della nostra lingua, appresa 
nei viaggi a «Roma, Parma, Firen¬ 
ze, Messina e Reggio Calabria». Ha 
il faccione simpatico e i polpacci 
da centravanti: nel suo curriculum 
di attaccante classe 1949 ci sono 
117 gol in serie A. Ma non è male 
neppure quello da tecnico: quattro 
scudetti, prima di approdare, nel¬ 
l'estate 1996, alla guida della Na¬ 
zionale, ereditata da Terim. Con il 
quale, i rapporti sono buoni solo 
in apparenza: in realtà, i due non 
si amano. S'intuisce quando parte 
la prima domanda: i successi del 
Galatasaray possono essere un 
buon traino per la Nazionale? Ri¬ 
sposta immediata: «Sono contento 
per il Galatasaray, ma evitiamo di 



TELEVISIONE 


Un’ ajroabbuflata 
di partite e «speciali» 

■ Un'autenticasbomiadicalciointvperEuro2000. 

Rai: oltre ai notiziari nei tg, la Rai trasmetterà le diret¬ 
te dei 31 gli incontri. «Dribbling», il rotocalco di Rai 
2, diventerà quotidiano (ore 14, il sabato alle 13,20). 
Nel «Pomeriggio sportivo» su Rai 3 (dal lunedì al ve¬ 
nerdì dalle 16,15), nella rubrica di Rai e «Sportsera» 
(18,50) e «Raisport Eurocalcio» su Rai 3 (20,00) si 
parlerà naturalmente di Europei. 

Mediaset: Due trasmissioni di Italia 1 su Euro 2000: 
«Guida all'europeo», condotto da Alberto BtBndi e 
Cristina Quaranta, in onda per quattro domeniche 
dalle 13 alle 13,3Ì seguito da «Euroscommesse». 
«Studio sport speciale», tutte le sere alle 23,45, gui¬ 
dato da Massimo De Luca e Alberto Brandi. 

Tmc: Dirette di tutti gli incontri, e tanti speciali. «Eu¬ 
ro 2000»: tutti i giorni alle 13. «Euro 2000 diario», 
mezz'ora prima di ogni match. «Euro 2000 diretta 
Italia», speciale dopo gli incontri degli azzurri. «Euro 
2000 speciale» e il «Il processo di Biscardi» completa¬ 
no il cartellone. 


confondere un club con una sele¬ 
zione nazionale. Sono realtà diver¬ 
se». Il discorso potrebbe anche reg¬ 
gere, epperò il Galatasaray fornisce 
qualcosa come nove giocatori alla 
Nazionale.Trai nove, il centravan¬ 
ti Hakan Sukur: quello che giocò 
nel Torino, chesfiorò lajuveeche 
potrebbe finire al Bayern Monaco. 
E il fantasista Sergen, quello che 
Zeman mise fuori squadra nel Fe- 
nerbahee. A proposito di Zeman, 
che cosa ne pensa mister Denizii? 
Non deve stimarlo più di tanto: 
«Tutto nella vita è esperienza e 
quella di Zeman nel Fenerbahce 
non è stata positiva». Eppure, i due 
amano lo stesso tipo di calcio: «La 


mia filosofia èquella di non pensa¬ 
re solo a vincere. Mi pi ace di verti re 
la gente». Ma c'è un pragmatismo 
di fondo che gli impediscedi colti¬ 
vare utopie zeman ian e: «C'è entu¬ 
siasmo attorno a noi, ma già supe¬ 
rare il primo turno sarebbe un tra¬ 
guardo straordinario. In ogni caso 
sono convinto che possiamo com¬ 
portarci bene, la squadra è solida e 
ha il vantaggio di giocare a memo¬ 
ria. Questo gruppo è al lavoro da 
quattro anni». Anche per questo, 
spiega Denizii «non abbiamo di¬ 
sputato amichevoli, erano inutili». 

Entusiasmo, motivazioni perso¬ 
nali («masei miei giocatori affron¬ 
teranno l'europeo con lo spirito di 


mettersi in vetrina per strappare 
contratti miliardari, saranno guai 
seri»), la forza del gruppo: tutto be¬ 
ne, ma come la mettiamo con l'e¬ 
sperienza? La risposta è un prover¬ 
bio: «Se uno cerca il problema, lo 
crea». Quando gli chiedi se ha pau¬ 
ra dell'Italia, la sua replica, in ita¬ 
liano, è fulminante: «Sissignore. 
Solo i giornalisti italiani pensano 
che la squadra di Zoff è da buttare. 
Per me è una delle favorite». Pru¬ 
dente, però subito dopo scatta l'or¬ 
goglio: «Se domani giocheremo 
con attenzione e determinazione, 
potremo farcela. Partire bene è 
fondamentale, chi sbaglia una par¬ 
tita è perduto». 


Denizii fa il furbo quando gli 
viene chiesto: in Italia il trequaiti- 
staèproibito, ancheper laTurchia 
è tabù? <Anche per noi è un pro¬ 
blema». Già, però negli allenamen¬ 
ti sta collaudando unaTurchia mo¬ 
dulo 3-4-1-2, con Sergen rifinitore 
alle spalle di Hakan Sukur e Arif. 
Dice anche che ha deciso la forma¬ 
zione, ma nasconde il problema 
delle ultime ore: l'infortunio al gi¬ 
nocchio destro riportato dal por¬ 
tiere Rustu. Sta benone invece il 
centrocampista Umit, 4 gol nelle 
coppe europee e tutti rifilati a 
squadre italiane: 1 allajuve, 2 al 
Milan e lai Bologna. 

Nel tavolo accanto, beve un caf¬ 


fè l'ambasciatore turco in Qlanda, 
Aydan Kakahan. Con lui si parla 
del problema-hooligans: «State 
tranquilli, andrà tutto bene, i no¬ 
stri tifosi sono persone perbene». 
Anche Denizii la pensa cosi: «Le 
squadre turche partecipano alle 
coppe europee da quarant'anni e 
non ci sono mai stati problemi. Gli 
unici episodi gravi si sono verifica¬ 
ti due mesi facon gli inglesi e non 
credo sia casuale». Qltre il cancel¬ 
lo, quattro tifosi turchi avvolti dal¬ 
le bandiere con la mezzaluna. Sem¬ 
brano tranquilli, fanno «ciao italia¬ 
ni», ma se qualcuno proverà a ol¬ 
traggiare quei drappi scoppierà il 
finimondo. 


IN BREVE 


Roland Garros, finale 
sarà Kuerten-Norman 

■ llbrasilianoGustavoKuerten(n.5) 
sièqualificatoperlafinaledgii 
QpendiFranciaditennisbattendo 
lo spagnolojuan CariosFerrero 
(n.l6)per7-5,4-6,2-6,6-4,6-3.ln 
finaleKuertenincontreràloa/ede- 
seMagnusNorman. 

Coppa delle Nazioni 
al via anche Garzelli 

■ StefanoGarzellisaràoggi al centro 
dell'attenzionenellal3/aedizione 
dellaCoppadelleNazioni Memo- 
rial FaustoCoppi, garaacronome- 
troinprogrammadaTortonaa 
Novi Uguresulladistanzadi 32,5 
chilometri. 

Mazzola al Torino 
«Ricordo mio padre» 

■ «Finalmentein magliagranata». 
Sandro M azzola, figlio di Valenti¬ 
no, l'indimenticato capitanodel 
grandeTorino, esordiscecod nelle 
vesti di neoresponsabiledell'area 
tecnicadellasquadragtBnata. In¬ 
contrando lastampa, M azzola 
commenta: «Si trattadi un impe- 
gnoimportanteperchéilTorinoè 
unarealtàdifficilemaèuna^ua- 
drachemeritamolto». Poi si lascia 
andareaqualchericordo. «Da 
bambino- racconta-vedevo sem- 
prequesta maglia, poi però sono 
cresciuto nell'Inter». 

Vela, Luna Rossa 
riprende allenamenti 

■ llteamPradaharipresoleattivitàa 
pieno ritmo presso la baseoperati- 
vadiPuntaAla.Dopounaprimafa- 
sedi preparazionenelleacquedi 
casaèprevistoiltrasferimentoin 
NuovaZelandaporgli allenamenti 
nel golfodi Hauraki cheinzieranno 
i primi mesi del nuovoanno. Abre- 
veusciràinmareancheunadelle 
dueLuna Rossa. L'equipaggio sarà 
impegnato perqualchegiomonel 
lavorodi messaapuntodi alberoe 
attrezzature. 

Tennis tra giornalisti 
Vince Stracchi 

■ GianlucaStrocchi(CorriereRoma- 
gna) havintoieri Ia40/aedizione 

campionati assoluti perGior- 
nalisti organizzato dall'Agit, al cir¬ 
colo «M aggioni»di San Benedetto 
delTronto-RivieradellePalme. In 
finale,habattutoNicolaQcchipin- 
ti(GazzettadelloSpoit-Ne- 
wsweek) con il punteggiodi 6-3, 
2-6,6-2.Traleclonne, ha vinto Va- 
lentinaTezza(Tennisitaliano)su 
ClaudiaFusani (la Repubblica), 7- 
6 , 6 - 2 . 


Cabrinièil nuovo 
allenatore dell'Arezzo 

■ ÈAntonioCabriniilnuovoallena- 
toredell'Arezzo calcio, lasquadra 
dellacittàtoscanachemilitanel 
campionatodi serieC/1. Lascelta 
del nuovo allenatore, chesostitui- 
sceSerseCosmi passatoad allena- 
reil Perugia, èstata ufficializzata ie¬ 
ri . Antonio Cabrini èal suoesordio 
in panchina nel ruolo di mister. Sta 
infatti terminandoii corsoaCover- 
ciano. 
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LA POLITICA DI FRONTE 
Al GIOVANI E I GIOVANI DI 
FRONTE ALLA POLITICA: 
NUOVI BISOGNI, NUOVE 
IDENTITÀ PER NUOVI RI¬ 
FERIMENTI 

A Spoleto si sono raccolti per 
due giorni duecento giovani 
per discuteredi politicaeso- 
prattutto di se stessi, della propria 
condizione, del futuro, della scuola, 
delle speranze e della realtà. Nei 
workshop hanno disegnato le loro 
proposte e le hanno poi presentate 
al ministro per gli affari sociali Li- 
via Tureo, esprimendo una cultura 
della politica fondata sulla concre¬ 
tezza e sull'esperienza diretta, vis¬ 
suta, sulle soluzioni possibili "qui e 
ora", molto poche ideologiche. 
Chiedendo di contare di più là do¬ 
ve si decide per loro, ad esempio a 
proposito di welfare, di occupazio¬ 
ne, di scuola. Scegliamo una que¬ 
stione per iniziare una nostra breve 
conversazione con Livia Turco: il 
lavoro, nella versione «flessibilità 
del lavoro», come in ogni dibattito 
d'attualità. Lei ministro ne ha già 
accennato: «M i pare che in fatto di 
flessibilità i giovani abbiano idee 
chiare: vogliono infatti fare lavori 
diversi e disporre di più tempo li¬ 
bero per sèeper gli altri». Ci cèsi è 
dissolto il mito del posto sicuro a 
vita, si è consumato il sogno del po¬ 
sto fisso. Nell'orizzonte di una sor¬ 
ta di nomadismo professionale, i 
giovani chiedono chances più che 
carriere stabilite dai concorsi e dai 
regolamenti... Però questo cambia 
qualcosa rispetto alle nostre idee 
sullaflessibilità? 

«Credo che i giovani ci aiutino a 
superare una discussione che mi è 
parsa un po' funerea. Se per flessi¬ 
bilità si intende la facoltà di licen¬ 
ziare quando si vuole, so da che 
parte stare. Se flessibilità significa 
caduta di ogni regola so che cosa 
pensare. Ma flessibilità può essere 
anche la via per mettere assieme un 
mercato di lavori sempre diversi, 
spesso nuovissimi, e una domanda 
di lavoro attratta da quelle diversità 
e da quelle novità. I giovani proba¬ 
bilmente chiedono questo e chiedo¬ 
no un aiuto ma non una garanzia 
sotto ogni cielo: aiuto significa ad 
esempio percorsi formativi che 
consentano competenze via via ag¬ 
giornate e adeguate alle nuove pos¬ 
sibilità di lavoro oppure incentivi 
per chi vuole costruire una propria 
impresa. Vi è una voglia di impren¬ 
ditorialità fortissima tra i giovani. 
Ma allora una politica della flessi¬ 
bilità significa riconoscere l'oppor¬ 
tunità di compiere esperienze diffe¬ 
renti. Con garanzie, perchè altri¬ 
menti è lavoro nero e mercato sel¬ 
vaggio. Ad esempio si deve sapere 
come si arriverà alla pensione e che 
cosa si deve fare, che cosa i ncontre- 
rà chi affronta il rischio di un me¬ 
stiere autonomo, quali tutele della 
maternità si possono offrire a una 
ragazza che sceglie il lavoro indi- 
pendente. Qualcosa in questo senso 
si sta realizzando, direi in direzione 
di una tutela universalistica della 
maternità. Ma mi piacerebbe can¬ 
cellare la parola tutela. Preferirei 
dire: opportunità...». 

I giovani di Spoieto hanno com¬ 
mentato S poieto c on senso di sod¬ 
disfazione. Abbiamo discusso, 
siamo arrivati a risuitati concreti, 
un ministro ci ha ascoitato.Signor 
ministro, che interiocutori sono 
stati questi giovani? Quanto aiuto 
ie hanno dato per capire i'evoiu- 
zione di questa società e quindi 
perintendeme ie domande future? 
«M i sonotrovatadi fronteinterlocuto¬ 
ri veri, giovani chestudiano,chelavo- 
rano, parecchie ragazze, giovani dei 
centri sociali, giovani del volontaria¬ 
to...Ovvi am entenoneralapri ma vol¬ 
ta. Spoi etohaunastoriaallespalleemi 
piace ricordarecheil primo appunta¬ 
mento nel mio lavoro di ministro fu 
propriocon i rappresentanti di alcune 
associ azi on i gi ovan i I i. C h e m i p resen- 
tarono subito una loro proposta, quel¬ 
la di avere come capita in tutti i paesi 
d'Europa il loro consiglio nazionale. 
Erail lugliodel 1966. Daquel giorno 
abbiamo cominciato a lavorare insie- 
meeil risultatoèquel disegnodi legge 
all'esame della Camera, che tocca ap- 
puntolequestioni dei diritti dei giova- 



L'interno 
di un centro 
commerciale 
(foto di Enrico 
Martino) 




intervista 


Dopo Spoleto: Livia Turco, ministro degli affari sociali, 
torna con M etropolis sull'incontro, sulla nuova legge, 
su una politica di «opportunità» più che di tutele 


Giovani flessibiii e volontari 
c hiedono tempo e spazio 


ORESTE RIVETTA 


ni, dell'accesso alle istituzioni, della 
partecipazione». 

M a questi giovani, presubilmente i 
più c uriosi, i più motivati, quelli in¬ 
somma che sono entrati in un rap¬ 
porto più 0 meno diretto quanto so¬ 
no rappresentativi dell'universo 
giovanile? 

«N on lo sono, sono giovani che si ri¬ 
trovano perchè condividono alcuni 
obiettivi, che parlano di sè. Che non 
pretendono di rappresentare gli altri, 
quelli chenon ci sono... Anchequesto 
è un salto di qualità politico., nessun 
sensodelladelega». 

«C'èun mondogiovanilechenon si è 
ritrovatoaSpoletoenon si ritrova trai 
cattolici otrai giovani di sinistra, nel le 
organizzazioni cioè più strutturate, e 
neppure nei centri sociali che cono¬ 


scono ormai leloro rigidità organizza¬ 
tive. Ci sono aggregazioni informali 
chevivini di unaidentitàlegataaluo- 
ghi e occasioni, che nascono, cresco¬ 
no, spariscono eri nascono, cheèdiffi- 
cileentrinoin rapporto con un centro. 
P er questo ad esempi 0 1 a I egge ri man¬ 
da molto alla dimensione comunale: 
dentro quei confini il Forum dei gio¬ 
vani pu ò essered avvero rapp resentati - 
vedi tutte le aggregazioni edi tuttele 
espressioni giovanili. In quellospazio 
il paesaggio giovani le può essere cor¬ 
rettamente ri costru i to e i n quel I o spa- 
ziosi può meglio consideraree misu- 
rarestrumentieiniziative». 

Abbiamo detto del lavoro e della 
flessibilità. Spoleto ha segnalato 
altri punti per una possibile politi¬ 
ca giovanile? 


<C aratter i sti ca d i S poi eto, organ i zzato 
per costru ire il libro bianco dei giova¬ 
ni chesi presenteràal Consigliod'Eu- 
ropa,èstatalaconcretezzadi un lavoro 
che ha seguito la traccia indicata dai 
giovani stessi. Una dei temi più forti è 
stato quello del volontariato. Dicevo 
di giovani etempo libero per sèeper 
gli altri.Siamotutti d'accordosul ruo- 
1 0 eh e i I voi ontar i ato ha trovato e tro¬ 
verà sempre più nella nostra società. 
P erò se vogl i amo ai utare I a costruzi o- 
nedi un rapporto positivo trai giova¬ 
ni, il volontariato e la cultura del vo¬ 
lontariato, dobbiamo decidere qual¬ 
cosa. Ad esempio che il volontariato 
venga riconosciuto come uno dei co¬ 
siddetti crediti formativi oche la por¬ 
teci pozione al volontariato non can¬ 
celli l'iscrizione alle liste di colloca¬ 


mento» 

Abbiamo detto anc he tempo libero 
persè... 

«Anche in questo caso qualcosa di 
concreto, una carta giovani chestiamo 
studiando con i beni culturali econ la 
pubblica istruzione che sia una sorta 
di benefit echefaciliti l'accesso ai mu¬ 
sei, al le mostre, ai teatri,agli spazi cul¬ 
turali. Spazi apropositodei quali tor- 
nail bisognodi autonomia(eanchedi 
autonomacreatività)dei giovani...». 
Questi giovani di Spoleto sembra¬ 
no persino troppo bravi, troppo po¬ 
sitivi. Non avverte il rischio, pro¬ 
prio in questo nostro mondo, c he è 
un mondo in fondo di divisioni an¬ 
che se non più di classe secondo 
una tradizione, di una frattura via 
via sempre più insanabile tra que¬ 


sti giovani, una minoranza sensibi- 
le,ealtrigiovani,una maggioranza 
ormai sottratta alla politica per 
non dire ancor più tristemente alla 
cultura? Che intesa è possibile 
con l'altro popolo, quello delle di¬ 
scoteche? 

«M agli stessi giovani di Spoleto van¬ 
no in discoteca. I comportamenti per 
fortunanon sonorigidi.i ruoli nonso- 
no f i ssi. È eh i aro eh e per tutt i esi ste u n 
problema di comunicazione. Se vo¬ 
gliamo, come faremo, promuovere 
unacampagnacontrol'usodelladroga 
d ovremo r i u sci re a par I are an eh econ i 
giovani delle discoteche. Ci saranno 
altri giovani checomunicherannocon 
I oro, che ci ai uteranno, che dovrebbe¬ 
ro proprio assumersi un compito di 
mediatori culturali». 



L'ora dell'aperitivo (di massa) 


GIANCARLO ASCARI 


N ei film e nei libri americani c'è un mo¬ 
mento topico che, fino a qualche tem¬ 
po fa, non aveva corrispettivi dalle no¬ 
stre parti. E quell'ora alla fine della giornata 
lavorativa in cui la/il protagonista del libro o 
del film entra in un bar e beve un po' di al¬ 
cool prima di tornare a casa. Nella finzione 
narrativa questo è un tempo in cui accadono 
cose interessanti, si chiacchiera con i vicini 
bevendo al bancone, si filosofeggia sulla vi¬ 
ta, si dipanano nuove conoscenze: una spe¬ 
cie di crepuscolo del giorno in cui le difese 
si abbassano, gli aperitivi sciolgono la lingua 
e tutto può accadere. 

Quell'ora, nei bar degli USA, si chiama 
"happy hour" e, in termini più prosaici, indi¬ 
ca la fascia oraria quotidiana in cui le bevan¬ 
de vengono offerte a prezzo ribassato. È 
"un'ora felice" che, nella versione america¬ 
na, ha comunque e sempre un suo fascino, 
sia nella variante disperato-beatnick alla Bu- 
kowski che in quella frizzante-yuppie alla 
"H arry ti presento Sally". 

Niente di tutto questo nella versione italiana 
della faccenda che, a quanto mi risulta, è un 
fenomeno tipicamente e quasi solo milane¬ 
se, data ormai da un bel po' d'anni e si è ri¬ 
velata una delle più abili operazioni di mar¬ 


keting degli ultimi tempi, la creazione da ze¬ 
ro di una abitudine di consumo prima inesi¬ 
stente: l'aperitivo serale di massa. 

In verità si tratta di un interessante caso di 
crescita spontanea di un fenomeno dal bas¬ 
so: qualcuno ha l'idea di importare I' "happy 
hour", un altro lo imita, molti si accodano, la 
moda si impone. 

Accade così che tutti i bar della città inizino 
a gareggiare nella corsa al ribasso dei prezzi, 
nell'offerta di salatini e stuzzichini, neH'am- 
pliare sempre di più l'arco di tempo in cui 
bere costa meno. 

Al punto che non è raro notare cartelli del ti¬ 
po: "Qui happy hour dalle h.l3 alle h.22". Ed 
ecco che, dal tramonto in poi, molti locali 
diventano l'affollata passerella delle corpo- 
razioni in cui si articola la città postfordista: 
qui gli impiegati, lì i creativi, là i manager, 
laggiù gli studenti: tutti uniti nella caccia al¬ 
la tartina più invitante. 

Coll'arrivo dell'estate, poi, la faccenda dege¬ 
nera: i baristi iniziano ad affastellare tavoli¬ 
ni e sgabelli sui marciapiedi, i parcheggi in 
terza fila non si contano più e 1' "happy 
hour" straborda in strada, in un clima che, 
prendendo un riferimento cinematografico, 
ricorda più i "vitelloni" che "M anhattan". E 


proprio qui sta la differenza col modello 
americano: lì alla fine di una dura giornata, 
ci si slaccia la cravatta e ci si lascia andare. 
Nella traduzione milanese, invece, il nodo 
alla cravatta viene aggiustato ben bene e ci 
si mette in tiro. Fa capolino, insomma, l'an¬ 
tico rito provinciale dello "struscio", un uso 
che nella frettolosa M ilano di un tempo, ca¬ 
pitale del boom economico e della classe 
operaia, era sconosciuto come r"happy 
hour". 

Nasce così il dubbio che, nel ricco Nord, la 
scorciatoia verso stili di vita "globalizzati" si 
impantani in un edonismo facile e sazio, che 
sa più di strapaese che di metropoli. E infine 
viene da chiedersi come mai, fra tante cam¬ 
pagne contro i danni di fumo e droghe, nes¬ 
suno si accorga che a Milano è diventata 
abitudine quotidiana e socialmente apprez¬ 
zata, tra giovani e no, quella di buttar giù un 
paio di cocktail a digiuno, giusto per iniziare 
la serata. 

Nel frattempo l'ultimo allarme lanciato dal¬ 
l'amministrazione comunale riguarda i pic¬ 
cioni, che sono troppi in città. L'assessore 
aH'ambiente dichiara: evitate di dar loro da 
mangiare. Vorrà dire che gli offriremo un 
drink. 


DALLA PRIMA 


DaSpdeto 
a Parig 

riferimento per indirizzare ie sceite 
e i programmi di queiie istituzioni 
che hanno a cuore ii futuro, ma pri¬ 
ma ancora ii presente, deiie nuove 
generazioni, li senso deiia due gior¬ 
ni è riassunto bene da un ragazzo 
dei Servizio Voiontario Europeo che 
in un gruppo di iavoro raccomanda 
a tutti di metterci particoiare atten¬ 
zione perché «non siamo venuti sin 
qui per aiutare L ivia T ureo ma noi 
stessi». L a M inistra per ia Soiida- 
rietà Sociaie che conciude i'appun- 
tamento contraccambia, prende im¬ 
pegni quando se ia sente e non sfug¬ 
ge aiie domande più spinose. I ra¬ 
gazzi che si rivoigono a iei a nome 
di tutti gii aitri non si tirano indie¬ 
tro e ai termine di gruppi di iavoro 
piuttosto intensi eiencano riflessio¬ 
ni, richieste, critiche, rivendicazio¬ 
ni. L'applauso più forte se lo con¬ 
quista Serena Fabrizi della M utua 
Studentesca, quando, a nome del 
gruppo di lavoro sulle pari opportu¬ 
nità, ricorda l'importanza del diritto 
di manifestare le proprie opinioni e 
fa capire che lei al G ay Pride ci sa¬ 
rà. Poi la platea accoglie bene anche 
l'intervento del ragazzo del Ccd che 
rammenta come il suo partito «pur 
considerando migliorabile la l^ge 
sui giovani presentata dal ministro, 
la consideri da accettare». U n diver¬ 
tito sostegno accompagna invece 
l'intervento di Franz del Leoncaval- 
lo che scherza sulle istituzioni con 
cui si trova ad interloquire a nome 
del gruppo di lavoro sulla «forma¬ 
zione non formale» ma che alla fine 
pone questioni assai pesanti sul 
piatto, rivendicando il riconosci¬ 
mento del diritto ad una crescita 
culturale compiuta esternamente al¬ 
le classiche a^nzie formative. An¬ 
drea Causi n, dei Giovani delleAcli, 
fa il punto sui temi della rappresen¬ 
tanza e della partecipazione giova¬ 
nile e alla M inistra e all'onorevole 
Ruzzante, anch'egli presente in sala, 
chiede impegni per l'approvazione 
rapida della legge sui giovani (di cui 

10 stesso Ruzzante è uno dei relato¬ 
ri) e per avere, già dalla prossima 
Finanziaria, risorse a sostegno delle 
pratiche innovative legate al mondo 
della socialità del popolo degli un¬ 
der trenta. Prima di lui un curioso 
asse tra gli scout e L uca C asarini, 
leader dei centri sociali del nordest, 
aveva sollecitato l'apertura di una 
riflessione sul reddito di cittadinan¬ 
za per i giovani, M arco C alvetto del¬ 
la G ioc aveva chiesto la rapida ap¬ 
provazione della legge sui lavori ati¬ 
pici e G iorgia Sanguineti dell'U olo¬ 
ne degli studenti aveva invitato il 
Governo a non dormire sul terreno 
delle politiche per il diritto allo stu¬ 
dio. Quando L i via T ureo risponde, 
giusto per fare qualche esempio, ga¬ 
rantisce un'azione rapida per mette¬ 
re in campo la Carta G iovani, ri¬ 
chiesta dai ragazzi del gruppo di la¬ 
voro sul benessere e il tempo libero, 
per dotare la popolazione giovanile 
di uno strumento in grado di abbat¬ 
tere i costi legati alla mobilità e ai 
consumi culturali, poi si sofferma 
sulla necessità di studiare forme 
che permettano di affrontare il tema 
delicato e importante del diritto alla 
casa per ragazze e ragazzi che non 
ne possono proprio più di farsi dare 
dei mammoni; infine prende appun¬ 
ti e richiede le relazioni di tutte 
quelle sessioni del convegno che 
hanno affrontato aspetti riguardanti 
l'azione di altri ministeri. Conclude 

11 suo intervento dando appunta¬ 
mento ai ragazzi a Parigi, dove una 
delegazione arriverà con un docu¬ 
mento di proposte piuttosto artico¬ 
lato, e al «dopo Parigi» proponendo 
un ulteriore appuntamento per il 
punto sulle cose che allora rimar¬ 
ranno da fare. I ntanto persone tra i 
15 e i 30 anni che hanno ascoltato 
relazioni di ricercatori e studiosi di 
tutte le età, hanno fatto e disfatto 
commissioni, si sono confrontati 
anche duramente tra loro riuscendo, 
praticamente sempre, a fare della 
propria provenienza associativa, 
culturale, politica, una risorsa e non 
un limite. Questo spiega l'atmosfera 
che ha visto i giovani volontari eu¬ 
ropei egli studenti dell'Azione Cat¬ 
tolica, quelli dell'U D S e i ragazzi di 
Intercultura, i militanti più o meno 
storici dei centri sociali e i sindaca¬ 
listi in erba, i giovani di diversi par¬ 
titi e quelli delle cooperative sociali, 
discutere e tentare di dare corpo ad 
un filo conduttore, che, sul tema 
delle politiche rivolte alle nuove ge¬ 
nerazioni, possa portare finalmente 
l'Italia in Europa. 

Pierfrancesco Majorino 
pfmajorìno@ hotmail.com 
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AZIENDE 


Telecom, nomine nella «Business unit» 

FRANCO BRIZZO 

N uove nomi ne al verticeddl'unità «Business» di Telecom Italia. La struttura, 
completamente riorganizzata, èaffidata alla direzionedi Gilberto Ricci. Le 
areedi attività del la nuova struttura, orientateal raggi ungi mento degli obidt- 
tivi di business, sono sa. Eccole. Téecommunication Services, affidata a Fabrizio 
Gimona; Servizi operativi (DanieleBettardIi), Market, curata da GiulianoMassa, 
W eb professional Services, affidata ad interima a Gilberto Ricci, ConsultingeTax 
Services, guidaterispdtivamenteda StefanoZara eNicolaCajano. A queste, si ag- 
giungonoB funzioni di staff, eh esvolgono attività di indirizzoperleareeoperative 



LAVORO 


n 






La Borsa 


MIB-R 

31.113 

-tO,67 

MIBTEL 

32.060 

-fO,71 

MIB30 

47.102 

-tO,69 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,949 


-0,017 

0,966 

LIRA STERLINA 

-0,004 

0,631 

0,635 

FRANCO SVI ZZERÒ 

0,000 

1,566 

1,566 

YEN GIAPPONESE 

-0,700 

101,420 

102,120 

CORONA DANESE 

0,000 

7,464 

7,464 

CORONA SVEDESE 

-0,006 

8,351 

8,357 

DRACMA GRECA 

-10,150 

336,650 

336,500 

CORONA NORVEGESE 

-10,015 

8,324 

8,309 

CORONA CECA 

-0,212 

36,048 

36,260 

TALLERO SLOVENO 

-10,244 

206,676 

206,432 

FIORINO UNGHERESE 

-0,010 

259,540 

259,550 

ZLOTY POLACCO 

-0,026 

4,201 

4,227 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

-0,029 

1,398 

1,427 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,018 

2,027 

2,045 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,619 

-0,012 1,631 

RAND SUDAFRICANO 

-0,069 

6,688 

6,757 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Petrolieri cxNitro go\^emo e Antitrid 

De Vita (Up): Caro-benzina, lacolpaèdi chi hafatto leregole» 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Non sfuma la rabbia dei 
petrolieri.Anzi. Il giornodopola 
stangata mi I i ardari a en on ostan- 
te la precisazione dell'Antitrust 
chevalutain quasi 1400miliardi 
l'ingiustificabile salasso perpe 
trato ai danni del consumatore- 
ildoppiodellamulta comminata 
alle compagnie - queste ultime 
alzano ancora il tono della pole¬ 
mica. Minacciano serrate, pro¬ 
mettono ri n cari, I an ci an o accuse 
al sistema, ai ministeri, al lastessa 
Autorità garante. E fanno capire 
cheancheil recente accordo con 
i gestori èoraedi nuovo in peri¬ 
colo. 

S torna, cioè, al muro contro 
muro, si archivia laconcertazio- 
nementredall'altra parte, quella 
dellacosidetta utenza, il coroèsi 
di gran soddisfazione per la su- 
persanzione, ma quanche voce 
chiede di più, dice che la multa 
«non basta», che urge trovare il 
modo per risarcire l'esborso fi¬ 
nal mentedichiarato indebito, di 
ridurre, con controlli in tempo 
realeecon «I a vera liberal izzazio- 
ne», comediceil ministro del Te¬ 
soro Vincenzo Visco, dell'intero 
settorecarburanti. 

Perlecompagnieeperl'Unio- 
nepetroliferachelerappresenta, 
l'accusa di «cartello»sui prezzi è 
un teorema escogitato per caval¬ 
care il consenso popolare sul ca- 
ro-benzinaeperevitaredi affron- 
tareil nodo reale, un sistemache 
non funziona e la miai completa¬ 
ta privatizzazione. È PasqualeDe 
Vita, presidente dell'Up, a farsi 
carico della posi zi onedel le com¬ 
pagnie <che ora sono libere da 
qualsiasi impegno»nei confron¬ 
ti di tutti, automobilisti egestori. 
Per De Vita «l'Antitrust non ha 
avuto i I co raggi odidirlocheque 
sto sistema non funziona, ed ha 
sceltounascorciatoiamoltofaci- 
leepopolareesorvolando invece 


Litri 


su 11 erespo n sabi I i tà del govern o e 
dei distributori». 

Ragionacosi DeVita: seèvero 
chegli utenti italiani hanno spe¬ 
so 1378 miliar¬ 
di in più a cau¬ 
sa del cartello, 
la responsabi¬ 
lità è anche 
del l'Antitrust 
che sugli ac¬ 
cordi alla base 
dei prezzi, sti¬ 
pulati nel '94, 
non ha mai 
sollevato obi e 
zione alcuna. 

Per DeVita in¬ 
somma «l'An¬ 
titrust ha sba¬ 
gliato, doveva 
sparare su chi 
devefarelere 
goleenon lefa 
0 su chi le im¬ 
pedisce» men¬ 
tre l'uniformi¬ 
tà dei prezzi al¬ 
la pompa non 
sarebbe mai 
stato frutto di 
patti più 0 me 
no taciti ma 
soltanto la 
conseguenza 
del mercato, 
conseguenza 
che, spiega 
sempreil presi¬ 
dente dei pe 

trolieri, negli altri paesi d'Europa 
si materializza nell'arco di un so¬ 
lo giorno mentrein Italiail costo 
sulla colonnina impiega «anche 
3,4giorni perraggiungerel'equi- 
valenza». Quanto al «maltolto», i 
quasi 1400 miliardi in più pagati 
dal l'uomo del I a strada per fare i I 
pieno, secondo DeVita questa è 
«più 0 meno la cifra che l'Italia 
avrebbe risparmiato se soltanto 
avesse adeguato ladiffusionedei 
self-service allo standard euro¬ 
peo. Lì infatti i carburanti costa- 


LE REAZIONI 


VìsGo: «Benela mult^ ma acceleratiela riforma» 


LE MULTE DELLANTITRUST 


Lire 


Per ciascuna compagnia 
in miiiardi di iire 





Agip 

216,0 


Esso 

147,0 


Kuwait 

77,0 



no40,50lireal litroin meno.edè 
questo uno dei punti dei progetti 
di ristrutturazione della rete di¬ 
stributiva siglati nei giorni scorsi 
con il ministro dell'Industria, 
Enrico Letta, echeora rischia di 
saltare. Gridano inveceal succes¬ 
so i consumatori eleloro associa¬ 
zioni. Prima di tutte l'Adicon- 
sum che comunque insiste sul 
caro-benzina italiano ricordan¬ 
do cheil prezzo del la verdeè, dati 
alla mano, superiore di «83 lir^ 
litro allamediaeuropea». 



ROMA L'ira dei multati non scalfisce il 
frontedi chi inveceplaudeallasanzione. E 
mentre dall'Antitrust presieduta da Giu- 
seppeTesauro si fa sapere che la decisoneè 
stataunanime,siadallaspondapoliti cache 
da quella industrialec'èchi si schiera aper¬ 
tamente dalla parte del consumatore ta¬ 
glieggiato, turlupinato e balzellato per an¬ 
ni. Ed è un coro che percorre la Penisola 
puntando il dito sulla famigerata colonni- 
nadellabenzina. 

C'è, magari, qualchedistinguooqual che 
differente valutazione. Ma la sostanza è 
identica:hannosbagliato,paghinoerimet- 
tan 0 a posto I e cose, ci oè abbassi n o i prezzi. 
Lo dice, da Santa M argherita Liguredoveè 
in corso un convegno dei giovani impren¬ 
ditori di Confindustria, Sergio Cofferati per 
il quale «la multa va bene, anche se arriva 
con molto ritardo e se sarebbe stato meglio 
mettere in campo una politica di preven¬ 
zione». Il leaderdellaCgiI ricordaancheche 
«in tempi non sospetti avevamo sollecitato 
una verifica sui comportamenti dellecom- 
pagnie» ma che per i cittadini sarebbero 
«ben più utili verifiche atte ad anticiparei 
fenomeni e non la loro registrazionea po¬ 
steri ori equesto si a per i I dan n o eh el a maxi- 
multanon cancella si a per gli effetti negati¬ 
vi su I l'i n fi azi on ech e, pu rtroppo, si son o gi à 
determinati». 

DaNapoli arrivainveceilgiudiziodi Vin¬ 
cenzo Visco. 11 mi n istro del Tesoro condan¬ 
nala reazionedellecompagnie, «non vedo 
cosa c'entri il Governoeoi fatto chei petro¬ 
lieri faccianocartello»enon hanemmeno 
dubbi sulla maximulta perché «è fondato 
l'i nterventodd l'Antitrust mai consumato¬ 
ri hanno pagato il troppo lento processo di 
liberalizzazionedel settore, un processo che 
ora bisogna accelerare». Un'essenzialità, 
quelladi Visco, cui fa eco, sempre dal la cit- 
tadinadel Golfo del Tigulliodovesono riu¬ 
niti i giovani imprenditori, l'altrettanto 
giovane presidente della Confindustria, 
Antonio D'Amato che liquida lapidaria- 
mentelaquestione: «Noi si amo perii rispet¬ 
to del I e regol ed d mercato, I a con corren za e 


la trasparenza e rispettiamo il lavoro dd- 
l'Antitrust ma confidiamo che le nostre 
aziende!! petroliferi, ndr) dimostrino la lo¬ 
ro estran d tà ai fatti ». Ed an eh e I aC i si bocci a 
gli «speculatori», è d'accordo sulla sanzio¬ 
ne. Lo fa per bocca dd suo segretario Sergio 
D'Antoni che da Piacenza afferma: «La de¬ 
cisi oneèfondataperchéc'èstataun'azione 
di cartdiochein questi mesi èstatamessain 
pratica: chi invoca il mercato deve sapere 
che l'Antitrust esiste per questo, quando 
trovacartdii devepunire, altrimenti non è 
mercato, èspecu I azi on e». 

E poi un'altra voce di governo, quelladi 
Gianni Mattioli,il VerdeministroperlePo- 
litiche comunitarie secondo il quale «la 
multaai petrolieri forsepotevaesserepiùsa- 
lataequesti da/onocapirecheècomincia- 
to un percorso virtuoso scandito da un'at¬ 
tentissima sorveglianza». Per Mattioli la 
megasanzione dovrebbe avere un altro ef¬ 
fetto positivo, qudio di far cadere l'ipotesi 
di non applicare o rendere «più leggera la 
carbon-tax», la tassa ecologica sui carbu¬ 
ranti . I prezzi dellabenzina, infatti, dovreb¬ 
bero calare e quindi, secondo il ministro, 
«q ual si asi tagl i o al provved imentochepuò 
innescare il meccanismo virtuoso dd ri¬ 
sparmio energetico non sarebbegiustifica- 
toallaa/idenzadd fatti». 

An cora u n Verdeean cora u n appi au so al - 
ladedsiqnedi denunciaree condannare il 
cartello. È qudiodd deputato Paolo Cento 
chegiudica«lamultadi 640miliardi lacon- 
fermadi quanto! consumatori sianostati in 
questo periodo danneggiati dal cartdio pe¬ 
trolifero». Percento però «ladecisionenon 
risolve, naturalmente, il probiemadi come 
risarcirei consumatori che in questi mesi 
hanno pagato di tasca propria le conse- 
guenzedi questo cartdio. È quindi dd tutto 
evidente che alla sentenza deve ora far se¬ 
guito un'autonoma iniziativa dd governo 
tesa a far ri d u rre i I prezzo dd I a ben zina,an- 
ch e attraverso, se necessario, il ritorno alla 
tariffa controllata co3 come avveniva pri- 
madiquestafintaliberalizzazione». 

G. Ce. 


MEZZOGIORNO 

Tesoro: «Entro l'estate 
approvati dieci 
contratti di programma» 

■ Obiettivo Sud nellastrategiadd 
governo: «Stiamo acederando 
tutti i processi di intervento nd 
M ezzogiomo - hadetto ieri il mi¬ 
nistro del Tesoro Vi ncenzo Vi¬ 
sco, intervenendoaNapoliaun 
convegno CgiI - stiamo raziona¬ 
lizzando un sistemacheèestre- 
mamentefarraginoso ecom- 
plesso, quindi contiamodi avere 
risultati rapidi in tempi brevi». 
Ciò significa, hacontinuato, 
«approvareprimaddl'estateal- 
cuni contratti di programma, 
entrol'announadecinacirca, e 
poi andareavanti con ritmi più 
sostenuti». Lagestionedei con¬ 
tratti di programma sarà affida- 
taaSviluppo Italia. Secondo il 
ministrodelTesoro, nd M ezzo¬ 
giomo «ci sonopiùdisecono- 
mieestemeperchélecosefun- 
zionano a rilento, funzionano 
male. C'èmoltapiù burocratiz- 
zazione-haconclusoVisco-che 
al Nord». 


ROMA <Cartasil», una tessera 
moddio bancomat per cercare 
lavoro. 3 tratta di una carta det- 
tronica che renderà più facile ai 
disoccupati oachi intendecam- 
biare occupazione, verificare 
quali equanteopportunità even¬ 
tualmente offra il mercato. Un 
passo per ren dere men 0 acci den - 
tato l'incontro tradomandaeof- 
fertadi lavoro: èquesto l'obietti¬ 
vo ultimo di «Cartasil», prevista 
da un regolamento approvato ifr 
ri dal Consiglio dd ministri. La 
card, ri I asci ata dal I eRegi on i, sarà 
personale e conterrà le chiavi di 
accesso al sistema informativo 
lavoro (SI), la banca dati dd mi¬ 
nistero dd Lavoro attraverso la 
qualesi possono conoscereoffer- 
teeesi gen zedd I eazi en de. 

È una soltanto ddlenovitàdd 
nuovo regolamento sul colloca- 
mento:il provvedimento manda 
infatti definitivamente in soffit¬ 
ta il libretto di lavoro elelistedi 
disoccupazione per fare spazio 
alle nuove tecnologie e alla 
«scheda professionale», una sor¬ 
ta di carta di identità checontie 
netutteleesperienzeformativee 
professionali dd lavoratore. Per 
favorire l'inserimento al lavoro i 
centri per l'impiego-si leggend 


Arriva «Cartasil», una card per cercare lavoro 

Ri lassata dal le Regioni, con sentirà l'accesso al la banca dati del ministero 


regolamento - potranno diffon¬ 
dere anche per via tdematica ai 
potenziali datori di lavoro privati 
ma anche alle agenzie di lavoro 
interinale, agli enti previdenziali 
e ai centri di formazione i dati 
personali dd soggetti presenti 
ndle banche dati, senza che sia 
necessario il consenso degli inte¬ 
ressati. 

Per essere inseriti nd sistema 
non servequindi il libretto di la¬ 
voro enon conta il momento in 
cui si è chiesta l'iscrizione. Una 
volta inseriti ndia banca dati, 
salvo canediazione a domanda, 
si mantiene l'iscrizione per l'in¬ 
tera vita lavorativa. NdI'denco 
infatti confluiscono i dati dd di¬ 
soccupati (chesi iscrivono auto¬ 
nomamente) equdii degli occu¬ 
pati (inseriti dal datoredi lavoro 
entro cinque giorni dall'assun¬ 
zione). Il datoredi lavoro comu¬ 
nica alla banca dati ancheil mo¬ 
mento ddiafinedd rapporto di 


lavoro. L'denco conti eneoltreai 
dati anagrafici dd lavoratore e 
qudii rdativi alla residenza, la 
composizione dd nucleo fami¬ 
liare, i titoli di studio, l'eventuale 
appartenenza al le categorie pro¬ 
tette e lo stato occupazionale. Il 
provvedimento quindi punta ad 
agevolarel'inserimento al lavoro 
el'incontrotradomandaeoffer- 
ta consentendo tra l'altro l'atti¬ 
vazione concreta sul territorio 
nazionaledd SI. Entro un anno 
dall'entrata in vigore dd regola¬ 
mento leRegioni dovranno assi¬ 
curare la piena attuazione ddle 
previsioni regolamentari. In par¬ 
ti col are dovranno esseredefiniti 
i criteri di organizzazione, lemo- 
dalitàei tempi di attuazionedel 
regolamento «comprese le pro- 
ceduredi avviamento asdezione 
presso leamministrazioni»sulla 
basedi «indirizzi forniti dal mini- 
sterodd Lavoro». 

R. E. 
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♦ Il gp ha emesso leordinanzedi custodia cautelare 
ne confronti di personale medico e paramedico 
della clinica romana degli Spallone 

Aborti dandedini 
aVillaGna 
Altri 16 arredi 

Interventi anchesu ragazze minorenni 
Interrotte gravidanze giunte al sesto mese 



L'esterno di Villa Gina a Roma Ciglia/Ansa 


LA SCHEDA 

Ecco che cosa accader» 
nella «clinica degli orrori» 

Racconti raccapriccianti. DiceAntonioBaldassarre, testimonenell’inchiestasugli 
aborti clandestini: «Una notte fra gennaio e marzo del '96 fui chiamato in sala 
parto perchéavevano bisognodi aiuto. Salii al quarto piano e nell’entrare notai 
una pazienteaddomnentatasul tavologinecologico. IlioSpallonestavasedutodi 
fronte alla paziente, ed altredue persone, tra lequali mi sembra di ricordare As¬ 
sunta Caccia. Spalloneestrassedasottoiltavoloed alzòlabacinellacheavevada- 
vanti, notai all’interno la presenzadisangueediunfeto formato della lunghezza 
di circa 25 centimetri del quale ricordo distintamente le braccia e legambefor- 
mate. Vidi Spallone girarsi e avviarsi verso il rubinetto tritatutto ed in quel mo- 
mentohoavutounattimodi panicoeun mezzo svenimento». Raccontalasuper 
teste Alesse: «Laura era contraria all’lntemizionedi gravidanza earrivata in sala 
operatoria scoppiò a piangeregridando chenon voleva abortire. IlioSpalloneur- 
lava e col pi va la donna al le gambe, un altro la tratteneva fi nché l'anestesista non 
riuscì ad addormentarla», lagravidanzadi Federica erain uno stato avanzato, bi¬ 
sognava fare attenzione«perchéilfeto eragrande. MallioSpalloneandòin palla 
eperforòl’utero. La pazientestavatalmentemaleche bisognò intubarla». Si mo¬ 
ne dopo un esame radiografico disse che voleva prendere tempo, non era più 
convinta di voler abortire. «Ma il dottor Spallone- hadetto la ragazza - mi disse 
che! raggiXavevanoprovocatodanni irr^arabilialfeto. L’intervento venneef- 
fettuato, mi a/egliai nellastanza molto agitataeintervennerodegli infenriieri per 
trattenermi, lo urlavo cercando il mio bambino». Donne devastate, dice il gip, 
anchefisicamente, da interventi eseguiti in condizioni igieniche«disastrose, con 
imprudenza e l’imperizia di chi con l’occhio avido già guarda alla paziente suc¬ 
cessiva, finoal lugubreritodegli interventi notturni chelasciasgomenti». 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Si provocavano parti di not¬ 
te per liberarsi di feti di sei o più mesi 
a Villa Gina. Poi si gettavano nel tri¬ 
tatutto. I feti a quell’epoca gestazio- 
nale possono sopravvivere. Possono, 
una volta nati, raggiungere gli altri 
bambini, quelli nati a termine. Ma 
nella clinica privata romana si proce¬ 
deva, ugualmente, anche su mino¬ 
renni. Lo avrebbero ammesso gli stes¬ 
si medici coinvolti. Che hanno rac¬ 
contato gli orrori che si consumava¬ 
no nella clinica dorata. Si pagava, 
tanto, perché l’intervento era più ri¬ 
schioso, quindi il prezzo saliva. Que¬ 
sto, almeno, raccontano le indagini e 
gli ultimi clamorosi sviluppi che 


PALERMO Tutti gli imputati,frai 
quali il capo di Cosa NostraTotò 
FÌiina eil cognato Leoluca Baga- 
rella, nel processo per alcuni de¬ 
litti degli anni Ottanta hanno 
chiesto ieri il rito abbreviato. Gli 
assenti I' hanno fatto in video¬ 
conferenza, i presenti invece di 
persona, nell'aulabunker annes¬ 
sa al carcere dell'Ucciardone. Il 
loro intento, ovviamente, è di 
sfuggi reai l'ergastol o. 

LaCorted'AssisefiI processoè 
alle prime battute ed è denomi¬ 
nato Mariano Agate -t59, dal no¬ 
me del capomafia di M azara del 
Vallo, componente della Com¬ 
missione di Cosa Nostra) si èri- 
servatadi decidere. 

L'episodio conferma le preoc¬ 
cupazioni diffuse dall'approva¬ 
zione di una norma che, esten- 
dendoatutti coloro eh escelgono 
il «rito abbreviato» la possibilità 
di evitare la pena dell'ergastolo, 
si presta comeuna scappatoia al 
carcere duro per pericolosi boss 
mafiosi che-com'ènoto-respin- 
gono il carcere a vita, perché fa 
cessarequalunquerapporto con 


hanno fatto scattare altri sedici ordi¬ 
ni di custodia cautelare nei confronti 
di personale medico, paramedico e 
«infermieristico», della clinica priva¬ 
ta romana. «Si tratta di casi in cui la 
gravidanza era talmente avanzata da 
consigliare l’adozione di precauzioni 
prudenziali», recita l’ordinanza del 
gip Carmelita Russo. Altri sedici arre¬ 
sti, due in carcere, quattordici domi¬ 
ciliari. Tutti eseguiti ieri mattina dai 
carabinieri di Pomezia, su richiesta 
del Pm Roberto Staffa. I reati vanno 
daH’assodazione per delinquere, alla 
concussione, l’estorsione, il falso in 
atto pubblico e alla violazione della 
legge sull’aborto. Le persone raggiun¬ 
te dalla seconda ordinanza sono Ilio 
eMarcelloSpallone, AssuntaCacciae 
Gerardina Capasse. I nuovi aggiunti 


l'esterno. 

L'approvazione della legge ha 
destato le preoccupazioni di fa¬ 
miliari dellevittimedi mafiaein- 
vestigatori. 

Proprio ieri nel pieno dellepo- 
lemiche sullapresunta «trattati¬ 
va» tra boss mafiosi detenuti e 
rappresentantidelle istituzioni, 
l'Unione sindacale di polizia 
(Usp) ha rivolto a Totò Riina un 
appello perché si penta. «Il tuo 
imperomafioso è allo sfascio. È 
allafineTi èrimastasoloun'ulti- 
machancequelladel pentimen¬ 
to», hadetto rivolgendosi al capo 
di Cosa Nostra in una lettera 
aperta Giampaolo Trond.^re 
tarionazionaledell'Usp.«Ti invi- 
to a pen ti Iti , ti i n vi to a col I abora- 
recon lagiustizia. Hai oral'occa- 
sione perdare a tutti un'ultima 
grande prova di forza, che è so¬ 
prattutto una dimostrazione di 
vero onore e di intelligenza:ri- 
f lettere, pentirti e collabo rare 
con le istituzioni», ha aggiunto 
Tronci, ma avverte che in ogni 
caso Riina non deveavere«l'illu- 
sionedi potertornarein libertà». 


ROMA L'ufficio stampa del mi¬ 
nistero della giustizia precisa, in 
un comunicato, chenellaseduta 
dell'auladel Senato del 29 marzo 
scorso, nel corso de! quale si di¬ 
scuteva il decereto di legge sui 
collaboratori di giustizia, il sena¬ 
tore Girami presentòalcuni 
emendamenti sulla cosidetta 
«dissociazione mafiosa»: «nd- 
l'occasione il Governo, rappre¬ 
sentato dall'allora sottosegreta¬ 
ri o al I a gi usti zi a G i useppeAyal a- 
sottolinea il comunicato di via 
Arenula-invitò il sen.Girami ari¬ 
ti rare gli emendamenti, preci¬ 
sando eh e se ciò non fosse acca¬ 
duto, il pareredd governosareb- 
be stato contrario». E lo stesso 
GiuseppeAyalaintervienesul di¬ 


segno di leggecheprevede«nor¬ 
me a favore da dissociati», ap¬ 
prodato al Senatodurantei mesi 
dd dialogo ndlecarceri:«Non è 
mai stato messo all'ordine dd 
giorno. Durante latrattazione 
ddianuovaleggesui pentiti, il se- 
natoreGiramiinserì qud disegno 
come emendamento alla legge 
sui pentiti. Su quegli emenda¬ 
menti - ribadisce l'ex sottosegra 
tarlo - io ho espresso parere con¬ 
trario. Gli emendamenti sono 
stati poidichiarati decaduti il 15 
settembredd '99perassenzadd- 
rdatore. Successivamente, il 29 
marzo scorso, a nomeddgover- 
no ho invitato in aulaGirami ari¬ 
tirare questi emendamentie ho 
dichiarato che in subordine, se 


proprio loro, i due supertestimoni, 
nonché indagati, perché erano pra 
senti in sala operatoria. Ma la defi¬ 
cienza della prova, «si spiega agevol¬ 
mente con le conseguenze cui sareb¬ 
bero andati incontro gli indagati 
Alesse e Capozzi che hanno inteso 
collaborare e che sanno, perché pra 
senti. Capozzi in particolare, interro¬ 
gato sul punto, annaspa, balbetta, si 
contraddice e alla fine afferma: "no, 
no, io non li volevo mai vedere, lo 
era circa un anno che volevo andar¬ 
mene via da lì». Ammettere esplicita¬ 
mente di aver visto significa ammet¬ 
tere la propria responsabilità. Allora 
sul punto si cerca di non scendere 
nel dettaglio. Ma il gip varino in fon¬ 
do: «Allo stato - scrive - è d'obbligo 
soffermarsi sulla particolare gravità 


non li avesse riti rati,avrei dato 
parerecontrario. Rimanequindi 
questo disegno dilegge autono¬ 
mo chenon mi risulta essere al- 
l'ordinedel giorno». 

I n ogn i caso - di ce Ayal a - resto 
contrario al progetto di legge di 
Girami, in quanto non ne vedo 
propriol'utilità. 

Sul I epol emi eh el egateal I epre 
sunte «trattative» con i mafiosi, 
interviene anche il presidente 


di simili interventi e a riprova vale la 
pena riportare alcuni brani di dichia¬ 
razioni di dipendenti della clinica 
che offrono un quadro inquietante, 
talvolta focoso, sicuramente di gros¬ 
so spessore criminale in ordine a 
quanto succedeva a Villa Gina di 
notte». Si pagava, in sostanza, non 
solo per interruzioni di gravidanza 
oltre il terzo mese ma anche per 
quelle che in quel termine rientrava¬ 
no e per le quali la legge prevede l'as¬ 
soluta gratuità per la paziente. Ecco 
da dove nasce l'accusa di concussio¬ 
ne contestata a Marcello, Ilio Spallo¬ 
ne e altri quattro indagati. I primi 
due, afferma il gip, «rivestivano la fi¬ 
gura di pubblico ufficiale all'Interno 
di una clinica privata e trattavano 
materia regolata da norme stretta¬ 


delia Gamera. «Gredo che non 
sia necessariaalcuna vigilanza 
perevitarecheci sianocedimenti 
neiconfronti della mafia, perché 
non ci saranno cedimenti. Neso- 
nosicuro» afferma LucianoVio- 
Ianterispondendo al Iesorel Iedel 
giudiceFalcone,cheproprio l'al¬ 
tro ieri gli avevano inviato una 
lettera a proposito del ledi ssoci a- 
zioni «dolci» e delle presunte 
trattativetra mari osiemagi strati. 


mente pubblicistiche» con severe pe¬ 
ne per chi le viola. Ma chi gestiva 
l'intero affare conosceva bene lo sta¬ 
to «di totale succubanza» e di «grave 
coazione psicologica» che avevano le 
pazienti ei loro familiari pressati dal¬ 
ia necessità «di risolvere il proble¬ 
ma». 

Dopo ogni intervento, una volta 
dimesse le pazienti, la documentazio¬ 
ne - è emerso dalle indagini - veniva 
distrutta. Mai carabinieri sono riusci¬ 
ti a sequestrare alcune agende che te¬ 
nevano le segretarie e su cui erano 
annotati nomi e cognomi delle don¬ 
ne che si erano rivolte a Villa Gina. 
Persone che negli ultimi due mesi so¬ 
no state ascoltate dagli inquirenti e 
hanno confermato di aver sborsato 
cifre a sei zeri, perché disperate. 


Totò 
Riina 
nei 1993 
tradotto 
dai carabinieri 
a un processo 
Ansa 


«Gapisco la preoccupazione 
dellesorelleFalcone-aggiunto il 
presi dentedellaGamera- ma vo¬ 
glio rassicurar! e eh e nei confron¬ 
ti della mafia andremo avanti 
con grandedurezza. Vanno con¬ 
fi scate tutte I e ri cch ezze per ren - 
derepovera, pezzente, la mafia; si 
deve usare il carcere duro nei 
confronti dei grandi capi della 
criminalità». «Mi sembra - ha 
detto ancora-chelaquedionesia 
molto ridimensionata. È norma- 
lechei mafiosi cerchinodi cavar- 
selacon il minor danno possibi¬ 
le. Sta però a noi essere sufficien¬ 
temente rigorosi per evitare che 
pericolosi criminali rientrino in 
circolazione». «In ogni caso - 
concludeViolante- i mafiosi co¬ 
mincino a consegnare tutte le 
ricchezze, poi neparliamo». An¬ 
che il ministro della Giustizia, 
Piero Fassino: «Non c'è stata e 
non c'è alcuna trattativa con i 
boss mafiosi. Non c'èstato nes¬ 
sun atto eheabbi a potuto rappre 
sentare una trattativa, cheabbia 
cambiato il trattamento di rigore 
del Albi s». 


sono Alfredo Spallone, la moglie Ro¬ 
sanna Lioi, entrambi econgrafisti e 
radiologi, il direttore sanitario Censo 
Micheli, la segretaria attuale di Ilio 
Spallone, Daniela Ferruzzi e l'ex se¬ 
gretaria, Isola Di Vita, Gino Spallone, 
medico, la caposala Maria Mazzapio- 
da, la ginecologa russa Raissa Fissen- 
ko, il chirurgo Giancarlo Spallone, la 
sua segretaria Giasncarla Ozzi e i due 
medici privati Annamaria Panico e 
Giuseppe Pavia. Accusati e sospettati 
di aver commesso reati gravissimi. 
Aborti praticati su donne che aveva¬ 
no superato il terzo mese di gravi¬ 
danza, in alcuni casi anche di molto, 
dietro pagamenti da uno a otto mi¬ 
lioni. 

Feliziana Alesse, ex ferrista e segre¬ 
taria di Ilio Spallone, e Giuseppe Ca- 


pozzi, anestesista, già agli arresti do¬ 
miciliari, nel verbale di interrogato- 
rio raccontano di interruzioni prati¬ 
cate ad «epoca gestazionaledi sei me¬ 
si e anche superiore». Particolare 
confermato da altri due testimoni 
ascoltati nell'ultimo mese. È per que¬ 
sto che il gip neH'ordinanza, 55 pagi¬ 
ne fitte fitte, non esclude l'ipotesi di 
infanticidio. C'é solo un dubbio da 
sciogliere, dice il magistrato. Capire 
se i feti erano vivi al momento del 
parto. «Occorre quindi premettere - 
si legge nel documento - senza antici¬ 
pare gli sviluppi di ulteriori indagini, 
un argomento illogico di fondamen¬ 
tale importanza: non vi èallo stato la 
prova della vitalità dei feti. Ma nem¬ 
meno la prova contraria». Gli unici a 
poter sciogliere il nodo sarebbero 


Rina punta ad evitare l'ergastolo 
e con 59 boss chiede il rito abbreMiato 


PRIMO PIANO 


Violante: <<]oi inafiosi 
lo Stato non tratta» 



Walter Veltroni piange la prematura scom¬ 
parsa di 

ALEX IRIONDO 

La sua tenacia, la sua passione politica, la 
sua generosità rimarranno per sempre nel 
cuore di tutti i compagni egli amiciche l’han¬ 
no conosciuto eglihanno voluto bene.l De¬ 
mocratici di sinistra perdono un dirigente di 
valore, una bella persona. 

Roma, 10giugno2000 


Massimo D’Alema, profondamente colpito, 
ricordaconrimpianto 

ALEX IRIONDO 

e si unisce al dolore dei lamiliari, degli amici 
e di quanti hanno apprezzato, nel corso degli 
anni,lasuaintelligenza,lorzaesensibilità. 


Pietro Polena e Giovanna Pugliese, parteci¬ 
pano all’incolmabile dolore dei familiari per 
iascomparsadi 

ALEX IRIONDO 

compagno di lotte di ideali, amico generoso 
e coraggioso. 


Gloria Buffo, Marco Cipriano, Giuseppe Fo¬ 
glia, Marco Fumagalli, Guido Galardi, Paolo 
Matteucci, Alessandro Pollio Salimbeni ri¬ 
cordano commossi il rigore, l’umanità, il co¬ 
raggio delcaro amico e compagno 
ALEX IRIONDO 
Milano, 10 giugno 2000 


Ciao 

ALEX 

Ignazio. 

Milano, 10 giugno 2000 


Il Gmppo Ds al Consiglio provinciale di Mila¬ 
no ricordacon affetto e commozione 

ALEX IRIONDO 

giovane figura di dirigente, punto di riferi¬ 
mento nell’impegnopoliticoeistituzionale. 
Milano, 10 giugno 2000 


La Fiom di Milano esprime le più sentite con¬ 
doglianze per la prematura scomparsa del 
compagno 

ALEX IRIONDO 

Milano, 10 giugno 2000 


Il segretario provinciale Daniele Marantelli e i 
compagni della Federazione provinciale Ds 
di Varese partecipano commossi al lutto per 
Iascomparsadi 

ALEX IRIONDO 

ricordandone affettuosamente il suo impe¬ 
gno politico e la sua grande lezione di uma¬ 
nità, dignitàecoraggio. 

Varese, 10giugno2000 


Giovanna Senesi insieme ai figli Fabio e 
Arianna piangono e si stringono alla madre 
Afra e al fratello Xabler nel triste momento 
della scomparsa del caro 

ALEX 

Milano, 10 giugno 2000 


Luca Bernareggi, Patrizia Tancredi e Carlo 
Cerami esprimono profonda commozione 
perlascomparsa di 

ALEX IRIONDO 

evogliono essere vicini a Rita e alla famiglia. 
Milano, 10 giugno 2000 


Giuseppe Bonino e i Cooperatori Lombardi 
delle Cooperative di Produzione e Lavoro 
esprimono il loro cordoglio ai familiari e ai 
Democratici di sinistra per la scomparsa di 

ALEX IRIONDO 

Milano, 10giugno2000 


Sen. Antonio Duva, Germano Cassinelli e 
Baldassare De Santis partecipano al dolore 
dei familiari per la prematura scomparsa del 
loro caro 

ALEX IRIONDO 

Milano, 10giugno2000 


Il coordinamento dei parlamentari e dei se¬ 
natori della Lombardia sono vicini ai familia¬ 
ri in questo momento di dolore per la scom¬ 
parsa delloro caro 

ALEX IRIONDO 

Milano, 10giugno2000 


Caro 

ALEX 

è stata breve la tua vita, ma grande la tua pas¬ 
sione ed il tuo impegno politico. Ti ricordere¬ 
mo sempre con affetto. Le compagne ed i 
compagni della sezione di Desio dei Demo¬ 
cratici di sinistra. 

Desio, 10giugno2000 


I compagni e le compagne della Segreteria e 
l’intero apparato della Camera del Lavoro di 
Milano piangono Iascomparsadi 

ALEX IRIONDO 

e lo ricordano con grande affetto. 

Milano, 10giugno2000 


Ciao 

ALEX 

Antonio Panzeri. 

Milano, 10giugno2000 


Caro 

ALEX 

riabbraccio. Federico. 
Milano, 10giugno2000 


Il Presidente Gavino Angius, la Presidenza, le 
senatrici e i senatori del gmppo Ds-l’Ulivo, 
partecipano con grande commozione al do¬ 
lore della famiglia per lascomparsa di 

ALEX IRIONDO 

Compagno sensibile, generoso e schietto. 
Roma, 10 giugno 2000 


La redazione milanese de l’Unità ricorda 
con grande affetto l’amico e compagno 

ALEX IRIONDO 

e partecipa commossa al dolore dei suoi ca¬ 
ri. 

Milano, 10giugno2000 


Il Presidente del Gmppo Democratici di Sini- 
stra-l’Ulivo della Camera dei deputati, on. 
Fabio Mussi è vicino ai suoi cari e a tutti colo¬ 
ro che hanno lavorato insieme ad 

ALEX IRIONDO 

che lo hanno stimato negli anni di battaglia 
politica, e di lotta contro la cmdele malattia e 
che oggi lo piangono. Perdiamo tutti un ami¬ 
cocaro. 


Ricordando 

ALEX 

con infinito rimpianto Pietro Polena, Gianni 
Cuperlo, Paolo Fedeli, Paolo Amabile, Gian¬ 
franco Burchiellaro, Lino Paganelli, Sergio 
Duretti, Fulvio Angelini, Massimo Mozzetti, 
Claudio Caprara, Luciano Vecchi, Stefania 
Pezzopane, Gianfranco Nappi, Roberto Cuil- 
lo. Ivano Zeppi. 


Alfiero Grandi partecipa al dolore della fami¬ 
glia, delle compagne, del compagni di Mila¬ 
no perla morte del carissimo 

ALEX IRIONDO 


Emilio Vimercati con Marilena e Aurelia pro¬ 
fondamente addolorati per la scnmparsadi 

ALEX IRIONDO 

si uniscono al dolore della mamma e dei fa¬ 
miliari. 

Milano, 10 giugno 2000 


I compagni e le compagne della Funzione 
Pubblica CgiI di Milano partecipano al dolo¬ 
re della famigliae rimpiangono il compagno 

ALEX IRIONDO 

Ricordando la sua umanità e il suo impegno 
civile e politico. 

Milano. 10 giugno 2000 


La segreteria regionale dei Democratici di si¬ 
nistra della Lombardia partecipa al lutto dei 
familiari, dei compagni e delle compagne 
della Federazione di Milano per la scompar- 
sadi 

ALEX IRIONDO 

di cui ricordiamo la lotta ferma e serena per 
la vita e la lucida passione politica. 

Milano, 10 giugno 2000 


ALEX 

in tutti questi anni difficili abbiamo conosciu¬ 
to la tua grande passione, la tua forza, la tua 
onestà politica. Oggi non ci sei più. Ci man¬ 
cherai. MarcoeLilli. 

Milano, 10giugno2000 


Franco, Laura e Pietro piangono la prematu- 
rascomparsadelcompagnoed amico 

ALEX IRIONDO 

Milano, 10giugno2000 

Cari Afra, Camrelo e Xabier vi sono vicino in 
questo momento di grande dolore per la per- 
ditadelvostrocaro 

ALEX 

Eros Placchi. 

Milano, 10glugno2000 


ALEX 

la tua umanità, la tua passione, il tuo corag¬ 
gio resteranno in me un ricordo e un esem¬ 
pio incancellabile. Guido. 

Milano, 10glugno2000 


La Lega Coop Lombardia esprime le condo¬ 
glianze alla famiglia per lascomparsa di 

ALEX IRIONDO 

Stimato dirigente e portatore di grandi valori 
ideali. 

Milano, 10glugno2000 

Nel trigesimo della scomparsa della compa- 

TOSCA BACCO (BICE) 

Ved. Vergerlo 

le compagne e I compagni della sezione Ds 
della Guizza di Padova ricordano la sua dedi¬ 
zione al lavoro di partito e si sentono vicini ai 
suoicari. 


Nel 76“ anniversario dell’assassinio di 

GIACOMO MATTEOTTI 

e nel 63“ anniversario dell’assassinio di 

CARLO 

e 

NELLO ROSSELLI 

vittime del fascismo, Giuseppe La Scala 
ne Indica il pensiero, ne ricorda il corag¬ 
gio e l’esempio a tutta la Sinistra. 

Milano, 10 giugno 2000 


RINGRAZIAMENTO 
La Famiglia di 

PAOLO BARILE 

ringrazia tutti coloro che le sono stati vicini. 

Firenze. 10giugno2000 

Ofisa S.p.A-Viale Milton, 89 
tei. 489802-3-4-5 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDÌ AL VEN ERDi 

dalle ore 9 alle 17 

mSONANDO AL NUMffO VTOE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mSONANDO AL NUMffO VTOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUME» 

06/69996465 
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LA Politica 


l'Unità 


^Franceschini eVillonelavorano 
al testo unitario della nuova legge 
ispirata al modello tedesco 


^La bozza sarà sottoposta 
alleforzedell'all&nza 
gè la prossima settimana 


Rifbmia dettorale; 
la proposta del centrosinistra 

«Ora niente più alibi perBeriusconi e il Polo» 



Operazioni 
di voto 

in Parlamento 
Fabio Fioroni 


NEDOCANETTl 

ROMA II centro-sinistra è al lavoro 
per presentare una proposta di rifor¬ 
ma elettorale. Potrà essere un ddl o 
un maxiemendamento alle tante 
proposte giacenti in Parlamento. Lo 
ha confermato ieri a Firenze, dove 
partecipava ad una manifestazione 
della Sinistra giovanile, il segretario 
ds, Walter Veltroni. All'annuncio da¬ 
to il giorno prima alla commissione 
Affari costituzionali del Senato dal 
sottosegretario Dario Franceschini, è 
seguito ieri il primo atto concreto. 
Lo stesso Franceschini si è incontra¬ 
to con il presidente del la commissio¬ 
ne, Massimo Villone, e, insieme, 
hanno cominciato a stendere una 
prima bozza di riforma, eh e parte dal 
modello tedesco, «con i correttivi 
possibili -come ha detto Villone in 
una dichiarazione al terminedell'in- 
contro- eutili per la ^ecificità italia¬ 
na». La stesura definitiva potrà esse¬ 
re pronta per la prossima settimana, 
sarà, quindi, sottoposta alla valuta¬ 
zione dei partiti della maggioranza, 
nell'annunciata riunione ai massimi 
livelli, con i segretari di partito. L'ul¬ 
teriore passaggio sarà la presentazio¬ 
ne in Parlamento, sicuramente al Se¬ 
nato, dove, in commissione, è già 
iniziato l'esamedei moltissimi ddl fi¬ 
nora presentati (ieri se n'è aggiunto 
uno della Lega, che riprende pari pa¬ 
ri quello di Bossi alla Camera, mo¬ 
dello tedesco secco). 

A quel punto non ci sarà più, perii 
Polo, alcun alibi. Dovrà uscire allo 
scoperto. Lo sostiene anche il vice 
segretario dello Sdi, Roberto Viiletti. 
Finora Berlusconi, Fini e Casini, per 


giustificare il loro ripiegamento sul 
«mattarellum», hanno sempre soste¬ 
nuto che il confronto era bloccato 
dalla mancata presentazione di una 
proposta della maggioranza, dilania¬ 
ta-a loro dire-da insanabili contra¬ 
sti. Non è bastato annunciare che il 
centro-sinistra sarebbe stato disposto 
a partire anche dal testo presentato 
da Urbani eTremonti di Fi (modello 
tedesco corretto). Il Polo ha conti¬ 
nuato a intonacelo stesso ritornello. 

3 va con la leg¬ 
ge vigente per 
colpa dei partiti 
di governo. Una 
posizione che ha 
pure provocato 
qualche contra¬ 
sto interno tra 
An eCcd da una 
parte e Fi dall'al¬ 
tro ed anche al¬ 
l'interno degli 
azzurri, tra i «ri¬ 
formatori» e i 
«conseiT/atori», tra i quali è ormai da 
annoverare il Cavaliere, fino all'altro 
ieri grande fautore del sistema tede¬ 
sco d ora, dopo che qualcuno gli ha 
soffiato che, con quella legge eletto¬ 
rale, poteva anche perdere le elezio¬ 
ni, mattarei I uni ano pentito. Per Ber¬ 
lusconi, d'altra parte, come osseiT/a- 
va ieri Clemente Mastella, è una 
convenienza: «se è conveniente per 
lui il mattarellum -ironizza- giova il 
mattarellum». 3 vede che le conve¬ 
nienze cambiano ad ogni sondaggio, 
se, come rilevava il «Corriere della 
sera», sul sistema elettorale ha già 
cambiato idea 29 volte. 

Nonostante illustri costituzionali¬ 
sti continuino a ribadire che il siste¬ 


ma tedesco non è applicabile sic e 
simpliciter nel nostro Paese, dove la 
legge impone un numero predeter¬ 
minato di deputati, mentre in Ger¬ 
mania è variabile, Lega e Rifondazio¬ 
ne hanno, ancora ieri, insistito che 
l'unica strada percorribile è, appun¬ 
to, la fotocopia della disciplina tede¬ 
sca. E Giorgio La Malfa ha sostenuto 
che non averla percorsa, significa, 
per il centro-sinistra, aver perso l'ul¬ 
tima occasione. 

La maggioranza va, ad ogni modo, 
avanti. Ieri, Villone, parallelamente 
alla riunione «tecnica» con France¬ 
schini, ha avuto incontro con diversi 
esponenti del centro-sinistra per 
esporre loro il lavoro avviato e son¬ 
dare il parere sui nodi tuttora aperti. 
Altri ne avrà nei prossimi giorni. 
Una maggioranza unita su un testo 
concordato ma non blindato farà 
scoppiare le contraddizioni nella Ca¬ 
sa della libertà rompendo il giochet¬ 
to che vorrebbe far ricadere sul cen¬ 
tro-sinistra la responsabilità della 
mancata approvazione di una legge 
di riforma, mentre, per Veltroni, è 
proprio nel centro-destra che qual¬ 
cosa comincia a scricchiolare, come 
dimostrano le vicende della legge 
sullafecondazioneassistitae, appun¬ 
to, la riforma elettorale. 

Ci sono anche fughe in avanti, 
che, spesso, servono a mascherare 
l'impossibilità di operare scelte su 
quello che si può fare subito.Una di 
queste è la proposta di Gianfranco 
Casini che propone un voto con¬ 
giunto per le Camere e per un'As¬ 
semblea costituente. «Un'ulteriore 
complicazione, un'avventura, un 
parlare tanto per parlare», ha bollato 
la proposta Villone. 


■ MASSIMO 
VILLONE 

«Per adattare 
la legge 
tedesca 
bisogna 
approntare 
del correttivi» 


L'INTERVISTA 


Giulietti: «l'Unita non e un giornale morto 
fopure c'è chi versa lacrime di coccodriiio...» 


ROMA «Lasituazioneèdiffi- 
cile e si trascina da tempo. 
Ma "l'Unità" è un giornale 
che ha una storia straordi¬ 
naria e non è morto. Penso 
invece che abbia un futuro, 
perché ha al suo interno 
professionalità di grandissi¬ 
mo valore e perché occupa 
uno spazio di mercato poli¬ 
tico e giornalistico che esi¬ 
ste e che non è facilmente 
sostituibile». Comincia così 
questo botta e risposta con 
Giuseppe Giulietti, respon¬ 
sabile informazione dei Ds, 
sulla situazione de «l'Uni¬ 
tà». 

Dunque ritieni chea sia un inte¬ 
resse reale all'acquisizione di 

questatestata? 

<Credo cheil giornaleabbia 
tutte I ecaratteri sti eh e per at¬ 
trarre l'attenzione di im¬ 
prenditori e di protagonisti 
dellasocietàcivileedel mon¬ 
do editoriale e delle profes¬ 
sioni. Si tratta di gente inte¬ 
ressata a far p rosegu i re I a sto- 
riadi questo giornale, maga¬ 
ri i n formeri n nevate». 

Ei Dscomestannooperando? 

«La segreteri a del partito sta 
seguendo questa vicenda 


minuto per minuto. E non 
hodubbi chel'intero gruppo 
dirigentestia lavorando con 
la ferma determinazione di 
impedire che si arrivi alla 
scomparsadel l'Un ità». 

Macomeandràaf i ni re? 
«Qualche spiraglio si sta 
aprendo anchesenon pochi, 
almeno leggendo i giornali, 
preferi rebbero vedere morto 
questo giornale». 

Acheti riferixi? 

«È in utile girarci intorno: la 
scomparsa de«l'Un ità» met- 
terebbe in libertà 50-60miIa 
copie di un giornale forte- 
menteradicato nellasinistra 
italiana e ho la sensazione 
che non pochi sognano di 
spartirsi questespazio». 

È per questo che fai riferimento 

ai giornali? 

«Sì, trovo singolare che da 
una parte finga di piangere 
calde lacrime sui destini de 
"l'Unità" edall'altra, in alcu¬ 
ne cronache, si dica che il 
giornaleèbollitoesi parlidi 
disfatta dei Ds, delineando 
una campagna che mira a 
scoraggiare gli imprenditori 
interessati». 

I n chesensoscoraggiare? 


«Nel senso che, con malizia, 
si fa il nome dei potenziali 
acquirenti esi spara nel muc¬ 
chio. Così si creaun polvero¬ 
ne, si fafintadi solidarizzare 
con «l'Unità», ma in realtà 
assesta un doppio colpo: ai 
Dseal giornale». 

Ma informare non è compito da 
giornalisti? 

«Percarità, non invoco certo 
censure, o bavagli. Si scriva 
puredellasituazionede«rU- 
nità» in piena libertà, senza 
n asco n dere niente. Però non 
posso farea meno di notare 
chein altreoperazioni indu¬ 
striali ed ed ito ri ali si ètenuto 
un silenzio ossequioso e 
spesso so petto. E n oto an eh e 
che il fuoco di fila contro di 
noi si èscatenato proprio nel 
momento in cui nellatratta- 
tiva si è aperto uno spira¬ 
glio». 

C'èanchechi hatiratoin ballola 
nuova leggesuN’editoriaegli in¬ 
centivi per i dipendenti di gior¬ 
nali incrisi... 

«Chi l'ha fatto non conosce 
bene la legge sull'editoria, 
chetra l'altro non verrà certo 
approvata nelle prossime 
sett i m an e. Q u el I a I eggeèsta- 


ta sai utata con favore un po' 
da tutti e in particolare dai 
grandi gruppi editoriali. E se 
c'è stata qualchecritica que¬ 
sta è venuta proprio dall'in¬ 
terno de" l'Un ità"». 

Sandro Curzi, sul le pagi ne de «i I 
Giornale», ha preso spunto dalla 
crisi de «l’Unità» per stroncare! 
Ds.Chenepensi? 

«L'ho trovata una caduta di 
stile e mi è dispiaciuto. 
Quando si parlacontano an¬ 
che i simboli. E io non avrei 
mai scelto un giornale del 
Polo per attaccare Rifonda¬ 
zione. E poi sec'èstatalacrisi 
del centrosinistra è perché 
qualcuno ha fatto cadere il 
governo Prodi, e non sono 
certo stati i Ds. InoltreRifon- 
dazione la faccia finita con 
questa idea chetutto quello 
che accade in casa dei Ds 
debba essere raccontato sot- 
toilsegnodelladisfattaedel- 
l'incompetenza. Noi siamo 
pronti a discutere aperta¬ 
mente dei nostri limiti edei 
nostri errori ma è inaccetta¬ 
bile eh e per fari osi debbasu¬ 
bi re qu^i atteggiamenti da 
Tribunale». 

AI.G. 


FEDERALISMO 


FNg 


Al Nord la sfida del Polo ad Amato 


«Le Regioni devono avere più poter&> 


Non solo «prove tecniche di fede¬ 
ralismo», come è stata definita da 
alcuni la riunione del coordina¬ 
mento delle Regioni del Nord gui¬ 
date dal Polo delle Libertà svoltasi 
ieri a Genova, ma una vera e pro¬ 
pria agenda, fitta di impegni e di 
richieste al governo Amato. L'han¬ 
no stesa i presidenti della Regione 
Liguria, Sandro Biasotti, della Lom¬ 
bardia, Roberto Formigoni, del Pie¬ 
monte, Enzo Ghigo (neoeletto alla 
guida della conferenza dei presi¬ 
denti delle Regioni), del Veneto, 
Giancario Galan, della Calabria 
GiuseppeChiaravalotti con diversi 
rappresentanti parlamentari della 
Casa delle Libertà. Tre- come rife¬ 
risce un comunicato della Regione 
Liguria - i problemi più urgenti af¬ 
frontati. 

SICUREZZA. Le Regioni guidate 
dal centro-destra presenteranno 
nei prossimi giorni una proposta 
operativa al ministro Bianco che 
venga incontro a diverse esigenze 
nel campo dell' immigrazione e 
più in generale della sicurezza dei 
cittadini. La proposta prevede che 
ai presidenti delle Regioni venga 
affidato un ruolo attivo nelle strate¬ 
gie dell'impiego dellefotze debor¬ 
dine in raccordo con i comandi re¬ 
gionali, le prefetture e le polizia lo¬ 


cali. Al governo verrà richiesta anche 
una completa revisione del flusso degli 
immigrati che dovrà essere deciso con 
le Regioni sulla basedel reale fabbiso¬ 
gno fele imprese e del commercio. 

ISTRUZIONE. No delle Regioni del 
Polo al decreto del M inistro della pub¬ 
blica istruzione che assegna alle Ftegio- 
ni una sorta di super-proweditore «ca¬ 
lato dall'alto senza la pur minima con¬ 
sultazione con i governi regionali». Nei 
prossimi giorni i presidenti scriveranno 
al governo chiedendo di rivedere il 
provvedimento. 

REFERENDUM. Il coordinamento 
delle Regioni del Polo delle Ubertà pre¬ 
vede anche iniziative sui referendum 
prepositivi e consultivi e nuovi regola¬ 
menti peri consigli regionali. 

RNANZE. La battaglia con il gover¬ 
no non risparmierà lefinanze a disposi¬ 
zione delle R^ioni che chiedono mag¬ 
giore discrezionalità nella gestione del¬ 
le loro risorse. Preoccupa soprattutto il 
contratto dei medici appena approva¬ 
to che ricadrà, in gran parte, sulle cas¬ 
se regionali. Troppe - è stato affennato 
- le entrate vincolate, pessimi i segnali 
che nella prossima finanziaria venga ri¬ 
definita la «curva» dell'aliquota Irpef 
Le Regioni - conclude il comunicato - 
chiedono di poter decidere di più nelle 
politiche finanziarie. 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso il Tribunale di Roma 
UFFICIO ESECUZIONI 

ESTRATTO SENTENZA PER PUBBLICAZIONE 
N. 834/2000 e 835/2000 R.E.S. 

Il Tribunale di Roma, 4 sezione, con sentenza 27.2.1997 irrevocabile il 3.4.2000, ha condan¬ 
nato 1) Mennella Federico Giuseppe, 2) Gallozzi Gabriella nato a 1) Mercogliano il 16-7-1950; 
e 2) a Roma il 19-12-1964, per il reato P.E.P. 1) art. 57 c.p. e 2) 595 c.p. perché 1) quale 
direttore responsabile del quotidiano l'Unità ometteva il necessario controllo per impedire la 
diffamazione: 2) perché quale qlornalista dell'Unità, nel condurre un servizio qlornalistico su 
Taranto mediante un articolo «L'orrore corre sul video» e raccontando della vita politica non¬ 
ché dei precedenti penali di Giancarlo Cito affermava: «Tanto che Cito... controlla i due gior¬ 
nali cittadini - Corriere del Giorno e Taranto Sera - offendeva la reputazione di Genovesi Rosa 
quale rappresentante della società M e J Editrice del giornale «Taranto Sera»; alla pena di 1) 
1.000.000 di multa e 2) 2.000.000 di multa. 

Pubblicazione della sentenza, una volta e per estratto a spese dell'imputato sul giornale 
«l'Unità». 

Spese processuali. 

È estratto conforme all'originale 
Roma, 10.4.2000 

IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA G. ConosclanI 



SAUTÉ A BORDO. 

SMAU sbarca 

A ROMA. 

14-17 GIUGNO 

Fiera di Roma 


L’astroTiave di SMAU è venuta a prendervi, per portarvi in un 
nuovo sistema solare. 

A bordo di SmauCorriTri Mediterraneo conoscerete dal vivo il 
pianeta Internet, entrerete nel mondo dell’e-commerce, delle 
reti e dei sistemi satellitari, il futuro parte da qui. 

Voi non potete mancare. 
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Serventi Longhi 
«Forse lunedì sera 
chiuse le trattative» 

■ Le trattative per definire il 
nuovo assetto azionario de 
"l'Unità" potrebbero conclu¬ 
dersi entro la serata di lunedì. 

È quanto ha riferito al termine 
di un colloquio con il presi¬ 
dente della società editrice del 
quotidiano Mario Lenzi il se¬ 
gretario della Federazione na¬ 
zionale della stampa. Paolo 
Serventi Longhi: «Lenzi ha 
confermato che le trattative 
dovrebbero concludersi entro 
lunedì». 

«Abbiamo manifestato grande 
preoccupazione - ha detto il 
segretario della Fnsi che ha 
partecipato ieri all'assemblea 
di redazione in cui il Cdr ha il¬ 
lustrato una relazione sulla 
complessa e difficile situazione 
del giornale - per le notizie 
che ci sono giunte dall'azien¬ 
da». Sia il segretario della Fnsi 
che i componenti del Cdr 
hanno poi sottolineato come 
«l'attuale situazione mette a 
serio rischio il futuro di un 
quotidiano che è patrimonio 
storico non solo dell'editoria 
ma anche della politica e dalla 
società italiana». 

Paolo Serventi Longhi ha poi 
riferito che da parte del Cdr è 
stato «riportato l'esito di un 
incontro con il segretario dei 
Ds Walter Veltroni e con Pie¬ 
tro Polena in cui i due espo¬ 
nenti dei Ds hanno ribadito 
impegno preciso del partito 
pertrovare una soluzione. Il 
segretario della Fnsi, il Cdr, e il 
segretario dell'Associazione 
stampa romana Roberto Se¬ 
ghetti hanno, infine, sottoli¬ 
neato che «in mancanza di 
una soluzione che dovrà in 
ogni caso prendere atto degli 
accordi sindacali già sotto- 
scritti, il sindacato dei giornali¬ 
sti adotterà in maniera forte e 
determinata tutte le iniziative 
necessarie per salvare il gior¬ 
nale». 
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RAIUNO 

Antonio Lubrano 
toma <AirOpera!» 

■ La Carmen nellepiazzedi Siviglia,//trova- 
torea Saragozza, Lenozzedi Figaroa Pra¬ 
ga, il Don Giovanni alla Scala di Milano. 
Antonio Lubrano torna aguidare lo spet¬ 
tatore al la scoperta delle più famose opere 
liriche. Con la nuova edizionedi Aii'Ope- 
rai, da martedì prossimo ogni settimana 
in seconda serata, il giornalista ha intro¬ 
dotto la novità di utilizzarecomepalco- 
scenico dei suoi racconti i luoghi in cui le 
varieoperesono ambientate, i teatri cui è 
legata una particolare rappresentazione, 
lecittà che l'autore ha particolarmente 
amato. «Quest'anno siamo usciti dal chiu¬ 
so di un palco per fare, in piccolo, quello 
eh e è stato fatto per La Traviata a Parigi - 
diceLubrano-cheha dimostrato cornee! 
sia più spazio per la lirica». 


CANALE5 

Sbìscia in vacanza 
Alvia«Estatìsama» 

■ Comeogni estate, anchequest'annoStri- 
scia la notizia va in vacanza. Ma il grup¬ 
po di Antonio Ricci non stacca. E così, 
dal 12 giugno al 23 settembre, la cronaca 
del Tg satirico lascia il posto al diverti¬ 
mento puro di Estatissima Sprint: stessa 
rete (Canale 5), stessi autori, stesso ora¬ 
rio (20.35). Novanta lepuntatedi quin¬ 
dici minuti, da lunedì a sabato, presen- 
tatedalla ex velina Roberta Lanfranchi 
edal comico Raul Cremona, con la com¬ 
plicità del Gabibboedelleballerine 
«Fritto misto». Contando sempre sul rit¬ 
mo incalzante, Estatissima Sprint propo- 
nefilmati curiosi da tutto il mondoe 
una sit-com recitata da scimmiettecon 
levoci di personaggi noti comeValeria 
Marini eAdriano Celentano. 



Cadaveri d'autore 

S i intitola «M aleda morire» la proposta di pellicole 
giratetra il 1948 al 1955 di «Fuori orario» (Rai- 
tredalle0.45).Si inizia con «Gli spostati», di 
J ohn Huston, con MarilynMonroe, seguito da «La 
mortecorresulfiume» di CharlesLaughton, con 
Robert M itchum. Sarà poi la volta di « La sangui¬ 
naria» dijoseph H. Lewis, con PeggyCummingse 
di«Leforzedel male» conj ohn Garfield. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflfE E3D 

VIVERE 
IN MEDIO 
ORIENTE 

■ È dedicato alla de¬ 
licata questione in 
Medio Oriente e ai 
profughi che conti¬ 
nuano a vivere situa¬ 
zioni di emergenza, il 
primo dei servizi di 
«Mediterraneo», setti¬ 
manale del Tg3. Se¬ 
guirà il ritratto di un 
religioso del Monte 
Athos che ha lasciato 
il monastero nella pe¬ 
nisola greca per far ri¬ 
nascere l'ascetismo 
greco-ortodosso in un 
convento a Bivongi in 
Calabria e un servizio 
dedicato al sound de¬ 
gli Almameg retta. 


■ CPtAB 2L00 

I RAGAZZI 
IRRESISTIBILI 


■ Prima puntata de 
«I ragazzi irresistibili» 
con Rita Pavone, Lit¬ 
tle Tony, Adriano Pap¬ 
palardo e Maurizio 
Vandelli. Tre appunta¬ 
menti per chi non vuol 
perdere l'emozione di 
riascoltare, cantare e 
magari ballare, gli in¬ 
dimenticabili succes¬ 
si dagli Anna Sessan¬ 
ta fino ai nostri giorni. 

I quattro, accompa¬ 
gnati da un'orchestra, 
presenteranno, le 
canzoni evergreen 
che hanno fatto so¬ 
gnare e innamorare le 
ultime generazioni. 


■ RPHFE 23CB 

PACEM 

INTERRIS 


■ Parte stasera, la 
seconda serie di «Pa- 
cem in terris», primo 
varietà multietnico 
dela tv italiana, con¬ 
dotto da Gloria De An¬ 
toni e Oreste De For- 
nari. Nel corso di ogni 
puntata si affronte¬ 
ranno rappresentative 
di quattro diversi Pae¬ 
si, chiamate ad inter¬ 
pretare una canzone 
italiana 0 a presenta¬ 
re un brano umoristi¬ 
co e poi un quiz sulla 
vita italiana. Oggi si 
affronteranno le squa¬ 
dre di Israele, Congo, 
Russia eVenezuela. 


■ FìfDOIPE 2100 

ESERCIZI 
DI MEMORIA 


■ Al musicologi Fe¬ 
dele D'Amico e Mas¬ 
simo Mila sarà dedi¬ 
cata la notte di <€ser- 
clzl di memoria», In 
ondasuRadIotree 
sulVeVI canale della 
Filodiffusione. Il pro¬ 
gramma è anticipato 
alle 19.05, sempre su 
Radiotre, da un'Inter¬ 
vista di Arrigo Quat¬ 
trocchi a Giorgio Pe¬ 
stelli, musicologo che 
ha conosciuto D'Ami¬ 
co e Mila. In primo 
plano anche due Inter¬ 
viste sulla loro forma¬ 
zione e le tematiche 
del loro pensiero. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ nAiurjo 

6.00 EURONEWS. 

6.45 HOPE AND GLORIA. 
Telefilm. “Il Natale della 
famiglia Dupree" - 
“Nemiche, una storia d'a¬ 
more". 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.50 L'ALBERO AZZURRO. 

10.20 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000. Rubrica reli¬ 
giosa. Con Andrea Sarubbi. 

10.40 BUDDIES. Telefilm. “Lo 
spot" - “Questioni razziali". 

11.25 68° SALONE INTER¬ 
NAZIONALE DELL'AUTO¬ 
MOBILE. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1-FLASH. 

12.45 CHECK UP DUEMILA. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. VIVERE 
IL MARE.“Gargano". 

15.30 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

16.00 UNO COME TE. 

16.10 IN SELLA. 

Conduce Arianna Marchetti. 

16.45 OVERLAND 1,2 E 3. 
Grandi viaggi. “America del 
Nord: America del Sud, Africa 
e Paesi Arabi" (Replica). 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE.. 
Rubrica religiosa. “Le ragioni 
della speranza". Con Padre 
Raniero Cantalamessa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 Da Bruxelles; 
CALCIO. Euro 2000: 
Belgio - Svezia. 

23.05 TGl. 

23.10 SERATA TG 1. 

0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.10 STAMPA OGGI. 

0.15 AGENDA. 

0.20 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.30 PAVAROTTI INTERNA¬ 
TIONAL. “Horse show". 


6.15 ANIMA. 

6.45 PER ANIMA MUNDI. 
“Muove la regina". 

7.00 LA CASA DELGUAR- 
DIABOSCHI. Telefilm. “Una 
valigia a Berlino". 

8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.20 CAMPING. Film. Con 
Nino Manfredi, Paolo Ferrari. 
9.00 Tg 2 -Mattina. 

10.00 1 VIAGGI DI “GIORNI 
D'EUROPA". Attualità. 

10.30 TG 2 - MATTINA. 

10.35 RELATIVITY. 

Telefilm. “Scelta difficile". 

11.20 GLI OCCHI DELL'AMO¬ 
RE. Film. Con Richard 
Thomas, Edward Hermann. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.05 ILCOMMISSARIO 
NAVARRO. Telefilm. “Figli di 
nessuno". 

15.40 TERZO MILLENNIO. 

16.10 TRENTA RIGHE PER 
UN DELITTO. Miniserie. “La 
donna giusta". Con Lucrezia 
Lante Della Rovere. 

17.50 FX. Telefilm. “Conto 
alla rovescia". 

18.35 SERENO VARIABILE. 

18.55 METEO 2. 

19.00 IL CLOWN. Telefilm. 
“Il buffone di corte". 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 E' LUI IL MIO 
ASSASSINIO. Film-Tv. 

Con Kevin Dobson, 

M.Ward. Regia di David S. 
Jackson. 

22.30 TG 2 - NOTTE. 

22.45 RAIDUE PALCOSCE¬ 
NICO. All'Interno: 

QUESTI FANTASMI. 
Teatro Prosa. Eduardo De 
Filippo, Elena Tilena. 

0.55 METEO 2. 

1.00 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. “La 
vedova". 


nirmE 

7.00 LA STORIA SIAMO 
NOI. “Milano - La cassaforte 
d'Italia". 

8.25 PIANETA ECONOMIA. 

9.10 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musica sinfonica. 
Conduce Piero Celli. 
All'Interno: 63° Maggio 
Musicale Fiorentino. 

10.30 GEO MAGAZINE. 
11.00 T 3 ITALIA AGRI¬ 
COLTURA. Attualità. 
12.00T3. 

12.30 T 3 MEDITERRANEO. 
13.00 DOPPIAVO TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Con Michele Di Mauro, 
Andrea Zaione. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Attualità. 

15.50 RAI SPORT SABATO 
SPORT. All'Interno: Rugby. 
Campionato Italiano. 
Semifinale; 17.00 Da Torino: 
Atletica. 5° Meeting 
Internazionale; 17.20 Da 
Tortona: Ciclismo. Coppa 
delle Nazioni. Memorial 
Fausto Coppi; 17.40 Da 
Ravenna: Ciclismo. 30° Giro 
d'Italia dilettanti. Civitanova 
Marche-Ravenna; 17.55 Da 
Barcellona: Motociclismo. 
G.P. di Catalogna 125-250- 
500cc (prove): 18.15 Da 
Bruxelles: Calcio. Speciale 
Euro 2000. 

19.00 T 3. 

20.00 MILLE & UNA ITALIA. 

20.30 BLOB. 

20.50 SPECIALE CIAK ANI¬ 
MALI IN SCENA. Doc. 

22.40 T 3. 

23.05 PACEM INTERRIS. 
24.00 T3 / T3 EDICOLA. 
0.05 AGENDA DEL MONDO. 
0.25 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. “Male da mori¬ 
re". All'Interno; Gli spostati. 
Film. Con Clark Cable, 
MarilynMonroe. 


OC' RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. Con Arturo Puig. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.30 AROMA DE CAFÉ. 

Con Gonzalo Vega. 

9.30 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez. 

10.30 SABATO 4 2000. 
Rubrica. Conduce Susanna 
Messaggio con la parteci¬ 
pazione di Olivia Gobetti e 
Don Mazzi. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno 
con la partecipazione di 
Miriana Trevisan. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 SABATO VIP. 
Conduce Emanuela Folliero. 
17.00 ILTRUCCOC'È. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. 
18.00 MADAMA DORÈ. 
Conduce Patrizia Caselli. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 
“Doppia preda". 

20.35 IL LETTO RACCON¬ 
TA. Film commedia (USA, 
1959). Con Rock Hudson, 
Doris Day. Regia di Michael 
Gordon. 

22.40 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

23.15 LA PRESIDENTES¬ 
SA. Film. Conjohnny 
Dorelli, Mariangela Melato. 
Regia di Luciano Salce. 

1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 LA RIVINCITA DI 
IVANHOE. Film. Con Clyde 
Rogers, Andrea Aureli. 

Regia di Tanio Boccia. 


ITALIA 1 

6.00 MISSION TOP 
SECRET. Telefilm. “Il pule¬ 
dro di razza". 

6.20 MEGASALVI SHOW. 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. “Un mistero dal 
passato". 

9.55 GYMMY-IL MONDO 
DEL FITNESS. 

10.25 HUCK E IL RE DI 
CUORI. Film-Tv avventura 
(USA, 1994).Con]ohn 
Astin, Dee Wallace Stone. 
Regia di Michael Keusch. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FAHI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Conduce Max Novaresi. 

14.30 SUPER. Musicale. 
ConElenoireCasalegno. 

15.20 RAPIDO. Musicale. 
Conduce Sabrina Donadel. 

17.15 HELICOPS. Telefilm. 
“Un weekend da ricordare". 

19.15 REAL TV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO 
METEO. 

19.58 SARABANDA. 
Conduce Enrico Papi. 

20.40 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. “Nelle 
mani di Dio". 

22.30 COSTRETTI A FUGGI¬ 
RE. Film thriller. Con 
Patrick Muldoon, Peter 
Greene. Regia di D.j. 
Caruso. 

0.15 STUDIO SPORT-SPE¬ 
CIALE EURO 2000. Rubrica 
sportiva. Con Alberto 
Brandi e Massimo De Luca. 

1.10 MARATONA “BIKINI: 
SURFIN' IN USA". 
All'Interno: Bikini Witness. 
Film-Tv. Con Robert Howard, 
Katjia Sandberg. 2.50 Bikini 
Squad. Film-Tv. Con Rif 
Coogan, LuckyO'Boyle. 

Regia di Valerle Breiman. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Convittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRA- 
TERIA.Telefilm.“L'artigiano". 

10.15 AFFARE FATTO. 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica. Con Fabrizio 
Trecca, Fiorella Pierobon. 

11.30 IL SABATO DI A TU 
PER TU. Show. 

Conduce Gianfranco Funari. 
13.00 TG 5. 

13.40 DUE PERIRE. 
Telefilm. “Occhio al test". 
Conjohnny Dorelli e 
Loretta Goggi. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Conduce Maria De Filippi. 

16.25 SPECIALE: SEI 
FORTE MAESTRO. 

16.30 GIORNALISTI. 
Telefilm. Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli, 

Rocco Papaleo, Giovanni 
Esposito, F. Venditti. 

18.30 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA. Show. 

Con Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti. 

19.00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO. Gioco. 
Conduce Gerry Scotti. 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l'interferenza". Con e Paolo 
Bonolis, Luca Laurenti. 
21.00 I RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Show. Con Rita 
Pavone, Little Tony. 

23.30 2000. Attualità. 

0.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica di moda e costume 
(Replica). 

1.00 TG 5-NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà.(Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 


TMC 

7.30 ZAP ZAPTV. 
Contenitore per bambini. 
Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo. All'interno: 
8.00 DI CHE SEGNO SEI? 
8.05 STREET HAWK. 
Telefilm. 

9.05 TEXAS jUSTICE. Film. 
Con Peter Strauss. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC NEWS SOLDI. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 TMC MOTORI. 
Conduce Camilla Moreno 

13.30 CRAZY CAMERA. 
Conduce Cristiano Militello. 
14.00 RAG. ARTURO DE 
FANTI, BANCARIO PRECA¬ 
RIO. Film. Con Paolo 
Villaggio, Catherine Spaak. 
16.00 TRAPPOLA DI 
MORTE. Film. Con James 
Farentino e Charles Haid. 
Regia di Dick Lowry. 

17.50 MCCLOUD. Telefilm. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 Da Bruxelles - Stadio 
Re Baldovino: CALCIO. 

Euro 2000 - Speciale 
“Cerimonia d'Apertura". 

20.45 Da Bruxelles - Stadio 
Re Baldovino; CALCIO. 
Europei di Calcio 2000. 
Belgio-Svezia. 

22.45 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 EURO 2000 -“IL 
PROCESSO DI BISCARDI". 
Rubrica sportiva. “Speciale 
Europei e Calciomercato". 
Conduce Aldo Biscardi. 
Commenti, servizi, interviste 
e collegamenti da Bruxelles 
e Amsterdam. 

24.00 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk show. 
0.25 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO. 


TMC2 


12.00 FILE.Musicale. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.051-H-H=3. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.45 FLASH. 

13.50 Da Monza : AUTO¬ 
MOBILISMO. European 
SuperTouring Cup 2000. 

14.30 PROXIMA.ConFelix. 

15.25 DISCOTEOUE. 

16.30 CLIP TO CLIP. 

17.30 SHOW CASE. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 IL MEGLIO DI “COME 
THELM A & LOUISE". 

20.00 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI".. 
21.00 FLASH. 

21.05 COMBAT DANCE. A 
COLPI DI MUSICA. Film. 
Conjason Gedrick. 

22.45 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC2 SPORT. 


TELE-Fbianco 


13.05 IL GUERRIERO 
CAMILLO. Con Claudio 
Bigagli, Marco Messeri. 

14.30 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film 
Con Robert Redford. 

17.20 UN TÈ CON MUS¬ 
SOLINI. Film. ConCher. 
Regia di Franco Zeffirelli. 

19.15 UNA RAGAZZA 
SFRENATA. Film. Con A. 
Silverstone, B. Del Toro. 
Regia di Marco Brambilla. 

20.50 SALGADO SEBA- 
STIAOilNCAMMINO-PIL- 
LOLE. Documenti. 

21.00 OMICIDIO IN DIRET¬ 
TA. Film. Con N. Cage Regia 
di Brian De Palma. 

22.35 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. Rubrica 
sportiva. 

0.15 ORMAI È FATTA. Film 
Con Stefano Accorsi. 


TELE4nero 


11.10 POSTMAN BLUES. 
Film. Con S. Tsutsumi. 
12.59 GENIO INCOMPRE¬ 
SO... MA NON TROPPO. 
Film. ConT. Morgan, E. 
Rossum. Regia di R. Daniel. 

14.25 Da Parigi: TENNIS. 
Roland Garros - 
Internazionali di Francia. 
Finaiefemminiie. Diretta. 

17.35 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film. 

Coni. Skye, J.Aniston. 
19.00 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film. Con Glenn 
dose, LivTyler. 

21.00 BASKET. Nba. Finale. 

22.30 SEBASTIAO SALGA- 
DO. Documentario. "In 
cammino-pillole". 

22.35 LA NUBE. Film. Con 
A. Correa, E. Paviosky. 

0.30 GODZILLA. Film. 

Con Matthew Broderlek. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 1 . 00 : 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.10; 
13.00; 15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 
21.34; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.12 Non solo verde; 6.17 Speciale 
Europei: 6.33 GR 1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.38 GR 1 Sportlandia - Speciale 
Europei: 8.23 GR 1 Sport; 8.33 GR 1 
Inviato speciale: 9.06 GR 1 In Europa 
Estate: 12.02 Diversi da chi?; 13.19 
GR 1 Sport; 13.36 GR 1 - 

Magazine.l4.0Ì GR 1 Sabato sport; 
19.20 GR 1 Sport; 19.36 GR 1 
Mondomotori: 19.46 GR 1 Ascolta, si 
fa sera; 19.49 GR 1 Sabato sport; 
20.40 Calcio. Speciale Europei. Belgio - 
Svezia: 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 7.00 II Cammello di 
Radiodue presenta: Onderadio; 9.00 
40° gradi all'ombra: 11.00 Carta di 
riso; 13.00 Fegiz Files; 13.40 II 
Cammello di Radiodue: 15.00 Hit 
Parade Live Show; 17.05 Lottolive; 
18.30 GR 2 - Anteprima: 19.00 
Brivido : 20.00 Bagaglio a mano; 
20.40 Rai - Dire Goal. Con la 
Gialappa's Band; 21.00 Gli 
Aggiustafiabe; 2 2.40 Suoni e 
Ultrasuoni: 23.00 Boogie Nights; 2.00 
Incipit; 2.01 Due di notte. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina; 9.01 Mattinotre; 
10.00 L'Arcimboldo; 10.50 Mattinotre ; 
63° Maggio Musicale Fiorentino. "Wien- 
Berlin Ensemble". Gyórgy Ligeti: 
“Bagatelle per quintetto a fiati 1-6". 
Gyórgy Kurtag: "Quintetto per fiati, op. 
2: Lento, più lento - Agiato - Vivo - Molto 
sostenuto - Rubato improvvisando - 
Grave ma con slancio - Mesto, rubato, 
molto agitato". Ludwig van Beethoven: 
“Quintetto in mi bemolle maggiore, op. 
4: Allegro con brio - Andante - Minuetto 
più allegretto - Finale presto". 
Registrazione dell'8 giugno 2000. 
Teatro Goldoni di Firenze: 12.00 Uomini 
e profeti: 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 
Due sul tre: 15.00 Le ragioni di 
Gurdulù; 16.50 I fantasmi di Broadway; 
19.01 Radiotre Suite: 19.05 Esercizi di 
memoria: 20.05 II Cartellone. “Evgenij 
Qnegin". Qpera in tre atti di Konstantin 
Shilovskij. Musica di Peter Tchaikovsky. 
farina - Gloria Banditelli; Tatjana - 
Gaiina Gorchakova; Qlga - Marianna 
Tarasova; Filipjewna - Margarita 
Nekrasova; Evgenij Qnegin - Roberto 
Frontali: Lenski - Ramon Vargas; Gremin 
- Ferruccio Furlanetto; Un capitano - 
Silvestro Sammaritano; Saretzki - 
Franco Boscolo; Triquet - Max René 
Cosotti. Direttore: Semyon Bychkov; 
22.45 Qltre il sipario; 24.00 Esercizi di 
memoria. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

27 

■ VERONA 

16 

27 

I 

AOSTA 

15 


TRIESTE 

20 

26 

VENEZIA 

17 

20 

MILANO 

17 

31 

TORINO 

15 

25 


MONDOVÌ 

16 

24 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

21 

26 

IMPERIA 

24 

25 

BOLOGNA 

17 

30 

FIRENZE 

19 

31 


PISA 

17 

30 


ANCONA 

np 

26 

PERUGIA 

14 

np 

PESCARA 

16 

27 

L’AQUILA 

12 

24 

ROMA 

16 

31 


CAMPOBASSO 

16 

25 

■ bari 

18 

26 

NAPOLI 

18 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

26 

R. CALABRIA 

19 

26 


PALERMO 

19 

24 


MESSINA 

20 

27 

CATANIA 

17 

27 

CAGLIARI 

17 

26 

ALGHERO 

15 

29 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 11 


OSLO 8 18 


STOCCOLMA 6 18 


COPENAGHEN 

8 

17 

VARSAVIA 

5 

18 

BONN 

15 

23 

VIENNA 

14 

23 

GINEVRA 

15 

24 

BARCELLONA 

16 

np 

LISBONA 

np 

27 


MOSCA 

np 

20 

LONDRA 

14 

22 

FRANCOFORTE 

13 

23 

MONACO 

13 

23 

BELGRADO 

np 

26 

ISTANBUL 

19 

26 

ATENE 

np 

30 


BERLINO 

11 

22 

BRUXELLES 

14 

23 

PARIGI 

16 

25 

ZURIGO 

11 

24 

PRAGA 

8 

20 

MADRID 

17 

32 

AMSTERDAM 

13 

22 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 28 


BUCAREST 17 29 


ALGERI 13 28 


# Sulle regioni meridionali persiste una moderata circolazione cicloni¬ 
ca che determina condizioni di instabilità atmosferica, sul resto della 
nostra penisola la pressione è in temporaneo aumento. 


# Al Nord: sul settore occidentale cielo molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse, sulla rimanente parte del Nord, cielo 
irregolarmente nuvoloso. Al Centro e sulla Sardegna: sulla 
Sardegna molto nuvoloso con precipitazioni, sulle regioni 
centrali, poco nuvoloso con tendenza ad aumento della nu¬ 
volosità. Al Sud e sulla Sicilia: cielo sereno o poco nuvolo¬ 
so con tendenza ad aumento della nuvolosità 


# Al Nord: cielo molto nuvoloso con precipitazioni su Pie¬ 
monte, Valle d’Aosta, Liguria e Lombardia. Al Centro e 
Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni, tendenza 
dalla serata a parziali schiarite lungo il versante tirreni¬ 
co. Al Sud e Sicilia: cielo inizialmente nuvoloso, con ten¬ 
denza a peggioramento dal pomeriggio. 
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Sabato 
10 giugno 2000 




DOPO I CINOUE 
DI SOLIGNANO 
SUI PROGETTI 
DELLARETE FE 
DAL E. «SIAMO 
MACCHINISTI 
TRATTA,CON I 
NANOSUL BINA 
LECOMUNICAZ 


M ORTI PER L'INCIDENTE 
RIPARTE IL CONFRONTO 
DI MODERNIZZAZIONE 
RROVIARIA EAUTOSTRA- 
COME TOPI» DICONO I 
CHE PERCORRONO LA 
MERCI CHE SI INCOLON- 
RIOUNICO.UNTAPPOAL- 
lONI DITUTTAL'AREA 


C I sono voluti cinque morti per 
scoprirei problemi dellasicurez- 
za ferrovi ari a, del l'i nadeguatezza 
del I a I i nea P ontremoi eseetutto i I resto. 
Per una strana coincidenza il giorno 
prima della tragedia di Solignano, la 
CameradiCommerciodellaSpeziaave- 
va i nvi ato u n a I ettera al I e sed i cameral i 
di cinqueregioni. Oggetto: linea ferro¬ 
vi ari a ed autostrada! edel l'asseT i rreno- 
B ren nero. U n sogn 0 , q ual cu n 0 pen ser à, 
l'ennesimosogno italiano cinesi infran- 
gedi fronte al far west ferrovi ario del la 
Parma-L a Spezia. «È triste che si ano le 
tragedieametteresottoi riflettori quel- 
lochelecomunitàlocali rivendicano da 
an n i » commenta i I presi dente del I a Ca¬ 
mera di Commercio della Spezia Pier 
Gino Scardigli. L'ideanon ènuova ma 
mai realizzata. I porti del Tirreno e del 
M ar L igure (Genova, La Spezi a, Carra¬ 
ra, Livorno, PiombinoeCivitavecchia) 
e I e ri spetti ve coste di rettamente col I e- 
gateconil Brennero daunanuovalinea 
i ntermodale (ferrovi a eautostrada) che 
partendo dal nodo spezzino superi gli 
Appennini raggiunga Parma, Suzzara, 
Mantova, Verona e si colleghi diretta- 
mente ai grandi flussi economici eturi- 
stici dell'Europa, intersecandosi con le 
linee ad alta velocità eh e stanno per na- 
scere(M ilano-BolognaeT orino-M ila- 
no-Venezia). 

Q uel corri doi o costerebbetra i 5 mi I a 
ei 6milamiliardi di lire. M a al meno, ex 
novo, toglierebbe dall'impaccio di ri¬ 
mettere in sesto una linea ferroviaria 
col abrodo ed u n 'autostrada che ègi à di - 
ventatavecchia. E mentregli enti locali 
si ri uniscono indi versesedutestraordi- 
narie per commemorare le vittime di 
Sol i gnano, chi edere maggiore si carez¬ 
za sulla linea e il raddoppio della Pon- 
tremolese (ieri è toccato al Consiglio 
ComunalestraordinariodellaSpezia,la 
settimana prossima ci sarà un vertice di 
amministratori aBorgotaro), lunedì 19 
giugno aVi Ila M arigoladi L erici ècon- 
vocata una riunione di enti pubblici, 
autorità portuali e camerali e operatori 
economici eturistici per mettere nero 
su bi an co al I a proposta d i u n n u ovo asse 
ovest-est alternati vo al I asti pata dorsale 
ferroviaria e autostradale che da Bolo¬ 
gna arriva a Firenze. I preventivi sono 
giàpronti: 1.500-2.00 mi li ardi perlali- 
nea LaSpezia-Parma, 1.500-2.000 mi¬ 
liardi perlabretellaParma-Mantovae 
2.200-2.600 miliardi per il completa¬ 
mento della Livorno-Civitavecchia. Il 
sognoTirreno-Brennerohagiàun no¬ 
me: Tibre. Così si chiamerà la società 
che sarà costituita al termine del sum- 
mitinterregionaledi L eri ci.Si progetta 
(o si vagheggia?) una interconnessione 
moderna tra i nfrastruttu revi ari e, ferro- 
vi ari e, portu al i e persi n 0 con I a n avi ga- 
zione fluviale. Il tutto puntando allo 
snododi Verona. Con un'incognita che 
nessuno sinora ha sbrogliato: immet¬ 
tersi nell'autostrada del Brennero a 
M antova o a N ogarole Rocca? Per co¬ 
struire quest'opera faraonica, cono¬ 
scendo I a I entezza i tal i ana, verràforma- 
taentroilZOlugliounaProjetCompany 
garantita dalla legge 109 del '94 a cui 
hanno assicurato l'adesione le Camere 
di Commercio, leAutoritàPortuali eie 
società Interportuali, le società auto- 
stradali, lesoci etàdi logisticaeleF erro- 
vi e del 1 0 Stato. Si avvarrà del contri bo¬ 
to di un advi sor fi nanzi ari 0 edel l'i nter- 
vento d i un i sti tuto fi nanzi ari o i nterna- 
zionale. 

Ogni giorno, infatti, partono dalla 
Lombardi a e dal Nord-Est al meno una 
decina di treni ecolonnedi Tir verso i 
porti del N ord E uropa. È un controsen¬ 
so, ma avvi en e senza eh e n essu n 0 facci a 
n i ente per i nverti re I a rotta, a parte au - 
striaci e svizzeri che sono stanchi di 
sopportare quel peso di mezzi da tra¬ 
sporto. Per non parlare poi dei riflessi 
tu ri sti ci per una costa, quel I a ti rren i ca, 
che gode di ci i ma e strutto re sfruttabi I i 
tutto l'anno. Sulla linea Pontremolese, 
la maledetta linea Parma-L a Spezia, la 
notte c'è già un intasamento di treni 
merci. «Siamo topi di notte» dicono i 
macchinisti del deposito della Spezia 




1 a g 

g 

lare 


Prende corpo il progetto libre, un corridoio 
ferroviario che colleghi il Tirreno al Brennero 
Costo ipotizzato, dai cinque ai seimila miliardi 


Pontremolese, linea maledetta 
in attesa della modernità 


MARCO FERRARI 


chedenuncianoturni killer,troppeore 
di straordi nario, I i nee poco si cure, con- 
tinui passaggi da un binario al doppio 
binario, assenzadi eventuali automati¬ 
smi per correggere gli errori umani.Lo 
hanno ripetuto ieri mattina sfilando 
nel le vi e del la Spezi a nel nome dei lori 
cinque compagni caduti: Fabio, Mat¬ 
teo, P i etro, P aol 0 e Stefano. U n appel I o 
alla sicurezza che il M inistro dei Tra¬ 
sparti Bersani non ha voluto far cadere, 
come spesso accadefi ni ta l'onda del l'e- 
mozioneper unatragedia, convocando 
per mercoledì gli amministratori locali 
emiliani,toscani eliguri interessati alla 
Pontremolese. 

«È lalineadellavergogna,èmai pos- 
si bi I e eh e n el 2000 cisiaancorauna trat¬ 
ta ferrovi ari a come questa?» èarri vata a 
direAntonellaloffredi,Pubblicomini- 
steroaParma,chehainmanoladelicata 
inchiesta sui morti di Solignano. Per 
questa tratta sono giàstati spesi 760mi- 
liardi, ci sono interventi in corso per 
640 miliardi e una disponibilità di 240 
miliardi (su un total e di 550) perii rad- 


r e n z e 


doppio della Solignano-Fornovo. Eb¬ 
bene, sapete quanti chilometri dei 120 
che dividono Parma dalla Spezia sono 
stati raddoppiati?Solo27. E il raddop- 
pioatronconi badi fatto creato una suc¬ 
cessione da montagne russe. Partendo 
dalla Spezia troviamo 12 chilometri 
raddoppiati sino a Santo Stefano M a- 
gra, poi 29 eh i I ometri a bi nari o un i co si - 
noaPontremoli,quindi 18 chilometri 
raddoppiati sino a Borgotaro, poi 16 a 
binario unico sinoaBerceto, SdaBerce- 
toaSolignanoaduebinari einfineun 
solo binario sino alla città ducale. Per 
completare l'intero percorso rimango- 
notrattadafinanziareper650e450mi- 
I lardi. M a nel la F i nanzi ari a 2000 sono 
stati previsti SOmiliardi per l'avvi o del- 
I a progettazi one. E n tro settembre-otto- 
breleFssi sono imp^natea presentare 
unostudiodi fattibilità. 

In epoca di new economy, gallerie 
sottomari ne e al ta vel oci tà I a grande i n- 
compiuta, la Pontremolese, èdi ventata 
un tappoallecomunicazioni con tratti a 
un binario, pendenze del 27 per mille. 


con ladoppia motrice ai convogli, pesi 
limitati ai merci emancanzadi sistemi 
moderni di sicurezza. Per giunta si è 
sprecato ciòcheèfatto come la galleria 
Serena, aperta e richiusa perché fi ni va 
i n un torrente. U nai i neachei ferrovi eri 
consideranodatempo «maledetta», ben 
primadegli incidenti dell'ottobrescor- 
so e del 1 0 scontro mortai edi sabato not¬ 
te. Se l'economi a acce! era, I a logi sti ca e 
I a portu al i tà crescon o, I efer rovi e ral I en - 
tano. Oggi a compiere quei 120 chilo¬ 
metri occorronodueoreeun quarto. 

La Pontremolese in origine era stata 
progettata a scopi turistici per unire il 
parmense al Golfo dei Tigullio. Quan¬ 
do inizi aronoi lavori nel 1879fu la Ma¬ 
rina Militare ad imporsi affinché rag¬ 
gi ungesseLaSpezia, pi azzafortemil ita- 
redi pri mari a i mportanzai n quanto ba¬ 
se del l'al I ora gi ovane f I otta i tal i an a. L e 
pressioni del M inistro del RegnoBene- 
detto Brin costrinsero l'ali ora capo di¬ 
governo Agostino Depreti sa col legare 
I a pi anu ra padana al G ol fo del I a Spezi a. 
La morfologia del territorio, le scarse 


tecn ol ogi e i n u so al l'epoca e I a n ecessi tà 
di bucare mol te montagneprovocarono 
morti eferiti.LacostruzionedellaPon- 
tremolesesi trasformò in un'epopea. Ci 
vollero quindici anni ad edificare la li¬ 
nea ancheseuna pri matratta traParma 
e Pontremoli funzionò in anticipo. Il 
pri mo con vogl i o che coprì l'i ntera trat¬ 
ta partì I a matti na del 1 agosto 1894, an¬ 
no in cui la Pontremolese entrò a far 
parte delle Regie Ferrovie. Da allora, 
perquasi centoanni,il percorsodellali- 
nea non ha subito alcun ritocco con 
quel l'unico bi nario cheattraver sai'Ap¬ 
panni no. 

Percorrendo oggi la Pontremolese si 
hal'ideachelochocdellatragediadiSo- 
I i gnano n on si a superato, chetra i ncroci 
pericolosi e semafori, cambiamenti di 
binari estazioni abbandonatesi anni di 
il pericolo. Le ruote del I ocomotore ar¬ 
rancano lungo i tornanti dellaCisaeaf- 
fiancano il Taro. Nel silenzio di Soli¬ 
gnano i convogli rallentano, quasi si 
formano sapendo chestanno transitan¬ 
do su un ci mi tero ferrovi ari o. 


INFO 


Controlli 

toscani 

Le linee ferro¬ 
viarie regio¬ 
nali saranno 
sottoposte ad 
un'azione di 
monitoraggio 
perverifìcar- 
nelo stato di 
salute. E que¬ 
sto una degli 
impegni con¬ 
cordati nel¬ 
l'incontro tra 
la Regione 
Toscanae 
leorganizza- 
zionisinda- 
calidicate- 
goriaCgil, 
CisleUil. 


zionata dalla massiccia con¬ 
correnza esercitata dall'uso 
del mezzo di trasporto privato, 
non solo nei centri urbani, ma 
anche al di fuori degli stessi 
per gli spostamenti di media e 
I unga di stanza al l'i ntemo del- 
le regoni.Diminuiscono an¬ 
che i mezzi utilizzati: dai 
42.469 autobus del 1990 si è 
passati ai 40.1S7 del '98. N el 
1996 in Italia risultano ope¬ 
ranti L205 aziende pubbliche 
e private. 1132% del le aziende 
opera al N ord, i 116% al C entro 
ed il restante 52% nel Sud e 
nelle isole. Le aziende più 
grandi prevalgonoal N ord,do- 
ve più del 17% delle imprese 
dispone di oltre 100 addetti. 
Quasi tutteleaziendeespleta- 
no servizio su gomma; la pre¬ 
senza di tramvie e metropoli- 
tane è infatti limitata a pochi 
grandi centri urbani econ una 
scarsa estensionedel lei i nee. 


Campi rom e vecchie strade in riva all'Arno 


CRISTIANO LUCCHI 




r a s p 0 r t ì 


Poco fèrro 



sempre 
meno bus 


\ 

E crisi profonda per il tra¬ 
sporto pubblico locale, 
soprattutto al C entro ed 
al Sud. L'effetto più dramma¬ 
tico del lacrisi èstatolacaduta 
verticale della domanda, che 
ha determinato e continua a 
determinare gravi problemi di 
mobilità, caratterizzati dall'u¬ 
so via via crescente dei mezzi 
propri. 

D ai 3.963.000.000 passegge¬ 
ri trasportati nel 1990 sui mez¬ 
zi di trasporto pubblico locale 
italiani, si è scesi ai 3.286.000 
del 1998. Il calo è stato più net¬ 
to nel servizio urbano (da 
2.926.000 a 2.448.000) rispetto 
a quello extraurbano (da 
1.036.000 a 838.000). Questi i 
dati contenuti nel Conto na¬ 
zionale dei trasporti. La do¬ 
manda di servizio di trasporto 
collettivo è sempre più condi- 



\ 

E ormai un anno che cento rom della pe¬ 
riferia fiorentina delle Piagge, residenti 
nel quartiere da una dozzina d'anni, vi¬ 
vono con la spada di Damocle dello sgombe¬ 
ro sulla testa. I campi, abusivi, si trovano a 
pochi metri dall'argine dell'Arno, in un posto 
che nei decenni scorsi 
ospitava le draghe per 
tirar su la rena dal fiu¬ 
me. È proprio questa lo¬ 
calizzazione che ha por¬ 
tato nel maggio del 1999 
il Comune di Firenze ad 
emettere un'ordinanza 
di sgombero, per la poca 
sicurezza che offrono 
queste vecchie strutture in mattoni rossi. Se 
a ciò si aggiunge che gli argini dell'Arno sono 
un ricettacolo di immondizia e i topi abbon¬ 
dano, lo spostamento di queste famiglie rom 
risulta un'operazione felice. 

Dopo anni di marginalità, di una vita con¬ 
dotta in baracche di lamiere senza luce e ac¬ 
qua, dopo anni di sacrifici e fatiche per 



recarsi al lavoro o per mandare i bambini a 
scuola in condizioni decenti, finalmente per 
questi paria dei nostri giorni c'è la possibilità 
di inserirsi nel tessuto urbanistico del quar¬ 
tiere. 

A favorire questa ipotesi una duplice com¬ 
binazione. Da una parte abbiamo un'associa¬ 
zione di zona, il M uretto, che dopo molti me¬ 
si di lavoro è riuscita ad allacciare dei rap¬ 
porti prima inesistenti fra i rom egli italiani; 
dall'altra una recente legge regionale che fa¬ 
vorisce, con più di un miliardo di stanzia¬ 
mento (cfr.M etropolis del 13 maggio), inse¬ 
diamenti rom e sinti che superino la vetusta 
logica dei campi ghetto. 

In quel paese normale tanto desiderato 
dalla classe politica italiana qualsiasi perso¬ 
na dotata di logica ragionerebbe così: se ci 
sono cento persone di etnia rom senza casa e 
la Regione Toscana stanzia un miliardo e 
trecento milioni per offrire soluzioni abitati¬ 
ve esclusivamente per i rom, è ovvio che le 
istituzioni locali si attrezzino e presentino un 
progetto alla Regione per sistemare le sud¬ 


dette persone. Niente di meno logico per gli 
amministratori fiorentini, che non solo han¬ 
no intimato alle cento persone con un bieco 
fiorentinismo di «levarsi di torno», ma, inter¬ 
rogati sulla legge regionale, hanno asserito 
che «volentieri avrebbero preparato una pro¬ 
posta, ma che ormai mancano pochi giorni 
alla scadenza (il bando scade il 15 di giugno) 
e che non è più possibile disporre alcun tipo 
di progetto esecutivo». 

Che dire? Al di là delle notazioni su quale 
sia il significato della parola solidarietà per 
chi governa Firenze, che lasciamo volentieri 
a voi, possiamo solo aggiungere che: 

a) il Comune ha avuto tre mesi esatti per 
pensare un progetto esecutivo: b) esiste un 
progetto di micro-insediamento che risponde 
ai criteri regionali, disegnato da un gruppo di 
architetti volontari insieme ad una delegazio¬ 
ne mista rom e abitanti delle Piagge, che è 
stato snobbato per più di un anno dal Comu¬ 
ne stesso: c) i molti bambini presenti fra gli 
"abusivi" 


sono destinatari di un progetto di alfabetizza¬ 
zione finanziato dalla legge Tureo tramite il 
Comune e, a sgombero avvenuto - necessa¬ 
riamente al di fuori dei confini comunali - 
vedranno sprecata una grossa occasione di 
formazione: d) Firenze, che ha più di mille 
presenze rom distribuiti nei vari campi, per¬ 
de un'ottima occasione per dare dignità ad 
una parte della propria cittadinanza. 

Per concludere vorrei parlarvi di una para¬ 
dossale riunione tenutasi qualche tempo fa 
per discutere dei Piani di Recupero Urbano 
all'interno del quartiere delle Piagge: presen¬ 
ti, oltre un paio di assessori ed esponenti del¬ 
la circoscrizione, cittadini, parrocchie e case 
del popolo: argomento principale, la riquali¬ 
ficazione delle sponde dell'Arno. 

Bene, chi voleva un chiosco per i gelati e 
chi delle piste ciclabili, chi spazi destinati ai 
pescatori echi riposanti panchine, ma nessu¬ 
no si preoccupò di chi viveva nelle baracche, 
problema evidentemente da risolvere all'alba 
con i cellulari della polizia. Che sia il segno 
dei tempi? 
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l'Unità 


l'Economia 



Sabato 10 giugno 2000 


Alitalia chiede i danni a KIm 
e per ii 2000 tagiia i costi 


M oda, Hdp cede Gft Net a Gioigio Armarli 

Sndacati soddisfatti. Mas chiedono impegni per 570 lavoratori Gft 


ROMA Alitalia non solo respingala richie- 
stadi restituzione dei ci rea 200 miliardi del 
contributo per Malpensa, ma studia la ri- 
chiestaaKImdi danni per500miliardi per 
la rottura dell'alleanza. È questa la posizio¬ 
ne sul contenzioso che la compagnia pre¬ 
senta nella relazione per l'assemblea con¬ 
vocata per venerdì 16 giugno. E per que¬ 
st'anno annuncia una politica centrata sul 
taglio dei costi. Riferendosi allarotturadel- 
l'alleanza, annunciata da KIm il 28 aprile, e 
allarichiestadi restituzionedei lOOmilioni 
di euro, quasi 200 miliardi di lire, versati il 
BOdicembreall'Alitaliacomecontributo al¬ 
lo sviluppo di Malpensa, lacompagniagui- 
data da Domenico Cempella ribadisce «di 
riten ereinsufficienti eincongruelegiustifi- 
cazioni addottedallaKlm perrecederedagli 


accordi di alleanza», ehaqualificatocome 
i nfon data I a pretesa resti tuzion edel contri- 
butodi lOOmilioni di euro, riservandosi,al¬ 
tresi, «il diri ttodichiedereil ri storodi danni 
patiti per l'illegittima cessazione dell'al¬ 
leanza da partedi KIm», quantificati in 250 
milioni di euro, poco meno di 500 miliardi 
di lire. NellasituazionepostKlm enei qua¬ 
dro di «esasperata concorrenzialità»Alita¬ 
li a, spi ega I a rei azi 0 n e, h a scel to I a vi a d el ta¬ 
glio dei costi con «interventi di natura con¬ 
tingente»: si parla di ottimizzazione della 
rete ridimensionando gli aumenti di capa¬ 
cità sul le rotte men o produttive; con gel an - 
do leassunzionieriducen do idipendenti di 
1.000 unità; rinviando i progetti egli inve¬ 
stimenti non essenziali peri risultati di bre- 
veperiodo; conten en do lespesegen eral i. 


ROMA HdpeGiorgioArmani hannoannunciatoie- 
ri lati rmadel contratto chetrasferisceal gruppo del lo 
stilista parte delle attività di produzioneedistribu- 
zionea/oltedaGftNetsulicenzafindal 1979. Il grup¬ 
po Armani,precisaun comunicato, acquisi sceleatti- 
vitàdi produzionedella linea uomo «Armani colle- 
zioni»a/oltenegli stabilimenti di Settimo Torinese e 
M atelica,facenti capo aGft Net, nonchèleattivitàdi 
distribuzioneedi venditadei marchi «Armani Colle¬ 
zioni» e «Mani», negli Stati Uniti, ora gestite da Gft 
Am eri caFashion Corporation. L'acquisizione, costa¬ 
ta 55 miliardi, prevedeil trasferimento al gruppo Ar¬ 
mani di ci rea 700 di pendenti dellesedi italianecedu- 
te da Gft N et. L'operazi on e verrà eseguita en tro l'i n i- 
ziodi agosto,unavoltaottenuteleautorizzazionian- 
titruste«dopo cheGft Net avrà concordatocon leor- 
ganizzazioni sindacali le soluzioni alle problemati¬ 
cheoccupazionali». Perii Gruppo Armani l'accordo 


con la Hdp rientra nella strategia tesa a ottenere un 
maggi or control lo di tuttelesueattività. Giorgio Ar¬ 
mani, presidente e amministratore delegato della 
Giorgio Armani spa, afferma che«saremo in grado di 
garantirei! futuro dei duestabilimenti di Matelicae 
di SettimoTorineseeraggiungiamo tregrandi obiet¬ 
tivi; portare tutta la produzionedel march io sotto la 
nostra gestioneed esperienza, ri confermarel'impor- 
tanzadel madein Italy perii marchioArmani,assu- 
mere i I con trol 1 0 d i ven d i teed i stri buzi on e n egl i U sa, 
u n 0 dei n ostri pri n ci pai i mercati ». 

Giudizio positivo dei sindacati dei tessili sull'ac¬ 
cordo Armani-Hdp. Filta-CgiI, Filtea-CisI eUilta-Uil 
sono soddisfatte per il trasferimento allaArmani di 
700 lavoratori, ma ribadiscono la preoccupazione 
per570dipendenti del gruppoGftperi quali non so¬ 
no eh i are I e prospetti veoccu pazi on al i. «Resta aperta 
- affernia i I segretari o gen eral e del I a Fi I tea-C gi I, Ago¬ 


stino Negale-la necessitàdi dare vita a un confronto 
serrato con il gruppo Gft affinchéanchela partedel 
si sterna moda eh e resta i n H d p ven ga ri I an ci ata con 
investimenti, acquisizioni e nuove strategie di 
espansionesui mercati passandofinalmentedalladi- 
ch i arazi on edi i n ten ti ai fatti con creti ». G i u d i co posi - 
tivo-diceil numero uno dellaFilta-CisI, RenzoBelli- 
n i - eh esi si a perven uti a q uesto accordo eh edà u n a ri- 
sposta ed u n f utu ro occu pazi on al ea ci rea 700 d i pen - 
denti. Voglio però sottolineare la preoccupazione 
perquei circaGOOdipendenti del Gftehenon hanno 
ancora avuto una risposta sul loro futuro». «Avrei 
preferito-ha detto il leader del la Ui Ita PasqualeRos- 
setti - che Armani e Hdp avessero rinnovato il vec¬ 
chio accordo perch é dava I a possi bi I ità di con sol ida- 
rei progetti maanchel'occupazioneÈpositivoched 
sia una soluzioneper 700 lavoratori; oraèindispen- 
sabi I eper i I resto dei d i pen denti ». 


L'IfiI punta a crescere nelle tic 

dol bdndo d* drs 

L'assemblea approva i conti '99: utileconsolidato a +7% Il Belgio annuncia: 4 licenze all'asta 


ROMA Anche il 2000 sarà un an¬ 
nodi crescita perl'lfii, lafinanzia- 
riadellafamigliaAgnelli.Con uno 
sguardo alle telecomunicazioni e 
alle nuove tecnologie ma senza 
perdere di vista i settori tradizio- 
nal i di forzadel gruppo, i n parti co- 
larelagrandedistribuzioneeiltu- 
rismo. Per Ielle si parla di un ac¬ 
cordo con Acea el a Spagn ol aTel e- 
fonica. Mail presidente Umberto 
Agnelli mette le mani avanti: èia 
Fi ata trattare, non l'lfil,e«non so 
seci sono previsioni di chiusuraa 
breve». 

Novità nelle poltrone del Cda, 
dove entra Sir Winfried Bischoff, 
presi dentedi CitygroupEuropein 
sostituzione del dimissionario 
Gunther Ernst Greiner). Ed ecco i 


«numeri» del '99, approvati ieri 
dall'assemblea. Il bilancio si è 
chiuso con un utileconsolidatodi 
550 miliardi di lire(-F7,3%) e un 
utiledella capogruppo di 273 mi¬ 
liardi di lire(-F78,3%). Ai soci sarà 
distribuito un dividendo, in paga- 
mentodal 22giugno,di 329lireal- 
le azioni ordinarie e 369 alle ri¬ 
sparmio (rispettivamente 300 e 
340 lire l'anno scorso). Agli azio¬ 
nisti che, in relazioneal risultato 
dellalfii Spa, avrebbero voluto un 
dividendo più alto, il presidente 
Umberto Agnelli haspiegato: «La- 
plusvalenza di Telecom ha allar¬ 
gato in modo anomalo il bilancio 
civilistico. È nell'interesse degli 
azionisti che venga spalmata nel 
tempoenon distri buitain unaso- 


Ia volta». I soci 
dell'lfii hanno 
anche appro¬ 
vato, in sede 
straordinaria, 
l'annullamen¬ 
to di oltre 25 
milioni di azio¬ 
ni di risparmio, 
con la conse- 
guenteriduzio- 
nedel 12% del 
capitale di ri¬ 
sparmio, e nel 
quadro di semplificazione della 
struttura societaria, la fusione per 
incorporazionedellaFimeparnel- 
lalfil. 

Archiviato un positivo'99, lafi¬ 
nanziaria della famiglia Agnelli 


contadi crescere ancora. Sulla ba¬ 
se dell'andamento del primo tri¬ 
mestre e dei risultati prevedibili 
delle partecipate, ha detto l'am¬ 
ministratore delegato Gabriele 
Galateri, «ci aspettiamo un risul¬ 
tato gestionaleconsolidatoin net¬ 
to miglioramento rispetto al 
1999». Eancheperlacapogruppo, 
esci u so I ' effetto d el I e p I u svai en ze, 
il risultato sarà in crescita. M entre 
la Rinascente «resta una parteci¬ 
pazione strategica, con notevoli 
possibilità di a/iluppo in Italia e, 
insieme al gruppo Auchan, in 
campo internazionale», IfiI tiene 
d'occhio le telecomunicazioni. 
«Valuteremo-hadettoGalateri-le 
opportunità, ma non pensiamo a 
nientedi invadente.Telecomuni¬ 


cazioni e nuove tecnologie rap- 
presentan o i 13% del n ostro porta- 
foglio. C'è ^azio per crescere». 
Nessun rimpiantoinveceperTele- 
com. «L'IfiI -haricordatoAgnelli - 
ha partecipato alla privatizzazio- 
nedi Telecom, insiemeal noccio- 
lodurocon unaquotadello0,6% 
con l'impegno a non spostare 
quel I a partaci pazi on even den do o 
comprando altre azioni, era im¬ 
possibile muoversi». Una «con- 
tro-Opa» a quella di Colaninno? 
«Era fuori dallenostrepossibilità». 

Quanto al San Paolo Imi, Gala¬ 
teri ha elogiato «l'altissima quali¬ 
tà» del Cda dell'istituto torinese 
che ha «un'enorme attenzione 
perlaqualitàdellagestioneedella 
trasparenza». 


ROMA «Venerdì prossimo il co- 
mitatodeiministri vareràdefiniti- 
vamente il bando di gara per 
l'Umts». Lo ha annunciato il mi¬ 
nistro delle Comunicazioni, Sal¬ 
vatore Cardinale, dopo che ieri 
mattina, nell'ambito del Consi¬ 
glio dei ministri, èstata ufficializ¬ 
zata la data indicata giovedì dal 
comitato dei tecnici. Cosi, trauna 
setti man a I'I tal i a avrà lesueregol e 
per la partita Umts, mentreil Bel¬ 
gi o h a an n u n ci ato eh e metterà al- 
l'asta 4 licenze e che la gara avrà 
inizioasettembre. 

«La scelta di venerdì non rap¬ 
presenta alcun ritardo - haspiega¬ 
to Cardi naie-ri spettoaquanto in¬ 
dicato precedentemente. Abbia¬ 
mo solo convenuto con gli altri 


membri del comitato chesarebbe 
stato più opportuno riunirci a Pa¬ 
lazzo Chigi, prima 0 dopo il Con¬ 
si gl i o d ei m i n i stri. N el f rattem poli 
comitato dei tecnici, l'advisor e 
l'Authority avrà il tempo per stu- 
diareedefinirealcuni aspetti della 
procedura». Il ministro delle Co¬ 
municazioni non haprecisatoseil 
bando sarà pubblicato venerdì 
stesso. In ogni caso, hadetto,sarà 
comunque questione di poche 
ore. Da quel momento leaziende 
dovranno manifestareil loro inte¬ 
resse alla gara. In tanto si riaccen- 
donolevoci di un'intesatraAnda- 
la e Deutsche Telekom. «Stiamo 
trattando con più interlocutori - 
dichiara il presidente Franco Ber- 
nabè-non solocon Dt». 


■ INTESA 
CON ACEA? 

U. Agnelli: 
è Fiat 
a trattare 
con i'azienda 
romana 
e Teiefonica 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

1,00 

0,24 

0,32 

486 

BRIOSCHI 

0,33 

0,70 

0,22 

0,71 

636 

FIAT 

28,27 

•0,39 

26,86 

35,41 

54583 

ITALMOB RNC 

13,61 

•0,08 

12,71 

15,43 

26386 

PARMALAT WPR 

0,68 

-030 

061 

0,83 

0 

SNIA 

1,03 

0,78 

0,96 

1,28 

1985 

A.S. ROMA 

5,50 

•0,92 

5,50 

5,92 

10644 

BRIOSCHIW 

0,08 

-0,26 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,35 

-2,79 

12,53 

21,57 

33836 

n JOLLY HOTELS 

6,80 

1,49 

5,14 

7,38 

13050 

PERLIER 

0,29 

•0,34 

0,25 

0,40 

569 

SNIA RIS 

1,03 

•0,48 

0,99 

1,45 

2004 

ACEA 

19,57 

0,69 

13,14 

25,22 

37968 

BUFFETTI 

21,00 

•0,38 

14,23 

36,89 

40662 

FIAT RNC 

15,61 

-0,02 

13,00 

17,18 

30171 

u 

JOLLY RNC 

6,09 


5,25 

6,30 

11792 

PERMASTEELIS 

11,60 

0,36 

8,21 

13,94 

22445 

SNIA RNC 

0,81 

1,39 

0,73 

0,98 

1571 

ACQNICOLAY 

2,60 

-2,26 

2,48 

3,05 

5042 

BULGARI 

14,00 

0,65 

8,37 

14,13 

27121 

FIL POLLONE 

1,83 

-1,08 

1,82 

2,64 

3553 

Q LA BORIA 





4740 

PININF RIS 

26,75 


?4,98 

26,75 

51795 


2,54 

1,40 

2,19 

3,01 


ACQUE POTAR 

7,05 


6,13 

8,63 

13651 

BURGO 

10,17 


5,44 

10,58 

19692 

FIN PART 

2,15 

1,85 

0,92 

2,15 

4151 











SOGEFI 

4901 



“lagaiana 

4,12 

•0,24 

3,67 

5,28 

7977 

PININFARINA 

17,41 

0,51) 

14,37 

24,00 

33751 







ACSM 

5,82 

-1,37 


8,19 

11323 

BURGOP 

10,44 

0,35 

7,35 

10,68 

20145 

FINPARTW 

0,55 

1,16 

0,13 

0,55 








SOL 

1,90 

0,95 

1,61 

2,20 


4,84 


LAZIO 

5,36 

•0,80 

4,91 

7,74 

10429 

PIRELCO 

2,35 

086 

?19 

2,68 

4529 


AEDES 

11,03 

-0,18 

3,48 


21797 

BURGO RNC 

10,25 


6,06 

10,57 

19750 

FINARTEASTE 

6,56 

-0,65 

3,51 

6,68 

12927 







SONDEL 

3,34 

0,21 

2,97 


6454 

19,98 


LINIFIC RNC 

1,16 

•1,69 

1,06 

1,24 

2260 

PIRELCO RNC 

2,28 

-070 

161 

2,31 

4411 

4,08 

AEDESRNC 

9,26 

-1,21 

2,31 

19,80 

18104 

BUZZI UNIC 

9,55 

n nn 

8,00 

11,03 

18478 

FINCASA 

0,36 

0,85 

0,28 

0,41 

687 




















PIRELSPA 

2,71 

0,18 

2,41 

2,98 

5247 

SOPAF 

0,85 

0,95 

0,78 

1,29 

1651 

AEM 

4,59 

0,44 

3,55 

7,90 

8893 

BUZZI UNICR 

5,10 

4,06 

3,72 

5,19 

9724 

FINMATICA 

76,06 

2,69 

27,85 

175,89 

146731 

LOCAT 


0,15 

0,77 

1,08 

1721 

PIRELSPAR 

2,37 

3,45 

1,73 

2,42 

4457 

SOPAFRNC 

0,53 

0,61 

0,52 

0,79 

1012 













FINMECCW 

0,07 

-1,03 

0,05 

0,15 



AEROP ROMA 

8,33 

-0,79 

6,21 

8,37 

16214 

I3calp 

2,89 

0,10 

2,86 

3,17 

5540 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,58 

?,?8 

3,30 

6,32 

8876 

SPAOLO IMI 

16,52 

1,18 

11,66 

16,92 

31825 

ALITALIA 

2,18 

-0,23 

1,95 

2,43 

4242 







FINMECCANICA 

1,49 

-0,27 

1,20 

1,90 









CALTAGIR RNC 

3,20 


1,35 

3,69 

6196 


^MAFFEI 

1,22 

2,26 

1,15 

1,31 

2362 

POLIGRAFSF 

110,69 

■0,16 

94,00 

204,47 

216223 







ALLEANZA 

12,04 

1,40 

9,44 

12,48 

23193 

CALTAGIRONE 

3,65 

0,33 

1,42 

4,02 

7091 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

15,16 

103 

1261 

15,21 

29154 

STAYER 

0,73 

•0,46 

0,71 

0,93 

1430 


“magneti 

5,48 


3,23 

5,53 

10597 



ALLEANZA RNC 

6,54 


5,33 

6,93 

12619 

CAMFIN 

2,43 

-0,57 

1,85 

3,00 

4728 

FINREXRNC 







POP LODI 

11,74 

-087 

109? 

16,85 

22767 

STEFANEL 

1,60 

-0,12 

1,44 

2,23 

3115 







MAGNETI RNC 

3,77 

0,53 

2,44 

3,90 

7269 

ALLIANZSUB 

9,75 

-0,51 

8,93 

10,52 

18894 

CARRARO 

3,32 

0,76 

2,94 

3,75 

6456 

FONDASS 

4,90 

-1,57 

4,43 

5,19 

9497 

POP MILANO 

7,38 

•0,50 

6,44 

9,01 

14272 

STEFANEL RIS 

2,17 


1,56 

2,74 

4211 




















MANNESMANN 

288,59 

-2,07 

213,98 

373,70 

554780 


AMGA 

2,18 

0,83 

1,03 

2,96 

4223 

CDB WEB TECH 

14,07 

0,42 

10,79 

42,07 

27222 

FONDASSRNC 

3,40 

-1,13 

3,12 

3,77 

6634 

POP NOVARA 

6,03 

3,77 

5,44 

7,46 

11577 








1,70 

0,77 

1,45 

2,10 


STMICROEL 

70,99 

1,21 

41,85 

74,99 

137475 

ANSALDO TRAS 

1,07 

1,71 

1,01 

1,29 

2062 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,65 

2,00 

3292 

FREEDOMLAND 

51,90 

-1,27 

49,93 

99,18 

100783 

MANULIRUB 

3274 









3,08 

0,33 

2,80 

3,21 


POP SPOLETO 

8,37 

-071 

809 

9,22 

16166 







ARCUATI 

0,84 


0,84 

1,00 

1650 

CEMBARLRNC 

4,57 

1,56 

2,70 

4,83 

8645 

Qgabehi 






MARANGONI 

5964 

PREMAFIN 

1,34 

0,60 

1,29 

1,65 

2581 

[iTARGEni 

5,13 


3,81 

5,50 

9964 


1,86 

-1,06 

1,69 

2,03 

3660 














MARCOLIN 

1,90 

-1,65 

1,56 

1,98 

3735 







ARTE’ 

51,83 

-0,19 

51,80 

65,07 

100338 

CEM BARLETTA 

4,50 


3,72 

5,07 

8791 

“gandalf 

111,19 

-1,51 

101,01 

184,41 

215333 

PREMUDA 

0,77 


0,67 

0,96 


TAS 

105,37 

0,18 

64,66 

126,29 

204606 

















MARZOnO 

8,88 

0,85 

7,03 

9,32 

17250 



AUTOTO MI 

16,43 


11,25 

16,60 

31743 

CEMBRE 

2,75 


2,68 

3,10 

5325 





















GARBO LI 

1,09 


1,00 

1,26 

2140 







PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

TECNODIFFUS 

148,71 

0,02 

77,35 

247,12 

288427 

AUTOGRILL 

10,97 

-1,65 

9,57 

12,67 

21376 



MARZOirn RIR 

93 


Z3 

9J8 

17173 


CEMENTIR 

1,70 

2,91 

1,22 

1,70 

3228 

GEFRAN 

4,10 

-1,44 

2,93 

4,63 

8150 







PRIMA INDUST 

100,60 

-0,19 

66,30 

164,64 

195273 













MARZOnO RNC 

4,75 


4,28 

5,23 

9213 

TECNOST 

4,29 

4,63 

2,90 

4,83 

8202 

AUTOSTRADE 


0,56 

6,50 

9,08 

15628 

CENTENARZIN 

1,70 

-1,22 

1,58 

2,31 

3297 















GEMINA 

0,58 


0,45 

0,91 

1113 







QrDE MED 

2,28 

1,65 

2,09 

2,75 

4430 














MEDIASET 

16,62 

•0,60 

13,16 

26,25 

32268 

TELECOM IT 

15,29 

059 

1219 

19,74 

29697 

BAGRMANTW 

0,54 

-0,43 

0,44 



CHL 

55,70 

-0,71 

53,43 

84,51 

109206 







0,69 

0 

GEMINA RNC 

0,77 

5,85 

0,58 

1,26 

1494 

MEDIOBANCA 

9,16 


8,30 

9,95 

17787 

“rDE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 



























TELECOM ITR 

6,82 

0,56 

5,69 

8,86 

13213 

BAGR MANTOV 

8,20 

0,11 

7,99 

9,91 

15924 

CIR 

3,90 

2,23 

2,17 

6,57 

7526 

GENERALI 

32,64 

-0,12 

28,02 

33,00 

63413 

MEDIOBANCA W 

0,86 

-1,16 


1,53 


R DE MED RNC 

2,44 

1,24 

1,91 

2,60 

4635 

BDES-BRR99 

1,69 

5,03 

1,41 

2,09 

3265 





















CIR RNC 

2,67 

0,60 

1,97 

4,43 

5131 

GENERALI W 

38,00 


32,18 

39,04 

0 

MEDIOLANUM 

17,71 

1,22 

10,73 

19,51 

34427 

RAS 

10,33 

6,68 

7,05 

11,00 

19647 

TERME AC RNC 

0,63 


0,57 

0,71 

1210 

























B DESIO-BR 

4,08 

-1,31 

3,07 

4,16 

7933 

CIRIO 

0,46 


0,43 

0,54 

890 

GEWISS 

7,76 

0,99 

5,57 

8,66 

15091 

MERLONI 

4,95 

-1 08 

4,04 

5,93 

9648 

RAS RNC 

8,30 

567 

574 

8,74 

15794 

TERME ACQUI 

0,92 

1,96 

0,77 

0,97 

1780 

B FIDEURAM 

16,62 

1,17 

9,96 

18,00 

32119 

CIRIO W 

0,07 

-2,14 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,80 

1,28 

3,44 

4,81 

7358 

MERLONI RNC 

2,01 

0,15 

1,60 

3,00 

3876 

RATTI 

1,70 

-1,73 

1,63 

2,35 

3336 

TIM 

11,79 

0,33 

9,46 

14,64 

22984 

B INTESA 

4,18 

-0,24 

3,27 

4,45 

8128 













CLASS EDIT 

16,24 

-0,94 

13,14 

20,71 

31625 

GIM 

1,08 

0,94 

0,86 

1,20 

2091 

MILASS 

3,57 

5,69 

2,32 

3,59 

6771 

RECORD RNC 

7,47 

0,32 

4,27 

7,87 

14373 







B INTESA RW 

0,41 

-0,58 

0,32 

0,54 














TIM RNC 

5,20 

2,22 


6,24 

10065 

0 

CMI 

1,63 


1,57 

1,97 

3156 

GIM RNC 

1,23 

0,41 

1,04 

1,25 

2362 
















MILASSRNC 

2,56 

1,43 

2,02 

3,08 

4961 

RECORDATI 

12,00 

-1,90 

7,63 

12,77 

23208 







B INTESA RNC 

2,25 

2,55 

1,72 

2,61 

4320 













TISCALI 

52,02 

-0,57 

36,21 

116,36 

102467 

CORDE 

2,09 

1,31 

1,03 

3,63 

4027 

GIUGIARO 

10,35 

0,03 

8,35 

11,88 

19818 

MILASS W02 

0,26 

-1,75 

0,22 

0,31 

0 

RICCHEHI 

1,13 

1,43 

1,05 

1,38 

2198 

B INTESAVI/ 

0,85 

0,14 

0,63 

0,94 




















0 

COFIDE RNC 

1,19 

0,93 

0,78 

1,82 

2306 

GRANDI NAVI 

2,59 

•0,46 

2,55 

3,45 

5034 

MIRATO 

5,49 

1,40 

5,04 

6,29 

10595 

RICCHEHIW 

0,15 

6,93 

0,11 

0,21 


TORO 

15,87 

0,11 

10,50 

16,07 

30707 

B LEGNANO 

5,02 

0,34 


5,96 

9672 




















4,69 

COMIT 

5,36 

0,88 

4,23 

5,54 

10353 

GRANDI VIAGG 

1,09 

-0,18 

1,07 

1,46 

2134 

MIHEL 

3,60 

-1,64 

2,84 

4,52 

7029 

RICHGINORI 

1,04 


104 

1,17 

2031 

TOROP 

11,88 


7,69 

12,16 

23003 

B LOMBARDA 

9,00 

-0,72 

9,01 

11,39 

17452 

COMITRNC 

5,24 

0,34 

4,16 

5,38 

10102 

GRUPPO COIN 

12,00 

0,26 

9,88 

13,43 

23053 

MONDADRIS 

38,45 


24,25 

45,89 

71603 

RINASCEN 

6,17 

1,70 

4,72 

6,39 

11966 

TORO RNC 

11,88 


7,53 

12,11 

23003 

B NAPOLI 

1,46 


1,12 

1,46 

2821 
















COMPART 

1,34 

1,98 

1,05 

1,48 

2587 

HjHDP 

1,42 

2,01 

0,83 

2,27 

2748 

MONDADORI 

26,64 


21,77 

43,95 

51776 

RINASCEN P 

3,90 

0,83 

3,29 

4,38 

7515 







B NAPOLI RNC 

1,12 

-1,67 


1,14 

2172 








TOROW 

7,44 

0,13 

2,63 

7,44 

0 

0,88 

COMPARTRNC 

1,10 

n,.55 

0,81 

1,3? 

2151 

“hdp RNC 

1,14 

2,60 

0,62 

1,80 

2217 

MONFIBRE 

0,63 

1,79 

0,50 

0,64 

1206 

RINASCEN RNC 

3,80 

1,99 

3,21 

4,01 

7393 

BROMA 

1,20 

1,61 

1,11 

1,43 

2316 







TREVI FIN 

3,57 

0,03 

2,21 

4,44 

6957 

CR ARTIGIANO 

2,87 

0,60 

2,86 

3,46 

5563 







MONFIBRE RNC 

0,50 

2,52 


0,55 

972 

RISANAM RNC 

10,15 


9,81 

12,74 

19653 

BSANTANDER 


0,93 

9,93 

11,91 

20912 







Ill.NET 

334,42 

-0,87 

265,50 

461,85 

652271 










CR BERGAM 

17,74 

1,40 

16,85 

19,39 

33867 


























MONRIF 

2,44 

0,41 

2,07 

3,24 

4742 

RISANAMENTO 

23,20 


19,70 

25,55 


niUNICREDIT 

4,82 

-1,27 

3,59 


9435 

BSARDEG RNC 

15,81 

-2,09 

14,95 

21,73 

30721 







IDRA PRESSE 

2,09 

-0,78 

2,06 

2,78 

4076 




CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 


























MONTE PASCHI 

3,97 


3,27 

3,98 

7697 

ROLAND EUROP 

1,81 


1,81 

2,52 








BTOSCANA 

3,51 

-0,76 

2,87 

3,69 

6843 







IFIPRIV 

29,90 

-1,18 

22,29 

33,41 

58011 




UNICREDITR 

3,52 

2,44 

2,88 

3,55 

6781 

CRVALT01W 

2,97 

0,81 

2,86 

4,16 

0 

MONTED 

1,83 

0,11 

1,45 

1,88 















ROLO BANCA 

19,06 

-0,21 

15,31 

20,31 








BASICNET 

2,54 

0,52 

2,44 

3,74 

4922 







IFIL 

9,07 

-1,00 

7,14 

12,79 

17852 



UNIPOL 

4,03 

0,42 

3,67 

4,10 

7811 

CRVALTEL 

8,31 

•0,38 

8,22 

9,97 

16152 



















MONTEDRIS 

1,78 

•0,84 

1,69 

2,08 

3398 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

BASSETTI 

5,33 


5,11 

6,79 








IFILRNC 


3,16 

3,64 

5,57 

9610 










CREDEM 

3,07 

0,99 

2,46 

3,41 

5987 


MONTED RNC 

1,16 

•0,94 

0,83 

1,21 

2246 







UNIPOLP 

1,98 

0,15 

1,83 

2,27 

3843 









RONCADIN 

3,01 

0,87 

2,35 

3,08 


BASTOGI 

0,22 

0,05 

0,15 

0,46 

422 







IMLOMB03W 

0,05 

1,55 

0,05 

0,09 

0 








CREMONINI 

2,48 

0,61 

1,90 

2,93 

4761 



























QnAV MONTAR 

1,12 

1,36 

1,09 

1,37 

2147 

ROTONDI EV 

2,26 

0,44 

2,01 

2,69 

4318 

nVEMER ELETTR 

5,54 

•0,18 

2,46 

7,42 

10845 

BAYER 

42,55 

1,41 

40,19 

47,00 


CRESPI 

1,31 


1,20 

1.47 

2546 

IM LOMBARDA 

0,28 

0,8? 

0,?6 

0,42 

545 


0,08 







“necchi 

0,36 

9,27 

0,26 

0,56 


Qsdel bene 






U 






BAYERISCHE 

9,03 

-0,17 

6,19 

9,88 

17502 







IM METANOP 

2,49 

0,93 

1,40 

2,62 

4800 

681 

3,11 

0,16 

1,40 

3,44 

5987 

VIANINI IND 

1,67 

3,80 

0,74 

2,08 

3197 

BCA CARICE 

9,34 

-009 

8,51 

10,20 

18133 

CUCIRINI 

1,04 


0,68 

1,81 

2014 

IMA 

8,70 


6,99 

8,70 

16849 

NECCHI05W 

0,12 

14,42 

0,10 

0,17 

0 

“SABAF 

12,04 

•0,05 

8,41 

12,58 

23258 

VIANINILAV 

2,73 


1,50 

2,94 

5493 









NECCHI RNC 

1,25 


0,83 

1,25 

2420 








BCA PROFILO 

14,94 

0,4? 

3,19 

?0,33 

29077 

Qdalmine 






IMMSI 

1,61 

-1,10 

0,60 

2,71 

3166 


SADI 

3,09 

•0,58 

1,62 

3,92 

5944 

VinORlAASS 

4,46 

1,04 

4,10 

5,24 


BCO BILBAO 

15,60 

0,65 

12,25 

15,92 


0,29 

5,74 

0,18 

0,33 

553 

IMPREGILRNC 


3,46 

0,62 


1304 

Qoloese 

0,65 

-1,51 

0,52 

0,87 

1261 

SAES GEH 

17,71 

-1,22 

12,37 

18,33 

34473 

8539 

30099 

“DANIELI 

5,15 

-1,06 

4,48 

5,38 

9921 









BCOCHIAVARI 

2,96 

0,31 

2,68 

3,36 

5795 

IMPREGILW01 

0,18 

-1,51 

0,18 

0,27 


“OLIDATA 

6,17 

0,21 

5,26 

11,61 


SAES GETTR 

7,69 

-1,61 

5,03 

8,06 

15076 

VOLKSWAGEN 

42,54 

-0,09 

40,68 

55,88 

82640 

DANIELI RNC 

2,32 

1,09 

2,09 

2,87 

4453 









BEGHELLI 

2,13 

0,85 

1,72 

3,05 

4103 

IMPREGILO 

0,61 


0,55 

0,71 

1187 

OLIVEHI 

4,12 

5,32 

2,42 

4,84 

7815 

SAFILO 

10,13 

-2,15 

6,65 

10,58 

19746 

EnWSGM30C30ST0 






DANIELI W03 

0,36 

1,39 

0,32 

0,50 

0 


9,22 


5 63 

9,50 

0 

BENETTON 

2,14 

0,52 

1,89 

2,42 

4132 

INA 

2,66 

3,54 

2,09 

2,64 

5102 

OLIVEHIP 


6,31 

2,15 

4,76 

7776 

SAI 

16,42 

0,82 

15,13 

21,63 

31778 

u 






DEFERRRNC 

2,27 

-2,99 

2,20 

2,54 

4388 


WSGM30C32ST0 

7,64 


4,66 

9,70 

0 

BENI STABILI 

0,63 

7,00 

0,32 

0,61 

1190 

INTEK 

0,83 

2,06 


1,25 

1597 

OLIVEni RNC 

4,23 

4,42 

2,13 

4,93 


SAI RIS 

7,65 

-0,52 

7,43 

9,61 

14857 


DE FERRARI 

6,00 


5,93 

7,46 

11618 


8034 

WSGM30C35ST0 

6,27 


3,63 

8,52 


BIM 

24,03 

0,75 

6,94 

24,94 

46412 


INTEKRNC 


•0,83 

0,46 

0,77 

1181 

OLIVEHIW 

3,61 

6,06 

2,09 

4,30 

0 

SAIAG 

5,44 

1,34 

4,81 

6,44 

10508 


0 

DUCATI 

2,77 

-0,65 

2,50 

3,28 

5369 








BIMW 

1- 

2,04 

2,45 

10,97 


INTERBANCA 

14,12 

0,17 

12,99 

15,48 

27230 

OPENGATE 

65,95 


27,37 

128,77 

128723 

SAIAG RNC 

3,09 

-0,35 

2,81 

3,37 

5975 

WSGM30C37ST0 

4,96 


2,89 

7,40 

0 











BIPOP-CARIRE 

9,56 

0,05 

7,72 

12,59 

18507 

Qe.biscom 

185,07 

-0,80 

149,63 

277,34 

358249 

INTERPUMP 

4,91 

0,33 

4,21 

5,07 

9451 


1901 

•077 

1861 

2519 

36882 

SAIPEM 

5,50 

-1,45 

3,21 

5,60 

10682 

WSGM30C40ST0 

4,38 


2,15 

6,25 

0 

BNA 

2,83 

1,07 

2,55 

3,02 

5489 

EDISON 

9,65 

0,32 

7,63 

10,90 

18726 

INTESA-BClW 

1,77 

-1,83 

1,63 

2,80 

0 

Qprg-c va 
“ pBG-CVAWl 

0,80 

-205 

074 

1,47 

0 

SAIPEMRIS 

5,42 

-0,13 

3,31 

5,53 

10646 



-5- 

0,01 

0,52 

0 













BNAPRIV 

1,48 


1,24 

1,75 

2860 

EMAK 

2,03 

2,12 

1,66 

2,40 

3880 

INVIMM LOMB 

6,93 

0,28 

3,59 

10,41 

13445 

PBG-CVAW2 

0,59 

-0,17 

0,58 

0,90 


SCHIAPP 

0,17 

2,28 

0,15 

0,27 

337 


0,06 


0,06 

0,79 

0 







ENEL 

4,52 

-0,24 

3,78 

4,82 

8798 
















BNA RNC 

1,19 

-1,17 

0,83 

1,29 

2298 

IPI 

3,81 

2,01 

2,95 

3,89 

7321 

PCOM IND 

27,52 

-?79 

24,16 

38,47 

53751 

SEATPG 

4,38 

4,81 

2,70 

6,63 

8297 


















0,10 


0,09 

1,09 


BNL 

3,66 

-0?7 

306 

406 

7089 

ENI 

5,73 

-0,78 

4,80 

5,97 

11097 

IRCE 

3,71 

•0,30 

3,15 

3,97 

7203 

PCOM INDW 

0,39 

1,46 

0,35 

0,55 

0 

SEATPG RNC 

2,98 

3,87 

1,71 

4,51 

5679 

WSGM30P32ST0 


0 







ERG 

3,07 

-3,10 

2,47 

3,45 

5987 



















BNLRNC 

2,80 

-0,99 

2,53 

3,20 

5441 

IST CRFOND 

5,40 


5,18 

6,30 

10392 

PCREMONA 

11,55 

5,99 


14,44 

22172 

SIMINT 

5,67 

1,90 

4,96 

7,97 

11012 

WSGM30P35ST0 

0,12 

4,35 

0,12 

1,52 

0 







ERICSSON 

59,10 

•0,02 


68,41 

114182 




















BOERO 

1- 


8,86 

10,75 

19363 


IT HOLDING 

3,87 

na3 

3,22 

4,73 

7517 

PETR-LAZIO 

13,20 

-056 

1319 

15,79 

25543 

SIRTI 

1,88 

-1,52 

1,89 

3,11 

3663 


0,22 

-8,33 

0,21 

2,11 













BON FERRAR 

10,20 


9,41 

10,81 

19882 

ESAOTE 

3,89 

-0,56 

1,82 

5,48 

7522 

ITALCEM 

9,49 

-0,65 

8,02 

11,82 

18441 

PNOVAR01W 

0,65 

509 

051 


0 

SMI MET 

0,71 

0,51 

0,55 

0,78 

1370 
















HZIGNAGO 

10,91 

-0,14 

8,43 

12,54 

20943 

BONAPARTE 

0,41 

0,78 

0,30 

0,42 


ESPRESSO 

14,05 

-1,46 

9,95 

25,60 

27301 

ITALCEM RNC 

3,56 

1,02 

3,15 

4,11 

6876 

pver-sgem 

10,18 

-0?7 

10 20 

13,13 

19752 

SMI MET RNC 

0,64 

•0,64 

0,52 

0,64 

1240 














BONAPARTE R 

0,35 

2,37 

0,23 

0,38 

663 

Qfalck 

7,35 


6,95 

7,94 

14232 

ITALGAS 

4,75 

1,04 

3,56 

5,64 

9157 

pagnossin 

3,24 

-0,55 

313 

3,97 

6297 

SMURFITSISA 

0,67 


0,61 

0,72 

1279 

ZUCCHI 

5,44 

2,64 

5,12 

6,40 

10533 









BREMBO 

11,10 

-1,33 

7,74 

11,61 

21524 

“falckris 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

23,51 

0,17 

21,56 

24,85 

45812 

PARMALAT 

1,32 

•0,15 

1,11 

1,35 

2540 

SNAI 

27,25 


10,02 

32,29 

52531 

ZUCCHIRNC 

4,10 

-0,73 

3,70 

4,56 

7939 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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Sabato 

10 giugno 2000 

4 ^ 


rUnità 



prezzi sotto il sole 


IN MEDIAI PREZZI DI CABI¬ 
NE E OMBRELLONI SONO 
AUMENTATI DEL 2,5 PER 
CENTO. SE SONO SEM PRE 
DI PIÙ LE SPIAGGE PULITE 
RESTANO 146 CHILOME¬ 
TRI DI COSTACON DIVIETI 
DI BALNEAZIONE 

S lamo alle classifiche prima 
di cominciare: in testa le 
CinqueT erre, Ustica, VII la- 
simius,Bosa,Arzachena, SanT e- 
resadi Gallura,Sirolo,Castiglion 
della Pescaia e Otranto; ultime 
Ostuni, Girosa, Battipaglia, An¬ 
zio, L a Spezi a, Sangi neto, Stron- 
goli. Lepagelledellespiaggepu- 
I i te e del I e spi agge sporche apro¬ 
no unastagioneal sapore d’infla¬ 
zione. T utti al mare, dunque, con 
un occhio alla bilancia dei paga¬ 
menti. Andare al sole costerà 
qualcosa di più dell’anno scorso 
ma non troppo, in linea con gli 
aumenti inflazionistici del 2,5%: 
trale6elel2milalireal giornoè 
il costo mediodi un lettino lungo 
lecosteitaliane.M ad sonoanche 
del le eccezioni: Ie3.500 mila lire 
del più popolare stabi li mento ri- 
mineseelel50miladel più lus¬ 
suoso ritrovo balneare caprese. 
0 cch i 0 ad agosto, però, quan do i I 
tutto esaurì to farà scattare I ’acce- 
lerazionedei prezzi dellaspiag- 
gi a, del I a casa i n affi tto, degl i al - 
berghi edei ristoranti. Facciamo 
alloraunrapidoexcursuslungola 
Penisola per scoprire cosa ci at¬ 
tende da oggi a settembre. N ella 
riviera romagnola si è deciso di 
non premere l’acceleratore dei 
prezzi edunquei costi sono varia¬ 
ti di un ni ente ri spetto al la stagio¬ 
ne passata con l’ombrellone a 10 
milalire,iservizigratuiti,l ’acces- 
so I i bero agl i stabi I i menti. Sol o I e 
primefilesonosalitedel 10-15%. 
MaquellecompensanoiI non ac¬ 
quisto dei binocoli perseguirefi- 
glie, mogli e fi danzate che si get¬ 
tano i n acqua. L aconcorrentenu- 
mero uno della costa romagnola, 
la Versi li a, si è adeguata al l’infla¬ 
zione con il 3-4%di aumenti che 
portan oacirca20milalireil costo 
di una giornata sulle lunghe 
spiagge di Viareggio, Camaiore, 
Pi etrasanta odi M arinadi M assa. 
Ma nel l’esclusiva Forte dei Mar¬ 
mi per prendere il sole tra Zuc- 
cheroeBocelli,BrosiooPanariel- 
lo occorrono anche 150 mila lire 
al giorno. Piùasud i romani pos¬ 
sono ti rareun respi rodi sollievo. 
I trenta stabilimenti di Fregene 
attueranno una sostanziale tre¬ 
gua dei prezzi con ombrellone e 
sdraio a 15-17 mi la li re al giorno, 
20milaperi finesettimanaquan- 
doi dirigenti ministeriali ei poli¬ 
tici corrono dalla famiglia, ab¬ 
bandonano la corrida della capi¬ 
tale e organizzano quella vacan¬ 
ziera. Un mese sulle spiagge più 
vip del Circeo, di Sabaudia e 
Speri on ga costa dal I e 800 m i I a al 
milione di lire. Meno a buon 
prezzo sono le località esclusive 
dellaCampania.A Ischiai prezzi 
sono aumentati del 5% complice 
la riduzione degli arenili colpiti 
dall’erosione, a Capri sono in li¬ 
nea con l’inflazioneeaSorrentoe 
dintorni ci sono poche variazio¬ 
ni . Prezzo unico per tutta la sta¬ 
gione, agosto incluso, nel Conero 
doveun giorno in riva al mareco- 
sta mediamente sulle 8.500 lire 
tutto compreso. Più a nord, inve¬ 
ce, a L ignano Sabbi adoro, patria 
estivadi tedeschi eaustriaci, ci si 
èattenuti al 3%d’aumentoedun- 
que una giornata nello stabili¬ 
mento con i n gresso gratu i to vari a 
da 13 mi la a 22 mi la lire. Poco di 
più nella vicina Grado. Più a 
buon mercato le venete Jesolo e 
Sottomarina mentre i superlus¬ 
suosi bagni ExcelsioreDesBains 
di Venezia hanno le loro celebri 
«capanne»giàesauritedaoltreun 
mese a dispetto delle 485 mila e 
340 mila lire giornaliere. Insom- 
ma, gente d i sposta a spen d ere tra 
12el4milioni al mese per un re- 
laxmarinonon mancacerto. 

Qualche piccolo ritocco, inve¬ 
ce, in L iguria,daBoccadi M agra 
a Venti mi gli a, nel la costa più ba¬ 
ciata dalle bandiere blu ecologi- 
ste.Si parladi 2%medioin unasi- 
tuazione di liberalizzazione dei 
prezzi. «I conti li faremo aliati ne¬ 



ll no 

stabilimento 
balneare 
a Rimini 


V 


a c a n z e 


Viaggio nell'Italia degli stabilimenti 
balneari: un lettino per un giorno può costare 
3500 lire a Rimini o ISOmila lire a Capri 


Stessa spiaggia, stesso mare 
Ma i'ombrelione costa di più 

MARCO FERRARI 





lOUW 


di cono al i’Apt del la Rivi era dei le 
Palme, in provincia di Imperia- 
masi amo abbastanza fiduciosi in 
base alle prenotazioni. Ci siamo 
posti sul mercato in mani era otti¬ 
male e pensi amo di non aver sba¬ 
gliato». Ancora più ottimismo a 
levante grazie al neonato parco 
delleCinqueT erre e al la valanga 
di promozioni per il mare pulito 
che si riscontra in tutte le località 
della costa. Qui, casomai, il pro- 
blema è l’ingombro delIa stagio- 
ne estiva con l’impossibilità di 
esaudire a tutte le richieste, in 
particolare quelle che provengo- 
nodagli Stati Uniti dovesi stanno 
moltiplicando gli amanti della 
terradi M ontale. 

A fare boom è anche la Puglia 
dove le prenotazioni sono già 
all’80%.Qui si attendono400mi- 
laturisti in più ri spetto al milione 
del lo scorso anno con un aumen¬ 


to del 40% circa che porterà a 9 
milioni lepresenzeannuali. An¬ 
che se sbar can 0 ci rea 300 ci an d e- 
stini a notte, le coste sono molto 
sorvegliate. <6i vedono in giro 
meno extracomunitari che nelle 
altre regioni» dicono all’Apt di 
Bari. E non è un paradosso pensa- 
recheleimmagini dellacostapu- 
gliesetrasmessedalleTvdi tutta 
Europahannofinitocol farepub¬ 
blici tà ad unadellezonepiù belle 
d’Italia. Insomma, lefotoei film 
di guerra con vista sul mare sul 
mare pugl i esehanno avuto un ef¬ 
fetto boomerang ed hanno con¬ 
vinto molti a correre proprio là, 
soprattutto tedeschi, che aumen¬ 
teranno del 40-50% rispetto al- 
l’annoscorso. 

E se Legambi ente ha già prov¬ 
veduto a pulire arenili e fondali 
per rendere più salubre la nostra 
estate al mare, su ben 146 chilo¬ 


metri di costa vedrete dei cartelli 
con il divieto di balneazione. È 
scaduto il decreto del 1999 che 
prevedeva I ’ennesi ma deroga per 
i parametri dell’ossigeno di sciol¬ 
to nelle acque, ma nessun nuovo 
provvedimento lo ha sostituito. 
L’allarme lo ha lanciato il Wwf 
eh e h a an al i zzato i n parti col are I e 
coste romagnole, toscane e vene¬ 
te. M a dall’Arpal toscana fanno 
sapere che la situazione è sostan¬ 
zi al mente stabile: <V\nzi, - dico- 
no,-daun paiod’anni stiamomo- 
nitorandoanchelezoneadivieto 
permanenteequalcunadi queste 
potrebbe tornare nuovamente 
bai neabi I e». Attuai mente I ungo i 
572 chilometri di costa toscana i 
punti critici sono otto anche se 
qualcuno è in via di guarigione 
comeaMarinadi Massadoveso- 
no stati eseguite opere a difesa 
dall’erosione. 


Al lavoro anche il Comando 
generaledelleCapitaneriedi Por¬ 
to d’I tal i a che ha aperto I a pri ma 
tornata di «M are d’amare» ed ha 
programmato la seconda dall’ll 
al 20 agosto, nel momento clou 
del la stagione. Si trattadi un’ope¬ 
razione si carezza su11e scogl iere, 
negli arenili, in mare. Sono state 
riaperte molte postazioni sulle 
spi agge per assisterei bagnanti ed 
è stato aumentato il parco gom¬ 
moni adisposizionedegli uomini 
del I a guardi a costi era. Sarà un’e¬ 
state di rigidi controlli, promet¬ 
tono le Capitanerie, disposte ad 
appi i care ri gorosamente I e I eggi. 
U n’apposi ta campagnaèstata av¬ 
viatalo questi giorni permettere 
sul l’avvi so quanti passeranno l’e¬ 
state in riva al mare. Dunque 
multeachi giocheràapallonesul- 
laspiaggia, multeachi pescherà 
sugli scogli perieoi osi, multeachi 


sporcheràeviadicendo.ln mare, 
poi, massima attenzione e pre¬ 
cauzione, altrimenti ci saranno 
strascichi giudiziari pesanti per 
chi guida yacht e natanti di ogni 
tipo. «N on vogliamo un’estatedi 
divieti -spieganoallaCapitaneria 
di Portodi Genova-maun’estate 
serenasi». 

L a vi ta i n spi aggi a comporterà 
poi l’aggiunta del classico naces- 
s3/reestivo e cioè il tormento¬ 
ne dell’estate, la canzone del¬ 
l’estate, il gioco più in voga, il 
cibo preferito dagli italiani, il 
ballo dell’estate, la miss e l’im¬ 
mancabile giallo dell’estate. 
Ma non è che nella stagione 
calda si uccide di più che in 
quella fredda e solo che i gior¬ 
nali non sanno cosa scrivere e 
gli inviati non sanno dove an¬ 
dare. Insomma, il solito ripeti¬ 
tivo copione. 


s 


Mal di montagna suN'arco alpino 


L a concorrenza è spietata: i pacchetti 
turistici tutto compreso offrono ii mi¬ 
raggio di vacanze da sogno negii sce¬ 
nari più esotici. T utto ii pianeta gode ormai 
deiia massima accessibilità e andare al ma¬ 
re in Egitto o alle M aidive non è certamen¬ 
te più una scelta d'élite. La concorrenza è 
sempre più aggressiva, la pubblicità martel¬ 
lante. 

In tutto ciò il turismo più classico, quello 
della montagna, come si colloca? Dopo 
quarant'anni di progressivo sviluppo il turi¬ 
smo di montagna sta vivendo una fase di 
rallentamento, non ce la fa a stare dietro al 
mercato del tempo libero, ad un business 
che ormai si gioca su scala planetaria. Con 
il rischio di una profonda crisi. Anche in un 
paese come il nostro che ospita alcune del¬ 
le più belle montagne dell'Europa e del 
mondo. U n duro colpo è stato certamente 
sferrato dalla tragedia del traforo del M onte 
Bianco, che ha chiuso l'accesso dall'Europa 
alle nostre valli e ha messo in ginocchio 
un'intera regione. Un black out destinato 
purtroppo a durare ancora a lungo, dal mo¬ 
mento che i lavori di ripristino del traforo 
sono in grandissimo ritardo. Ma non è l'u¬ 
nica ragione dell'impasse, che non riguarda 
solo la Valle d'Aosta ma percorre un po' 
tutto l'Arco Alpino. 


L'allarme è stato lanciato a Saint Vin¬ 
cent, a conclusione delle Giornate interna¬ 
zionali sul T urismo. Promosso dalla Regio¬ 
ne autonoma Valle d'Aosta, nei due giorni 
di lavori il convegno ha messo a confronto 
ricercatori, analisti, operatori turistici, poli¬ 
tici ed economisti. «Vi è consapevolezza - 
ha sottolineato Claudio Lavoyer, assessore 
al turismo della Valle d'Aosta - che i muta¬ 
menti esistono, si percepiscono e pongono 
problematiche complesse così come com¬ 
plesso è il turismo montano». Oggi il cosid¬ 
detto «prodotto montagna» si divide tra la 
parte estiva da un lato e la parte invernale 
dall'altro, con una significativa differenza 
di clienti, di motivazioni, di atteggiamenti. 
Nella «montagna estiva» troviamo ancora 
famiglie, medio reddito, medio periodo di 
soggiorno, media età, turismo «morbido» 
(senza sport spinti); mentre nella «monta¬ 
gna invernale» troviamo sempre più spesso 
componenti giovani, con alto reddito, con 
brevi periodi di soggiorno, che preferiscono 
praticare gli sport estremi. «U na coabitazio¬ 
ne, che se vuole essere tale - ha spiegato 
Nadio Delai, analista di fenomeni turistici - 
richiede prodotti nuovi, accoglienza nuova, 
territorio nuovo». 

«Rifare l'offerta turistica - ha aggiunto 
Delai - non significa occuparsi solo di pac¬ 


chetti turistici, ma anche di tutto ciò che fa 
infrastrutturazione di base della montagna: 
sistemi di mobilità, sistemi alberghieri ed 
extral berghi eri, sistemi di ospitalità, siste¬ 
mi di comunicazione». E parlando di ospi¬ 
talità, Delai ha aggiunto che «deve essere 
allargata, nel senso che non basta occuparsi 
di un buon livello degli alberghi, ma è ne¬ 
cessario che tutto l'ambiente diventi ospita¬ 
le, dal benzinaio al giornalaio, perché il 
cliente possa portarsi via da un territorio 
un'impressione di accoglienza totale e non 
a scacchiera». 

In sostanza, il convegno ha messo in evi¬ 
denza la necessità di «rifare offerta turistica 
attraverso un programma di forte infrastrut- 
turazione se si vuole reinterpretare la mon¬ 
tagna e per creare le condizioni di uno svi¬ 
luppo che sia contemporaneamente porta¬ 
tore di ricchezza e meglio garantito nella 
sua reale sostenibilità». Da questo punto di 
vista l'assessore L avoyer ha lanciato la pro¬ 
posta «di un impegno tra tutte le regioni 
dell'arco alpino per iniziative comuni in 
grado di riqualificare e riposizionare sul 
mercato l'immagine delle Alpi; avendo co¬ 
me obiettivo, vista l'impossibilità di com¬ 
battere sul fronte dei prezzi le vacanze eso¬ 
tiche, un marchio del prodotto turismo-ne- 
ve/turismo montagna». 


DALLA PRIMA 


Milano chiusa 
agli immig'ati 

popolazione residente sono sem¬ 
pre di più le persone anziane, i 
pensionati, i "single”, lefamiglie 
senzafi0i: esonoaumentati anche 
i redditi medio-alti, i liberi profes¬ 
sionisti,! lavoratori atipici.lnque- 
stafasedi grandi mutamenti socia¬ 
li si sonoacuiti i pregiudizi eladif- 
fidenza verso quanti appaiono co¬ 
me "d i versi ”, è ven uta men 0 1 a ca- 
peitàdi gestirei conflitti ei males¬ 
seri generati dal la trasformazione. 
Qggi partedellapopolazionemila- 
nesetendearinchiudersi nellasfe- 
ra pri vata ead avere un a scarsa vi ta 
sociale. Predominai! sen sodi insi- 
curezzaedi paura.E apagarlosono 
soprattutto gli immigrati, che si 
inseriscono in questi anni in una 
città e in una società attraversate 
daprofondi mutamenti». 

E Milano, città storica deirimmi- 
grazione, si fa trovare questa volta 
impreparata... 

«I tumultuosi mutamenti di questi 
anni, accompagnati anche da un 
forte ricambio della popolazione 
residente, hanno ancheinciso sul¬ 
la "memoria sociale" della città, 
chedallasuastorianon sembralo 
grado di trarrequei saperi equelle 
capacità indispensabili per gover¬ 
nare la nuova immigrazione. A 
M ilanosonodecinei casi di immi¬ 
grati regolari, con un reddito di 2 
milioni al mese,sponsorizzati dal- 
laCaritasambrosiana,chenon tro¬ 
vano casa appena di cono chesono 
stranieri. Non si trova un lavoro 
fisso, la ricerca di un alloggio de¬ 
cente è spesso preclusa: si innesca 
così un meccanismo terribile, che 
li costringein condizioni di emar¬ 
ginazione e di esclusione sociale. 
H 0 un amico tonisi no, da 15anni a 
M ilano, sempre regolare: ebbene, 
non è riuscito a mettersi da parte 
neancheunalirapercomprareuna 
macchinad’occassioneo unacasa 
alsuopaese.E mi dicechesi vergo¬ 
gna a tornare! nT unisia perché lo 
prenderebbero per un fai I ito». 

Mac'èchiriesceadinserirsi. 

«Ci sono, nonostante tutto. Si può 
direcheun40%di immigrati aM i- 
lano sono riusciti a conquistarsi 
un inserimento regolare e mini¬ 
mamente dignitoso. Malo hanno 
potuto fare i n n anzi tutto con tan do 
soprattutto sulle proprie risorse, 
sull a capaci tà d i capi tal i zzare! eco- 
noscenze. Bisogna inoltre non 
frapporre ostacoli alle loro forme 
di socialità e di aggr^azione. Ci 
sono poi quei gruppi che hanno 
beneficiato di un qualche aiuto e 
sostegmo: lefilippinead esempio 
hanno un’immagine positiva per¬ 
ché sono state sponsorizzate, an- 
chesein unacondizionemargina- 
I e, dall a eh i esa catto! i ca, che attra¬ 
verso le parrocchie ho trovato per 
loro il lavoro domestico o di assi¬ 
stenza alle persone. L a stessa cosa 
sta avven en d 0 pre I esud ameri can e 
ein parte, maèunfenomenoan Go¬ 
ra recente, per quantevrngono dai 
Paesi dell’Est europeo. I giovani 
maghrebini invece sono stati trat¬ 
tati sin dall’iniziocomedei poten¬ 
ziali delinquenti: nessun aiuto, ri¬ 
gettati nella marginalità, non ave- 
vanoalloggi decenti: pri masi sono 
insediati nellecascineabbandona- 
te, poi in quei centri di accoglienza 
gestiti tanto maledadegenerarein 
covi di indigenzaedi delinquen¬ 
za.» 

Che ruolo stanno svolgendo le isti¬ 
tuzioni pubbliche? 

«Della Legge 40sull’immigrazio- 
neèstataapplicatain modo effica¬ 
ce solo la parte che riguardava la 
repressione, mentrequella rivolta 
all’integrazione è rimasta lettera 
morta. Emblenaticoèil caso della 
cartadi soggiorno: laleggenepre- 
vedeva il rilasacio dopo sei mesi 
dall’entrata in vigore, sonom pas¬ 
sati dueanni enonseneparlanem- 
mneno.ll rinnovodel permessodi 
soggiorno continua ad essere un 
vero e propri 0 ca! vari o. C h e cosa è 
stato fatto per I a I otta all a d i seri m i - 
nazione che impedisce anche al¬ 
l’immigrato regolare di accedere 
ad un alloggio dignitoso? A Stoc¬ 
carda, città governata da sempre 
dall Cdu,esisteda6anni unospor- 
tello efficientissimo con tre avvo¬ 
cati , tre operatori soci al i, trepsi co- 
logi chesi occupadellalotta contro 
ogniformadi discriminazioneedi 
razzismo. Da noi non esistono 
analoghe strutture elementari di 
difesa e la nostra società, vista at¬ 
traverso lo specchio dell’immigra¬ 
zione, rischia di accantonare! va¬ 
lori fondanti di unademocrazia». 

Bruno Cavagnola 
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AMEDEO ARGENTIERI, 
OPERAIO, RACCONTA UNA 
STORIA DI ILLUSIONI, IL 
MIRAGGIO DEL LAVORO, 
LE BUGIE, LE BATTAGLIE, 
FINO ALLO SMANTELLA- 
MENTODELLAFABBRICA 

\l ergogna, trecento posti In 
//\/ pericolo»: questo è l'ama- 
Y romessaggiochesventola 
sulla cima di un camino dalle di¬ 
mensioni vertiginose, al la Centrale 
Enel di Brindisi nord.Alcuni gior¬ 
ni fa, in predaalladisperazione, gli 
operai del la centrai e termoelettrica 
si sono incatenati ai carni ni, a pi òdi 
cento metri d'altezza. Dal primo 
maggio la loro fabbrica si è "spen¬ 
ta", non produce. I carni ni, simbolo 
negativo della città, non fumano 
piùetanti operai vivonolacontrad- 
dizionedi vedere quel la mostruosa 
creatura industriale, (più volte 
chiusa perché incapace di contene- 
releemissioni di sostanzecancero¬ 
gene) tri stemente ferma e incapace 
di dare lavoro. I ndubbiamente, fi¬ 
nisce per tutti un sogno, quello del¬ 
l'occupazione. E finisce in modo 
grottesco, perché quel gigantesco 
insediamento, unavoltatrasforma- 
toaciclocombinato, potràoccupare 
appena novanta persone. Da due 
setti man e sono cominciati gli scio¬ 
peri, nel la frustrazione di tanti che 
neri conoscono l'inutilità, perchéla 
centrai e è i mprod utti va etotal men¬ 
teferma. 114giugno, davanti ai can- 
celli della megacentrale di Cerano 
(Brindisi sud),unafolladi operai ha 
riconsegnato in faccia alla storia 
uno scenario che pareva superato 
dalle conquiste di decenni di lotta 
operaia: il picchettaggio della fab¬ 
brica (si parla della centrale più 
granded'Europa)egli scontri con la 
polizia. I lavoratori della centrale 
nord, esasperati dall'insicurezza e 
dall'incubo di perdere definitiva- 
menteil lavoro, avevano scelto una 
forma pacifica di protesta contro il 
«padrone»: si sono stesi per terra, di 
fronteatutteleentrate,perimpedi- 
rel'entratadi mezzi epersone, bloc¬ 
cando dunque il ciclo produttivo. 
Non hannooccupatolaloro fabbri¬ 
ca, Brindisi nord, perché non pro¬ 
duce più niente, maquelladei colle¬ 
ghi di Brindisi sud, ancoraatti va sia 
pur trami llecontraddizioni. Per so¬ 
lidari età con i colleghi,gli operai di 
Ceran 0 han n 0 pur essi sci operato. 

Per una nottata, fi no al pomerig¬ 
gio inoltrato del giorno dopo, la 
protesta hafunzionato, fi no aquan¬ 
do laQuestura non ha mandato 20 
poliziotti aspostaredi pesagli ope¬ 
rai stesi davanti alle entrate: «Non 
hanno rispettato l'accordo con il 
Prefetto»si ègi usti fi catoii questore 
Scarpis. Gli operai, senza opporre 
resistenza, si sonoallontanati acapo 
chino,elencandofrai denti quanti e 
quali «accordi» la società elettrica 
ha vi ol ato, i n barba al I e Con venzi o- 
ni,ai piani sindacali ealleleggi del¬ 
lo Stato. 

Fra i lavoratori protagonisti dei 
disordini di questi giorni, Amedeo 
Argentieri, rappresentante sinda- 
caleedipendenteE nel, bari costrui¬ 
to la«storiadi un'illusione», durata 
pocopiùdi dieci anni eoragiuntaal 
capol i nea. A11 e porte del I a ci ttà, su 
una panchina di vialePalmiroTo- 
gllatti, Amedeo ha raccontato, per 
fi lo e per segno, il triste desti no de¬ 
gli ultimi operai. 

Quandohai cominciatoalavora- 

reperl’Eneledove? 

<V^vevo poco più di trentanni enei 
1985 son 0 stato assunto al I a Centra- 
ledi Brindisi nord. A quel tempo, 
l'E nel eraun entepubblico ed io, in¬ 
si emeatanti altri, sono entrato gra¬ 
zi ead u n accordo programmato del - 
I a soci età el ettr i ca con I e i sti tuzi on i 
locali. I Piani d'assunzione erano 
"concordati" e c'erano percentuali 
precise di ricaduta occupazionale, 
siaaBrindisi esianei comuni inte¬ 
ressati dall'insediamento termoe¬ 
lettrico. La centrale nord, che da 
pochissimo era stata convertita a 
carbone, doveva avere un organico 
di 520 persone. Di lì a pochi mesi, 
dopo il referendum sul nucleare,ar- 
rivòin Italiail mito del le megacen¬ 
trali e Brindisi vide nascere, su 
un'area di 270 ettari, un altro inse¬ 
diamento termoelettrico masto¬ 
donti co, noto come"Centraledi Ce¬ 
rano". Eralafinedegli anni Ottan¬ 
ta, ei piani concordati d'assunzione 
prevalevano circa 800 assunzioni 
più l'indotto». 

Una serie di progetti che hanno 

incrociato ieattesedi migiiaiadi 
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Dal primo maggio l'enorme impianto 
deH'Enel è chiuso. Aperto dieci anni fa 
doveva dare lavoro a 800 persone 


L'operaio termoelettrico sogna 
la pancia piena e i polmoni neri 

GIUSEPPE D'AMBROSIO 


Immagini di 
centraii termo- 
eiettriche 
(foto di 
Isabeiia 
Coionneiio) 


disoccupati. 

<6icuramente. Si parlava di oltre 
1200assunzioni fraleduecentrali. 
L'entusiasmo investì anchecenti- 
n ai a d i d i tte, eh e al I ora partaci paro- 
no alla costruzione della centrale 
sud: ci lavorarono più di tremila 
persone, di giorno edi notte, nella 
speranza di "rimanerci" parteci¬ 
pando al l'i ndotto o addi rittura spe- 
randodientrareneirorganicoEnel. 
Eraun periododi gran de euforia: la 
stampapresentavaallacittài nume- 
ri d el I a n u ova occu pazi on e, speci fi - 
cando che si trattava di organici 
"concordati ", di cifre si curee i nop- 
pugnabili. Si fece avanti l'idea di 
unaforteinversionedi marciaverso 
1 0 svi I u ppo e l'occu pazi one. C 'era I a 
sensazionedi partaci pare a qualco¬ 
sa di grande. Pochi immaginavano 
quel locheci aspettava». 
Qualèlasituazioneoggi,allaCen- 
tralenord? 

«È ferma. N on si lavoraenon si pro¬ 
duce. Ad oggi, non c'è più indotto, 
nessuna ditta esterna ci lavora più. 
Inoltre l'ultimo decreto D'Alema 


del 4agostoscorso, hastabilitoche 
l'organi co deveesseredi 330 operai. 
L'Eurogenrispondedi sì, però con¬ 
ferma che, una volta trasformata la 
centrai e a ci ci o combi nato (entro i I 
2007) l'organico necessario sarà di 
ci rca90 persone». 

I 240 operai rimanenti resteran¬ 
no senza i avoro 0 verran no ri uti - 
iizzatiinaitri settori? 

«Qui si scopre la manovra. C'è una 
clausolasocialefirmatanel settem¬ 
bre scorso, che stabi I i sce I a vai i di tà 
della tutela occupazionale fino al 
2004: dopo, i lavoratori in esubero, 
potranno essere licenziati. A tutti 
noi, le decisioni di oggi sembrano 
un autentico licenziamento antici¬ 
pato». 

Quanto guadagna un operaio 
sempiiceaii'End? 

«Gli stipendi per un normalistaar- 
rivanofinoadunmilioneeottocen- 
tomilalire. Se un operaio ha due o 
trefi gl i, u na casada pagare, I etassee 
lespesedi ogni giorno,non riescead 
arri vare afine mese. Fi no ad oggi si 
riusciva ad andare avanti perché 


nel l'ambito della produzionec'era- 
nogli incenti vi, speci e per chi lavo- 
ravain condizioni d'elevato rischio 
per la salute. Oggi non c'è più pro¬ 
duzi oneegli stipendi si sono abbas¬ 
sati». 

Pensi di essere più fortunato de¬ 
gli operai chelavoravanonell'in- 
dotto? 

«F ortunatissimo. Chi lavorava nel- 
leditteappaltatrici hapersoii posto 
di lavoro, è andato in mobilità, èfi- 
nito "in mezzo al la strada". Ci sono 
lavoratori che non percepiscono 
nemmeno il 50% dello stipendio. 
L oro vivono ampiamente sotto le 
sogli edi povertàesonomigliaia.La 
situazione dei lavoratori nelleditte 
èmolto oscura: duranteun'occupa- 
zionedellafabbrica, tre mesi fa, ab¬ 
biamo udito, di notte, dei rumori a 
T orre 4, sotto al nastro trasportato- 
re.Ci si amo avvicinati enessunori- 
spondeva: di colpo abbi amo scoper¬ 
to eh e, un gru ppo di operai lavorava 
al buio, senza maschere, in una va¬ 
sca di carbone. L avoravano di na¬ 
scosto ed erano completamente ne¬ 


ri, in tutto simili agli operai delle 
miniere: inalavanoapieni polmoni 
polvere di carbone: li abbiamo mi¬ 
nacciati e sono scappati via: in quel 
momento, il dramma di quella si¬ 
tuazione, mi hafatto piangere. Pen¬ 
so checi siamoltolavoronero nella 
centrale». 

Lavoroneroèunaparolaforte 

«Lottando fra poveri, leditteappal- 
tatrici hannofattolaguerrafradilo- 
ro,abbassandoal minimogli appal¬ 
ti. È così cheaumentail lavoro nero 
nellacentrale, ci sono meno guada¬ 
gni, più fallimenti, più lavoratori 
sul lastrico. Leditteassumono sot¬ 
topagando, 0 i n nero, o part ti me. I n 
ogni modo non ci sono lecondizio- 
nipermantenereunafamiglia». 

La pau ra di confrontarsi, prestoo 

tardi,con iapovertà,èreaÌe? 
<Certamente. Soprattutto per l'ope¬ 
rai 0 sem pliceilfuturoènero.Tutti 
sanno che l'Eurogen è stata messa 
sul mercato: ora,qualeimprendito- 
reprivatoandràmai acomprareuna 
centrale di quelle statura, sapendo 
che non produceed occupa solo 90 




persone? Senon si fanno rispettare 
gli accordi più forieri di garanzie, 
comelaConvenzionedel 1996,lasi- 
tuazionedegli operai saràassurda». 

I n guaii occasioni, in questi anni, 
ia vostra situazione è concreta- 
mentemigiiorata? 

«Quando, nel Governo Amato del 
1992, Enel si trasformò da Ente 
pubbli co a soci età per azioni.Si die¬ 
de una nuova ristrutturazione, an¬ 
che grazi e al I e spi nte che proven i - 
vano dal fatto che i lavoratori del¬ 
l'indotto diminuivano sempre di 
più. Finalmente, fu portata a Brin¬ 
disi la direzione della produzione 
dellecentrali di Puglia, Campania, 
Calabria e Basilicata. Fu costituito 
il Centro ricerca ambiente. Dopo 
questa fase io fui trasferito presso la 
di rezi one vi ncendo un concorso i n- 
terno. Nel 1996, fu fatta la Conven¬ 
zione E nel-Enti locali, il cui vero 
obiettivo, secondo me, era quello di 
sbloccare l'ordinanza del sindaco 
Arina, che aveva chiuso Enel nord 
gi à d al 1994. P er tutto i I resto i nfatti, 
laConvenzioneèrimastacartamor- 


ta». 

Ora perchésietein agitazioneco¬ 
stante? 

«Insenoallatra- 
sformazionede- 
gli ultimi gior¬ 
ni, la Direzione 
è stata nuova¬ 
mente trasferita 
a Napoli e Ro¬ 
ma. Più della 
metà dei lavora¬ 
tori sono stati 
conferiti al l'Eu¬ 
rogen, e questo, 
ai sensi del De¬ 
creto D'Alema, 
non è possibile. 
A Brindisi 
nord,sonoinse- 
rio pericolo 
quasi 300 posti 
di lavoro, per 
questo gli ope¬ 
rai si sono inca¬ 
tenati alle cimi¬ 
niere. Inoltre, 
l'Enel rifiuta di 
reintegrare gli operai Eurogen,che 
consideranonsuoi». 

Se provi a riflettere su tutti que¬ 
sti anni,cosa ti fapiù rabbia? 

«Dovevamo avere 1200 posti di la¬ 
voro pi ù l'i ndotto. Q ggi, a B ri ndi si 
nord non c'è né produzione né in¬ 
dotto. A Brindisi sud c'è una situa¬ 
zione molto confusa: nell'ambito 
dei posti diretti, l'organicoèdi cir¬ 
ca 450 persone, e non basta a fare 
fronteal la produzione. E ppure, per 
supportare la vacanza in organico, 
si vanno a prendere Iavoratori dal Ie 
parti pi ù svari ated'l tali a, lasci andò 
a far nulla quelli di Brindisi nord, 
perché non sono del l'E nel madel- 
l'Eurogen». 

Dunquel'illusioneèfinita? 

«C'è sempre il tempo eil modo per 
porre rimedi. Tuttavia, ora che il 
territorio è devastato, con la crisi 
economi cache si sentesullapelle,a 
me interessa il lavoro: con tutta 
franchezza, preferisco mori re con i 
polmoni sporchi e con la pancia 
piena, più checonlapanciavuotaei 
polmoni puliti». 


INFO 


M ostri 
a carbone 


Idueimpian- 
titermolettri- 
ciacarbone 
diCeranoe 
di Costa Mo¬ 
rena,co¬ 
struiti daii'E- 
nei attorno 
aiia metà de¬ 
gii anni Ot¬ 
tanta,sono 
costati 6000 
miiiardiper 
unacapacità 
produttiva di 
4000MWÌÌ- 
beranonei- 
i'aria4miia 
tonneiiatedi 
poiveriai- 
i'anno. 
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Nella bella fattorìa la riscossa dei disabili 

VITO FAENZA 


( capperi li hanno piantati su un masso 
di tufo. I fiori sono sistemati in una 
serra. Il "reparto" per la produzione 
dei polli è vuoto, gli animali sono stati 
già tutti venduti. N ella conigliera 36 fat¬ 
trici e due riproduttori sono in attesa di 
dare il via al ciclo, mentre nella grande 
vasca (20x30) piena d'acqua dolce, ali¬ 
mentata da una sorgente tra qualche 
tempo saranno gettati pesci, non per ar¬ 
rivare ad una acqua cultura, ma per dare 
vita ad un sito di pesca sportiva. T utto 
normale in questa zona, in provincia di 
Napoli, a pochi metri dal Lago Patria, 
nel territorio del comune di G iugliano, 
che ha anche un bel nome "la fattoria 
nel parco". T utto normale se non fosse 
che i dieci protagonisti di questa avven¬ 
tura nata dall'iniziativa della provincia e 
della ASL 2 di Napoli sono giovani affet¬ 
ti da gravi handicap sociali o mentali. 

L'idea di costruire una esperienza che 
possa portare i soci di questa cooperati¬ 
va sul mercato e farli diventare impren¬ 


ditori, prima di se stessi e poi datori di 
lavoro, si spera, di altre persone - ci 
spiega G abriella M osella, tutor del pro¬ 
getto - è partita da una considerazione 
che molti di questi soggetti non avevano 
bisogno di cure o di assistenza, come ac¬ 
cadeva fino a qualche tempo fa, ma solo 
di incentivi, obiettivi. È stato elaborato il 
piano, la provincia ha messo a disposi¬ 
zione l'area, ed è stato finanziato con po¬ 
co meno di trecento milioni dall'IG. 

«U na cifra irrisoria - spiega lo psichiatra 
G ennaro Ferrino responsabile e coordi¬ 
natore del progetto - se paragonata a 
quanto la comunità dovrebbe spendere 
se queste stesse persone dovessero esse¬ 
re assistite in strutture pubbliche e con¬ 
venzionate». Senza considerare che 
quando cominceranno a produrre a pie¬ 
no ritmo saranno completamente auto¬ 
nomi. 

L a serra con le piante e gli ortaggi, la 
conigliera, l'allevamento dei polli, sono 
anche serviti in una prima fase per inse¬ 


gnare ai dieci componenti del gruppo, le 
tecniche di allevamento e di coltivazio¬ 
ne. In alcuni locali vicini alla "fattoria 
nel parco" sono state tenute le lezioni 
teoriche. L'avvocato Vincenzo F ratini, 
civilista, si è occupato della formazione 
giuridico - commerciale ed è entusiasta 
di questa esperienza vissuta nella "fatto¬ 
ria". «Sono ragazzi attentissimi, pronti - 
racconta - con straordinarie capacità. 
Non mi aspettavo risultati così promet¬ 
tenti». Ogni membro del progetto, rac¬ 
conta con orgoglio Gabriella M osella, ha 
scelto autonomamente una branca di 
specializzazione. «Chi quella nei campi, 
chi invece quella amministrativa. Ora 
parlano assieme ai loro istruttori di quo¬ 
te di mercato, di indici di accrescimento 
degli animali, del peso richiesto dai con¬ 
sumatori e si interessano a qualsiasi 
possibilità di "piazzare" il proprio pro¬ 
dotto». 

Insomma l'avvio è più che prometten¬ 
te. Ortaggi, aromi, fiori ed animali sono 


allevati con le più moderne tecnologie 
agrarie, anche se il cruccio è di non aver 
potuto attuare, già in questa prima fase, 
coltivazioni biologiche per le difficoltà 
che presenta questo tipo di agricoltura. 
«M a lo faremo presto, appena possibile», 
assicurano i dieci ragazzi. Intanto a ga¬ 
rantire la qualità dei prodotti sono i re¬ 
sponsabili dell'ASL che quasi quotidia¬ 
namente controllano lo stato di salute 
degli animali e l'igienicità dei prodotti. E 
grazie a questi controlli, ci fanno notare 
con molta soddisfazione i componenti 
della coop, i conigli sono tutti piazzati, 
ancor prima di nascere ed è stato stabili¬ 
to anche il peso di rilascio dall'alleva¬ 
mento. 

I primi esami sono già cominciati e 
stanno andando più che bene. «Serve 
per fornire ai giovani un attestato - spie¬ 
ga la tutor - in modo tale da comprovare, 
nel caso non volessero continuare, la 
specializzazione acquisita». M a tutti 
sembrano intenzionati a fare impresa. 
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'ultimo decennio dì immigrazione e lavoro dei cinesi-toscani 

La sorpresa di incontrare Chinatovi/n in via Pistoiese 








OSCAR DE BIASI 


S embra la strada di una qualsiasi Chinatown, via Pi¬ 
stoiese, Prato, lacittàdegli stracci cheèdiventata nel- 
l'ulti mo decennio la città dei c i nesi. E le insegne dei 
negozi sono lì a raccontarlo. M iracoli dell'immigrazione, 
miracoli della globalizzazione, miracoli di un tempo in cui 
le frontiere delle merci e dei mercato stanno cadendo e 
quelletragli uomini si rivelanosemprepiùfragili. 

Prato è una città di centosettantamila abitanti, il dieci 
per cento dei quali sono stranieri regolari. Ottomila sono 
cinesi, non si contano quelli senza permesso di soggiorno 
che vivono, dormono, lavorano nei grandi o piccoli capan¬ 
noni, nascosti tra leviedoveun tempo si raccoglievanoesi 
riciclavanoesi lavoravanogli stracci,tralecaseopersi nel¬ 
la campagna. Cinesi che arrivano soprattutto dallo Zhe 
J bang, regione agricola del Sud della Cina, regione ora ge¬ 
mei lata con laT oscana.D i questo «nuovo mondo» raccon¬ 
ta un documentario di RiccardoJ acopino, «L a C i nadietro 
l'angolo», in programma mercoledì pressimoalleore21,su 
T elepiù.ll reportagedi Jacopinoraccoglieimmaginievo- 
ci: quelle dei cinesi, operai, giovani a scuola, madri chre 
hanno appena partorito (ogni cento bambini che nascono 
quattordici sono ci nesi), operatori sociali,equelledei pra¬ 


tesi, dal sindaco Fabrizio M attei a Celso Bargellini, presi- 
dentedeH'associazionecontro il razzismo, al procuratore 
antimafia Vigna, alla giornalista cinese Yen J ang, che in¬ 
trattiene! suoi connazionali dagli schermi di una tv locale. 
Leimmaginisonoquelledellevitaquotidianaequelledel- 
le feste, il Capodanno cinese, le balere, le discoteche e so¬ 
prattutto i matrì moni, sempre i n gran pompa, i n abito bian¬ 
co lei, i nero rigoroso lui e sempre una macchina da presa 
(l'operatore-registaèunpratese,«perchègli italiani sonoi 
più bravi») che li segue. 11 film delle nozze verrà spedito ai 
parenti i n C i na, testi monianzadel lafel icità edel benessere 
raggiunti in Italia. 

Realtàovviamentecomplicata.Sututtoesututti domina 
il lavoro. I cinesi sono il lavoro, vantanouna vocazionetut¬ 
ta particolare per il lavoro, senza orari da rispettare, senza 
I i m iti da tenere, senza se ioperì, senza vertenze. 11 lavoro è 
una sorta di divinità cui ci si inchina con gioia più checon 
rassegiazione.E quindi laproduttivitàèaltissimaeil lavo¬ 
ro nero è una condizione normale, non subita. Racconta 
una imprenditricecinese: arriva una ordinazione in qual¬ 
siasi oraenoicomunqueeseguiamol'ordine,ancheseèper 
la mattina del giornodopo.Laflessibilità al milleper mille. 


I cinesi interpretano a meraviglia le «regole» nuove del 
mercatodel lavoro,comelodesiderano molti inConfindu- 
stria.Lavoranoi bambini eil lavorodei bambini nonècon- 
siderato sfruttamento, ma un gioioso dovere a favore del la 
famiglia.E i prezzi scendono,addiritturacrollano.Lacon- 
correnza rispetto al la produzione di aziende italianeèvin- 
cente.Protestanogli italiani: questo nonèleale,noi rispet¬ 
tiamo le leggi e siamo penalizzati. D issidio evidente, diffi¬ 
cilmente ri marginabile.ll procuratoreVigna avverte: il la¬ 
voro nero nasconde! clandestini, ma moltevolteèsempli- 
cementeunvolanoperun'immigrazioeclandestinacheso- 
steràaPratoeche raggiungerà altri luoghi operuna nuova 
criminalità,cheorganizzerà la prostituzione, il gioco d'az¬ 
zardo, nuova i mmigrazione. 

Peroratuttoetutti convivono. N ellescuole i c inesi, bam- 
bini eadulti, studianofreneticamentel'italianoei più pic¬ 
coli, nati in Italia, imparano il cinese. I commercianti pra¬ 
tesi i n ventano spot televi si per i c I ienti c i nesi. 11 razzi smo è 
un'ombra. Ladiffidenza però esiste, anche perchè-dicono 
alcuni vecchi pratesi-loro,! cinesi,sonounacomunità,che 
fatica ad aprirsi. Il documentario si chiude con scene da 
una festa c i nese, mentre i I cantante i ntona «'0 sole m io». 


DAL CUCCHIAIOALLACITTA 



I parcheggio nel complesso aereoportuale M arco Polo di Venezia 


Il prefabbricato deiraereoporto di fronte all'antica Venezia 


CARLO PAGANELLI 

Destinato a svolgere il ruolo di struttura funzionale, 
l'aeroporto Marco Polo di Venezia è Invece divenuto 
un segno forte nel piatto skyline lagunare. Un segno 
di valenza tutta orizzontale, almeno per quanto ri¬ 
guarda Il grande edificio destinato a parcheggio ca¬ 
ratterizzato da un fitto brise solali (griglie frangisole) 
che, oltre a fungere da riparo solare, è anche porta¬ 
tore di un ordine In sintonia con l'ambiente piatto e 
specchiante del paesaggio. In grado di accogliere 
quasi duemila veicoli. Il parcheggio è stata la prima 
grande struttura realizzata all'Interno del Marco Polo 


Park, pertanto anticipatrice - per quanto concerne 
l'Impiego di materiali e caratteristiche architettoni¬ 
che - della nuova aerostazione destinata al traffico 
del passeggeri. Progettato dallo studio di architettura 
Gian Paolo Mar, con la collaborazione deH'archltetto 
Lombardi e dell'IngegnerCreazza, Il complesso aero- 
portuale è stato Ideato Impiegando tecnologie co¬ 
struttive relativamente semplici con l'obiettivo di ve¬ 
locizzare la macchina cantieristica, ottenendo un 
contenimento del costi. Anche In previsione di un 
possibile ampliamento nel tempo della struttura, mol¬ 
ti componenti costruttivi sono stati prefabbricati e 
poi montati a "secco". Tale scelta normalmente crea 
grossi problemi di Impatto sull'Intorno, In quanto II 


prefabbricato mal si Inserisce In qualsiasi contesto 
architettonico. Nel caso di Venezia, dove In pratica 
redillzia è quasi tutta d'epoca storica. Il risultato sa¬ 
rebbe stato disastroso, se non si fosse ricorsi alla ri¬ 
presa di schemi costruttivi e a materiali particolari. 

La facciata prospettante verso la strada statale co¬ 
siddetta Triestina, è Infatti caratterizzata da portali 
realizzati In uno speciale prefabbricato color cotto, 
che richiama le murature In mattone faccia a vista 
piuttosto diffuse neH'archltettura quattro-cinquecen¬ 
tesca come, per esemplo, quella dell'Arsenale. GII In¬ 
terni del parcheggio sono stati adattati aH'amblente 
con l'Inserimento di piante di bambù che richiamano 
I canneti della laguna. 


MILANO 


IL a musica come incontro tra culture 


"M issa mexicana" e valzer di Strauss 


DOVE COME & QUANDO 
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La città 
in mano 
ai bambini 

PATRIZIA GALLO 

N dledttà i bambini sono anco¬ 
ra un soggetto costretto ai a- 
ienzio, un gruppo per io più 
subaiterno che deve adattarsi agii 
spazi e aiie norme costruite dagii 
aduiti. R ipensare ie città aiia iuce 
dei bisogni edei desideri dei bambini, 
comeancheoffrirea questi nuoveop- 
portunità di vivere bene e in modo 
sano ia città sono obiettivi che ogni 
amministrazione comunaie dovreb- 
beperseguire. 

U na città dunque più vivibiie, si¬ 
cura, ospitaieeaiiegra, con spazi ad 
hoc in tutta ia città per faciiitare 
i’accesso da bambini ai patrimonio 
artistico earcheoiogico eincen ti vare 
nuove modaiità di reiazione de 
bambini con i ’arteoitrecheadibireie 
aree verdi a iuoghi in cui i bambini 
possono trascorrere ii ioro tempo, 
giocare, divertirsi e stare insieme, è 
quei io cheogni città dovrebbeassicu- 
rareai suoi abitanti bambini. P er far 
questo i bambini devono essere as¬ 
sunti come parametro di cambia- 
mentoegaranzia de bisogni di tutti i 
cittadini e, una città cheaccetta que 
sta sfida dovrà esserecapacedi acco- 
giiere i'esgenza di autonomia de 
piùpiccoii. 

Proprio da questa affermazione, 
i'A sacrato aiie Poh fiche pier ia 
C ittà deiiebambineedei bambini dei 
Comune di R orna in coiiadorazione 
con i'U fficioPianoR egoiatoreperie 
bambine e i bambini, ha avviato 
un’esperienza di partecipazione dei 
minori aiia riquaiificazione dei ter¬ 
ritorio ai fine di permettere ioro di 
ieggereietrasformazioni avvenute e 
far pervenireieioropropotteagii ur¬ 
banisti. li progetto “Goai", che s 
propone di renderei a città di R orna 
più vi vi bile peri bambini realizzan¬ 
do una retedi osservatori interattivi 
delle trasformazioni urbane per 
creare un Piano R egolatore idoneo 
perlebambineei bambini, finanzia¬ 
to con i fondi della Iegge285 (relati¬ 
va alla promozionedi diritti eoppor- 
tunità per l'infanzia e l'adolescen¬ 
za), stimola i cittadini più piccoli a 
studi area loroquartiereepiù in par¬ 
ticolare, il Piano R egolatore Citta- 
dino al fine di individuare le zone 
che necessitano di modifiche o tra¬ 
sformazioni: parchi, aree verdi, spa¬ 
zi attrezzati, servizi sportivi, piste 
ciclabili, cortili, percorsi pedonali 
protetti. Attraverso la lettura del 
territorio fatta dai bambini, si sta 
realizzando un piano regolatore per 
i più piccoli chesarà confrontato con 
il Piano R egolatore del la città e, in 
base all a fattibilità, nel caso specifi¬ 
co, R orna sarà rinnovata in basealle 
esigenzede bimbi. 

I bambini, dopo un corsodi forma¬ 
zione di base hanno letto e proposto 
modifiche a un carta interattiva del 
loro quartiere (è usata una carta di 
quarti ere! n scala 1:2000, chei bam¬ 
bini stanno trasformando, per ren¬ 
derla comprensibileea loro misura). 
L e principali azioni previste sono: 
costituzione di osservatori interatti¬ 
vi delletrasformazioni urbanelocali 
collocati in 10 scuolemedie: costitu¬ 
zione di un osservatorio interattivo 
delle trasformazioni urbane centra- 
lizzatocollocatonella sededd Piano 
R e^latoredellebambineedei bam¬ 
bini; creazione di un "L aboratorio 
della città virtuale": una finestra 
aperta sulla realtà cittadina vissuta 
dai bambini e sul futuro che vorreb¬ 
bero vivere. N on è stato mai realiz¬ 
zato, infatti prima d’ora, un percor¬ 
so di partecipazione da parte dei 
bambini all’ideazione della proget¬ 
tazione urbanistica su scala metro¬ 
politana, soprattutto per gli aspetti 
di vivibilità direttamente riguar¬ 
danti i minori. A gii urbanisti, inol¬ 
tre, manca un’esperienza continua¬ 
tiva di rdazione con le proposte 
ideativedei bambini, in mododa po¬ 
terle valorizzare. «L a Convenzione 
dei diritti ddi’infanzia - riferisce 
l’A ssessorealleP oliti che per la C ittà 
ddlebambineedd bambini, P amda 
Pantano-prevedechei bambini eie 
bambine debbano essere consultati 
prima di prenderedecisioni cheli ri¬ 
guardano echeabbiano la posabilità 
di esprimere le loro opinioni. E, un 
passo fondamentale- continua Pan¬ 
tano-per dareseguitoa questediret- 
tiveèquello di condderarei bambini 
parte attiva da process' decisiona¬ 
li». R orna, attraverso questo proget¬ 
to 9 prepara a diventare la prima 
metropoli a misura di bambino. 


N ell'anno del Giubileo, la 
FestadellaM usi cadi M Na¬ 
no (I n programma dal 16 al 
21 giugno) acquista un significato 
religioso e spi rituale e si svolgeal- 
rinsegna dell'Integrazione tra le 
culture e le comunità presenti In 
cIttà.PromossadalComunedIM I- 
lano.esostenutadagrandl sponsor 
Istituzionali (tra cui Aem, Empo- 
rloArmanl, Fondazione Cari pio) 
e partner tecnici, l'Iniziativa pro¬ 
pone sei giorni di concerti rock, 
jazz, classici, pop e di "tendenza" 
(tutti gratuiti, ad eccezionedi due) 
e mi ra a coi n voi gere l'i ntera ci tta- 


dinanza, estendendosi anchenelle 
periferie. In questo contesto, la 
Scala sarà aperta agli immigrati 
per il concerto "M issa M exicana" 
(17giugno): i rappresentanti delle 
comunità parteciperanno in co¬ 
stumenazionale. L'itineraiodedi- 
cato alle religioni passa peri con¬ 
certi dei Dervisci di Korba(Tuni- 
si a), dei Rizwan M uazzan Qawwa- 
11 del Pakistan, dellecantanti ma¬ 
rocchine B'net M arrakesch, della 
Compagnia Nazionale Katakali 
dell'India, dei nativi americani 
Piedi Neri, di Ball Bishwacon la 
sua ricerca del divino nella quoti- 


dianitàdel mercato! ndiano.T utto 
culmina la mattina del 18 giugno 
con l'intonazione di preghiera 
congiunta delle tre religioni mo- 
noteiste(al ParcodelleBasiliche), 
seguita da un concerto di campa¬ 
ne. Per il filone della contamina¬ 
zione, laFestadellaM usicaesordi- 
sce nella produzione con l'opera 
"ParalleloZero-ll volodell'Ange- 
lo dei Bimbi" di Sebastiano Co- 
gnolato, con Antonella Ruggiero 
(20 giugno, al Teatro Grassi), che 
racconta la trasvolata atlantica di 
un piccolo aereo da turismo com¬ 
pì utadaM IlanoaBuenosAIresnel 


1949. Il 20, in Piazza Duomo, si 
esibisceil redei rai,ChebKhaled. 
Non mancano neppure i grandi 
nomi italiani, come Lucio Dalla 
con il sopranoCeciliaGasdia(il 19 
gl ugn 0 i n P i azza D uomo) egl i arti - 
sti che animano la Festa di Rtl 
102.5del 21giugnosera,semprein 
Duomo, tra cui Gigi D'Alessio, 
Matia Bazar, Marco Masini, 
AvionT ravel,Siria.Ai Navigliein 
PiazzaVetrasonodi scenai grandi 
deijazz,mentre! Giardini Pubbli¬ 
ci si trasformano in un parco vi en- 
nesecon i vai zerdi Strausseseguiti 
dallaFilarmonicadiTorino. 


MjlANO. 

Nel corpo 
della città 

La Giovane Giunta organizza per venerdì 
e sabato prossimi aiia Camera dei iavo- 
ro ii convegno «Miiano città deiia tra¬ 
sformazione. Sapere deiia trasformazio¬ 
ne, sapere deiia poiitica», convegno che 
vuoie comprendere aicuni tratti deiia 
trasformazione attuaie e recente di que¬ 
sta città: connettere memoria, anaiisi e 
progetto poiitico. Questo ii programma: 
venerdì, «Racconto storia e memoria» 
con Moni Ovadia, Mario Mosca & Leiia 
Costa, «La città poiitica» con G. Vergani, 
N. Daiia Chiesa, S. Scaipeiii, G. Bosetti, 
D. Farina, A. M artineiii; sabato «La città 
dei iavoro» con M. Moratti, A. Panzeri, 
G, Lanzone, A. Fumagaiii, A. Bonomi; 
«La città sociaie» con L. Pagano, G. Ri- 
goidi, L. Monconi, S. Paiidda, A. Mari- 
cos, P, Dei Debbio, E. Rossi; «La città 
degii spazi» con G. Auienti, G. Boatti, M. 
Cabassi, E. Rota, F. Ghiiardotti, P. Mat¬ 
teucci: «La città deiia cuitura» con E. la¬ 
dini, C. Feitrineiii, M, Boiocan, G. Pisa- 
pia, A. Canonia, G. Canova, 0. Rivetta. 

NOVARA. 

Musica antica 
in festival a Orla 

Dai 16 ai 24 giugno sui iago d'Orta si 
svoigerà ii festivai Cusiano di musica 
antica. Neiia beiiissima saia deiia sette¬ 
centesca Casa Taiione suii'isoia di San 
Giuiio oppure iungo ia romantica scaii- 
nata che porta aiia Chiesa Barocca di 
Santa M aria Assunta nei centro storico 
di Orla San Giuiio, sarà possibiie assi¬ 
stere ai concerti dei festivai giunto aiia 
diciassettesima edizione. Il concerto 
inaugurale venerdì prossimo è intitolato 
«Qui cominciano a sonar tutti li trombet¬ 
ti. Intrade, sonate e ballate da sonar 
trombe piffari e bombarde» e propone 
brani della ritualità prebarocca eseguiti 
dall'Ensemble Pian & Forte affiancato 
dall'Ensemble 1492. Luogo dell'evento 
la Chiesa di Santa Maria dell'Assunta 
alle ore 21,15. Biglietto singolo lire venti 
mila, abbonamento centoventimila, pre¬ 
notazione obbligatoria presso Amici del¬ 
la Musica di Novara, via Ravizza 6/a, 
tel.0321 626344. 

FIRENZE. 

Il ritorno 
del monumento 

È tornato dopo 35 anni nella basilica di 
San Miniato al monte, sui colli fiorenti¬ 
ni, il monumento a Giuseppe Bezzuoli 
(1783-1855) realizzato nel 1860 dallo 
scultore fiorentino Emilio Santarelli 
(1801-1886), La scultura fu tolta nel 
1964 dalla sua collocazione, a destra 
della porta centrale e vicino al monu¬ 
mento del poeta Giusti, nell' ambito di 
un generale intervento di restituzione 
della basilica alle sue forme primitive, e 
fu collocata in un ambiente del cimitero 
delle Porte Sante. Il progressivo degrado 
del marmo ne hanno però consigliato la 
ricollocazione all'interno della chiesa. 
L'intervento è stato effettuato dalla so¬ 
printendenza e dall'Qpificio che ha coin¬ 
volto alcuni allievi dell'ultimo corso di 
restauro dei lapidei ed è stato diretto da 
M irella Branca ed Annamaria Giusti. 

GENOVA. 

M useo partigiano 
a Propala 

Festa grande oggi a Propala per l'inau¬ 
gurazione del museo partigiano. L'aper¬ 
tura ufficiale del museo sarà opera di 
Stefano Malatesta, nome di battaglia 
«Croce», comandante della brigata jori 
che tra il maggio '44 e l'aprile '45 svolse 


la sua attività partigiana nella zone del 
monte Antola. Il museo, allestito in una 
piccola struttura di proprietà della civica 
amministrazione, ospita su appositi pan¬ 
nelli schede, foto, documenti e alcuni 
oggetti originali esposti in una vetrina. 
Viene così illustrata la vicenda partigia¬ 
na della formazione che dall'originario 
nucleo di trenta «ribelli inviati da Bisa- 
gno», comandante della divisione Ciche- 
ro, a controllare la vai Trebbia e le sue 
vie d'accesso, si trasformò nel breve 
volgere di pochi mesi in una brigata for¬ 
te di oltre trecento uomini. 

LUCCA. 

«Lucia degli Specchi» 

a Batga 

Novità del teatro musicale italiano il 16 
giugno a Barga, in provincia di Lucca. Va 
in scena al Teatro dei Differenti «Lucia 
Degli Specchi», scritta da Pietro Nannini 
e musicata da Roberto Solci. Si tratta di 
un'opera lirica in due atti, in cui alla mu¬ 
sica e al canto si uniscono brani di pro¬ 
sa e di balletto. Vi prendono parte, infat¬ 
ti, un soprano, un contralto, un basso, e 
un tenore affiancati da due attori, un co¬ 
ro, un corpo di ballo, e dall'orchestra. Il 
libretto prende spunto dalla leggenda di 
Lucida Mansi, donna fatale vissuta agli 
inizi del 1600. «La musica - dice - Solci - 
è concepita con brani moderni intercala¬ 
ti da romanze medioevali, in particolare 
nelle parti in cui il diavolo offre a Lucida 
trentanni di giovinezza. Anche oggi gli 
innamorati hanno la sensazione di intra¬ 
vederla sulle mura di Lucca nelle notti 
d'estate senza luna». L'esecuzione musi¬ 
cale è affidata all'orchestra lirico-sinfo¬ 
nica del Teatro del Giglio di Lucca, dove 
la rappresentazione, dopo Barga, debut¬ 
terà il 22 giugno. Dirigerà lo stesso Sol¬ 
ci. La produzione è dell'associazione 
Cartesia di Porcari. 

MiyVNO. 

Nuclearte:etiio 

al Leone avallo 

Un progetto che nasce a Palermo e che 
è approdato in Inghilterra, a Box, negli 
studi della Reai World di Peter Gabriel: 
sotto quell'etichetta, a settembre, uscirà 
il disco dei Nuclearte. Intanto, però, po¬ 
trete sentirli dal vivo: questa sera a Mi¬ 
lano, alle 22, presso il centro sociale 
Leoncavallo (tei. 02.6705185). Nuclearte 
è un progetto musicale «etnoworid» che 
nasce nel '97 intorno alle figure di Ro¬ 
sanna Filippone (voce) e M aurizio Cocuz¬ 
za (basso, voce): il gruppo, 5 musicisti in 
tutto, propone contaminazioni tra sonori¬ 
tà e ritmi etnici e contemporanei. I colo¬ 
ri, i timbri e le linee melodiche della mu¬ 
sica popolare mediterranea sono resti¬ 
tuiti anche con l'ausilio di strumentazio¬ 
ni elettroniche, sequence e campionato- 
ri. La fusione dei Nuclearte è evidente 
fin dalla scelta linguistica: un accosta¬ 
mento tra siciliano. Ungala (lingua parla¬ 
ta nello Zaire) e duly (Costa d'Avorio), 

FIESOLE. 

Si rivede 

S. Iacopo 

Riapre al pubblico da domani l'antichis¬ 
sima cappella di Sant'lacopo maggiore, 
collocata nel palazzo vescovile di Fiesole 
e risalente probabilmente ai primi de¬ 
cenni dell'anno Mille, all'epoca del ve¬ 
scovo Iacopo il Bavaro (1027-1039). Il 
complesso, il cui aspetto attuale è otto¬ 
centesco, diventa ora una nuova struttu¬ 
ra museale che arricchisce il già nutrito 
patrimonio fiesolano. La cappella, re¬ 
staurata, ospita una ricca collezione di 
oreficerie liturgiche appartenenti a mol¬ 
te chiese della diocesi. 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Battagìiaperlaterra 

Di: R. Christian.Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.10-18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALAQUAnROCENTO 

Or. 14.40 (9.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.30(12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 
J.Cotten,Avalli 
Drammatico 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfiéd.Con;A.Lau- 
renceL Wilson, G.Becké 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.35-20-22.30(13.000) 

Le regole aeiia casa oei 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 T 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.10(9.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20 
-22.30(12.000) 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

South Park 

Di:T.Pa1<erVM.14 

Cartonianimati 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTFNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONT1 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensì 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gaitia, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Ailen. Con: S. Penn, 
S.Morton, U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mondogrua 

Di:S. Bliot. Con: L Margo¬ 
ni, A Alzemberg, D. Vene- 
zuéa 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Prìmeluci dell'alba 

Di: L Caudino. ComG.To- 
gnazzlL Morante, F. Giuf- 
fiida 

Drammatico 

aiSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Eer- 
mitee,J.VIIeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.35(13.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bélucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.45-20-22.30(13.000) 

Battagìiaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Pemy, N. Campbél, 0. 
Piatt 

Commedia 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drivemecrazy 

Di: J. Schuitz. Con: M. J. 
Hart,A.Grenier 

Commedia 

METROPOL A 

V.EMVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Battagìiaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whit^er 
Fantascienza 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 18-20.15-22.30(9.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

T. come tiaro... E tutti 
gli amici di Winnie thè 
pooh 

Di:J.Falkenstén 

Cartoni animati 


Cinema&Teatri 


VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Dì:C.Cévi.Con:GDe lau- 
rentis,G.lppoliti 

Commedia 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.35 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scote. Con: R Crowe 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON^LA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bélucci 

Commedia 

ODEON SALA 03 

Or. 15.20-17.40-20.10-2235 (13.000) 

Marlowe, omicidio a 

Di: B. Rafelson. Con; J. 
Caan, D.Meyer,D.Kéth 
Giallo 

ODEON SALA4 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovìch - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbeigh. Con: J. 
RDberts, A. Finney, A 
Ekha-dt 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
SMorten,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

ZOOcigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Affieck,C./VPeck 
Commedia 

ODEON SALA? 

Or. 14.45-16.40(13.000) 

Or. 20.10-22.35 

Pokemon-llfilm 

dìICYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil- 
lis, M. Pféffer 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30-18.50-22.15 (13.000) 

Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick Con: T. Coli¬ 
te, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Snise F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
rence,L Wilson, G. Becké 
Commedia 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 17.00 (10.000) 

Or. 19-21-23 

Stuart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinlroff 
Commedia-divertente 
Giorni disparì 

Di: D. Tambasco. Con: A 
Fugardi, 1. Fari, A. Haber 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (13.000) 

LacasadiCristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B. RDwe,A.Lange 
Horror 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.30-22.30(10.000) 

Or. 18 

Or. 20 

LeMur 

diF.Bensaidi 

Cortomaraggio 

Cuba Feiiz 

Di: K. Dridi 

La noce 

Di: P. Lounguine 
Cannesed'intomi 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton, U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Solrol 

Drammatico 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il cielo cade 

Di: A A & Frazzi. Con; 1. 
Rostellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Marlowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Raféson. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Kéth 
Giallo 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

SognandoTAfrica 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez 

Avventuroso 

SPLENDORSAUALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucd 

Commedia 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
rmceL Wilson, G. Becké 
Commedia 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.Pen 7 ,N. Campbél, 0. 
Piatt 

Commedia 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16-18(80004testefa) 

Or. 20 

Or. 22 

L'espoir 

AMalraux 

Diesirae 

Di: C. T. Dreyer 

Scarpette rosse 

Di: M. Powél Con:M. 
Shearer, E M. Goring 
Schermo baqliorearcano 

SANLORENZO 

ESODI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Or. 21.00 (10.000) 

Papa wemba chef cou- 
tumierdelarumbarock 

Di:Y:M.GuypenDéire 
Segue il concerto dé 
qruppo'lred Africa" 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALDUGNANI-VAMANIN 2/A 

TE 02.65.54.977 

Rassegna di Cortome¬ 
traggi dalla Mostra In¬ 
ternazionale di Monte- 
catini 

OBERDAN CI NETECAfTALIA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 15 (10.000) 

Or. 17.30-20-22.30 

PetiteChèrie 

AVIIaceque 

LaChambreobscure 

Di: M. Christine Quester- 
bert 

Rass. Cannesed'intomi 

ROSETUM 

VAPISANEIO,! 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 21.00 (10.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA PokémoniilFilm 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama 

011/8179373 - 16.30-18.30 Caitonianimati 

( 12000 ). 


ACTOR'SSrUDIO Undersuspidon 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. Di: S Hopkins Con: M. 

011/2166784 - 20.30-22.30 Freaìiai, G. Hackman, M. 

(12000) Bellucci. 

.Thiillff. 

ADUA200 Sognandol'Afrìca 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- anger,V. Perez. 

2^0(12000).Ayya?tura. 

ADUA400 Daladroapoliziotto 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di:LMayfield.Con:M.La- 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- wrence G. Beckel, W. For- 
22.30(12000) sythe. 

.Comm^ia. 

AMBRÒ9Ò»LA1 li^ladiatore 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Scott. Con: R Crowe, 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 J.Phoenix,C.NieIffin. 

(12000).. 

AMBROSIOSALA2 Battagìiaperlaterra 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di: RChristian.Con:].Tra- 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 volta, F. Whitaker, B. Pep- 
(12000) per. 

Fantascienza 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 

2 ^ 0 ( 12000 ). 

ARLECCHÌnÒ. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 

piyssni^. 

CAPITOL II gladiatore 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. Di: R Scott. Con: R Crowe, 

011/540605 - 16.00-19.10-22.20 J.Phoenix,C.Nielsen. 

( 12000 ).. 

CENTRALE Tuttosumiamaidre 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. Di: P. Almodovar. Con: C. 

011/540110 - 16.30-18.30-20.30- RDth,M.ParedesP.Cmz. 
22.30(12000).Comm^ia. 


200Cigarettes 

Dì: R Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affieck. 
Corrimi ia. 

Chiuso 


CHARUECHAPUNl Paneetulipani 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: S Soldini. Con: L Ma- 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- glietta,B.Ganz,A. Catania. 

2^0(12000).Commedia. 

CHARLIECHAPÙN2.H terzo'uomo. 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di:C.Reed.Con:O.Welles 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- J.Cotten,AValli. 

22.30(12000).P.ra!T!Oi.^cp. 

CIAK Undersuspidon 

C.so Giulio Cesare, 105 - te). Di: S Hopkins Con: M. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Freaìian, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Beliucci. 

Thriller 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensì 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Pai1<er,M.Leonardi,M.Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
22.10(12000) 

EyesWideShut 

Di: S Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N.I<jdman,SPollack 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.30-18.25-20.20(12000) 

Rapinaamano armata 

Di:SKubrìch. 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Ekhardt. 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di; D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L Ku- 
d'row. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 

Chiuso perlavorì 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.50-18.05-20.15-22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Snise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

lARO 

VaPo,30-té. 011/8173323 

Non pervenuto 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

IDEAL 

Corte Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Battagìiaperlaterra 

Di; R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

llcielocade 

Di: A. & A Frazzi. Con: 1. 
Rostellini,J.Krabbé,B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 


S'sTeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX LacasadiCristina 

Galla-la S. Federico, 33 - tei. Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- dsky,B.RDwe,A.Lange. 
20.45-22.40(12000) Hoiror 


MULTISALAERBA-SAUl Tuttol'amorechec'è 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
011/6615447 - 20.15-22.30 N.Vaiitucci,D.Russo. 

(12000) Commedia 


MUL'nSALAERBA-SAU2 Nonpervenuto 

Coreo Moncalieri, 241 ■ tei. 

011/6615447. 


NAZIONALEl Daladroapoliziotto 

Via Romba, 7 - td. 011/8124173 - Di: L Mayfiéd. Con: M. La- 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) wrence, G. Beckel, W. Fòr- 

sythe. 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Renn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S. Norton, U.Thurman. 
2q.45-22.30(™.Cpmm^ia. 

snJDIORITZ Appuntamentoatre 

Via Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) M. Reny, N. Campbél, 0. 

Piate 

Commedia 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 Stigmate 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di: R Wainwright. Con: P. 
011/6500205 - 16.00-18.10-20.20- Artiuette,G.Byme,J.Prvce. 
2^0(12000).HoTOf. 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
2 BossaNova 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
011/6500200 - 20.30-22.35 ving,A.Fagundes 

(12000).Comm^ia. 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(12000) 

Marlowe; omicidio a 
PoodleSprings 

Di: B f^elten. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Keith. 
Giélo 

VITTORIA 

Va Grannsci, 8-té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver. 

Commedia 




OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ZOOCigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
BMecKCMecIc 
Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
]onesL.Neeten,C.Wilson. 
Fant^ico 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Lavitaèunfischio 

Di:F. Perez. Con: A Garda, 
J.Santos 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

REPOSISAUl À 

Sognandol’Afrìca 

Di: H. Hudten. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, BRomand, A. Ubolt. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

llgladiatore 

DìTR Scote. Con: R Crowe 
j.Phoenix, C.Niéten. 
Avventura 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

REPOSISALA4 A 

Themilliondollarhoté 

Commedia 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

R^si SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.jovoVch,].Da- 
vies 

.Dr;^iTtìt|co. 

Di: a"^nS^o.^Con: 
M.Peiny,N.Campbell 
Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ripe». 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU3/B 

Riposo 

CONSBVATORIO 

VIACONSffiVATORI012 

Kposo 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Ripo». 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIARDVai02 TB_ 02.7233.3222 

Nijinski-R^niniscenze di un pazzo coreografìe originali di G. 
lanca con C. Fracci, G. lanca C. Manicone, L Duret, M. Baglioni. Re- 
giaB.Men^attLOre_2I^^ . 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Dimmi chesono bella CoreografiaL BaliseC. fomiti. Con D. Al- 
ban^,PBa^ni,L^|sB.Gé^^^ . 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Ripo». 

ARSENALE 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

lo, ti odio di L La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefanin, regia M. 
^j^cg.Ore^^^^ . 

ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSODIPOFaAROMANA63 

Riposo 

CIAK 

VIASAN GALLO 33 

Riposo 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALB/lAGNA6 

Riposo 


Ta_ 02.5518.1377 

TEL 02.76110093 

TEL 02.89011644 


TEL.02.8338.9201 

TH, 02.8635223 

TE. 02.7621.101 

TE. 02.7233.3222 


RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Ripo». 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 

^^io Nuovo: WpoM_. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE TE.02.2900.6767 

Luis Bravo's Forever Tango Testo e regia di Luis Bravo. Ore 
20.45. yq^asq.qqq. 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Wpo». 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

Wpo». 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TE 02.4800.7700 

Il grande Gatsby di F. Scott Rtzgerald, con il corpo di ballo dé 
Teatro alla Scala, coreografia di A Prokovsky. Ore 20.45 L 30-40- 
50.000 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Wpo». 

OLMETTO 

VIAOLMETTOS/A TE02.875185 

Filumena Marturano di E De Filippo, regia di G. Bozzo. Ore 
2i.qpL_iq.qqp. 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaA.tóéla._Ore21.0aL_M . 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D’ITAUA TEL 02.33602627 

Wpo». 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiomo, 
P.LMnaidgn,C.RDS._f^iaR&rà . 

SALA LEONARDO 

VIAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TE02.66988993 

Laboratorio difìneannodegli élievidélasruoladiteatroQuélidi 
Grock. P anno di . 

SAN BARILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Wpo». 

SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

VIATIJRRONI21 TE02.7490354 

Strettamenteriservato di R. Di Gioiaa, con G. M ineo, M. Squilla- 

. 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMB^OTTIll TE02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Grippa, A. Ghiglione. 

f^iaM.Bali^j.pre^^^^ . 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 
CORSO DI POFLrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Hamletmachine di H. Muller.ConA Facciocchi, M. Debemardi, 
p.Eofili.l^iaM.BlM.te 
TEATRO DELLA14ma 
V1AOGU018 

WpOM^. 

TEATRO DELLE BTBE 
VlAMffiCAT03 

WpOM^. 

TEATRODELLEMARIONETTE 
VIADEGUOUVErANI3 
Riposo 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

MobyDick di H. Méville, conG. Agosti, M. Alberga, G. DAccolti, 
V. Marimpiara, S Rapizza, A Sicignano, R Zanframundo. Adatta- 
m^toer^iaG.p'toolti.O . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

toxìn'Galilw Preg^o^^^ . 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

WpOM^. 


TE.02.5521.1300 

TE 02.86464986 

TE 02.4694440 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 
PIAZZA BO DONI 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 
VIAGARIBALDIASETTIMOTSE 
Ripon 
JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

Tuessacerdos regiadi E MonfbrteeT. Gerace. Laboratorioteatra- 
ledé liceo Volta. Ore20.45ingresso libero 
CafèProcope: Ore 22.30 Street Rules(concerte)) 


TEOll.66.980.34 

TE 011888470 

TEL 011.8970831 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TE011.6500200 

Sp^Kolo dd CCTtro danza 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

RAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Pengui Cafè (ore 17.00) eSecoli danzati (ore21.00). Saggi de¬ 
gli allevi della auola di d^a Akè. 

TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLfEINO 4 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACAS1EÌ0215 TE 01188151 

Wpo». 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBUL DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR4 

Riposo 

TEL 010.589329-591697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABMANUafFIUBERTODIAOSTA 

Chiuso 

Ta.010.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 

Sala Agorà: Riposo 

TB.010.247.07.93 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

TB.010.534.22.00 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODBV ASAM PIffiDAREN A 

Riposo 

TB. 010.412135 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPmDENZA44 TE051.2910910 

Il teatro delle scuole Ore 16.00: "Il berretto a sonagli". Ore 
21.30: "La locandiera" (Istituto Comprensivo Lame-Scuola media 
&!yop'Acguiteo). 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Oggi riposo Domani: "Wozzeck" di Berg, concertatoreedirettore 
D.Gatti,r^iaW.Decker.Orel8.00(Tumo"Pomeriggio'’) 

DUSE 

VIACAF[rOLEPIA42 TE.051.231836 

Wpo». 


C 

o 

co 


l'Unità 


CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28-té. 051/227911- 
20.30-22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Félce, 52 - té. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Battagìiaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantasdenza 

ARCOBALENOZ ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Marlowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Raféson. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Keith. 
Giallo 

ARENA PUCCINI 

VaS.Sei1io25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

NottingHill 

Di: R Miché. Con: J. Ro¬ 
berts, H. Grani H. Bonne- 
Vlle. 

Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Vaiarne,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.30-22.30(13000) 

Mondo Grua 

Di: P. Trapero. Con: L Man¬ 
gani,D.Véenzuéa. 
Commedia 

CAPITOLZ ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Prìmeluci dell'alba 

Di: L Caudino. Con: G. To¬ 
gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

Drammatico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

LJes-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -té. 051/326244 
-20.00-22.45(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Cardino, 61 - té. 
051/555563-20.15-22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Piatt. 

Commedia 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
Vng,A.Fagundes 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
20.15-22.30(13000) 

Battagìiaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantasaenza 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton, U.Thurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(13000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singeiV. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E trepido, 222 - té. 
051/6415188 - 20.20-22.30 

(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

VaMareoni, 14-té. 051/224605- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.30-22.30(13000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La¬ 
wrence, G. Beckel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMaylield.Con:M.La¬ 
wrence, G. Beckel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALAZ 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.25-17.45-20.00-22.20-0.40 

(14000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.35-17.55-20.15-22.35-0.55 

(14000) 

Battagìiaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantasdenza 


MS)USAMULT1SALASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.10-18.10-20.10-22.10- 

0.15(14000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A Ir- 
Vng,A.Fagundes 
Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.25-18.30-20.35-22.50 

(14000) 

200Cigarettes 

Di: R Bramon Garcia. Con: 
BAffleckC.Affieck 
Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.30-17.40-19.45-22.00-0.10 

(14000) 

Marlowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Raféson. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Kéth. 
Giélo 

MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.00-17.00-19.00-21.00-23.00- 

1.00(14000) 

LacasadiCristina 

Di: G. Wilding. Con; K. Br^ 
dsky,B.ft)we,ALange. 
Horror 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.10-17.30-19.55-22.15-0.35 

(14000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Duch^ 
vny,M. Driver. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.35-18.35-20.40-22.45- 

0.45(14000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfìeld.Con:M.Lcr 
wrence, G. Beckel, W. For- 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scote Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MINERVA 

VaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
20.10-22.30(12000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Duch^ 
vny, M. Driver. 

Commedia 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(13000) 

Undersuspidon 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADELIAI 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Undersuspidon 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADEL1A2 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Giomidisparì 

Di: D. Tambasco. Con: A 
Fugardi, A Haber, S Rubini. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMatearella,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 
gliffta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMatearella,3-té. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Uner- 
mìtte,J.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC à 

VaMatearella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMatearella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz. 

Drammatico 

OUMPIA 

VaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scote Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,LSokDl. 

Drammatico 

RIALTO STUDI02 

Va Riato, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di: S. Grossi.Con:M.Sam- 
bati, S 0. Garélo, A Baiki, 
scaramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

Va Fondazza, 4 - té. 051/347470- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di;C.Reed.Con:O.Wéles 
J.Cotten,Avalli. 
Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCéderini, 4-té. 051/238043- 
20.15-22.30(13000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudten. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
16.30-19.40-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scote Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

TIFFANY D’ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Uner- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

Va Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Spettacolivarì 


> 

o 

c 

o 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (10.000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.20-22.30(10.000) 

Undersuspidon 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16.30-18.30-20.30(10.000) 

200dgairettes 

Di: R Bramon Garcia. Con: 
BAffleckC.Affieck 
Commedia 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Orjy0yl9.15-22,3q(iq.M^^^^. 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
.Ayymturote. 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 2p.30y2yq(iaM^^. 

Panietulipani 

Di: S Soldini, Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
.S^tjmmtóle. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20 
-0.40(12.000) 

Battagìiaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantasdenza 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 
-0.40(12.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Piatt 

.Comm^ia. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22-0.50 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounteu 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.40-20.05-22.30 

-0.45(12.000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 18.30-20.30-22.30 
-0.30(12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
renceL Wilson, G. Becké 
Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 18-20.10-22.20-0.15(12.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittreJ.VIIeret 
Commedia-divertente 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 
-0.55(12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 


Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (9.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or.l6;18.1^2p.2q-22.3p^ . 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 
nova,LMosgovoi,LSokol 
.Dr^matico. 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grossi Con: M. Sam- 
bati,S.OrtelaGaréla 
Sentimentale 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

ErinBrockovich 

Laforzadélaverìtà 

Di: S Sodenbeigh, Con:J. 
Roberts A Finney, A 
Eckhart 

Drammatico 

LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Marlowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Raféson. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Kéth 
Giélo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Battagìiaperlaterra 

Di: R Christian. Con;J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40- 
22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Penn, 
SMortoaU.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.564849 

Or. 15.45-18.45-21.45 (10.000) 

llgladiatore 

Di: R Scote Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18-20.15-22.30 (10.000) 
Unguaor. tettotitolato 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 
J.Cotten,AVéli 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfiéd.Con:ALreu- 
renceL Wilson, G. Becké 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10 
■22.30(10.000) 

Retumtome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (10.000) 

Appuntamentoatre 

Di; D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 


Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTHvlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (10.000) 
Lunedì Spettacolo teatrale 
IManezzlepemaiànafiqqia 

Bossanova 

Di:B. Barreto Con:A.lrving, 
conAFagundes 
Fantascienza 
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Centnntta _ 

incontri e appuntamenti 



Sabato 

10giugio2(XX) 

rUnità 



MILANO 


«Non 


autosufficienza» e nuovo spazio espositivo 


Francesco Savi, ingegnere con vocazione di pittore 

IBIOPAOLUCCI 



F rancesco Cefis, presidente della Fondazione 
per la lotta alla Non-autosufficlenza, ha tre 
buoni motivi per fare festa: l'inaugurazione di 
un nuovo spazio espositivo a M ilano, in via Cesare 
Correnti, 20, a pochi passi dal Carrobio e dal luogo 
dove venne eretta e poi demolita la Colonna infa¬ 
me; la contestuale presentazione di una bella mo¬ 
stra di Alberto Savi, un pittore che per tutta la vita 
ha svolto egregiamemte la funzione di ingegnere ci¬ 
vile alla RAI, continuando però a coltivare la sua 
vera passione di artista, i cui frutti, per l'appunto, 
sono oggetto della rassegna, progettata e organizza¬ 
ta dalla figlia Elisa Savi Ovadia (e visibile ancora 
o^i e domani); lo stupendo recital-omaggio di M o- 
ni Ovadia con la partecipazione di Cosimo Callot¬ 
ta, fatto di antiche canzoni popolar-soc lai iste tosca¬ 
ne per voce e chitarra. E la voce era quella, come 
da lui precisato non senza una punta di garbata ci¬ 
vetteria, di un ebreo milanesizzato che canta in to¬ 
scano «e vedrete voi che cosa ne viene fuori». L'ab¬ 
biamo visto, godendoci lo spettacolino di un grande 
attore e ascoltando, finalmente, canzoni laiche, con 


accenti irriverenti contro il militarismo, i padroni, 
il potere. Ma il festeggiato, naturalmente, era il 
quattro volte ventenne Alberto Savi, presentato in 
catalogo da Emilio Tadini e, alla mostra, dal vita¬ 
lissimo coetaneo Fabrizio Dentice. 

Toscanissimo del M ugello, nato a Scarperia il 23 
aprile del 1920, fin da ragazzo con la vocazione del 
pittore, Alberto Savi svolse invece severi studi 
scientifici, laureandosi a Roma. Ma poi venne a 
Milano, come direttore della Fotografia alla RAI, 
dove, lavorando con registi tra cui Sandro Bolchi, 
Elio Retri e G iorgio Strehier, potè accordare la sua 
passione artistica con la cultura scientifica, mai 
cessando l'attività figurativa e scultorea. N umerose 
le esposizioni in varie città della penisola, parecchi 
i suoi quadri in gallerie italiane e straniere. Questa 
di M ilano, è un po' la summa della sua operatività, 
divisa in cinque sezioni, con opere firmate dal 1954 
al '96: Mondo contadino. Operai muratori e pugili. 
Fantasima, Cavalieri, M usica musicisti e orchestre. 
Ma anche nature morte, tra cui prim^iano per 
raggiunta bellezza una "Natura morta in bianco e 


nero"e una lussereggiante con festose esplosioni 
cromatiche "G rande natura morta dell'Arrabbiata". 
Soffermandosi sulla componente espressionista 
della sua pittura, Emilio Tadini osserva che «forse 
la prima cosa che ogni dipinto rappresenta è la 
connessione naturale che si dà tra corpo-sensi e sa¬ 
pere», concludendo che «certo i dipinti di Alberto 
Savi la rappresentano». Una pittura - rileva Fabri¬ 
zio Dentice - con «una chiara, sofferta, gagliarda 
autenticità, che è il contrassegno primario della sua 
arte». Vero, tangibilmente vissuto il suo universo, 
anche un po' nostalgico, ma con accenti forti e do¬ 
lenti, per esempio, nelle "fantasime" e nei pugili, 
visti come pietà profane. Belli anche i suoi polittici 
contadini, con gli oggetti e gli individui di questo 
mondo: buoi, carrettieri, cavalli, polli, conigli e ra¬ 
mai, gli artigiani, che, periodicamente, arrivavano 
nei paesi per aggiustare pentole e tegami. Non 
mancano, ovviamente, riferimenti ed esplicite cita¬ 
zioni di altre stagioni e di altri protagonisti del se¬ 
colo alle spalle, ma sempre ricondotte, con estrosa 
sapienza, alla sua vena di pittore autentico. 



DOVE COME & QUANDO 


Ikko Narahara, «vedere dove non c'è qualcosa...» 


«Pie colo blu» è «il teatro aperto a tutto», iniziati va 
del PiccoloTeatro di Milano, un evento che racco¬ 
glie di verse espressioni d'arte contemporanea, 
dalla fotografia alla drammaturgia, dalla musica 
alla danza. L'appuntamento in questi giorni è con 
un grande fotografo giapponese, Ikko Narahara 
(nel foyerdel Teatro Strehier),felice narratore del¬ 
la storia e della cultura giapponesi, secondo una 
visionecherimandaalBuddismoZen,cheinse- 
gna:«vedere dove non c'è quale osa, questo è il vero 


vede re, questo è l'eterno vedere». Ogni immagine 
di Ikko Narahara (nato a Fukuoka nel 1931)è quindi 
un koan, l'enigma esistenziale la cui meditazione 
porta al satori, la contemplazione di un nuovo e as¬ 
soluto punto di vista sulla realtà. La fotoc he pubbli¬ 
chiamo, «Allenamento», nella serie dedicata al Su- 
mo,è tratta dal volume «J apanesque», pubblicato 
da M otta Editore con testi di ToruTakemitsu edi 
Giovanni Chiaromonte. La mostra (progetto di Fede¬ 
rica Motta)èapertafinoal 21. 


MILANO. 

L'IsIam 

in Europa 

Dal 14 giugno al 16 giugno a Milano al 
Palazzo delle Stelline in corso Magenta 
61 si svolgerà un convegno internaziona¬ 
le dal titolo «Identità e Pluralità nelle 
città d'Europa. M ilano e l'IsIam». L'ini¬ 
ziativa, organizzata dal circolo culturale 
Il Fondaco dei Mori vedrà la partecipa¬ 
zione dei principali esponenti della cul¬ 
tura islamica in Italia e in Europa. Tra le 
iniziative la presentazione di un audiovi¬ 
sivo sui «Riflessi della civiltà dell'IsIam 
nell'arte di M ilano» e tavole rotonde sui 
temi «Il rapporto tra i credenti e la sfida 
della laicità», «Spazi metropolitani tra si¬ 
curezza e partecipazione civile», «Spazi 
e luoghi di interazione culturale e socia¬ 
le nelle città dell'IsIam e dell'Europa alla 
luce delle migrazioni», «I media e la plu¬ 
ralità culturale», «La donna dell'IsIam tra 
modernità e tradizione». Si svolgeranno 
anche mostre di foto, sfilate di abiti, 
esposizione di editori islamici italiani e 
di libri sull'immigrazione, un concerto di 
musica tradizionale arabo-andalusa e 
proiezione di programmi delle tivù arabe 
e islamiche con i rispettivi autori. 

ASTI. 

Chiaroscuro 

incontri con gii scrittori 

Dal 13 giugno al 18 ad Asti si volge la 
manifestazione «Chiaroscuro. Tutti i co¬ 
lori del libro», sei giorni di incontri con 
gli scrittori italiani e stranieri, concerti, 
mostre, aperitivi dedicati quest'anno al 
tema delle «Maschere». Tra gli altri ci 
saranno Daniel Chavarria, J oe Connelly, 
Polo Diaz, Maurizio Maggiani, Simona 
Vinci, Ginfranco Manfredi, Mayra San- 
tos-Febres, Wu-Ming, Goffredo Buccini, 
M arcello Fois, Carlo Lucarelli, Paco Igna- 
cio Taibo II, Alina Reyes. Tra le altre ini¬ 
ziative da segnalare il concerto dei M o- 
dena City Ramblers, martedì 13 giugno, 
una mostra mercato del libro e del di¬ 
sco, musica e balli con i Mitokasamba. 
Chiaro e scurino sarà uno spazio dedica¬ 
to ai bambini. Gli incontri si terranno per 
lo più nel Palazzo del Collegio, via Car¬ 
ducci 64. Per informazioni rivolgersi alla 
biblioteca Astense, corso Alfieri 375, 
14100 Asti, Tel. 0141531117. 


Metpopolis 

Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 

Iscrizioneal n. 420 del 20/08/1998 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 
Per prendere eontatto eon 

Metropolis 

telefonare al numero 02/802321 
0 inviate fax al 02/80232242 presso 
la redazione milanese deU’Unità 
e-mail: metropolis@unita.it 
per la pubblicità su queste pagine: 

P.I.M. Pubblicità Italiana 
Multimedia S.r.l. - 02/748271 

Stampa in fac simile 

Se.Be, - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S,p.A. 95030 

Catania - Strada 5’, 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 


CAGLIARI. 

Una tomba egizia 

e a scuoia di gerogiifici 

Le suggestioni dell'antico Egitto rivivono 
nel M useo Villa Abbas di Sardara, cen¬ 
tro della provincia di Cagliari a circa 55 
chilometri da Cagliari. È stata infatti 
inaugurata la mostra «Viaggio nell'im¬ 
mortalità con l'Antico Egitto», concessa 
dal Comune di Moncalieri e curata dalla 
Soprintendenza alle Antichità Egizie di 
Torino. Per la prima volta, in Sardegna, 
sarà possibile entrare in una tomba egi¬ 
zia. Si tratta della dimora per la vita del¬ 
l'oltretomba dell'architetto Kha e di sua 
moglie Merit. All'interno troveranno la 
riproduzione degli oggetti componenti il 
corredo funerario, i cui originali sono 
conservati nel Museo Egizio di Torino. 
Oltre al sarcofago, alle sedie e al letto, 
saranno visibili i cofanetti per le tuniche 
e perfino il tavolino da gioco del «se- 
net». Mell'ambito della mostra, promos¬ 
sa dall'amministrazione comunale di 
Sardara con la collaborazione della so¬ 
cietà cooperativa archeologica, sono 
previste diverse iniziative. Deposizione, 
che durerà un anno, avrà una sezione di¬ 
dattica. Sarà infatti attivato stabilmente 
un laboratorio rivolto ai bambini e ragaz¬ 
zi in cui potranno apprendere le caratte¬ 
ristiche della scrittura degli Egiziani. Du¬ 
rante l'attività «A scuola di geroglifici», i 
giovanissimi potranno scoprire le diffe¬ 
renze tra l'antica scrittura ieratica, riser¬ 
vata ai sacerdoti, e quella demotica di 
più vasta diffusione. I partecipanti al la¬ 
boratorio di scrittura conosceranno più 
da vicino alcune figure importanti della 
società dell'Antico Egitto come gli scri¬ 
ba. Apprenderanno inoltre come veniva¬ 
no realizzati i supporti per scrivere e co¬ 
me veniva costruita la «carta». A conclu¬ 
sione del percorso di conoscenza si im¬ 
pegneranno nella grafia del proprio no¬ 
me in geroglifico all'interno di un carti¬ 
glio. 

FIRENZE. 

Palazzo Strozzi 

celebra Annigoni 

Firenze celebra Annigoni con una mostra 
antologica a Palazzo Strozzi, che, dal og¬ 
gi al 10 settembre, presenterà oltre 200 
opere tra dipinti, disegni, sculture, inci¬ 
sioni. Organizzata da Firenze Mostre, la 
mostra ripercorre, grazie alla disponibili¬ 
tà di numerosi collezionisti privati e pub¬ 
blici, tutte le tappe dell'itinerario artisti¬ 
co di Annigoni e dà risalto alle sue 
straordinarie capacità tecniche e creati¬ 
ve, conosciute in tutto il mondo, ma non 
sempre apprezzate in Italia. Correggere 
l'atteggiamento su Annigoni, firmatario 
nel 1947 del "Manifesto dei pittori mo¬ 
derni della realtà" con Gregorio Sciltian 
e i fratelli Bueno, e bollato con numero¬ 
se etichette (verista, realista, naturali¬ 
sta, surrealista) è forse lo scopo princi¬ 
pale del comitato scientifico (Raffaele 
De Grada, Antonio Paolucci, Ferruccio 
Ulivi, Tommaso De Grada e Vittorio 
Sgarbi) che ha curato la mostra. Dai di¬ 
pinti '"spettacolari", ai ritratti, alle inci¬ 
sioni, la scelta delle opere è volta a 
strappare l'arte di Annigoni dall'"inac- 
cettabile silenzio" in cui è stato a lungo 
relegata. Il fatto che la mostra si svolga 
a Firenze è poi un altro modo per cele¬ 
brare Annigoni. Qui il pittore, nato a M i- 
lano nel 1910, si formò artisticamente 
studiando all'Accademia di Belle Arti ed 
espose in collettive e nella prima perso¬ 
nale del '32. Solo nel 1936 torna con 
successo a Milano e nel '47 firma il 
"Manifesto" con cui il gruppo dei Pittori 
moderni della realtà, si poneva in con¬ 
flitto con l'arte astratta e le altre corren¬ 
ti sorte in quegli anni. Mei 1949 inizia 


l'avventura inglese e ad Annigoni, che 
espone alla Royal Academy, si aprono le 
porte di un successo mondiale. Ritrae i 
personaggi più importanti e più in vista 
e si cimenta in affreschi che rievocano 
in chiave moderna la grande tradizione 
rinascimentale. Prima di morire, nel 
1988, Annigoni aveva raccolto ovunque 
grandi consensi, mentre le sue opere ve¬ 
nivano acquistate dai maggiori musei di 
tutto il mondo. A Palazzo Strozzi sono 
esposte opere come il ritratto della prin¬ 
cipessa Elena Corsini e l'Autoritratto 
(del '46), "La Tempesta" ('40), "Stili life 
with ram's horn" ('50), "La bella italia¬ 
na" ('51), "Giancarlo Bossi Pucci" ('56), 
"Solitudine I, II, III" (del '63,'68, '73), 
"C'era una volta il Palladio" ('71). In con¬ 
temporanea, a Borgo San Lorenzo, a Vil¬ 
la Pecori Giraldi è possibile visitare la 
mostra permanente con 80 acqueforti ri¬ 
stampate per l'occasione da lastre del 
'30, '40, '50 e una ventina di paesaggi a 
olio del Mugello. 

MILANO. 

"La danse" di M atìsse 

alla Sala napoleonica 

Nuove date per la visita a Milano del 
grande pannello di Matisse "La danse", 
uno dei simboli della pittura moderna. 
Lunedì 26 giugno ore 18 inaugurazione a 
Brera, Sala Napoleonica: visibile al pub¬ 
blico dal 27 fino al 3 agosto (una setti¬ 
mana in più di quanto previsto). Purtrop¬ 
po, per non creare un precedente per un 
museo statale e per un periodo così lun¬ 
go, la visita a "La Danse" non sarà gra¬ 
tuita: la visita sarà compresa nel norma¬ 
le biglietto di ingresso alla Pinacoteca di 
Brera per la quale lo spettacolare pan¬ 
nello di Matisse (260x391 centimetri) 
sarà un grande valore aggiunto. A Brera 
"La Danse" accoglierà subito i visitatori 
all' ingresso della Sala Napoleonica. Al¬ 
le spalle di Matisse tre campioni del 
Cinquecento (Savoldo, Paolo Veronese, 
Bordon). 

TREVI. 

Nell'ex convento 

gli Ultramobili di Gavina 

La cornice è l'ex-convento francescano 
di Trevi in Umbria, con le pitture dello 
Spagna e del Pinturicchio, le opere sono 
quelle che meglio esprimono il percorso 
del design internazionale degli ultimi 
cinquant'anni, cioè i mobili e gli "ultra¬ 
mobili" di Dino Gavina e di artisti come 
Man Ray, Carlo Scarpa, Marcel Brouer. 
"Ultramobili", che si svolge dal oggi al 
31 ottobre, si pone come un excursus 
nella creatività di Dino Gavina attraver¬ 
so una cinquantina di opere, che docu¬ 
mentano i suoi legami e l'indiscusso 
ruolo propulsore da lui svolto. Introdotto 
nei primi anni Cinquanta da Lucio Fonta¬ 
na alla Triennale di M ilano, Dino Gavina 
strinse legami aitistici e di profonda sti¬ 
ma, che lo portarono a produrre i proto¬ 
tipi della Bauhaus (tra cui la "Wassily", 
così chiamata perché l'unico prototipo 
era di Kandisky) o la collezione dell'"ul- 
tramobilre", con cui voleva superare il 
concetto del mobile. Intanto aveva aper¬ 
to a Roma uno spazio che, invece di 
esporre mobili, esordiva con una mostra 
di Duchamp (allestita da Carlo Scarpa) e 
aiutava in vari modi gli artisti più pro¬ 
mettenti a realizzare le opere. La stessa 
esplosione di creatività è alla base di 
"Ultramobile", mentre in precedenza 
aveva affidato a Scarpa e Takahama la 
prestigiosa collezione "Ultrarazionale". 
Con "Metamobile", nel '74, Dino Gavina 
radicalizza la provocazione offrendo il 
progetto e i materiali di recupero con cui 
costruirsi i mobili in casa. 


BOLOGNA. 

Emiliane eroiche 
in pace e guerra 

"Le emiliane eroiche, in pace e in guer¬ 
ra" è il tema della conferenza che mar¬ 
tedì 13 giugno (orel6 in via Riva Reno 
57) terrà Chiara Bolognini, la quale par¬ 
lerà delle donne «che hanno alimentato 
il loro coraggio con l'amore per la vita e 
la speranza in un mondo migliore». Ad 
esempio, le mogli e le madri che duran¬ 
te la Prima Guerra Mondiale sostituirono 
gli uomini al fronte diventando «protago¬ 


nista nella guida delle famiglie, nell'as¬ 
sistenza, nei lavori». Poi le donne-maitiri 
di Marzabotto, nel 1944: sono 315 quel¬ 
le del sacrario, e assieme ai bambini co¬ 
stituiscono i due terzi delle vittime. 

^SPEZIA. 

Tornano i vaporetti 
nel Golfo dei poeti 

Nel Golfo dei Poeti tornano i vaporetti in 
alternativa all'uso delle auto e ai pul¬ 
lman. I comuni di La Spezia, Lerici e Por- 
tovenere hanno deciso di realizzare col¬ 


legamenti marittimi per consentire ai re¬ 
sidenti e ai turisti di raggiungere da 
Spezia, Lerici e Portovenere ad un costo 
competitivo con quello del pullman: 5 
mila lire per un viaggio di andata e ritor¬ 
no. L'operazione, che per quest'anno si 
svolge a titolo sperimentale, è stata 
possibile grazie ad una convenzione sti¬ 
pulata dai tre Comuni con la Cooperati¬ 
va Navigazione Golfo dei Poeti. Dal 15 
al 30 giugno e dal 1“ al 17 settembre il 
servizio sarà attivo nei fine settimana. 
Nei mesi di luglio e ad agosto funzione¬ 
rà con 14 corse giornaliere. 



IN BREVE 


BOLOGNA. 

La via giapponese 
alla scrittura 

Con la mostra "Shodoja via della 
se ri ttura",dedlcataalla millena¬ 
ria tradizione della calligrafia 
glapponese(flnoall7neirAcca- 
demladelleBelleArtl)proseguo- 
no le manifestazioni collaterali al 
campionati mondiali di karatetra- 
dizlonalejn programma II 13e 14 
ottobreaBologna,acuradellaFI- 
kta,la federazione di categoria.La 
mostra propone dee Ine di opere 
(ale une realizzate per l'occaslo- 
ne)delmaestroglapponeseNorlo 
Nagayama,responsabile per rita- 
IladellaJ apanEducatlonalCalll- 
graphyFederatlon,e del suol allie¬ 
vi delle scuole,di Genova, Firenze, 
Roma, Milano, Bologna e della 
Svizzera.Nagayama terrà un semi¬ 
na rio, rivolto Principal mente agli 
studenti, martedì 13glugno alle 15 
nellasalaArcangelldell'Accade- 
mla:asslemea2alllevlanzlanle 
condiaposltive e dimostrazioni 
pratiche saranno Illustrate storia 
e significato della calligrafia.Sa¬ 
rà così possi bile dare uno sguardo 
ad una forma d'arte che In oriente è 
la base perla stessa pittura tradi¬ 
zionale e non si limita a semplice 
eserclzlodl"bellascrlttura,ma 
diventa vera e propria disciplina 
dovesi domina lospaziograflco. 

La mostra propone non solo la for¬ 
ma tradizionale, ma anche le più 
moderne dee llnazionlicalllgrafle 
sulla raffi nata carta di riso, ma an- 
chesupportl alternativi come pie¬ 
tra o ceramica e grandi formati In 
stile personalizzato. 


UDINE. 

Riaperta al pubblico 
la Cappella Manin 

La Cappella Manln,fatta erigere 
nelcentrodi Udine dalcontlAnto- 
nloeNlcolòManln,trall 1733edll 
1735,è stata riaperta dopo lunghi e 
complessi lavo ri di restauro curati 
dal Ministero peri Beni Culturali e 
dIrettIdallaSorpIntendenzadel 
Friuli-Venezia Giulia.GII Interven¬ 
ti hanno riguardato. In particolare, 
la copertura,la lanterna che so¬ 
vrasta la chiesetta, la face lata mo¬ 
numentale e la volta dipinta, la pa¬ 
vimentazione In marmo Intarsiato 
e gli altollrlevi che decorano le 
pareti. L'Interno dell'edificio di 
culto,checonservaprezloseope- 
rediGiuseppeTorretti(1664- 
1743),e che un tempo si poteva vi¬ 
sita re soltanto In particolari occa¬ 
sioni, è da oggi visibile dall'ester- 
no,grazle ad una bussola di vetro 
blindato,posta all'Ingresso. 


GENOVA. 

Tirar tardi 
a Palazzo reale 

Il PalazzoRealedI Genova resterà 
apertoalvisltatorlllsabatosera, 
pertutta l'estate.L'Iniziativa «Ar¬ 
te sotto le stei le», promossa dal 
ministero del beni culturali,si 
concluderà II 30settembre.Palaz¬ 
zo Reale,dl proprietà dello Stato, 

Il sabato prolungherà II proprio 
ora riofino alle 23. Sono 80ln Italia 
lmusel,lmonumentleleareear- 
cheologlchestatall,perlamag- 
glorparte In prossimità di località 
turistiche e balneari,che osserve¬ 
ranno l'apertura serale II sabato. 


MODENA. 

Fotografò per caso 
nella Cina dei Boxer 

Nelcenteslmoanniversarlodella 
spedizione Internazionale Inviata 
In Cina dalle principali potenze 
mondiali persedare la rivolta anti¬ 
occidentale del Boxer, l'Associa¬ 
zione Giuseppe Panini e la Galle- 
rla civica di M odena presentano le 
fotografie realizzate nel corso di 
quella Impresa dal tenente medico 
modenese Giuseppe M esserotti 
Benvenuti. Le Immagini rappre¬ 
sentano uno del pochi documenti 
fotografici Italiani conosciuti sel- 
levlcendeclnesldel 1900-1901. 
Nella mostra vieneanche ripropo¬ 
sta una piccola selezionedella 
produzione Italiana di Giuseppe 
Messerottl.La rassegna,ospitata 
nella Sala grande del Palazzo San¬ 
ta M argherlta (Corso Canalgrande 
103),sl svolgerà In due periodi :dal 
15glugnoall6luglloedal9set- 
tembre al 7ottobre. L'Ingresso è 
gratuito. 
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TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

113,080 

113,880 

BTP GN 91/01 

106,070 

106,280 

BTP NV 96/06 

112,400 

112,860 

CCTAP 96/03 

100,910 

100,970 

BTP AG 94/04 

111,220 

111,730 

BTP GN 93/03 

115,290 

115,860 

BTP NV 96/26 

119,060 

118,300 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP AP 00/03 

98,760 

99,160 

BTP GN 99/02 

96,010 

96,320 

BTP NV 97/07 

103,340 

103,620 

CCTDC 94/01 

100,500 

100,570 

BTP AP 94/04 

110,690 

111,190 

BTP LG 00/05 

97,550 

98,030 

BTP NV 97/27 

109,220 

108,710 

CCTDC 95/02 

100,990 

101,040 

BTP AP 95/05 

121,110 

121,630 

BTP LG 95/00 

100,340 

100,370 

BTP NV 98/01 

98,000 

98,210 

CCTDC 99/06 

100,270 

100,370 

BTP AP 98/01 

99,660 

99,800 

BTP LG 96/01 

103,090 

103,460 

BTP NV 98/29 

92,720 

92,100 

CCTFB 95/02 

100,420 

100,450 

BTP AP 99/02 

96,370 

96,560 

BTP LG 96/06 

116,890 

117,400 

BTP NV 99/09 

91,030 

91,200 

CCTFB 96/03 

100,880 

100,940 

BTP AP 99/04 

92,970 

93,400 

BTP LG 97/07 

107,540 

107,950 

BTP NV 99/10 

100,450 

100,740 

CCTGE 94/01 

100,180 

100,170 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,530 

99,680 

BTP OT 93/03 

111,030 

111,510 

CCTGE 95/03 

100,870 

100,850 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 98/03 

97,930 

98,330 

BTP OT 98/03 

96,180 

96,660 

CCTGE 96/06 

102,590 

102,590 

BTP FB 96/01 

102,770 

102,940 

BTP LG 99/04 

95,320 

95,750 

BTP ST 91/01 

107,580 

107,820 

CCTGE 97/04 

100,340 

100,380 

BTP FB 96/06 

119,550 

120,080 

BTP MG 00/31 

103,770 

103,060 

BTP ST 92/02 

113,710 

114,070 

CCTGE 97/07 

101,670 

101,750 

BTP FB 97/07 

107,330 

107,680 

BTP MG 92/02 

111,600 

112,130 

BTP ST 95/05 

122,760 

123,420 

CCTGE2 96/06 

101,680 

101,870 

BTP FB 98/03 

99,480 

99,870 

BTP MG 96/01 

103,880 

104,080 

BTP ST 96/01 

103,150 

103,470 

CCTGN 95/02 

100,690 

100,740 

BTP FB 99/02 

96,710 

96,970 

BTP MG 97/02 

101,990 

102,300 

BTP ST 97/00 

100,220 

100,260 

CCTLG 00/07 

100,240 

100,230 

BTP FB 99/04 

93,360 

93,730 

BTP MG 98/03 

98,750 

99,140 

BTP ST 97/02 

101,170 

101,510 

CCTLG 96/03 

101,110 

101,140 

BTPGE 00/03 

98,280 

98,670 

BTP MG 98/08 

97,220 

97,330 

BTP ST 98/01 

98,730 

99,050 

CCTMG 96/03 

101,030 

101,080 


QuoL Quot. 
Ultimo Prec. 


BTPGE 92/02 
BTPGE 93/03 
BTPGE 94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


109,790 110,040 
115,620 116,040 

110,120 110,620 
116,220 116,760 

101,670 101,930 

100,100 100,190 


BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


140,000 139,300 

102,020 102,100 


BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 


97,070 97,420 

100,030 100,020 

100,300 100,370 

100,710 100,730 

100,200 100,270 

100,400 100,450 


CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 
CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 
CCTNV 95/02 
CCTNV 96/03 


100,180 100,300 

100,220 100,290 

100,800 100,830 

100,190 100,260 


CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 
CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 
CCTST 96/03 
CCTST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE ST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZNV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


99,990 100,010 

100,390 100,410 

100,700 100,760 

100,330 100,390 

100,130 100,500 

101,100 101,130 


91,550 91,810 

96,250 96,380 

92,940 93,166 

98,490 98,515 

93,585 93,779 

98,714 98,735 


BCA INTESA 95/02IND _ 

BCA INTESA 96/01IND _ 

BCA INTESA 96/03 IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BNL /OS DJ EURO STOXX 

FLOOR _ 

CENTROB /0810YRS _ 

CENTROB/19SDITSE _ 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV_ 


104,500 104,000 

95.870 96.030 


COMIT-98/08SUBTV _ 

COSTA CR /OS TV _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-01 2.A11% _1 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _1 

CREDIOP-02ZC LOOK 6,A _ 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEU86/01 IND _1 

ENEL»93/03 2 9,6% _1 

ENI-93/03IND _1 

ENTE FS 94/02 IND _1 

ENTE FS-90/00 IND _1 

ENTE FS-94/04 8.9% _1 

ENTE FS-94/04 IND _1 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMI-96/062 7,1% _1 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 1 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE /02 TV _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _1 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75_ 


110,860 111,200 
103,750 103,760 


MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 
MEDIO CEN*04 7,95% 

MEDIO CEN-08INDNIKKEI225 
MEDIO CEN»13STEP»UPCALL 

MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 
MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKCALL _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOB/07 BASKET _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/01 TQ _ 

MEDIOCR C/03 INDMIB _ 

MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/082 RF _ 

MPASCHI/0544TV_ 


98,100 97,450 

115,200 115,110 


99,900 99.950 

99,470 99,470 

70,050 70,210 

47,850 47,850 

97,600 97,560 

179,010 180.000 

100,310 100,310 


MPASCHI99/14 3 SD 
MPASCHI»0315A4,65% 
MPASCHI-0816A5% 
MPASCHI-08 7A5,35% 
NECCHI /05TV 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-95/00 9IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT/07 2 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO TO-10154 5,39°/ 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/03151 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04 TV 
UNICRIT/04 IND 


FONDI 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 
ALBOINO RE_ 


APULIA AZIONARIO 
ARCAAZ. ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA. 


9.863 9.872 

13.041 12.983 


14.853 14.874 
26.483 26.516 
25.679 25.729 
28.857 28.909 


SANPAOLO EUROPE 


ZETAEUROSTOCK 

ZETASWISS 


14.059 13.995 27222 37.982 


6.893 6.892 13347 28.146 
26.431 26.367 51178 16.374 


AZIONARI AMERICA 


ANIMA AMERICA 
ARCAAZ. AMERICA 


AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 
BN AZIONI AMERICA 
CAPITALGEST AMERICA 


CARIFONDOAZ.AMERIC 


AUREO GLOBAL 


AZIMUT BORSE INT. 
BIMAZION.GLOBALE 


BPB RUBENS _ 

C.S. AZIONARIO INTER 


14.551 14.655 28175 18.793 


16.505 16.632 31958 34.855 
6.751 6.739 13072 0.000 


RAS ADVANCED SERVIC. 


RAS CONSUMERGOODS 
RAS ENERGY _ 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

5.192 5.243 10053 0.000 C.S. MONETAR.ITALIA 


Tarnnrnryrrmm 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


6.228 6.274 

13.072 13.160 


CENTRALE CASH EURO 
CENTRALE T.VARIAB. 
CISALPINO CASH 


6.328 6.329 12253 1.8 


7.047 7.051 13645 1.468 

5.664 5.664 10967 2.164 

7.181 7.184 13904 1.041 


ROLORENDITA 


ROMAGESTEUROBOND 


SAIEUROBBLIG. 


SANPAOLO OB. EURO D. 


SANPAOLO OB. EURO LT 
SANPAOLO OB. EURO MT 
TEODORICOOB. EUOR 
ZETAOBBLIGAZION. 
ZETA REDDITO 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

5.124 5.130 9921 -0.928 PERSONAL BONI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

6.803 6.837 13172 4.420 


5.026 5.034 9732 0.000 

13.476 13.486 26093 -0.860 

5.920 5.922 11463 -0.202 


PUTNAM GLOBAL BOND 


RASBONDFUND 

ROLOBONDS 



uUADRIFOGLIOBLUECH 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

RAS CAPITAL _ 

RAS PIAZZA AFFARI 
RISP. IT. CRESCITA 

RQLQITALY _ 

romag.selez.az.it 

RQMAGESTAZION.ITA 

SAI ITALIA _ 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

VENETOBLUE _ 

VENETQVENTURE 

ZECCHINO _ 

ZENIT AZIONARIO 
ZETA AZIONARIO 


27.397 27.467 53048 38.733 

11.207 11.237 21700 40.420 

18.561 18.577 35939 32.749 

15.285 15.304 29596 33.214 

5.180 5.191 10030 0.000 

40.544 40.596 78504 29.724 

22.704 22.753 43961 40.382 

38.889 39.006 75300 101.445 

21.461 21.504 41554 27.812 

15.669 15.642 30339 10.027 

16.133 16.126 31238 32.716 

15.905 15.915 30796 38.521 

24.990 25.029 48387 32.685 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 
SPAZIO AZION.GLOB 


8.624 8.694 16698 28.601 
5.859 5.899 11345 0.000 


20.995 21.177 40652 12.410 


AZIONARI INTERNAZIONALI-SUB CAT. NTTi 


AZIONARI AREA EURO 


ALPI AZIONARIO 
ALTO AZIONARIO 

AUREO E.M.U. _ 

CISALPINO AZION. 

CLIAM SESTANTE 

COMITCAP _ 

COMITPLUS _ 

EUROM.EUROEQUITY 
G4-EUROSTOXX 
MIDA AZIONARIO EURO 
OASI AZIONARIO EURO 
PRIME EURO INNOVAI 
R&SUNALLIANCE AZION. 
SANPAOLO EURO 


5.165 5.165 10001 0.000 

18.208 18.090 35256 44.267 

27.302 27.101 52864 32.566 


AZIONARI EUROPA 


FQNDERSEL ORIENTE 

FQNDINV. SOL LEVANTE 

GEODE PACIFIC EQUITY 

GEPOPACIFICO 

GESFIMI PACIFICO 

GESTICREDITFAREAST 

GESTIELLEFAREAST 

GESTNORDFAREASTY 

GESTNQRDFAREAST 

IMI EAST _ 

INGASIA _ 

INVESTIRE PACIFICO 
MEDICEO GIAPPONE 
OPTIMA FAR EAST 

ORIENTE 2000 _ 

PRIMEJAPAN _ 

PRIME MERRILL PACIF. 
PUTNAM PACIFIC EQ$ 
PUTNAM PACIFIC EQUIT 
RAS FAR EASTFUND 
ROLOORIENTE 
ROMAGESTAZION.PACI. 

SAI PACIFICO _ 

SANPAOLO PACIFIC 


EUROM. HI-TECH E.F. 
F&FSELHIGHTECHEU 
GESTIELLE WORLD NET 

INGLT.FUND _ 

ING INTERNET 
KAIROSPAT.H-TFUND 
MCHW-AZSET.BENINV 
MCSW-AZSET.SERVIZI 
PERFORMANCE H. TECH 
SANPAOLO HIGH TECH 


30.410 30.439 58882 92.358 

4.298 4.251 8322 0.000 

4.995 5.018 9672 0.000 

16.567 16.757 32078 119.867 

9.915 10.032 19198 0.000 

5.364 5.349 10386 0.000 

7.856 7.869 15211 0.000 

5.678 5.652 10994 0.000 

5.003 5.017 9687 -4.994 

14.028 14.100 27162 69.297 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


7.514 7.604 

5.740 5.820 

6.432 6.510 

6.727 6.810 

8.197 8.276 

1009,- 


9.875 9.968 

7.307 7.395 

4.864 4.900 

10.730 10.793 
5.165 5.165 


5.165 5.165 10001 0.000 
21.766 21.978 42145 65.407 


6.799 6.760 

7.032 7.076 

8.138 8.221 

8.049 8.146 

7.082 7.155 

4.767 4.806 

8.379 8.499 


0 37.926 
13616 37.909 
15757 26.248 
15585 41.882 
13713 21.246 
9230 0.000 

16224 42.888 


AMERIGO VESPUCCI 
AUREO B.DICQNS 
AUREO FINANZA 


AZIMUT CONSUMERS 
AZIMUT ENERGY 
AZIMUT GENERATION 
AZIMUT MULTI-MEDIA 
AZIMUT REAL ESTATE 
BNCOMMODITIES 
BN ENERGY & UTILI! 


BN NEW LISTINO 
BNPROPERTYSTOCKS 
CAPITALO. SMALL CAP 
CARIF.BENIDICONSUM 




9.565 9.517 18520 25.755 


INGPORTFOLIO 
INVESTIRE BIL. 


NORDMIX 

OASIFIN.PERS.35 


QUADRIFOGLIO INT. 

RAS BILANCIATO 
RAS MULTI FUND 
ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX _ 

ROMAGESTPROF.ATT. 
ROMAGESTPROF.MODER. 
SAI BILANCIATO 
SANPAOLO SOLUZIONE 3 
SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC.ITALIA 
VENETOCAPITAL 

VISCONTEO _ 

ZETA BILANCIATO 


36.690 36.663 71042 30.000 
15.843 15.894 30676 13.334 


SPAZIO CORPORATE B. 


VASCO DE GAMA 


5.102 5.103 9879 0.000 


10.621 10.610 20565 1.247 


I F.LIQUID. AREA EURO 


RAS US BOND FUND 
S.PAOLOBONDS 


5.561 5.620 10768 8.740 
6.309 6.376 12216 9.057 


TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


5.735 5.738 11105 2.082 

10.331 10.332 20004 1.994 

6.023 6.023 11662 1.757 

6.685 6.686 12944 1.719 


OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


INVESTIRE PACIFIC B. 

OASI YEN _ 

PERSONAL YEN (YEN1 
S.PAOLO BONDSYEN 


0 22.139 
13215 22.246 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


4.957 4.987 9598 0.000 

6.366 6.379 12326 4.807 

6.135 6.160 11879 9.690 

27.431 27.559 53114 18.682 

6.393 6.397 12379 10.205 

15.237 15.254 29503 13.505 

28.878 28.931 55916 10.800 


10.353 10.454 20046 4.018 

12.058 11.960 23348 16.031 

9.382 9.429 18166 -6.329 

7.472 7.467 14468 44.666 

9.771 9.784 18919 56.661 


rip 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ANIMA FONDIMPIEGO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 
AZIMUT SOLIDITY 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPOLO _ 

BPC CLAUDIO MONTEVER 

CAREOUILIBR _ 

CISALPINO IMPIEGO 

CLIAM REGOLO _ 

COMIT RENDITA _ 

COMIT RISPARMIO 
COOPERROMA OBBLIGAZ. 




10758 -9.126 
9757 -1.215 
9865 0.000 


INVESTIRE EME 
NORDFONDO E 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ANIMA LIQUIDITÀ 
AZIMUT GARANZIA 

BN LIQUIDITÀ _ 

BNLCASH _ 

BNL MONETARIO 
CAPITALGEST LIQUIDIT 
CARIFONDOTESORIA 
CASH ROMAGEST 
CENTRALE C/C 
CLIAM CASH IMPRESE 
COMITTESQRERIA 
DUCATO MONETARIO 
EFFE LIO. AREA EURO 

EPTAMONEY _ 

EUGANEQ _ 

EUROM. CONTOVIVO 
EUROMOBILIARETESORE 
FIDEURAM MONETA 
FQNDERSELCASH 
GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 
INGEUROCASH 

MIDA MONETAR. _ 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 
NORDFQNDQ MONETA 
OASI CRESCITA RISP. 
OASI TESQR. IMPRESE 
PERSEO MONETARIO 
PERSONAL LIQUIDITÀ 
PRIME LIQUIDITÀ 
RISPARMIO ITALIA MQN 

ROLOCASH _ 

SAI LIQUIDITÀ _ 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


5.015 5.015 

10.211 10.214 
5.702 5.703 

18.092 18.095 
8.301 8.301 

5.831 5.831 

6.172 6.172 

5.070 5.072 

8.198 8.198 

5.714 5.713 

5.103 5.102 

6.936 6.937 

5.503 5.504 

11.324 11.329 
6.006 6.009 

9.821 9.822 


9710 0.000 

19771 1.875 

11041 2.333 

35031 2.116 

16073 1.504 

11290 2.280 

11951 2.100 

9817 0.000 

15874 2.130 

11064 2.346 

9881 0.000 

13430 2.045 

10655 1.550 

21926 1.715 

11629 1.572 

19016 1.835 


12.078 12.078 23386 1.820 
7.324 7.325 14181 1.792 


6.504 6.505 12594 1.784 
5.401 5.403 10458 1.598 


5.047 5.047 

5.022 5.022 

6.721 6.720 

6.636 6.635 

6.005 6.008 

5.366 5.367 

5.300 5.299 

5.418 5.418 

6.814 6.815 

8.928 8.930 

6.022 6.022 


9772 0.337 

9724 0.000 

13014 1.495 

12849 1.966 

11627 1.641 

10390 1.995 

10262 2.237 

10491 1.984 

13194 1.929 

17287 1.917 


I FONDI FLESSIBILI 





















































































































































































































































































































































































































































































